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POLEMICA IN SENO AL GOVERNO 


L'AIUTO DELLO SCIA” PER IL “RIASSESTAMENTO ECONOMICO ITALIANO 


Nuove tasse 
d'anno nuovo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 29. 

Ai tanti sacrifici che prevede 
il programma. di austerità e di 
ritocchi di vari prezzi ammini- 
strati e di tariffe pubbliche già 
programmate per il ’77 si ag- 
giungeranno anche nuovi ina- 

. Pprimenti fiscali? L’interrogati. 
vo è destinato, per il momento, 
a restare senza risposta visto 
che in seno al governo le valu- 
tazioni al riguardo sono del 
tutto contrastanti. 

Già nei giorni scorsi il pro- 
‘blema di ricorrere ulteriormen- 
te alle tasche degli italiani ave- 
‘va determinato divergenti, se 
.Nnon proprio antitetiche, prese 
di posizione del ministro delle 
finanze Pandolfi (nettamente 
contrario a questa eventualità) 
e il ministro del tesoro Stam- 
mati (altrettanto chiaramente 
orientato a giudicare come ine- 
vitabile una nuova torchiata 
per far fronte .alle esigenze di 
spesa dello Stato). 

Quella polemica, accortamen- 
te sopita con cauti passi indie- 
tro di entrambi i responsabili 
dei pricipali dicasteri econo- 
mici, è nuovamente esplosa og- 
gi, e in modo ancor più clamo. 
Toso perché vede su posizioni 
divergenti il presidente del con- 
siglio e il ministro delle fi. 
nanze. 

‘Nell’ampia intervista televi- 
siva, con cuì ha ieri sera fatto 
un consuntivo dell’ attività del 
monocolore e un cautamente 
positivo bilancio delle prospet: 
tive per il prossimo anno, An: 
dreotti ha detto testualmente: 
«E prevedibile che noi dovre. 
mo chiedere altri sacrifici fi. 
scali nel corso del ”77». Stama. 
ne, commentando a Montecito. 
riole dichiarazioni fatte dal 
presidente del consiglio, Pan. 
dolfi ha precisato che le aliquo- 
te delle imposte dirette per i 
lavoratori dipendenti non au 
‘menteranno nel 1977. 

[Non ci saranno, quindi, nuo- 
vi inasprimenti fiscali veri © 
propri; se qualche ritocco. sa- 
rà deciso riguarderà le aliguo- 
te dell'Iva. Secondo il mini 
stro delle finanze, infatti, An- 
dreotti parlando di nuove im- 
posizioni fiscali si è voluto ri. 
ferire a quanto già detto 11 10 
movembre alla Camera e cioé 
ad una nuova manovra \sulle 
aliquote dell'imposta del valo- 
Te aggiunto. 

«Anche questa manovra — ha, 
‘proseguito Pandolfi caratteriz- 
zando ancor più come smenti: 
ta la sua precisazione — è pe- 
rò subordinata alle necessità 
di denaro da parte dello sta- 
to, quando si avrà il quadro 
completo del costo della fisca- 

© lizzazione degli oneri sociali da 
attuare per ridurre il costo di 
‘produzione delle industrie. So- 
lamente quando si avranno da- 
ti di riferimento precisi sull’ 
entità della fiscalizzazione e sui 
relativi costi si potrà decidere 
— ha concluso Pandolfi — qua- 
le tipo di manovra attuare nei 
confronti dell’Iva». 

A questo punto, stante l'im-. 
possibilità .di valutare quale 
delle due posizioni si accosti 
meglio a quelle che saranno le 
già difficili prospettive econo: 
Iico-fiscali, degli italiani ‘nel 
prossimo anno, appare inevita- 
‘bile l'urgenza e la necessità di 
‘un chiarimento da parte gover- 
mativa. Troppe volte sono sta 
te le contraddizioni, le smenti- 
te poi dimostratesi non veraci, 
o le affermazioni rivelatesi ine. 
satte, a creare quel clima di 
sfiducia e di ‘allarmismo che 
ha fatto da concime alla fuga 
dei capitali, alla «disaffezione» 
dei risparmiatori verso il mer. 


| ® «cato azionario e obbligaziona. 


‘mio concorrendo, ovviamente in 
un contesto di altre cause, a 
quel dissesto economico che è 
sotto gli occhi di tutti. 

‘E certamente il cauto ottimi. 
smo dimostrato ieri da An. 
dreotti puntando, pur con la 
‘consueta prudenza, su dati po- 
sitivi, come la ripresa dei li- 
velli di produzione, la contra 
zione degli impegni della cas- 
‘sa integrazione guadaghi, il rm 
torno a indici di incrementa 
Teale del reddito nazionale, non 
potrà trovare conferma nei fat 
ti se non si riuscirà a risol 
vere nodi;essenziali, come la 
riduzione del costo del lavoro 

' e, soprattutto, se mancherà nel- 
l'ambito stesso del governo. il 
dovuto coordinamento di posi-' 
zioni e di iniziative. 

Per questo un’importante 00- 
casione di verifica e di chiari 
mento appare la riunione del 
consiglio dei ministri in pro- 
gramena per domattina, Proba- 
bilmente si discuterà del «ca 
so Egam» (e anche qui sarà 
mecessavio un riavvicinamento 
di posizioni divergenti di vati 
ministri), si parlerà del dise- 
gno di legge sul collocamento, 
e si dovrebbe avviare l’atteso 
«piano agricolo alimentare». 

Occorre ricordare che questo 
biano ha un retroscena abba- 
stanza singolare con la man- 
cata partecipazione del mini: 
stro dell'agricoltura Marcora 
all'ultima riunione del consi 

+ Elio dei ministri, per protesta 


contro i continui rinvii e per 
«indignazione» della offerta» 
fatta dai ministri finanziari 
(sembra dello stesso Stamma- 
ti) a concedere all’agricoltura 
soltanto poco più di 300 mi. 
liardi. 

Ebbene, con ogni probabilità 
anche domani il «si» al «piano 
agricolo-alimentarey non potrà 
essere espresso, dal governo 
perché Marcora sarà assente. 
Il ministro dell’agricoltura ha 
fatto sapere di non poter pren- 
dere parte alla seduta del go- 
verno perché è indisposto, ma 
c'è chi, alla luce di questi pre- 
cedenti, si chiede quanto di 
«diplomatico» ci sia in questa 
indisposizione. 

Certo è che il finanziamento 
del «piano» costituisce ‘ancora 
un nodo da sciogliere, anche 
se alcuni passi avanti sareb- 
bero stati fatti recentemente 
per l'individuazione delle possi. | 


Roberto Perugini 
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Fra ENI e Iran 


accordo in vista 


Prossima la costituzione di una ‘società a capitale misto (fifty-fifty) 
Teheran venderà il greggio e incrementerà le importazioni dall'Italia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
7 Roma, 29 

Continuano a ritmo serrato i 
contatti con i paesi produttori 
di petrolio, intenzionati ad in: 
vestire in Italia. Dopo la nota 
operazione Fiat-Libia, di cui si 
è parlato ampiamente nei giorni 
scorsi, si pone al centro dell’at- 
tenzione degli ambienti econo- 
mici la possibilità di un grosso 
contratto tra l'Eni e l'Iran, pro- 
spettata dallo stesso Scià, in un’ 
intervista rilasciata ieri al «Gior- 
Dale Nuovo». 
* [La proposta, mirante a costi- 
tuire una «joint company», cioè 
Una nuova società a comparte 
cipazione, tra l'Eni e l'Ente pe- 
trolifero persiano (Nioc), è sta- 
ta accolta con soddisfazione an- 


che se il fatto in sé non costi 


Treni: è 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 29 

E° scattata questa sera intut- 
ta Italia l'operazione «9 ore», 
come è stata chiamata l’azione 
di sciopero proclamata dal sin- 
dacato autonomo ferrovieri del- 
la Fisafs. Sebbene sia trascorsa 
già, qualche ora dall’entrata in 
atto dell’astensione, non è an- 
cora possibile stendere un qua- 
dro generale dei disagi che tale 
sciopero provocherà a danno dei 
numerosi viaggiatori delle fer- 
rovie, 

‘Le previsioni comunque, co- 
me è stato detto nei giorni scor- 
si, sono assai pessimistiche per- 
ché, anche se la Fisafs in real. 
tà non raccoglie una percentua- 
le molto alta di ferrovieri, si 
teme che la prospettiva allettan- 
te di passare -a casa l’ultimo 
giorno. dell’anno agisca da sti- 
molo anche su tanti non iscritti 
al sindacato autonomo, con con: 
seguente e immaginabile appe- 
santimento del disagio genera- 
le, Non si fa mistero del resto 
che lo «stato maggiore» della 
Fisafs abbia. tenuto conto anche 
di questo nel proclamare l’agi 
tazione in questi giorni parti. 
colari. Ù 
Te conseguenze negative dimi. 
nuiranno salendo dal Sud verso 
il Nord, La regione più colpita 
dovrebbe essere la Sicilia, dove 
ia Fisafs sindacalizza il 17 per 
cento dei ferrovieri. Il compar- 
timento ferroviario di Palermo, 
però, ha preso le sue precauzio. 
mi: non solo ha messo a punto 
un piano d'emergenza, che pre. 
vede il ricorso a trasporti per 
autobus qualora non fosse pos. 
sibile assicurare tutte le varten- 
ze previste, specie per i treni 
locali; ma, qualora la situazione 
dovesse rendersi pericolosa, è 
prevista anche l'utilizzazione di 
30 militari del Genio, chiamati 
appunto per assicurare il servi 
zio in posti chiave rimasti sco- 
perti. È x) 
Questa misura, annunciata 0g- 
gi dal ministro dei trasporti, ha 
subito provocato aspre polemi. 
che all'interno del movimento 
Sindacale, La Fisafs naturalmen. 
te ha protestato, definendo la 
decisione «provocatoria, antico. 


stituzionale e lesiva della liber- 
tà personale e sindacale». Ma 


IN SCIOPERO I FERROVIERI AUTONOMI 


l'operazione 96 ore 


Roma — Treni ovunque in ritardo e folla di viaggiatori in attesa 
pesanti cai liane ea Sira 


scuttata 


Telefoto Ansa 


anche da parte delle confedera- 
zioni il. provvedimenti è stato 
criticato: torna in discussione, 
infatti, la liceità di questi mezzi 
per evitare disagi alla popola- 
zione in caso di scioperi nel set- 
tore dei servizi particolarmen- 
te delicati, come è quello ferro. 
viario in un periodo in cui c'è 
‘un notevole flusso di emigranti 
attraverso tutto il paese. I sin 
‘dacalisti confederali naturalmen. 
te temono che l’iniziativa. gover- 
nativa possa rappresentare un 
precedente pericoloso anche in 
occasione di altre manifestazio- 
ni di sciopero. 

Luciano Lama, in una dichia. 


R.R 
Continua in 2.a pagina 


tuisce un'eccessiva sorpresa ne- 
gli ambienti dell’Eni. 

Questo perché — si è fatto 
osservare — «la proposta coin- 
cide, pur con aleune modifiche, 
con quella avanzata-a suo tem- 
po dall’ente petrolifero. naziona- 
le în occasione della visita del! 
Presidente della Repubblica, Leo 
ne, e dell'allora presidente dell’ 
Eni, Girotti, a Teheran». E il 
caso di ricordare, per maggiore 
chiarezza, che nell’intervista del. 
lo Scià si valutava esplicitamen: 
te la possibilità di futuri svi 
luppi dei rapporti commerciali 
e finanziari tra i due paesi. 

Ha detto infatti lo Scià, ri- 
spondendo a una domanda del 
suo intervistatore: «Tutta la no- 
strà politica verso l’Italia è cen- 
trata sulla cooperazione e sulla 
nostra volontà di darvi una ma- 
No nel riequilibrio della vostra 
bilancia dei pagamenti, E’ per 
questo che propongo la creazio- 
he di una ”joint company” tra 
la vostra Eni e la nostra Nioc 
con l’impegno di reinvestire il 
50 per cento dei nostri profitti 
in Italia. Potremmo sviluppare 
insieme anche il settore petrol- 
chimico. Un simile vasto mec: 
canismo di cooperazione saran 
tirebbe in buona parte anche il 
finanziamento degli acquisti ita- 
liani di greggio iraniano». 

E° il caso di ricordare che i 
contatti tra l'Eni e la Nivc so- 
no cominciati fin dall’ottobre 
‘del ’75 per iniziativa di Sette. 
Il presidente dell’Eni riprese in 
tal modo una trattativa avviata, 
ma poi lasciata cadere, dal suo 
‘predecessore Raffaele Girotti. Il 
negoziato dura da 15 mesi ed è 
stato condotto da Sette e dall’ 
ambasciatore Cottafavi con i di- 
rigenti della Nioc. 

Il ministro Ossola, nel corso 

della sua recentissima missione 
a Teheran, ha fiato l’ultimo «toc- 
co» al complesso affare. Nei pri. 
mi giorni: dì. gennaio Sette ani 
drà. ancora in Iran, dopodiché 
sì dovrebbe procedere alla fir- 
ma del contratto. 
* Interessanti appaiono in pro- 
posito alcune precisazioni fatte 
stamane dallo stesso ministro 
Ossola e pubblicate dal quoti- 
diano «Repubblica». «Si tratta 
di questo: l’Eni e la Nioc for- 
meranno — ha precisato Ossola 
— una nuova società, dividen- 
dosene i) capitale al 50 per cen- 
to ciascuno. A questa società 1’ 
Eni conferirà tutte le sue reti 
di distribuzione e di raffinazio- 
ne in.Europa e in Africa; Il va- 
lore di questo conferimento è 
già stato valutato dagli esperti 
delle due parti, certificato da 
ditte internazionali specializzate 
e sarà pagato in contanti dalla 
Nioc all'Eni, 

xiMa l’accordo — ha detto an- 
cora il ministro per il commer. 
cio estero — non si limita a 
questo punto. La Nioc sarà la 
principale fonte di approvvigio- 
namento di greggio per la rete 
europea ed africana che gestirà 
insieme all'Eni. E’ previsto che 
ogni anno l’azienda petrolifera 
iraniana fornirà. alla nuova com- 
pagnia mista da 4 a 5 milioni 
di tonnellate di greggio. La nuo- 
va compagnia mista dovrà na-. 
turalmente re il greggio al- 
la Nioc ed è questo il vunto 
di maggior interesse dell'intera 
operazione. Si sta infatti nego- 
ziando tra i due governi per fa-' 
re in modo che la maggior par- 
‘te del controvalore del greggio 
venduto dalla Nioc alla compa. |. 
gnia mista sia utilizzato dall’ 


Iran per acquisti di prodotti 
italiani: da esportare in Iran. Si 
tratta, all'incirca, di 350 miliar- 
di di lire annue, dalle quali le 
nostre esportazioni potrebbero 
ricevere un notevole impulso». 
Gino Roberti 


Un «buon 1976» 
dice la «Pravda» 
i Mosca, 29 


La «Pravda» afferma che l’an- 
no' che sta per sbirare è stato 
‘caratterizzato da «un ulteriore 
rafforzamento nel mondo delle 
posizioni del socialismo». L’'or- 
gano del Pcus sotiolinea, con 
enfasi, che è stata anche «con- 
vincentemente confermata la 
salda unità della grande comu- 
nità degli stati socialisti, sia dai 


congressi dei partiti fratelli». 


TORMENTA SUL CARSO 


î (Italfoto) 
Una seconda tormenta di neve ha investito Trieste nel: giro di cuarantott’ore: nel centro cit dino la circolazione non ha su 
bito rilevanti intralci, ma sull’altipiano carsico numerose’ località sono rimaste isolate a cai sa dell’impraticabilità delle stra= 
de, che si sono coperte di ghiaccio. Nella foto alcune donne rientrano a Trebiciano dopo e: strsi tormte dei viveri necessari 


ROVVISAMENTE E PRIMA DEL PREVISTO L'OFFENSIVA DEL MALTEMPO. 


Il «generale inverno» 
ha attaccato in Friuli 


La tanta neve, che da anni non cadeva in questa stagione, ha reso ‘ancora più drammatica 
se possibile, la situazione dei terremotati, sconvolgendo i piani di costruzione dei prefabbricati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Y «Udine, 29 

Il «generale inverno» ha lan- 
ciato la sua temuta offensiva. 
Un’offensiva improvvisa («qui 
la neve — aveva detto la vigi- 
lia di Natale îl commissario 
Straordinario del governo, on, 
Giuseppe -Zamberletti — cade 
solitamente a-febbraio»), che 
sconvolge i piani degli addetti 
alla costruzione dei prefabbri- 
cati e rende più drammatica, 
se possibile, la situazione dei 
terremotati. Di quelli che si 
trovano a vivere nelle zone di- 
sastrate e che: (sono la mag 
gioranza) attendono un tetto 
meno precario e di coloro i 


, 
quali, nelle zone di sfollamen- 
to marine e montane, pensa 
no a cosa sarà di loro allor- 
ché, il 31 marzo del prossimo 
anno, dovranno lasciare liberi 
gl alloggi e gli alberghi ove 
sono sistemati per far posto 
gi turisti. 

Il «generale inverno», si di- 
ceva, ha attaccato. Il termine 
militare non è casuale ed è 
proprio l’on. Zamberletti, ri 
prendendo un discorso dello 
scorso settembre, a proporlo. 
Dopo la seconda, tremenda 
scossa del 15 di quel mese, do 
po gli attimi lunghissimi di 
sgomento, i soccorritori. si 
rimboccarono le maniche e, 


arginata ©’ offensiva, passaro- 
no, disse il commissario del 
governo, «al contrattacco». Una 
controffensiva che è durata fi- 
no ad ora e che, pur con i 
mille ritardì e le difficoltà do- 
vute ad una situazione di e 
mergenza, stava dando risul: 
tati abbastanza positivi, 
«Siamo al contrattacco — 
sono parole di Zamberletti — 
ed abbiamo tutta l'intenzione 
di continuare su questa linea. 
Abbiamo già messo ini opera 
oltre 265 mila metri quadrati 
di prefabbricati e contiamo di 


Franco Chiavegatti 
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Madrid — La missione italiana pro Carrillo durante la conferenza stampa interrotta dalla polizia 


RITORNO A ROMA PER L'INTERVENTO DELLA POLIZIA A UNA CONFERENZA-STAMPA A MADRID 


INTERROTTA DOPO POCHI INCONTRI 


LA MISSI 


ONE ITALIANA PRO CARRILLO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Madrid, 29 


Si è conclusa anzitempo, 
con l’intervento della polizia, 
la missione a Madrid dei rap- 
ipresentanti del comitato Ita- 
lia- Spagna giunti nella capi 
tale per sollecitare la scarce- 
razione di Santiago Carrillo 
e degli altri sette esponenti 
del partito comunista ‘spagno- 
lo, dal 22 dicembre detenuti 
nel carcere di Rabanchel. 

Quattro agenti in borghese 
sono entrati stamane nel «Pa- 
‘lace Hotel», un elegante aliber- 
go antistante il museo del 
FETO saliti nella stanza in 
cui Nea, Gaggero, Enrico 
Manca, Giuseppe D'Alema ed 
Emilio Gabaglio stavano te- 
nemdo una confenenza stampa 
(presenti la moglie e il figlio + 
di Carrillo) hanno cortesemen- 

“te, ma jamente, invi. 
tato i rappresentanti della se- 
zione romana del comitato 
Italia - Spagna, a interrompe 
re, seduta stante, il colloquio 
con i, giornalisti. Agli emissa- 
Ti italiani non è mestato che 


prendere atto della decisione 


delle autorità spagnole e di 
‘predisporre il loro nientno in 
Italia, 


(Prima di ripartire per Ro- 
ma hanno tuttavia voluto pre- 
cisare quali erano gli scopi 
della loro missione a Madnid 
e sbigmatizzare il comporta- 
mento del governo spagnolo. » 
«Chiedere ia libertà per i de- 
tenuti politicì — si legge in 
una nota rilasciata nella tar- 
da mattinata — non vuol dine 
affatto interferine nelle que 
stioni interne della Spagna, 
semmai ciò costituisce un di-- 
ritto, un dovere per i demo- 
cnratici di tutto il mondo che 
combattono per la libertà, li- 
bertà che non conosce bar- 
Tiere ne forme di discrimi 
nazione». 


«Consideniamo l’arnesto di 


on 5. agri sim: 
Ti ni i polli e n 
dacali italiani che la situazio- 


ne determinatasi in 
giiorni in Spagna, dopo l’anre- 
sto di Carrillo, induca a met- 
tere in forse la volontà di de- 
imoorazia del governo di. Ma- 
drid, volontà alla quale si 
era data credibilità in Eu- 


Topa. 

Nella nota ‘consegnata ai 
‘giornalisti, una volta sospesa 
la. conferenza. stampa, alla 
quale come sì. è detto erano 
presenti la moglie di Carrillo, 
signora Carmen Menendez, e 
il figlio José, Gaggero, D'Ale- 
ma, Manca e Gabaglio, prean- 


IN DECIMA PAGINA 
A Portogruaro 


quattro militari 
annegano 
in un canale 


questi | 


italianî, «Infonmeremo il. go- 
verno, il parlamento e, i par- 
titì sul modo con il quale la 
nostra missione è stata, consi 
derata così che tutte le or 
ganizzazioni italiane ed euno- 
pee possano urgentemente -a- 
dottare le. più appropriate 
iniziative politiche». 


E' qi 

il viaggio a dd dei rap- 
‘presentanti italiani si è con 
cluso con un quasi fallimento, 
Gli esponenti del comitato 
Itallia - Spagna, che hanno in: 
vano sollegitato incontri con 
esponenti del governo Suarez, 
hanno. dovuto limitansi ad a- 
scoltane Vitigni RI TARDI, 
sentanti dei principali parti 

di opposizione nonché i con- 
‘giunti degli otto esponenti del 
partito comi arrestati 


Era desiderio di Gaggero e 
degli altri componenti la de- 
legazione di chiedere al go- 


provve. 
dimento di amnistia per tutti 
i detenuti politici tuttora nel- 
le carceni spagnole. Ai loro 
tentabivi le autorità di Madnid 
hanno risposto con il silenzio 
"ufficiale mentre privatamente 
‘parlavano «di una interferen- 
za nelle questioni interne del. 
la Spagna», n 
Il caso Carrillo rischia di in- 
taccane anche. il dialogo fati- 
cosamente avviato  dall’oppo- 
sizione com il governo. La 
commissione incaricata: di av- 
viare con il primo ministro 
Suarez un «verno processo di 
democravicizzazione» del pae- 
se in vista delle elezioni par- 
lamentari, in programma per 
li prossimo anno, ha definito 
l’arresto.di Carrillo e degli al- 
tri sette esponenti del P.C. 
spagnolo «un grave ostacolo» 
che rischia Gi compromette. 
me il lavoro che la commissio 
ne sta, facendo per esaudire, 
con dignità, i compiti che le 
sono stati delegati, 3 
Emilio Moya 


MORSA BIANCA 


4 Udine, 29 

Una precipitazione nevosa 
particolarmente abbondante è 
‘durata quindici ore e ha stretto 
il Friuli in un'autentica morsa 
‘bianca: è nevicato ininterrotta 
mente dalle 22 di ieri alle 13 di 
oggi con un'intensità che non 
si registrava da almeno una de- 
cina d’anni, specie per quanto 
si riferisce alle zone maggior- 
mente colpite dal terremoto, e 
anche nel capoluogo, dove il 
manto nevoso ha raggiunto uno 
spessore di circa quindici cen. 
timetri, fino alla Bassa friula- 
na e alle località della costa (a 
Lignano sono stati misurati 10 
centimetri di neve), * 

Quanao la precipitazione ha 

incominciato a scendere consi 
stentemente, il pensiero di tut- 
ti è corso naturalmente a quan- 
ti dopo il 6 maggio stanno su- 
‘bendo ogni sorta di angherie 
dla parte della natura, che sem. 
bra essersi scatenata in manie. 
Ta davvero scomposta in que 
sto 1976 il quale anche nei suoi 
‘ultimi giorni di vita non ha vo. 
| luto smentirsi. Dopo il caldo pe- 
sante dell’immediato dopoterre- 
moto, queste popolazioni hanno 
dovuto subire settimane intere 
di pioggia’ con un'ondata di 
freddo siberiano ed ora, tanto 
‘perché si completasse l’opera, 
la bufera di neve di proporzio- 
ni insolite. È 

Quasi drammatica la situa 
zione in montagna: numerose 
“frazioni sono isolate o quasi, 
dal momento che da Gemona 
in su si può calcolare in 30-40 
centimetri la quantità di neve 
caduta in queste ore, e che ha 
Ovviamente ostruito 0 reso par. 
ticolarmente difficili da per. 
correre non solo le grosse ar- 
terie, ma, diremmo soprattut- 
to, le varie strade e stradine 
che collegano frazioni, case 
sparse, gruppi di prefabbricati, 
insediamenti vari. ì 

A seguito della nuova situa 
zione venatasi a creare, il com. 
missario Zamberletti ha fatto 
pervenire ai centri operativi un 
messaggio-invito in cui precisa, 
rivolto particolarmente ai sin- 
daci dei vari comuni interessati, 
che c’è ampia disponibilità nei 
dipartimenti assistenziali dial. 
loggi riscaldati ‘nei quali po. 
trebbero trovare rifugio coloro 
che maggiormente stanno ri 
sentendo dell’improvviso peg. 
gioramento delle condizioni at- 
mosferiche. 

Ha dovuto naturalmente es- 
sere sospeso il lavoro in quasi 
tutti i cantieri allestiti per la 
prefabbricazione, e la circola- 
zione dei mezzi avviene con no. 
tevole difficoltà, nonostante 1’ 
intervento dei mezzi dell'ANAS, 
la cui opera non ha comunque 
potuto ‘evitare il formarsi di 
uno strato di ghiaccio sui man. 
ti stradali: la stessa statale 18, 
«Pontebbana», percorribile na- 
turalmente solo con catene, pre- 
senta il fondo ghiacciato da Ge. 
mona fino al confine, cioè per 
oltre sessanta chilometri. Tut- 


dolari verso le zone terremo 
tate sono comunque. regolar- 
mente partiti questa mattina 


ti i mezzi di trasporto dei pen. | 


IL TEMPO — 
CHE FARA” . 


Roma, 29 
Il maltempo che negli ultimi 
giorni ha interessato tutta da 
penisola subirà un’attenuazione 


? 


nei giorni a cavallo trasla fine‘ 


.del 1976 e l’inizio del 1977. 
Infatti, sulla scorta delle pre- 
visioni del tempo elaborate dal 
servizio meteorologico dell’ae- 
ronautica, per il giorno di San 
Silvestro sì prevedono residue 
precipitazioni sulle regioni del- 
l'Italia nord-orientali ed adria. 
‘tiche con tendenza a migliora 
mento durante‘la giornata. Sul 
le altre regioni è previsto cielo 
poco nuvoloso ma con estese 
formazioni di nebbia in Val Pa- 
dana e, localmente, nelle valli 
delle regioni .centrali. 
(Capodanno sarà invece all’in- 
segna di annuvolamenti irrego- 
lari che subiranno intensifica» 
zioni sulle regioni. Nord-occi. 
dentali e sì Sardegna ove 


sarà possibile che in giornata. 


si verifichi qualche precipite- 
zione. 5 

Domenica due gennaio si s- 
vrà un leggero peggioramento 
con cielo generalmente nuvolo- 
so con precipitazioni più pro- 
babili sulle regioni settentrio- 
nali e nelle zone interne della 
penisola. Durante tutto il perio 


do la temperatura tenderà ad- 


aumentare sulle regioni setten- 
trionali mentre si manterrà 
pressoché stazionaria sulle al- 
tre regioni. Non sono previste 
nevicate di particolare intensi. 
tà ad eccezione delle zone do- 
ve la neve in questo periodo è 
un fatto scontato. come sulle 
Alpi e sulle zone più alte del- 
l'Appennino. — na 

In conclusione Giove Pluvio 
ci concede di poter usufruire 
dell'ultimo «ponte» di questo 
anno. Rea 


MUORE A 100 ANNI | 
un generale russo. : 


Mosca, 29 i 


E° morto 4 100 anni Ivan Be 
linsky, il più vecchio generale 
dell’Unione Sovietica. Lo an- 
mincia oggi il giornale dell’eser- 
cito ‘#Stella Rossa». Belinsky, 
che ‘aveva avuto la ventura di 
vivere tre rivoluzioni, aveva an. 
che partecipato al conflitto rus- 
so-giapponese; alla prima guerra 
mondiale, ella 
sa ed al secondo conflitto mon. 
diale. Aveva cominciato la sua 
carriera militare ‘nel lontano 
1887 all’età di 11 :#ni, come ca- 
detto... ) 

‘Esperto in opere difensive e 
in fortificazioni, Belinsky era 
stato insignito dell’ordine di San 
Vladimiro dall’esercito zarista 


per meriti acquisiti durante la ‘ 


guerra russo-giapponese dell’an- 
no 1904. Durante il primo con- 
flitto mondiale, sempre in for- 
ze. ‘all'esercito zarista, si era di- 
stinto per la distruzione di for- 
e Aueiziacne: È 

settembre, al raggiungi. 
mento del cano anno di 
età, ‘aveva ricevuto la bandiera 
rossa del lavoro, una delle più 
alte onoreficenze CAUTRSS, fi 

lp. 


MESSAGGIO DI ORIOL 


a un giornale di Madrid. 


Madrid, 29 
Uno sconosciuto, che ha 
dichiarato di appartenere 
al «Grapo» (l'o. 


one 
che ha rivendicato la respon. 
sabilità del rapimento‘ del 
presidente del’ consiglio di 
stato spagnolo Antonio Ma. 
ria de ol Y Urquijo) ha 
detto, Sn 
cazione tonica orna- 
le spagnolo «El Pais», che 
Oriol è in buone condizioni 
di salute. Lo sconosciuto ha 
quindi indicato un luogo in 
.cui i redattorì del giornale 
avrebbero SARO pa, er 
saggio sc ‘oprio 

Oriol. Il ELI è stato 
trovato. In esso Oriol dice 
di star bene ed invita la mo- 


Giorgio Verbi 


glie ad «aver fede in Dio». 
perda! (Ansa) 


lerra civile rus-" 


eine: == 


. per il contribuente per la con- 


‘ chiarazione annuale dei redditi: 
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MESI TEMPESTOSI ATTENDONO IL CONTRIBUENTE 


1977: ANNO RICCO 
DI SCADENZE FISCALI 


Operazione «scandaglio», codice. fiscale, alcune novità 


nella prossima dichiarazione dei redditi; variazioni dell’Iva | 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 29 
Nuove tasse sì, nuove tasse 
no: il nodo sulle coperture fi- 
nanziarie delle esigenze di spe- 
sa per il prossimo anno sarà, 
probabilmente sciolto soltanto 
tra gennaio e febbraio, dopo 
che il governo avrà tracciato 
un quadro definitivo del rap- 
porto tra entrate e spese. In- 
dipendentemente dall'adozione 
o meno di nuovi balzelli e dal 
fatto che il 1977 si preannuncia 
già come un anno tempestoso 


centrata riscossione di imposte 
Vecchie e muove, l’anno che sta 
ber aprirsi si presenta fitto di 
novità e di impegni fiscali e 
tributari. 

Tn gennaio partirà la lotta a- 
gli evasori condotta con lo 
«scandaglio» (il decreto relati 
vo è pronto e di imminente 
pubblicazione sulla Gazzetta uf- 
ficiale); il ministro delle finan- 
ze sta, intanto, predisponendo 
‘un altro provvedimento che do- 
vrebbe prorogare la delega ne- 
cessaria per l’attività della com- 
missione parlamentare dei tren- 
ta, l'organo che vigila sulla ri- 
forma tributaria, la cui legge 
istitutiva scadrà il prossimo 31 
dicembre; sempre in gennaio 
al ministero delle finanze sarà 
insediata la commissione pari. 
tetica, aperta ai sindacati, che 
avrà il compito di studiare i 
criteri per la riforma della 
pubblica amministrazione finan- 
ziaria; è, infine, prevista la pre- 
sentazione di un decreto che 
potenzierà la guardia di fmanza. 

Entro ‘febbraio dovrebbe es- 
sere, invece, completato il pri- 
mo «round» dell’operazione co- 
dice fiscale: l'apposita tesserina 
dovrebbe giungere a tutti i con- 
tribuenti che hanno presentato 
la denuncia dei redditi nel 1975 
(relativa ai cespiti dell’anno 
precedente) all’incirca 104 mi- 
lioni di soggetti. Per costoro vi 
sarà l’obbligo di indicare il nu- 
mero di codice fin dalla dichia. 
tazione del successivo mese di 
maggio. La tesserina fiscale do- 
vrebbe giungere entro aprile an- 
che & chi ha dichiarato i pro- 


LICENZIAMENTI 
a «Momento Sera» 
e «Ordine Pubblico» 
Roma, 29 


La Federazione della stam- 
pa. italiana comunica: «La 


giunta esecutiva della Fede 


razione della stampa, nel 

| Quadro di un esame della si. 
tuazione generale dell’edito- 
riale, ha sottolineato la gra. 
vità delle scelte politico-edi- 
toriali imposte ai lavoratori 
de ”Il Mattino” di Napoli 
dopo una lunga lotta, nono- 
stante le ampie solidarietà 
delle forze politiche demo- 
cratiche, 

«La giunta esecutiva ha, 
inoltre, duramente condan. 
nato la decisione dell’edito- 
re di ’’Momento Sera” di li. 
cenziare due giornalisti pro. 
fessionisti e tre praticanti 
con un atto che viola le nor- 
me contrattuali e che assu- 
me il sapore di provocazio- 
ne sindacale soprattutto in 
questa vigilia di trattative 
per il rinnovo contrattuale. 

«Analoga riprovazione Ja 
giunta esecutiva ha espresso 
mei confronti dei respanso- 
bili del licenziamento del di. 
rettore del periodico ’’Ordi. 
ne Pubblico”; si è trattato di 
un vero e proprio colpo di 
mano contro una pubblica- 
zione cne in questi anni ha 
portato avanti una coraggio- 
sa battagiia per la democra- 
tizzazione e la modernizza- 
zione ‘delle iorze di polizia», 

(Italia) 


pri redditi con l’autotassazione 
di quest'anno, 
Il 31 maggio ci sarà la di. 


le principali novità per il 1977 
riguardano le muove aliquote 
della «Visentini» che comporte- 
ranno un beneficio stimato tra 
il 4 e il 5 per cento rispetto a ; 
quest'anno (peraltro già ampia: 
mente mangiato dall’inflazione) 
di cui hanno già usufruito i la- 
voratori dipendenti soggetti al 
la ritenuta alla fonte, Modifiche 
Ulteriori riguardano il. regime 
delle deduzioni: per il premio 
sull’assicurazione sulla vita e 
per gli interessi passivi sui mu- 
tui contratti sono stati istituiti 
dei «tetti» ma, trattandosi di 
emendamenti introdotti da un 
disegno di legge, bisognerà at- 
tenderne l'approvazione, e gli 
eventuali ritocchi apportati, da 
‘parte del Parlamento. 

Stesso discorso per Ie detra- 
zioni per i carichi di famiglia 
mentre sono già operanti la 
detrazione di 84 mila lire per 
spese di produzione del reddito 
(quest’anno era di 36 mila lire) 
€ l'abolizione delle 42 mila lire 


gistrati addetti ai processi con- 
tro chi froda il fisco; l’invio di- 
Tettamente a domicilio del con- 
tribuente di vaglia cambiari re- 
lativi al rimborso dell’ecceden- 
za d'imposta pagata sui redditi 
del "74 da circa 3 milioni di 
contribuenti (la cifra si aggira 
sui 120 miliardi di lire). 
R. R. 


MESSA IN LIQUIDAZIONE 
la società Cogne 


Torino, 29 

L'assemblea della Cogne spa, 
società inquadrata nel gruppo 
Egam, ha oggi deliberato la mes- 
sa in liquidazione della società 
Stessa. L'assemblea si è inizia- 
ta alle ore 19 e si è svolta pres- 
s0 il Cerimet, società dello stes- 
so gruppo'in quanto la sede so- 
ciale della Cogne è stata occu- 


pata ed è stato impedito all’ 
[azionista di svolgere in quella 
sede l'espletamento del dovere 
impostogli dalla legge ai sensi 
degli articoli 2447 e 2448 n. 1 
del codice civile in relazione al- 
l’art. 2327 del codice civile. 
L'assemblea era stata inter- 
rotta dall'ingresso di una cin- 
quantina di dipendenti che han- 
no invaso la sala. I lavoratori 
chiedevano che qualsiasi deci- 
sione sul futuro dell’azienda del- 
l'Egam venisse rinviata di alcù- 
ni giorni in attesa di conoscere 
i risultati degli incontri con il 
governo. In. un primo momento 
era sembrato che i lavoratori 
‘avessero raggiunto il loro sco- 
po; essi avevano infatti lascia- 
to a tarda sera la sede occupa- 
ta. Improvvisamente, l’annuncio 
della. messa in liquidazione de- 
ciso dall’assemblea della società 
siderurgica. (Italia) 
ù 


LA LIRA 
MIGLIORA 


‘Roma, 29 

Lira in buon recupero og- 
gi, terzo giorno di contratta. 
zioni dopo il dimezzamento 
della tassa sugli acquisti di 
valuta. Ha quadagnato sia 
pure impercettibilmente sul 
dollaro (-+ 0,005%), ma ha 
conseguito vantaggi apprez. 
zabili sul marco (- 0,25%) e 
sul franco svizzero (.+ 0,11); 
ha ceduto invece di misura 
sulla sterlina (— 0,08%) e în 
maniera più consistente sul 
franco francese (—0,19). La 
Banca d’Italia è intervenuta 
anche oggi a sostegno della 
lira, E gli agenti di cambio 
sostengono che gran parte 
dei circa 19 milioni di dollari 
trattati prima del fixing so- 
no venuti da vendite della 
banca centrale, 

E’ peraltro da notare che, 
dopo il fixing, che ha visto 
la lira mantenersi tra stabi. 
lità e saldezza, c’è slata una 
consistente offerta di dollari 
sul mercato, il che ha con- 
sentito alla Banca d'Italia di 
incamerare «in misura ab- 
bondante» valuta americana, 
Autorevoli ambienti segnala. 
no che, nel complesso delle 
operazioni odierne, l’istituto 
centrale può considerarsi più 
acquirente che venditore di 
valuta. Al fixing, comunuue, 
il dollaro ha quotato 875,05 
lire, il marco 370,59, il fran: 
co svizzero 357,625, il franco 
francese 176,515 e la sterlina 
1488,65. 


IL PICCOLO 


Giovedì, 30 dicembre 1976 


Venezia sotto la neve Il generale inverno 


Venezia 


Ma 


Telefoto Ap 


Piazza San Marco imbiancata ‘dalla’ nevicata 


Dalla prima pagina 


rispettare il termine massimo 
di completamento dei lavori, 
previsto per il prossimo 31 
marzo». Anche se, quasi sca- 
ramanticamenie, ‘aggiungeva 
sottovoce: «se riusciamo a te- 
nere, ce la facciamo». 

Ora è venuta la neve (a Ge- 
mona la temperatura nottur- 
na scende a valori di 12-15 gra- 
di sotto lo zero) ed è pratica 
mente impossibile continuare 
la messa in opera di nuovi 
prefabbricati, perché tutto si 
trasforma in un blocco di 

ghiaccio. 
«Se riusciamo a tenere», ha 
detto l’on. Zamberletti, uomo 
pratico, dinamico, realista. Ma 
questa è anche la frase che ri- 
petono'ì terremotati, coloro i 
quali non hanno voluto lascia- 
re î paesì distrutti e che han- 
no scelto di vivere nelle con- 
dizioni peggiori pur di non di- 
staccarsi dalle rovine del loro 
«fogolar». Come «terranno» i 
nove di Montenars, che la pri- 
ma neve ha trovati accampati 
sotto un telone di plastica di 
due metri quadrati? E come 
«terranno» i tanti (secondo l’on. 
Zamberletti si tratta di 500 uni- 
tà) ancora attendati, i tanti | 
che vegetano in incredibili ba- 


racche di cartone e lamiera, i 
tanti che abitano le «roulotte» 
(sono 2221 quelle direttamente 
gestite dal commissariato), i 
tanti che si sono quanto mai 
precariamente sistemati nei 
carri ferroviari? 

Adesso il problema pare es- 
sere, tra queste rovine ricoper- 
te di gelo, non tanto quello 
della tenuta, bensì quello della 
sopravvivenza. Eppure fino a 
poco tempo addietro si par- 
lava non solo dell'operare nell’ 
emergenza, ma anche della ri- 


1 


costruzione. Una ricostruzione, 
sono parole dell'on. Zamberlet- 
ti, che «dovrà avere la stessa 
tensione dell'emergenza ed es- 


sere basata, più che sui mez: 


zi, su una corretta impostazio- 


ne urbanistica». 


«Comunque’ — conclude il 
commissario straordinario — 


pur tra le mille difficoltà, pur 
non mnascondendoci le traver- 
sie alle quali andremo incon- 
tro, posso senz'altro pronun- 
ciare una parola dì speranza. 
Speranza basata su un dato 


di fatto inequivocabile: ricor- 


diamoci cos'era il Friuli tre 
mesi addietro». 
Molto, în effetti, è stato fatto 


e per la capacità di uomini 


pienamente responsabili ‘e. per 
l’abnegazione dei più umili. 
Forse proprio quesia simbio- 


La discussione sull’Egam 
diventa un <test» politico 


Esponenti di vari partiti e soprattutto sindacalisti sollecitano la denuncia 
delle responsabilità, di evitare lo scioglimento e altro sperpero di denaro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 29 

«Calda», come del resto lo è 
ormai‘ ogni vigilia importante, 
è stata anche questa che prece- 
de il consiglio dei ministri di 
domani. L'argomento «scottan- 
te» che î ministri si troveranno 
sul tavolo domattina è l'Egam. 
Su questo tema, in. vista del 
vertice, hanno continuato ad in- 
trecciarsi commenti, dichiara- 
zioni, interrogazioni provenienti 
dalla vasta raggiera della vita 
politica e sindacale. In questo 
caso specifico l'argomento vie- 
ne ad assumere toni ancora più 
importanti di quelli già alta- 
mente drammatici che si porta 
appresso: l’Egam, in questo pre- 
ciso momento della vita del 
paese, prende tutte le caratteri- 
stiche di un test politico, di 
una. verifica (il termine è iper- 
sfruttato ma rende il concetto) 
che fuoriesce dal campo stret- 
tamente economico per esten- 
dersi a quello politico, 

Un interessante commento 
fatto dal segretario della Uil 
Benvenuto sul caso Egam, pub- 
blicato sul quotidiano «La Stam- 
pa», affronta i risvolti politico- 
economici suscitati dalla crisi 
del gruppo, partendo da tre, 
considerazioni. La prima relati. 
va al fatto che l'oggettiva debo- 
lezza del sindacato nel passato. 
ha potuto consentire alle forze 
politiche, che per decenni han- 
no gestito lo stato come se fos- 
se cosa loro, di imporre la po- 
litica degli incentivi economici 
(finanziati. con denaro pubbli. 
co) come il prezzo da pagare 
per una gestione di tipo assi. 
stenziale, 

Il movimento sindacale (que 
sta la seconda considerazione) 
intende capovolgere la logica 
del ministro delle partecipazio- 
ni statali che «pone brutalmen- 
te un’alternativa che si configu- 
ta oggettivamente come un ri. 
catto»: «respingiamo — afferma 
infatti Benvenuto — questa al- 
ternativa (sperperare centinaia 
di miliardi di denaro pubblico 
oppure togliere il posto di lavo- 
ro a migliaia di persone) e in- 
dichiamo, invece, la strada del. 
l'uso delle risorse, specie quel: 
le pubbliche, per rendere pro- 
duttive le attività sinora impro- 
duttive», In questa prospettiva, 
Benvenuto sollecita subito un 


| dibattito in parlamento, chie- 


dendo al management dell’ente 
di presentare un programma 
organico di riqualificazione. 
Solo in tal modo, secondo il 
segretario della Uil, le parteci- 
pazioni statali possono diventa- 


le. «Infine — osserva Benvenu- 
to — lo scioglimento dell’Egam 
non è di per se una soluzione 
valida. Se il nodo. dell’interven- 
to pubblico va affrontato nella 
sua globalità, allora la scelta di 
fondo da adottare, deve riguar- 
dare l’efficienza alla quale bi. 
sogna riportare tutte le parte: 
cipazioni statali. IL sindacato — 
conclude il segretario della Uil 
— esprime e assicura la dispo. 
nibilità su questa linea, ma si 
imbatte in un'assenza di dise- 
gno strategico da parte del go- 
verno che vanifica tutte le sue 
disponibilità». 

Su questo tema, i presidente 
del gruppo parlamentare social- 
democratico Preti, ha rivolto un’ 
interrogazione al presidente del 
consiglio per sapere «se di fron- 


te alle spaventose. perdite accu- 
mulate dall' Egam, in un giro 
di tempo di poco superiore ai 
tre anni (800 miliardi di debiti 
con le banche e 200 con i forni 
tori dei servizi) e di fronte alla 
perdita aggiuntiva dei 240 mi- 
liardi del fondo di dotazione 
dello Stato, tutte perdite dovu- 
te\all'incauto acquisto di azien- 
de indebitate e decotte, non ri- 


golare ‘controllo e autorizzazio 
ne, di aziende purché sia, delle 
quali i proprietari pubblici e 
privati intendevano disfarsi, per 
accollare ad altri le elevate pas- 
sività, «Oggi — ha ribadito Pre- 
ti — non basta dichiarare il fal- 
limento delle società dell’Egam, 
bisogna anche appurare, punire 
le responsabilità di chi ha con: 
dotto un'azione che doveva ine- 


tiene doveroso denunziare le re-|vitabilmente portare a queste 


lative evidenti responsabilità del- 


le persone all'autorità giudizia-i 


ria». 

Preti ha proseguito dicendo 
che non si era mai vista nel 
paese (in un disegno improntato 
d palese mania di grandezza) 
una sfrenata corsa all’acquisto 
con denaro dello Stato e delle 
banche, al di fuori di ogni re- 


IL BANCHIERE RILASCIATO MARTEDÌ 


la prigione 


Napoli, 29 

Il banchiere Antonio Fab. 
‘brocini, rilasciato jieni dopo 
il pagamento di un riscatto 
di 960 milioni di lire, ha ri. 
conosciuto senza ombra, di 
dubbio la pnigione in cui è, 
stato tenuto per una settima- 
Ma, Si tratta di una baita sul 
‘pianoro di Monte Prato di Bo- 
satro, in tenimento del comu- 
ne di Quindici di Nola, al li- 
mite fra le province di Napo- 
li ed Avellino. 

La baita si trova a 920 me- 
tri di altezza ed è raggiungi 
bile attraverso una stradina 
Stretta ed impervia che inizia 
ad amampicarsi appena fuori 
l’abitato di Quindici. Alla pre- 
senza del sostituto procura- 
tore dott, Manlio Minale, il 
banchiere sequestrato ha ri- 
conosciuto le piastrelle di ce- 
ramica gialla a fioni del pavi- 
mento, il gradino e la porta 
a doppio battente di calore ce- 
leste di accesso alla baita, le 


té l'asse portante per una poli- 
tica di riconversione industria- 


due finestre, il. camino, 
Intanto, le indagini svolte 


Fabbrocini 


riconosce 
‘una baita 


Si trova fra le province di Napoli e Avellino 
Le fasi del riscatto - Una dozzina di indiziati 


dai carabinieri hanno permes. 
so di accertare le ultime fasi 
emtecedenti lla consegna del 
niscatto. All’avv. Peluso i mal. 
viventi indicarono una piaz: 
zola di sosta sull'autostrada 


Caserta - Salerno, dove c’era 
un mo , In esso era 
scritto di pr per al- 
cuni chilometri fino ad un 


cartello indicante un limite di 
velocità nei pressi di un ca- 
valcavia, dove avrebbe do- 
vuto fermarsi ed attendere un 
segnale. Al segnale (il ripetu- 
to lam di pila 
dall'alto del cavalcavià) il le- 
galle abbandonò la «ventiquat- 
tr’ore» marrone con i 960 mi- 
lioni del niscatto. 

Intanto sanebbero undici 0 
dodici ‘le persone gravemente 
‘indiziate per il rapimento del 
banchiere e nicercate dai car 
rabinieri, Non sarebbe invece 
ancora stato tramutato in ar- 
resto il fermo delle quattro 
persone trovate ieri in «atteg- 


giamento sospetto» nei pressi 
' della villa dei Fabbrocini. Ù 


1dolorose conclusioni». 

Sempre sullo stesso tema, si 
1è fatta sentire anche la voce di 
| Pietro Armani, esperto econo 
mico del PRI, il quale ha rile 
1vato che «se Andreotti pensa di 
dover salvare l’Egam o le sue 
imprese come attività produtti 
ve.e vitali, deve dire, anzitutto, 
con quali criteri viene valutata 
la vitalità di un'impresa anche 
indebitata e con bilancio în ros- 
so, fino a che punto deve arri- 
vare l'intervento assistenziale 
dello Stato e da che punto in 
poi tale intervento diventa sper- 
pero di denaro pubblico». Poi- 
ché, sostiene Armani, come di- 
mostra la storia dei salvataggi 
industrialì in Italia (vedi la na- 
scita dell’IRI nel '33) e altrove, 
il problema non è tanto quello 
dell'opportunità dell’ intervento 
che vuò anche giustificarsi, né 
quello dell'ammontare stesso 
dell’esborso commiuto per es8s0, 
quanto quello del «se» e del «co- 
me» debba avvenire il risana- 
mento dell'impresa. 

Anche î sindacati, attraverso 
la segreteria della Federazione 
Cgil, Cisl, Uil, si sono rifatti vi- 
vi sul problema; in un fono- 
gramma, inviato alla presidenza 
del consiglio, viene lamentato il 
fatto che la segreteria non è 
stata ascoltata direttamente dal 
governo sulla questione Egam, 
malgrado le ‘notizie stampa di 
una riunione poi non convocata 
e viene sollecitato fermamente 
îl governo ad assumere provve. 
dimenti ‘immediati e ‘coerenti. 
In parole povere la segreteria 
chiede di progettare un riasset- 
to dell’ente che ‘superi l’attuale 
assetto, nel quadro più genera- 
le di un riordino per tutto îl 
settore delle partecipaizoni sta; 
tali, mantenendo le aziende, at- 
tualmente sotto l'Egim, e i lo 
ro dipendenti sulla base di pro 
grammi settoriali in particolare 
per le attività minerarie, di me- 
tallurgia dei non ferrosi, deoli 
acciai speciali. 

Per i sindacati tutto questò 
Ueve essere proposto al Parla» 
mento entro febbraio, mentre 
immediatamente. debbono esse 
re effettuati stanziamenti. 

Alberto Castagna 


NIENTE AUTO IN PIAZZA 


Città del Vaticano, 29 
‘Piazza San Pietro sarà defi- 
nitivamente. chiusa alle auto: 
‘una fila di colonnine di pietra 
e catene recingeranno la piaz- 
za sul lato lasciato aperto dal 
colonnato del Bernini, renden- 
do impossibile la circolazione; 
Esse sostituiranno Je provvi- 


sorie transenne di legno che 
cingono la piazza da due anni, 

Poiché il colonnato segna i 
limiti della città del Vaticano, 
ma è aperto completamente 
mella parte adiacente a piazza 
Pio XII e a via della Concilia- 
zione, varie automobili in pas- 
sato, specie di ‘notte, varca. 


L'ULTIMO DISCORSO DI PAOLO VI NEL 1976 


Esaltato dal Pontefice 
il valore dell’umiltà 


Confronto fra la parola di Cristo e la dottrina 
del superuomo del filosofo tedesco Nietzsche 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
È Città del Vaticano, 29 

Con la contrapposizione tra 
Cristo, espressione di suprema 
umiltà, e Nietzsche, il teorico 
del nazismo, si è conclusa oggi 
ua serie dei discorsi di Paolo 
VI per questo anno 1976. Nel 
Cristo è la espressione della 
stessa umiliazione di amore per 
la quale Dio si è fatto uomo per 
risanarlo, è l’umiltà della Ma- 
donna nel magnificat, è l’affer- 
mazione «beati i poveri di spi. 
rito, cioè gli umili, perché di es- 


| si è il regno dei cieli». «Ma una 


mentalità moderna, quella cosìi- 
detta laica, secolare, areligiosa 
— ha dichiarato Paolo VI nella 
Udienza generale svoltasi oggi 
in Vaticano — accusa il cristia- 
nesimo di avere umiliato l’uo- 
mo con questa virtù fondamen- 
tale della umiltà, 

«La mentalità profana non ap- 
brezza l'umiltà e la giudica co- 
me offesa alla dignità dell’uo- 
mo, come criterio debilitante al 
volontarismo creativo dell’uomo 
e come, al più, come già gli 


FRA | MINISTERI DELLA 


MARINA E DEL TESORO 


La decisione definitiva 


Cavtat: contrasti 
sullo stanziamento 


spetta ora al governo 


che nel ’76 veniva concessa ai 
‘percettori di reddito inferiore 
ai 4 milioni annui come pure 
lo sgravio fiscale sulla benzina 
per chi guadagna meno di 6 
milioni, «Stangata», infine, sui 
proprietari di immobili per la 
rivalutazione dei coefficienti ca- 
tastali decisa nell'ottobre scor- 


» Roma, 29 

Contrasti tra ministero del- 
la marina mercantile e mini- 
stero del tesoro per la de- 
terminazione dello stanzia. 
mento per il secupero del ca- 
rico della nave jugoslava 
«Cavtat». In base ai preventi. 


so che ha in pratica raddoppia- 


‘to l'imposta da pagare sugli 


appartamenti. 

Altre novità in campo fiscale 
che dovrebbero essere introdot- 
te entro il primo semestre del 
1977 riguardano l'IVA (inaspri. 
menti su taluni prodotti preva- 
lentemente importati e raziona- 
lizzazione delle aliquote); la ri. 
forma dei sistemi di riscossio- 
ne che dovrebbe sanzionare il 


, definitivo passaggio dalle esat- 


torie alle banche nell’incasso 
delle imposte; talune misure 
contro gli evasori come l’ina- 
sprimento delle sanzioni, l’av- 
vio del procedimento penale 
contemporaneamente a quello 
di contenzioso amministrativo, 
l’istituzione di un corpo di ma- 


vi finora, ricevuti, il ministe- 
To della. marina mercantile 
aveva determinato lo stan 
ziamento intorno ai 9 miliar- 
di di lire. Il ministero del 
tesoro si è dichiarato dispo- 
nibile a iscrivere in bilancio 
la somma di 5 miliardi. Do- 
mani il Consiglio dei ministri 
deciderà quale sarà il defini 
tivo stanziamento e approve- 
Tà il provvedimento che con- 
senta i lavori di recupero dei 
900 fusti di tetraetile di piom- 
bo giacenti con il relitto della 
nave a largo di Otranto, 


‘Per quanto riguarda quale 
tipo di provvedimento legi- 
slativo adottare non è stato 
ancora deciso, Al ministero 
della marina mercantile sa; 


Tebbero favorevoli a un de- 
creto. legge in modo da ab- 
breviare i tempi: infatti con 
*tale tipo di provvedimento 
sarebbe possibile iniziare i 
lavori entro i primi mesi del 
prossimo anno. In particola- 
te il provvedimento che si 
suddivide in soli quattro ar- 
ticoli prevede che con proce- 
dura d’urgenza il ministro 
della marina mercantile indi- 
ca un appalto concorso tra le 
ditte interessate per i lavo- 
ti di recupero. 

Per quanto riguarda le mo- 
dalità tecniche del recupero, 
che presenta alcune difficoltà, 
verranno stabilite dallo stes- 
so decreto del ministero del 
“la marina mercantile che ban- 
disce l’appalto concorso. Inol- 
tre è prevista l'istituzione di 
una commissione di vigilanza 
composta da tecnici e ammi. 
nistrativi che seguirà in tut- 
te le sue fasi il delicato lavo- 
To di recupero del relitto @ 
dei suoi fusti, (Italia) 


LA RISTRUTTURAZIONE 
Dismessi dall'esercito 


centottanta immobili 


Roma, 29 

Nel biennio (1975-1976, lo sta- 
to maggiore dell'esercito, nel 
quadro dei provvedimenti con- 
nessi con la ristrutturazione 
della forza armata, ha dismes- 
so circa 180 immobili militari 
distribuiti su tutto il territo- 
rio nazionale. Si tratta del ri. 
sultato di una nuova politica 
infrastrutturale, intesa ad as- 
sicurare una gestione più eco- 
nomica, del patrimonio immo- 
biliare dell'esercito e resa pos- 
sibile. dalle mutate esigenze 
conseguenti a diverse ubica- 
zioni delle unità, 

Nel quadro di tale politica 
di liberalizzazione, che può 
dirsi conclusa, si è perseguito 
anche lo scopo di utilizzare 
un numero di caserme (e di 


: infrastrutture militari in ge- 


nere) commisurato alle più 
snelle dimensioni della forza 
armata. Tra gli immobili di- 
smessi, a seguito o di richie- 
sta di altre amministrazioni 
dello stato 0 di enti locali op- 
pure adottate di iniziativa dal. 
lo stato maggiore dell’eserci. 


to, figurano caserme, poligoni 


di tiro, depositi e polveriere, 
ex forti, fabbricati di vario ge- 
nere ed aree demaniali e pa- 
trimoniali. s 

# (R.R.) 


LA SEDUTA PREVISTA _ PER. L't1 GENNAIO 


Possibile rinvio 
del caso Lockheed 


Slittamento di qualche giorno: troppi documenti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 29 

Sembra profilarsi la, possi. 
bilità di un rinvio della se- 
duta ‘della commissione in- 
quirente prevista per l’11 gen. 
naio e con la quale dovrebbe 
iniziarsi il dibattito pubblico 
sull’affare Lockheed con le 
arringhe degli avvocati difen- 
sori.’ Proprio questi ultimi, 
infatti, di fronte alla ingente 
mole degli atti depositati in 
commissione (4 casse di do- 
cumenti) starebbero valutan- 
do Mopportunità di presenta- 
Te un’istanza per il rinvio. 

Nessuna comunicazione è 
comunque finora giunta all’ 
Inquirente' ed in ogni caso 
una decisione può essere pre- 
sa solo dalla commissione 
riunita in seduta plenaria. 
Sembra. comunque improba- 
bile che l'eventuale rinvio del 
dibattimento pubblico possa 
andare al di là di Seal gior 
ni, 0, al massimo di una set- 
timana; salterebbero altri 
menti i tempi per la conclu- 


sione dell'affare Lockheed e 
per il previsto rinvio degli 
imputati al Parlamento. 

Come è noto con ari 
degli avvocati difensori si a- 
pre la fase finale dell’indagi. 
ne Lockheed. Alle arringhe, 
farà seguito il dibattito pub: 
blico della commissione che 
si concluderà con una defini 
tiva decisione a carico sli 
imputati. ‘Entro 10 giorni da 
questa decisione — se la com. 
‘missione si pronuncerà per 
l'incriminazione — il Parla. 
mento è tenuto a riunirsi in 
seduta pubblica continuata, 
che è prevista per gli ultimi 
giorni di gennaio o i primi. 
di febbraio. 

Uno degli elementi che ver. 
Tà sicuramente a galla dalla 
seduta pubblica sarà quello 
che riguarda una precisa con- 
figurazione della posizione dei 
funzionari americani della 
Lockheed che ‘finora vengo- 
no considerati soltanto come 
‘testimoni.. 

(Ansa) 


| stoici, una saggezza rassegnata 
alla mediocrità umana». Da que- 
sto raffronto con il «secolari 
smo» moderno, Paolo VI è risa- 
lito per un giudizio ammonito- 
re a Federico Nietzsche: «Ave-' 
te mai sentito — ha chiesto ai 
settemila partecipanti all'udien-. 
za generale — parlare di Nietz- 
sche? E” quello che ha scritto 
il libro sul superuomo e che è 
quasi il padre della grande av- 
ventura o disavventura che l'i 
Europa ha tollerato con la guer- 
Tà, dando ad un popolo, un po- 
polo grande e forte (ma non ha 
fatto il nome della Germania) 
la coscienza di essere sopra gli 
altri, gli ha dato l'orgoglio ea 
esso per l'orgoglio ha fatto ia 
facce e l’ha perduta. 

«Il dramma delle due 
‘che l'Europa ha Subito datano 
Isto secolo — ha continuato il 
‘Pontefice — si deve in gran 
parte & questa icoscienza dell’ 
"Uuomo-supenuomo, dell'uomo su- 
perbo che muole essere vincitore, 
che vuole sopraffare gli altri; 
xche vuole dominare con la for- 
za, con la violenza: e questo 
xi ha procurato quel che sap- 
fpiamo tutti, la tracedia di due 
guerre». 

‘Paolo VI ha ricordato le pa 
mole di Cristo (xImparate da me 
iche sono mite e umile di cuo 
Te») led ha spiegato che la le. 
zione di umiltà ‘che viene pro 
prio dalla celebrazione del Na- 
tale «non annulla la grandezza 
di Cristo né cunva nel nulla ja 
nostra pochezza», E ha conclu- 
so: «L'umilità è un'attitudine mo- 
Tale che non distrugge i valori 
ai quali essa si applica: essa è 
una via per riconoscerli e per 
recuperarli». Un saluto partico- 
fare, nel corso dell'udienza. il 
(Pontefice ha rivolto a un gruppo 


Ha detto la sua partecipazione 
alla loro «grande prova» e ha 
ere xche i centri DOEIAI 
xabbiano a ES nella pace 
e nella prosperità». 

Filippo Pucci 


UN NUOVO CAPO 


alla polizia scientifica 


Roma, 29 
Il dott. Vittorio Milizia è sta- 
to fiominato questore ed in se- 
guito «a tale promozione è di- 
ventato direttore della polizia 
scientifica. Romano, 54 anni, il 
dott. Milizia ha percorso tutte 
le tappe dell’amministrazione 
Ticoprendo incarichi particolar 
mente delicati: Ha diretto fra 
gli altri, per lunghi anni, l’uf. 
‘ ficio stampa della questura di 
Roma, nonché la squadra poli- 
tica. (Ansa) 


vano il simbolico confine di 
stato e si abbandonavano nel- 
la piazza a corse e pericolose 
xgimcane», causando ogni tan- 
to incidenti. 

Ora le transenne di legno, 
‘collocate nella parte interna 
della fila di colonne del Ber- 
nini; saranno spostate sulla 
fila esterna del colonnato, so- 
pra la lunga striscià di pietra 
‘bianca che, esattamente da tre 
secoli, segna i confini/del co- 
lonnato. E° la stessa’ striscia 
di pietra, non rialzata dal suo- 
lo ma ben visibiletra i selei 
scuri di piazza San Pietro e 
delle vie adiacenti, MRC.) 

L’idea delle colonnine di pie- 
tra e delle catene è, per ora, 
solo un progetto: dovrebbe es- 
sere applicata dopo un periodo 
di sperimentazione, poiché «il 
Comune di Roma provvederà 
a spostare più indietro, me- 
diante un sistema di rotatoria, 
la circolazione su piazza Pio 
XII e via della Conciliazione. 

(Ansa) 


ABUSI EDILIZI 


Confermata la condanna 


a Giorgio Chinaglia 
Roma, 29 

L'ex calciatore della Lazio, 
Giorgio Chinaglia, si è visto con- 
fermare dal tribunale, sede di 
appello, la condanna a tre mesi 
di arresto per violazione delle 
leggi urbanistiche, con lui alla 
stessa pena:sono stati condan- 
nati i soci Nazzareno Tocci e 
Bruno Falcinelli. I tre avevano 
creato un impianto sportivo al 
la TRE su un terreno de- 
Mei alè destinato a parco pub- 
blico, 

‘La costruzione aveva portato 
alla denuncia del giocatore e dei 
suoi soci e al giudizio dinnanzi 


‘ al pretore che aveva inflitto la | 


condanna a 3 mesi con la con- 
dizionale nonché al versamento 
di 20 milioni quale risarcimento 
in favore idel comune. (Italia) 


Due inglesi da Natale 
sulla «Solda» 


del Sassolungo 


® Bolzano, 29 

Una tempesta di neve ha 
colpito oggi i due scalatori 
inglesi impegnati dal giorno 
di Natale sulla «Via Solda» 
lungo la parete Nord del 
Sassolungo. Sulla zona la vi- 
sibilità è molto scarsa: per- 
tanto î due scalatori sono 
stati persi di vista, Privi 
di apparecchio radio, i due 
inglesi hanno una pistola 
lanciarazzi alla quale po- 
trebbero fare ricorso in caso 
di pericolo, 

La parete lungo la quale i 
due inglesi, dei quali non si 
conoscono il nome, sono im. 
‘pegnati in «prima invernale» 
presenta - difficoltà di quin. 
to e sesto grado ed è diffi. 
cilmente, percorribile anche 
d’estate per il pericolo di 
caduta di sassi. I due ‘sca. 
latori, che hanno con loro 
molti viveri, hanno percorso 
circa metà della via e do- 
vrebbero raggiungere la ci- 
ma per Capodanno. 

Al custode di una funivia 
i due inglesi hanno lasciato 
— a quanto si è appreso — 
un biglietto con i loro nomi 
e con gli indirizzi delle per- 
sone da' avvertire in caso di 
pericolo. 

(Ansa) 


si riuscirà ad arginare e scon- 
figgere anche. l'offensiva del 
generale inverno. 

F.C. 


Nuove tasse 


bilità di copertura dello stan- 
ziamento indicato come «mini: 
mo» da Marcora. A 


Si tratta di circa 700 miliardi 
‘anno, per un decennio, con 


cui avere i mezzi per un effet- 
tivo e coordinato sviluppo di 


iniziative e ‘di agevolazioni per 
l'incentivazione della zootecnia, 
dell’ortofrutticoltura, del rim- 
boschimento e. dell’irrigazione. 
Se, per l'assenza di Marco- 

ra, non si giungerà al ‘varo del 
piano agricolo, molto probabil- 
mente sarà, invece, posto in 
discussione il disegrio di' legge 
che presenterà Donat Cattin 
per la distribuzione di carne 
congelata. Dalla metà di gen- 
nalo, al più tardi dagli inizi 
di febbraio, nelle macellerie 
51 troverà carne «a buon prez- 
zo»: sarà quella congelata, pro- 
veniente dai frigoriferi della 
CEE. Sarà venduta separata- 
‘mente da quella fresca e a pa- 
rità di «tagli», con una diffe- 
renza in meno variante dal 20 
al 30 per cento, a prezzi, cioè, 
inferiori di circa duemila lire 
il chilo. 


autorizzano .le macellerie alla 
vendita contemporanea delle 
«due» carni, e si disciplina 1’ 
immissione al. consumo . «a 
prezzi controllati» di quella 
congelata è il primo dei sei sui 
quali si articola il «piano agri. 
colo-alimentare». Comunque so- 
lo quando sarà dettagliatamen- 
te esaminato il piano agricolo, 
sì valuterà approfonditamente 
anche la prospettiva di razio- 
namento della carne. È 
Ieri Andreotti, pur con l’ 
estrema cautela jche gli è 
congeniale, ha lasciato inten- 
dere che il razionamento po- 
trebbe rendersi necessario per 
la carne come per i prodotti 
petroliferi. «Vogliamo metterci 
in condizione tecnica perché 
— ha esplicitamente affermato 
il presidente del consiglio — 
se il razionamento dovesse es- 
serci, anche il meccanismo sia 
pronto». Ma sono. tutti nodi 
che verranno .al pettine solo 
come misure alternative, e cioè 


se non si riuscirà a determi. , 


mare una contrazione del tas- 
so di inflazione attuando so- 
prattutto una contrazione del 
costo, del lavoro. 

Andreotti è stato, in merito, 
molto prudente, lasciando. il 
massimo spazio alla trattati 
va in corso’ tra sindacati e 
Confindustria, pur riconoscen- 
do. che finora i contatti non 
hanno ‘portato a concreti pas- 
si in avanti. Comunque è sta- 
to chiaro nel dire che qualco- 
sa in proposito dovrà essere 
fatto, lasciando così intendere 
che se non si giungerà ad una 
intesa sarà il governo e dover 
prendere l'iniziativa, 

R. P. 


Treni: 96 ore 


tazione resa a un giornale ra- 
dio ha criticato duramente lo 
sciopero degli autonomi, die- 
l tro al quale, ha detto, agisco- 
no forze che mirano a «creare 
"una situazione sindacale e po- 
litica difficile da. controllare, 
sfruttando certi sentimenti cor- 
porativi». Il segretario genera- 
le della Cgil, comunque, ha det- 
to di essere contrario a «inter- 
venti d'autorità», anche se — 
ha aggiunto — «la società de- 
ve difendersi». È 

Una soluzione a questi’ pro- 
! blemi è da tempo stata trova» 
! ta, col ricorso alla cosiddetta 
autoregolamentazione, che è 


cie quando sono in ballo pro- 
blemi di concorrenza tra rag- 
gruppamenti sindacali di diffe 
rente bandiera. Anche le cone 
federazioni, del resto, trovano 
continui intralci nel tentativo, 
più volte esperito, di attenua- 
re le conseguenze delle azioni 
di protesta: se non altro per- 
ché quésti scioperi trovano una 
loro ragion d’essere proprio 
nella pressione che l'utenza 
può avere sul governo, dato 
che non sono certo problemi 
di produzione o di mercato a 
dettare il comportamento di 
chi è responsahile di questi 
settori di servizio. 

Tornando ai disagi che lo 
sciopero di quattro giorni pro- 
vocherà, essi si sentiranno par- 
ticolarmente nel compartimen» 


to di Napoli, un po’ meno in 
quello di Roma è, via via che 
si sale verso il Nord, sempre 
‘meno, dato che parallelamente 
scende il tasso di sindacalizza- 
zione della Fisafs. A Napoli e 


fRoma, non sono pronti ancora È 


piani di emergenza, ma il mec- 
‘canismo può scattare da un 
momento all’altro, non. appe- 


derlo. Comunque, ritardi e Jun: 
ghe file nelle stazioni sono da 
scontare nei prossimi giorni; 
almeno fino a quando non sarà 
possibile rimediare a tutti i 
vuoti d’organico che si deter- 
‘mineranno. . 

Qualche. difficoltà si sta in 
tanto verificando per quanto si 
riferisce all’attuazione, ‘decisa 
dalla federazione Cgil-Cisl-Uil; 
no sparire tutte le forme «ano 
male» di scala mobile, quello 
cioè che prevedono un ricupero 


ma varato nel gennaio dello 


scorso anno da Confindustria @ 
sindacati. Tra i ‘bancari, a livel: 
lo provinciale, cresce il mal 
contento. per l'eliminazione i 
un sistema altamente redditi” 
zio. Il dettato delle confedera” 
zioni sarebbe respinto da alou” 
‘ni sindacati provinciali, in com 


trasto con altre f6rmazioni sit. 


dacali locali. e! 
‘RR 


Il provvedimento con cui si ; 


però di difficile attuazione, spe-. 


na la situazione dovesse richie‘ 


del principio per il quale devo” 


maggiore che non con il siste 


ETA TIE apr traina aironi e nda 
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Giovedi, 30 dicembre 1976 


CON GLI OCCHI ALTRUI 


E? STATA messa in luce 
già moltissime volte l'im- 
portanza che il soggiorno a 
Firenze negli anni prima dell’ 
altra guerra, ed ‘in particola- 
re i contatti con l'ambiente 
de «La Voce», hanno avuto 
per molti dei maggiori rap- 
presentanti della cultura giu- 
liana nel suo periodo d'oro: 
Saba, Giotti, Slataper, Giani 
e Carlo Stuparich, Giorgio 
Fano, Spaini, Michelstaedter, 
Biagio Marin. Ne ha scritto 
di recente anche Prezzolini, 
che de «La Voce» fu il mag- 
giore esponente, ed un’esau- 
riente «documentazione ci è 
stata. offerta al riguardo da 
un giovane e valente studio- 
so, Giorgio Baroni, nel suo 
libro «Trieste e La Voce», 
pubblicato nel 1975 dall’Isti- 
tuto di Propaganda Libraria 
di Milano e a suo tempo re- 
censito su questo giornale. 
L'importanza di questi con- 
tatti è fuori discussione; ma 
credo sia una leggenda che 
nell'opera di molti triestini 
sia riscontrabile l'influenza 
degli ideali, del pensiero, dei 
modi . espressivi che erano 
propri dei principali espo- 
nenti de «La Voce». Di vero 
soltanto che ‘i vociani 
hanno aiutato molto i trie- 
stini. Senza «La Voce» giova- 
ni come Saba e Slataper non 
avrebbero mai trovato un e- 
ditore italiano di un certo 
peso; senza di essa parecchi 
giuliani di ingegno mon a- 
vrebbero probabilmente tro- 
vato relazioni ed appoggi nel- 
l’ambiente fiorentino. Ma do- 
V'è l'affinità spirituale? Per 
i wociani si trattava di un’ 
operazione politico-culturale, 
che si inquadrava nella ri- 
cerca» di pretesti ida parte 
della gioventù italiana belli- 
cistica di allora; ed uno di 
questi poteva essere l’irre- 
dentismo ‘ triestino. Per i 
triestini, di un pellegrinaggio 
nell'Italia reale, fatto con l’ 
illusione di trovarvi qualche 
cosa dell’Italia ideale che si 
erano costruiti nelle loro 
menti. Questi vivevano in un 
irreale tardo - risorgimento, 
interpretato alla Juce di una 
specie di giansenismo laico 
di marca mitteleuropea; ed 
il loro nume tutelare era as: 
sai spesso un Mazzini tinto 
alle, volte di fabianesimo o 
addirittura di marxismo. Se 
qualcuno di loro si ispirava 
anche ‘a Nietzsche, ciò era, 
a dire il vero, senza molta 
coerenza. (e del resto anche 
il Nietzsche che cominciava 
allora a girare per l'Italia, 
veniva piuttosto frainteso). 
Quelli, i vociani, stavano ela- 
borando certi sistemi ideolo- 
gici nazionalistici, irraziona- 
listici, improntati ‘ad un ma- 
le inteso culto della concre- 
tezza, che era poi culto ‘della 
lotta, della forza, dei «fatti». 
Si trattava di quei sistemi 
ideologici che dovevano dif: 
ferire di poco dai fondamen- 
ti teoretici che sì diede più 
tardi, sia pure artificiosa- 
mente, il fascismo. Lo ha di- 


. mostrato, tra l’altro, con una 


sobria, ma esauriente docu- 
mentazione (non con elucu- 
brazioni -teoretiche opinabi- 
li), il. nostro. concittadino 
Stelio Zeppi, nel suo fonda- 
mentale libro: «Il pensiero 
‘politico dall’idealismo italia- 
no a] nazionalfascismo», pub- 
blicato dalla Nuova Italia nel 
1973: libro che porta un’in- 
tera sezione dedicata a Prez- 
zolini. 

Comunque, un qualche 
maggiore: accordo c'è stato 
forse nel primo périodo de 
«La Voce», quando le figure 
preminenti erano Prezzolini 
e Slataper, il quale ultimo 
mostrava allora di pensare 
che l'italianità di Trieste do- 
Vesse essere difesa senza ri- 
correre alla guerra e cercan- 
do una maggiore reciproca 
comprensione con gli slavi, 
Ma ben diversa fu la posizio- 
ne, particolarmente in un se- 
condo periodo, di quasi tutti 
i vociani ed ex vociani, e di 
Papini fra questi. 

Come hanno confessato a- 
gli amici quasi tutti gli in- 
tellettuali triestini che han- 
No vissuto più o meno a lun- 
go a Firenze negli anni pri- 
ma dell'altra guerra, una del- 
le cose che più stupivano ed 
irritavano i nostri concitta- 
dini era che — a parte Prez- 
zolini stesso e pochi altri — 
i fiorentini su cui venivano 


i in contatto si rifiutavano as- 


solutamente di credere che 
Trieste fosse una città ita- 
liana: e questo proprio men- 
tre facevano dell'italianità di 
Trieste uno dei fondamenti 
della loro azione politica. E 
del resto, che ‘a Trieste si 
parlasse il tedesco, o il «croa- 
to», o l’«austriaco», ma non 
certo l'italiano, era allora 
fermissima convinzione della 
Schiacciante maggioranza, di- 
Tei quasi della totalità degli 
italiani che in genere si po- 
Messero questo problema: 
delle persone colte, non me- 
No che di quelle prive di cul- 
tura. Più Ja propaganda po- 


litica degli interventisti par- 
lava dei fratelli italiani di ol 
tre confine che dovevano es. 
sere liberati, e meno gli ita- 
liani credevano alla italiani 
tà di questi «fratelli». Pare- 
va dessero per scontato che 
la propaganda politica è sem- 
pre ; menzognera; anzi, che 
non può non essere menzo- 
gnera di necessità. Erano in- 
vece abbastanza numerosi — 
‘anche se erano sempre un’ 
esigua minoranza — coloro 
che credevano che l’interven- 
to potesse essere utile, o 
magari indispensabile, per il 
paese, come era stata, ad 
esempio, la campagna di Tri- 
poli; e costoro si sentivano 
in dovere di far mostra di 
credere ‘a queste «menzogne» 
per amor di patria, perché 
fosse raggiunto qualche no- 
bile scopo. 

Che così stessero le cose 
nei circoli attorno a «La Vo- 
ce», lo posso naturalmente 
affermare solo per sentito 
dire. Le mie fonti mi sem- 
brano però molto credibili, 
sia perché ho inteso lo stesso 
racconto da molte persone, 
sia perché costoro erano qua- 
si tutti degli irredentisti, che 
lo dicevano con amarezza e 
non avevano alcuna ragione 
di mentire. Che moltissimi 
italiani la pensassero a que- 
sto modo anche decenni do- 
po, lo ho constatato però di 
persona durante gli anni che 
vissi a Milano. Delle molte, 
racconterò una sola esperien- 
za che feci nel 1933. Fra i 
miei colleghi d'ufficio di allo- 
ra c'era un certo Gherdi, una 
persona di buona cultura, di 
carattere fondamentalmente 
bonario, ma non. privo di 
quella malizia e impertinen- 
za che distingue i toscani e 
che essi amano spesso sfog- 
giare. Era stato aviatore e 
poi squadrista, non però con 
molta persuasione: più che 
altro per non staccarsi dai 
suoi amici e coetanei, per 
non essere diverso o da me- 
no di loro. Il suo passato lo 
metteva quindi al riparo dal- 
le ‘angherie dei fascisti delle 
nuove leve. Parlando con me, 
si scostava alle volte un po- 
co dagli schemi obbligatori 
per un buon fascista e un 
buon italiano di allora. Ma 
quando faceva .vedere che 
non gli dispiacevano l’«ordi- 
ne» ed il paternalismo mus- 
soliniani, o almeno che.li 
riteneva, per l’Italia, un ma- 
le necessario, allora era cer- 
tamente sincero. È 

Gherdi citava spesso Dan- 
te, che amava molto. Ma non 
sempre lo faceva con asso- 
luta certezza; ed io, per ce- 
lia, Jo correggevo, e poi con- 
tinuavo a recitare anche 
per mezzi canti, finché dove- 
vo smettere perché entrava 
qualcuno. «Ma sa che, a par- 
te la pronuncia, lo ’dice” 


proprio bene», osservava 
Gherdi. «Ed anche l'italiano 
lo parla quasi senza errori; 
assai meglio di questi mila- 
nesoni qui. Lo deve aver stu- 
diato proprio a fondo». — 
«Be'’, gli rispondevo, fino a 
sette anni, quando ho impa: 
rato il tedesco a Graz dove 
eravamo profughi, non cono- 
scevo altra lingua». — «Ma 
a casa non avrà mica parlato 
l'italiano», ribatteva lui dif 
fidente. «Probabilmente qual- 
che dialetto». — «E' vero, si 
parlava quasi sempre il trie- 
stino». — «Ma che cos'è que- 
isto ’’triestino’, a che cosa 
assomiglia?», continuava per 
mettermi alle strette. «E’ un 
dialetto veneto, come il pa- 
dovano, il veronese, il vicen- 
tino» — «Ma se va a Vene- 
zia e parla il triestino, ‘nes- 
suno la capisce». — «Certo 
che mi capiscono. Anzi, se 
a Venezia mi parlano in ve- 
neziano, io rispondo sponta- 
neamente in triestino, e nes- 
suno ci fa gran caso». 

Ma non si persuadeva; fin- 
ché un giorno, non so come, 
dissi che il mio nonno pater- 
no era nato a Padova, e sua 
moglie ad Arezzo. Allora 
Gherdi ebbe come un'illumi- 
nazione. «Ah, vedo. La sua 
famiglia apparteneva alla co- 
lonia italiana di Trieste. Ma 
al tempo dell'Austria, e par- 
ticolarmente negli ultimi an- 
ni, se vi sentivano parlare 
italiano, © triestino, per stra- 
da, potevate avere delle noie 
serie, non è vero?» Allora 
gli spiegai che, nonostante il 
contado - slavo è le colonie 
straniere, a Trieste, anche 
sotto l’Austria, si sentivano 
parlare per le strade lingue 
che non fossero l'italiano ‘o 
i suoi dialetti, forse meno 
che a Firenze o a Roma; che 
le insegne dei negozi e le 
indicazioni stradali erano in 
italiano; che la grandissima 
maggioranza della popolazio- 
ne scolastica 
scuole italiane, dipendenti 
dall'amministrazione  comu- 
nale, di cui s'erano impadro- 
niti, in seguito a regolari 
elezioni, gli irredentisti; che 
la bara di Felice Venezian, 
il loro capo indiscusso, era 


frequentava | 


stata portata al cimitero av- 
volta nel tricolore e seguita 
da una folla immensa; che 
nelle scuole elementari di 
tutti i villaggi dell'Austria si 
insegnava, nelle tredici lin- 
gue dell'impero, che Trieste 
(la quarta città della duplice 
monarchia, che si avviava. a 
diventare la terza dopo le 
due capitali) era una città 
prevalentemente italiana; e 
così via. «Ma è possibile?», 
mi interrompeva Gherdi ogni 
tanto. «E le autorità austria: 
che non lo proibivano?». E 
poi, dopo essere rimasto pen- 
sieroso per qualche istante, 
concluse: «Adesso capisco 
perché l’Austria è caduta». 

E oggi? Oggi in Italia ci si 
è finalmente persuasi che i 
triestini sono in maggioran- 
za italiani, ma forse sì pre- 
ferirebbe che così non fosse, 
perché Trieste ha igià dato 
troppi grattacapi e continua 
a darne. E qualche dubbio 
sorge ancora in chi, venuto 
da altre città italiane, pas 
seggia per il Borgo Teresia- 
no nelle giornate di maggio- 
re afflusso da oltre confine. 
Oggi ci diciamo però, ed or- 
mai ci dicono generalmente) 
«mitteleuropei»; e che l’edu- 
cazione austriaca abbia la- 
sciato tracce tra i più vecchi 
di noi, è indubitabile. E per- 
ché «mitteleuropei» e non 
semplicemente «europei», co- 
xme potrebbero venir definiti 
anche i milanesi o î torinesi? 
Che differenza c'è ormai dal 
lato psicologico e culturale? 
Dobbiamo tracciare un con- 
fine ideale sulla linea gotica 
‘0 magari più a Nord fra «eu- 
ropéi» e «mediterranei»? E 
con quali scopi e quali possi- 
bili risultati? Sono interro- 
gativi a cui non mi sento di 
rispondere. 

Giorgio Voghera 


A «Donna di Ragusa» 
il Brancati-Zafferana 


3 »_di Maria 
tà, editore Feltrinelli, 
ha vinto til premio letterenio 
BrancatiZafferana di un milio- 
no di lire. 

Ls, giuria composta da sole 
donne I(Lisli Carini Basso, Edith 
Broock, Lucia Drudi, Lina Man- 
gliacapra,, Fernanda (Pivano, Gio- 
Îiarde, Sapienza, Francesca San- 
Vitale, Iole Tognelli, Clara Va- 
lenziano, Carla (Vasio, Sarah 
Zappulla Muscarà) di cui nessu- 
Dna dr voluto, ricorre la Fare 
ce di. presidente iper dare ai 
premio un volto maggiormente 
democratico, ha deciso, a mag. 
gioranza, !di assegnare il premio 
alllr, scrittrice siciliana, che po- 
ne di problema femminista me- 
Tidionale al ‘centro di un'impe- 
gnate tematica. sociale. 

\ Il convegno isul tema «Quale 
Sicilia?» organizzato nell’ambito 
idel premio, ‘aperto ieri dall’on. 
Vito Scalia, è proseguito e si è 
Iconceluso oggi icon tinterventi dell 
prot. Mario Labisi, dell'on. Pa- 
squale Bandiera, dello iscwittore 
Mario Grasso e dell’on. Mode 
sto Sardo. (Ansa) 


Occhipini 


Il Bertoldo tedesco 
Anche filatelicamente il 1976 

è ormai alle spalle. Ora avan- 
zano spedite le emissioni del 
nuovo anno; già il mese di 
gennaio, infatti, si preannun: 
cia foriero di interessanti no- 
vità provenienti da paesi lar- 
gamente collezionati: Francia, 
Gran Bretagna, Germania fe- 
derale, Svizzera, Stati Uniti. 
Di questi ultimi si è detto 
nel precedente «Coriere», 
della Germania si vuole di- 
re oggi, degli altri st dirà in 
prosieguo. Per il gennaio 
la Bundespost annuncia. tre 
i emissioni: la prima, di quat- 
tro francobolli, darà il via a 
una nuova ordinaria «Burgen 
und Schloesser» (rocche e 
castellî) in sostituzione dell’ 
attuale «Prevenzione degli in- 
cidenti»; la seconda celebrerà 
con un francobollo da DM 1;40 
l'inaugurazione della nuova 
sede, il Palazzo dell’Europa, 
del Consiglio europeo a IStra- 
sburgo, che avverrà il 28 gen. 
naio; la terza, infine — icultu- 
ralmente la più importante — 
è dedicata all’antico libro, 
molto popolare in Germania, 
che narra le avventure del 
burlone Till Eulenspiegel, pa- 
Tagonabile al Bertoldo italia- 
no. Trattasi di un furbo icon- 
tadino, che si muove tra sto- 
ria e leggenda e si permette 
scherzi e beffe contro nobi- 
li, borghesi ed ecclesiastici. 
Ignoto è l’autore dell’opera, 
la cui prima redazione, an- 
data perduta, risale alla fine 
del ’400. La seconda è stata 
discutibilmente attribuita a 
“Thomas Murner e collocata 
nel secondo decennio del ‘500. 
Sta di fatto che il libro ebbe 
una grande fortuna e conob- 
be numerose rielaborazioni e 


CON MARIO DE BERNARDI, TRASVOLATORE FAMOSO E GRANDE PILOTA 


IL PICCOLO 


È finita l'epoca 
dei pionieri delvolo 


Erano uomini un po' speciali, professionisti ma anche artigiani e artisti 
«Sentivano» l'aeroplano con la passione delle migli 


ia di ore trascorse lassù 


L'avvento del motore a rea- 
zione, il susseguente rapidis- 
simo sviluppo dell'aviazione in 
un mondo che cambiava e che 
cambia tuttora forse troppo ve- 
locemente, sulla spinta di sem- 
pre nuove tecnologie impensa- 
bili solo pochi anni fa, hanno 
posto la parola fine al pio- 
nierismo, alle imprese dei fa- 
mosi trasvolatori, ma più an- 
cora in generale alle figure 
un po' romantiche dei grandi 
piloti con la «Py» maiuscola. 
Quegli uomini cioè, un po’ 
speciali, professionisti, ma nel- 
lo stesso tempo artigiani ed 
artisti del volo, che avevano 
una innata sensibilità per il 
loro lavoro, aviatori che sen- 
tivano l’aeroplano letteralmen- 
te con il... sedere. Uomini rari 
ed ahimè scomparsi per sem- 
pre, ai quali la passione e le 
molte migliaia di ore volate 
su velivoli di tutti i tipi ave- 
vano dato una capacità ed un 
colpo d'occhio irripetibili, tali 
da far invidia alle più perfe- 
zionate e moderne sirumenta- 
zioni di bordo. A 

In. poche parole, l'epoca d’ 
oro dell’aeronautica sì è chiu- 
sa per sempre e con essa sono 
scomparsi ì suoi eroi che era- 
no poi anche quelli della no- 
stra giovinezza. Fra questi uo- 
mini fuori dal comune  vo- 
gliamo ricordarne uno, Mario 
De Bernardi, che forse ‘più di 
ogni altro impersona il tipo 
di pilota eroico di un tempo, 
anche se le sue molteplici ca- 
nacità e la sua preparazione, 
oltre a consentirgli di essere 
un aviatore di eccezione, ne 
fecero un ‘tecnico di ' indub- 
bio valore, il che lo pone ov- 
viamente su un piano diverso 
dagli altri. L'occasione di que- 
sto revival su una delle più 
belle figure in senso assoluto 
della nostra storia aeronauti- 


Nistampe. Le avventure del 
Bertoldo tedesco sono state 
tradotte anche in musica ad 
opera di Richard Strauss, che 
ne ha ricavato il poema sin- 
fonico «Till Eulenspiegel lus- 
tige Streiche» (le beffe di Till 
Eulenspiegel). Di queste bef- 
fe il francobollo (50 Pfennig) 
ne riproduce quattro, dove il 
Nostro, fra l’altro, tenta d’ 
‘insegnare l’alfabeto a. un... 
somaro, Per quanto riguarda 
fa isopraccennata nuova ordi- 
naria, è da precisare che per 
‘ora sono previsti otto ‘valori 
inella versione Bundespost e 
otto nella versione Berlin, 


L’anno del serpente 


Per il grande mondo cine- 
se il 1977 sarà l’anno del ser- 


pente. Comé si sa, l'antico» 


computo degli anni su base 
lunare prevede alcuni cicli di 
‘un determinato numero di 
anni ciascuno; ogni anno, poi, 
è contrass da un ani 
male. E così il 1976 è stato 
l'anno del drago e il 1977 sarà 
l’anno del serpente. Hong- 
kong e Formosa non manca- 
no mai all'appuntamento con 
i loro francobolli celebrativi 
del capodanno cinese recanti 
TO ST ESSO: 
ne di Hongkong, Spos! 

dai. Crown po è annun- 
ciata per il 6 gennaio (l’anno 
cinese comincerà til 18 feb. 
‘braio): due francobolli con un 
serpente avvinghiato al ramo 
di un albero. Francobolli di 
capodanno sono diventati una 
tradizione anche in Giappone, 
senza però alcun riferimento 
all'antico anno lunare, Tutta- 
via si dà il caso che questa 


volta anche il francobollo 


giapponese sia illustrato con 
un. serpente, ma è un ser- 
pente-giocattolo di bambù, 


legato a particolari usanze. 


ca ci è data dal libro «Mario 
De Bernardi» (pubblicato in 
questi giorni dall’editore Biz- 
zarri di Roma). L’opera, di 
grande formato e riccamente 
illustrata, è stata scritta dalla 
moglie dell’asso scomparso. 

La signora Maria Vittoria 
Falorsi De Bernardì sì è av 
valsa per questo lavoro ‘bio- 
grafico anche di brani scritti, 
în varie epoche, da altri, pez- 
ri sapientemente ‘inseriti con 
un paziente lavoro di mosai- 
co nel contesto del suo rac- 
conto che viene reso più vivo 
da impressioni di prima ma- 
no espresse a caldo da perso- 
nalità del tempo e da giorna- 
listi nelle più memorabili oc- 
casioni di una vita intensa- 
mente vissuta. 

Di famiglia piemontese, il pa- 
dre era magistrato, Mario De 
Bernardì nacque a Venosa il 
1.0 luglio 1893. Dopo un’infan- 
zia e una giovinezza che già 
lasciavano - presagire il  carat- 
tere ardimentoso. dell’uomo, 
nel giugno 1912 partì volonta- 
nio per la guerra di Libia do- 
ve ebbe modo di entusiasmar- 
sì per i primi voli bellici dei 
nostri aviatori.. 

A ventun anni conseguì egli 
stesso il brevetto di pilota alla 
scuola di Aviano, e da quel 
momento la sua vita fu il 
cielo: cacciatore alla 75.a Squa- 
driglia, ‘abbattè il suo primo 
velivolo nemico su Verona; poi 
collaudatore alla Pomilio, infi- 
ne nuovamente assegnato ad 
una unità combattente, la 91.0 
Squadriglia caccia, quella di 
Baracca, nei ranghi della qua- 
le abbattè altri otto aeropla- 
ni. Al termine del conflitto gli 
venne affidato îl comando del 
campo sperimentale di Monte- 
celio, del poligono di tiro di 
Frubara e dell’idroscalo di Vi- 
gna di Valle. La sua sensibi- 


lità di pilotaggio e la sua pre- 
parazione tecnica gli consen- 
tivano «di affrontare serena- 
mente î collaudi deì nuovi ae- 
roplani ed î rischi connessi 
a. nuove esperienze. 

Nel 1926 fu scelto a far par- 
te della squadra italiana che 
partecipò alla Coppa Schnei- 
der negli Statì Uniti, e vinse 
sbaragliando un campo agguer- 
ritissimo. L’anno dopo, a Ve- 
nezia, stabil il nuovo primato 
mondiale di velocità, da lui 
stesso migliorato poi nel 1928 
superando per la prima volta 
11500 chilometri all’ora. 

Lasciato il servizio militare, 
divenne collaudatore della Ca- 
proni il che non gli impedì di 
presentarsi e di vincere la pre- 
stigiosa gara di acrobazia ae- 
rea di Cleveland'nel 1931. In- 
numerevoli i collaudi, i voli 
di rilievo e le presentazioni 
anche all’estero di aeroplani 
Caproni, il più importante ef- 
fettuato nel’ periodo bellico, 
quello cioè del primo aviogetto 
italiano il Caproni - Campini 
con il quale De Bernardi, il 
30 novembre 1941, volò da Ta- 
liedo a Montecelio. 

Nel dopoguerra De Bernar- 
di sì impegnò per la ripresa 
e la diffusione del volo spor- 
tivo in Italia partecipando a 
moltissime gare e conquistan- 
do nuovi allori. In questa sua 
attività promozionale, anche se 
va molto. al di là di essa, si 
inserisce la costruzione di tre 
Aeroscooter, un monoposto e 
due biposti, da lui ideati, che 
dovevano risolvere il proble: 
ma del volo a basso costo 
portandolo veramente alla por- 
tata di tutti. 

Frutto della sua passione, del 
suo ingegno, del suo lavoro e 
di sacrifici finanziari non in- 
differenti, queste sue. «creatu- 
re», per la miopia, l'incom- 
prensione e l'indifferenza di 
altri che dovevano finanziarne 
la produzione su scala indu- 
striale, non vennero costruiti 
în serie come sarebbe stato 
auspicabile date le ottime doti 
dimostrate ‘in volo, pilotati 
sia da De Bernardî sia dalla 
figlia Fiorenza, ‘essa pure va: 
lente: pilota, ‘ + 

A bordo di un suo aeroscoo- 
ter, al termine di una enne- 
sima impeccabile presentazio- 
ne acrobatica, svoltasi all’Ae- 
roporto dell’Urbe, l’8 aprile '59, 
Mario De Bernardi fu colto da 
malore; ebbe però ancora la 
forza, con l’ultimo anelito di 
vita che gli sfuggiva, di por- 
tare a terra indenne il velivolo 
al quale aveva dedicato tanto 
di se sfesso, poi si accasciò 
sui comandi, chiudendo da 


maestro un'esistenza vissuta da 
maestro. 

La biografia, scritta dalla 
moglie, fia fatto rivivere in noi 
che avemmo la fortuna di co- 
,noscerlo e di assistere anche 
a varie sue esibizioni acroba- 
tiche, tanti e mai sopiti ricor- 
di, ma presenterà ai lettori an- 
che un lato. meno noto della 
personalità di De Bernardi, e 
cioè quello dell’inventore. Dai 
tempi in cui era collaudatore 
alla Pomilio cominciò a sug- 
gerire ai costruttori delle mo- 
difiche e successivamente, fin 
quasi al termine della sua esì- 
stenza terrena egli poi ideò e 
spesso realizzò con le sue ma- 
ni, sempre nuovi accorgimenti, 
nuovi congegni, quale ad esem- 
pio quello dei comandi riuniti, 
per rendere sempre più facile 
e più sicuro il volo. 

Il libro di Maria Vittoria Fa- 
lorsi De Bernardi, oltre che 
un’opera di estremo interesse, 
è un.atto d'amore che la ono- 
ra, è un gesto d'affetto che va 
oltre la morte ed oltre l’oblio. 


NEVE 


Venezia — A Venezia si parla 
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ALTA 


‘Telefoto. Ansa 
di selito di acqua alta, ma l’ec- 


cezionale frustata invernale di questi giorni ha spostato il ter- 
mine sulla neve, come testimor'a questa visione della Piazzetta 


Giorgio Evangelisti 


Li 


Gérard Klein: «I signori della guer: 
Ta» (Longanesi e C., Milano 1976; 
«Pocket Fantascienza» a cura di Fe- 
derico Golderer; pagg. 219, L. 1000). 


(C.W, Fogg: «Sempre in forma sen- 
za fatica» (Longanesi e \C., Milano 
1976; «Pocket guide»; pagine 160, 
lire 1000). 

Due simpatici «Pocket» della Longa- 
nesi: due letture vivaci che stimole- 
ranno in maniera diversa il gusto 
dei lettori. Sono «I signori della 
guerra» di Gérard Klein e Sempre 
in forma senza fatica» di (C.W. Fogg. 

Il primo tradotto dal francese da 
Maria Dazzi). è un romanzo di fan- 
tascienza che ha: ottenuto soprattutto 
negli, Stati Unitis un successo \clamo- 
roso, tanto da venir tradotto da un 
altro famoso scrittore, John Brunner. 
Il suo autore, il' francese. Gérard 
Klein, ha debuttato nel campo della 
fantascienza a soli 19 anni, dedican- 
dosi anche @ racconti e saggi ove 
chiaramente appare l'influenza di 
Olaf Stapledon di cui proprio la 
Longanesi ha pubblicato il. celebre 
«Il costruttore di stelle». 

Per quanto riguarda la seconda 
‘pubblicazione (tradotta dall’inglese 
da Sem Schlumper), essa è una gui- 
da ricca di «salutari» suggerimenti, 
nella quale sono concentrati «cento 

\ 


Impegni adempiuti 


Il programma ‘italiano 1976 
si è definitivamente concluso 
ieri, 29 dicembre, con l’emis- 
sione del) preannunciato ae- 
rogramma, valore 200 lire, ce- 
lebrativo del decennale della 
fondazione dell’Istituto italo. 
latino americano. Il Ministe- 
Pe Figi ti così mante- 
nu gli impegni 
per quanto riguarda la produ- 
zione filatelica. L'aerogram- 
ma è il secondo emesso nell’ 
‘anno, venendo dopo quello 
dedicato al. cinquantenario 
del volo Trieste-Torino, com. 


bri ricevuti 
I SIGNORI DELLA GUERRA 


esercizi semplicissimi per mantener- 
si in buona salute», Alla trattazione 
compresa in cinque capitoli. («fisse 
re in forma», «Per decenni: esercizi 
secondo l'età», Casi particolati», 
«Qualcosa dj più impegnativo», «Sì 
può fare anche dell’altro»), sì accom- 
‘pagnano, chiarissime, settantacinque 
schematiche illustrazioni, con l’osser-/ 
vazione delle quali risulta. estrema- 
mente facile (ma non deve mancare 
la costanza e la buona volontà!) 
mettere in pratica tutti gli. esercizi 
consigliari, valido aiuto per mante- 
nerci appunto în buona salute, oltre 
che agili e scattanti. 

Di assai. modico prezzo, le due 
letture della. Longanesi e C.. offrono. 
senza, dubbio ai lettori un momento. 
di serena distensione e. di interes: 
sante utilità. 

(©) 


‘A.M. De Pini; «Gli occhi dell'amore» 
(Edizioni Gardenia, Firenze 1975; pa- 
gine 150, Lire 2500), 

Un abbondante numero di. liriche 
sono raccolte ne wGli occhi dell'amo- 
re» (Ispirazioni senza tempo) che An- 
gelo Maria De Pini ha dedicato «alla 
cara memoria di Amalia Guglielmi. 
netti, Eletta poetessa delle arcane se- 
duzioni...). ci 

Una poesia, questa di De Pini, che 
la sua ispirazione ha fuso con la 


Di 


nomi nuovi, dai 
Fedi 


bozzettisti 
lerico D. Brook e Vittorio 


Jesu de La Valatta 


2° MALTA. °MALTA (11° MALTA 


L'armatura finemente cesellata della’ quale il gran 
maestro Jean de La Valette era ricoperto e con la 
quale combatteva sugli spalti dei forti di Malta contro 
le ondate dei turchi all'assalto durante il terribile 
assedio del 1565 che alla fine vide la luminosa vittoria 
dei cavalierì di San Giovanni, comparirà sul primo di 
tre francobolli che usciranno il 20 gennaio nei valori 
di 2, 7 e 11 cents. Malta, per la sua posizione nel Medi- 
terraneo e per le sue vicende nel corso dei secoli, 
rinsenra un ricco patrimonio archeologico, storico, arti- 
stico ed architettonico. I «pezzi» più spettacolari sono 
i suoi forti, la stessa città fortezza di Valletta, fon- 
data dal citato gran maestro dopo l'assedio. Della sua 
funzione di baluardo dell'Europa opposto alla pluri- 
secolare minaccia ottomana restano a testimoniare an- 
che le numerose armi d’epoca conservate in quella 
che ju la residenza principesca dei gran maestri dei 
cavalieri. Qui, fra tanti arnesi e macchine da guerra, 
spiccano le artistiche armature appartenute ai coman- 
danti dell’isola. Non appare, quindi, peregrina l’idea . 
di tradurre sui francobolli questi cimeli, ancora oggi 
eloquenti documenti di un glorioso passato. La co- 
razza, i bracciali, l'elmo e lo scudo di Jean de La 
Valette sono; storicamente, î più importanti e inte- 
ressanti per la ragione detta sopra. Uomo di tempra 
eccezionale e di coraggio leonino, La Valette fu l’anima- 
tore dell’irriducibile resistenza che determinò la scon- 
fitta del corpo di spedizione di Solimano il Magnifico 
e preservò l’Europa da un'invasione da Sud, attraverso 
l’Italia. Molti furono gli italiani che caddero in quer 
l'estate del 1565 e italiane furono in notevole parte 
le armi impiegate nella lotta furibonda, L’armatura 
di La Valette era uscita dalle officine milanesi. Queste 
continuarono a fornire i cavalieri anche dopo il «gran- 
de assedio». Infatti, anche l'armatura riprodotta nel 
.secondo francobollo e già appartenente al gran mae- 
stro Aloph de Wignacourt porta l'impronta di un’ 
armeria milanese, quella di Geronimo Spacini; essa 
è annoverata ira le più artistiche e perfette armature 
del secolo XVII. Di fabbricazione milanese è pure l'ar- 
matura del terzo francobollo, già usata dal comandante 
Jean Jacques de Verdelin (1590-1673). Tali armature, 
indossate dai. rispettivi personaagi, furono anche di: 
pinte da pittori di fama come il Caravaggio e lo Spada. 


Da DICH DIEDSO, nell’ambito 
«Itali ), Su proposta 
del nostr® giornale. A questo 
proposito è da rilevare che 
nella generale non-conoscen- 
za (eufemismo!) della storia 
dell'aviazione civile italiana, 
troppe pubblicazioni hanno 
parlato di primo volo Torino- 


. Tinieste, ignorando che l’aper- 


tura della linea aerea fu una 
iniziativa totalmente ‘triesti. 
na. Sì, è vero che il il.0 apri. 
le 1926 decollarono contem. 
poraneamente due idrovo- 
lanti da Trieste e due da 
‘Torino, ma è anche vero che 


| soltanto uno dei quattro ap- 


parecchi, partito da Trieste, 
nta de FREE x 

. E' dunque i > 
te. errato parlare di primo 
volo Torino-Trieste. Ma ri 
prendiamo il discorso sul nuo- 
vo aerogramma. Questo è del 
tutto simile al precedente, 
‘eccezion fatta per il franco- 
bollo impresso, al centro del 


la sigla dell’. 


[uale spicca 

Istituto italo-latino america. 
no entro una cornice roton- 
da fomata dalle bandiere dei 
paesi membri dell’Iila. L’ae- 
rogramma è firmato da due 


Minardi, La tiratura ammon- 
ta a tre milioni di esempla: 
Ti, uno in più rispetto a 
quella dell’aerogramma del 
cinquantenario, fa cui distri 
buzione ha lasciato molto a 
desiderare. 


Moenjodaro 


va segnalata una serie di tre ‘ 
francobolli di Mauritius mes- 
si recentemente in circolazio- 
ne con un messaggio di una 
civiltà antichissima ‘fiorita 
sulle rive dell'Indo, dove og- 
gi domina il deserto del Sind, 
nel Pakistan attuale. Sulle tre 


M jodaro significa lina 
AI E infatti sotto 
i grandi cumuli di sabbia gia- 
SITRIELE morta. Le sue 
Tovine ‘ono scoperte ‘una 
cinquantina di anni fa e ri- 


1500. avanti Cristo, La 
nobile figura d'uomo in pa 
gina è uno degli infiniti og- 
getti che attestano la flori- 


e il compito è stato assunto 
dall’Unesco, Ai francobolli è 
stato riservato il ruolo di far- 
si banditori di questa esigen. 
za culturale, similmente a 
quanto avvenuto per i ‘templi 
gella Nubia, Fra pochi giorni 
anche il sultanato di Oman 


delicata disposizione di stati d'animo, 
con un romantico sentimento d'amo- 
te, con le ombre sfumate di una 
Tipiegata malinconia, con l’aspra cru: 
dezza di una irìcalzante disillusione, 
e ancora con l’abbandono religioso 
alla preghiera, con una certa pun- 
gente ironia, con una profonda ama- 
tezza, con l'abbeverarsi infine al go- 
dimento stesso di questi versi, lim. 
‘pidamente trasparenti, lucido spec» 
chio di ‘una confessione  dell’animo, 
apertosi senza reticenze, senza dubbi 
e pudori, nutrito. d'amore, soprattut- 
to, e dei turbamenti e degli incanti 
di esso: una magia che non si esau- 
risce mai, una seduzione che si co- 
lora di mille sfumature. e»del, fasci. 
no irresistibile di. uni canto dolcis. 
simo. «A te.amore, /.voglio donare. / 
lo splendore / di questa notte di 
mare; di luna piena e di stelle, / 
che. coglieremo / come fossero / 
grappoli d'uva lucente, |/ ..»; e poi 
«Anche tu, sei silenzio. |/..racchiuso 
nel nulla, / ne l'assurdo infinito / di 
tutte. le cose, / silenzio V di cieli 
senza stelle / di spenti arcobaleni / 
di foreste inviolate / di spasimi oc- 
culti, / silenzio, / solo silenzio / 
senza oblio.;/ è ciò che hai saputo /, 
fegalare ai mio cuore: / ...». 

Poesia, wGli occhi dell'amore», che 
alle volte si fa disincantata, rispon- 
dente al guardare ‘obiettivo e. critico 
dell'autore, ed è allora che si tinge 
di una palese freddezza, di una sot- 
tile ironia per .tanta fatua. superfi. 
cialità, di disprezzo per l’acida in: 
differenza del prossimo, sentimenti 
questi: che si confondono spesso con 
uno scherzare. lieve. K 

G.P. 


Continua ad oscillare tra la fanta. 
scienza e la fantasia la bella collana 
«Futuro» dell'editore romano Fanuc- 
ci. Con «La spada spezzata» di Poul 
Anderson (280 pagine, 3800 lire) vie. 
ne presentato un romanzo fantastico 
di larga fama nel mondo letterario 
anglosassone, le cui radici simboli. 
che affondano nel «pantheon» mitico 
delle tradizioni nordiche. La mitolo» 
gia scandinava (giusto e utile il di 
zionarietto in appendice) è/ infatti 
protagonista insolita ‘di queste pa- 
gine: elfi, troll, goblin impegnati in 
drammi ancestrali fatti rivivere da 
Poul Anderson — americano, ma di 
origine appunto scandinava — che 
Timane una delle voci più originali 
e autentiche dell'avventura. fanta- 
scientifica. Di notevole interesse 1” 
introduzione sul «simbolismo della 
spada», nella quale i due curatori de 
Turris e Fusco sì rifanno a Evola, 
Jung, Guénon. 

Nella Napoli di domani, sconvolta 
da una guerra atomica con Paler- 
mo, si svo?ge invece curiosamente 


‘Rischio di vita» di Frederik Pohl e 


Lester del Rey (216 pagine, 3000.li- 
re). DAI vicoli della città la ribellio: 
ne si allunga nelle campagne avvele- 
nate dal fall-out radioattivo. C'è pe 
Tò la Compagnia, la tentacolare so- 
Cietà,, di assicurazioni che domina 
tutto il pianeta e che ha polizze per 
ogni tipo di rischio: la sicurezza to- 
tale richiede tuttavia in cambio 1a 
perdita della libertà. Una fantaso- 


| ciologia di stampo un po’ vecchiot. 


to (il romanzo è del ’55), satira al 
tempo stesso delle multinazionali e 
dello «stato assistenziale». Non per 
nulla, in una breve intervista ripor- 
tata nel libro, Pohl dice tra l’altro: 


«Quando un gruppo di psicologi a- . 


mericani ha fatto una ricerca. per 
capire cosa. differenziava lo scritto. 
te di fantascienza da quello norma- 
le, ha scoperto che siamo più intel 


ligenti della media degli. scrittori. i 
Leggermente, Noù quanto vorrem-. 


mo), = 
Naufragi interplanetari, malefici di 


Streghe, un cristallo che modifica 1% 


evoluzione umana, un cervello di 
scienziato isolato dal corpo, sono in- 
vece alcuni temi su cui ruotano 1 
sel racconti distribuiti nell’antologia 
firmata da A.E. van Vogt e intito- 
lata «Il cristallo venuto dal tempo» 
(280, pagine, 4000 lire), distribuiti tra 
dl 1940 e dl 1972. Il sofisticato criti- 
co inglese Angus Wilson scrive di 
van Vogt: «Sembra essere egualmen- 
te a suo agio con tutti i famosi te. 
mi del genere: matematica e fisica 
del viaggio spaziale, strane mutazio- 
Di e simbiosi di vita immaginaria in 


| altri sistemi solari, cibernetica e ro- 


bot, e le vaste possibilità delle per- 
cezioni extrasensoriali. A ciò aggiun- 
ge un sottile senso politico ed una 
ardente, etica umanistica». Non è 
sempre vero: ma la definizione può 
attagliarsi bene ai racconti qui rag- 
gruppati. 
Fa. P. 
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IERI RISCATENATA SULLA CITTA’ E SUL CARSO L’OFFENSIVA DEL MALTEMPO 


Seconda neve in un turbine di bora 


po 
aver donato 
ai suòi acquirenti 


2 VIAGGI 


Una lastra di ghiaccio ‘le strade nella periferia, ma l’insidia è arrivata anche nelle vie del centro 
Avventura muoversi da casa nelle zone alte - «Refoli» a cento e temperatura costante sullo zero 


Dopo la manovra. diversiva 
«el giorno prima, il generale 
Inverno ha scatenato ieri l’of- 
fensiva sul fronte dell’altipia- 
no: la seconda tormenta di ne- 
Ve che ha investito Trieste nel 
giro di quarantott’ore non ha 
provocato rilevanti intralci nel 
centro cittadino, ma sulle altu- 
re circostanti ha lasciato moì- 
te località isolate, a causa del- 
l'impraticabilità delle strade 
«he — complice il ritorno del- 
la bora — si sono ricoperte di 
uno spesso strato di ghiaccio. 

INela notte agli, automezzi 
dell’Acegat erano g'à state tol- 


te le catene — in quanto sem-* 


brava ormai predominare un 
clima di scirocco, la neve aven- 
do ceduto il passo alla. piog- 
gia con l'aumento della tempe- 
Tatura — quando di primo 
«mattino, ‘verso le 7, sono ri. 
cominciati a turbinare ‘i can- 
didi fiocchi, sempre più fit- 
ti, sospinti da sempre più 
violente raffiche di bora, che 
più tardi nella mattinata han: 
no sfiorato i cento all'ora. 

La temperatura non è sce. 
sa sotto i livelli del giorno pri 
ma, ma la sferza del vento 
— accelerarido l’evaporazione 
—ha ben presto tramutato la 
coltre di neve in un lastrone 
ghiacciato. In centro la neve 
non è attecchita per molto, 
anche perché risollevata dal 
vento, ma sopra gli 80 metri 
d'altezza si è distesa compat- 
ta, gelata. Se la sera prima 
il fenomeno sembrava atte- 

| muarsi, ieri esso ha ripreso 
Vigore proprio dopo il tra- 
monto. È per gli abitanti delle 
zone alte è stata un’avventu- 
Ta muoversi di casa. Tanto più 
che quella che all'Istituto ta- 
lassografico risultava pioggia 
ha raggiunto ieri un volume 
di 16,6 millimetri contro i 22 
del giorno prima. R: 

E’ bastato che il servizio di 
Nettezza urbana — coordinato 
dall'ing. Devescovi — irrorasse 
le vie del centro con l’acqua 
di mare, perché fosse scungiu- 
Tato il pericolo del formarsi di 
un crostello di ghiaccio; ma 
per le strade periferiche non 
è stato sufficiente lo spargimen- 
to di 400 quintali di sale, oltre 
che di ghiaia, per eliminare l’ 
insidia, Questo il quadro dei 
punti più difficili: la via Com. 
‘merciale percorribile solo con 
catene nella parte alta, così la 
via Fabio Severo dalla curva 
Faccanoni in poi, nonché» la 
strada per Cattinara (quasi im- 
‘percorribile nella parte superio- 
re); solo con. catene risultava 
praticabile la rampa di. via Bri- 
gata Casale e l’intera «camiona- 
le» da Montebello in poi. Bor- 
go San Sergio, una ininterrotta. 
lastra di ghiacio. La strada di 
‘Basovizza, abbondantemente in- 


nevata, bloccata per ore nel po- 
meriggio all’inerocio ‘con Sant” 
Elia a causa di un autotreno 
uscito di strada. Gelate da sem- 
brare di vetro le Rive sui lati 
a mare; i tratti alti di strada 
del Friuli e di strada per Fiu- 
me percorribili solo con cate- 
ne. In serata quasi impraticabi- 
le la salita di via Marchesetti, 
e così la via Romagna alta, 
nonché i tratti superiori di via 
Revoltella, via San Pasquale; 
salire al Ferdinandeo, un'im- 
presa quasi disperata. L'ultimo 
tratto di via Bonomea, (pen- 
denza del 25 per cento) proibi: 
to anche ai mezzi con catene 
Agli infaticabili addetti alla 
Nettezza urbana — che si sono 
mobilitati con una decina fra 


Breve paralisi 


ieri a Ronchi 


Le condizioni del tempo 
hanno influito anche sul traf. 
fico aereo. ‘A Ronchi infatti 
non sono arrivati i ‘voli da 
Milano, per le difficoltà atmo- 
sferiche esistenti in Lombar. 
dia. Per quanto riguarda i 
collegamenti di Ronchi con 
‘Roma, per ragioni tecniche, il 
velivolo in partenza solita» 
mente alle 7.10 del mattino, è 
decollato con un certo ritar- 
do, cioè verso le 7.40, ed è 
rientrato, per ripartire solo 
verso mezzogiorno, Un prov- 
vedimento prudenziale aveva 
consigliato al comandante di 
atterrare nuovamente per una 
verifica degli impianti di bor- 
do. L’inagibilità ieri mattina 
è durata solo un paio d’ore. 
Quando la precipitazione ne- 
vosa sì è arrestata, verso le 
11, lo scalo è stato dichiara. 
to agibile. 


autobotti e mezzi spargighiaia 
e il , curando in parti- 
colare le erte più mipide — ed 
agli addetti dell'ANAS che si 
sono prodigati senza nisparmio 
per rendere in qualche modo 
praticabili, almeno alle vettu- 
Te con catene, le arterie dell’ 
altipiano ce segnatamente la 
Trieste - Opicina, la «camiona- 
le» 202 e gli accessi ai valichi 
di confine, si sono validamen- 
te affiancati i vigili urbani, 
coordinati dall’ispettone D'Am- 


menta, i punti difficili del cen- 
tno cittadino per agevolane pe- 
doni e automobilisti, e in parti- 


di necessità — l'intero traffi. 
co pesante dirottato sulla «co- 
Stiierma» —- il percorso di auto- 
tnem e d’autobotti facenti capo 
ai dué porti. 


Delle linee d’autobus, han- | 
no potuto circolare senza ca-; 


tene soltanto la 1, la 5, la 6, 
la 8, la 9, ja 10, la 15 e la 16 
(entrambe, queste ultime, in 
difficoltà dopo il tramonto, 
hanno dovuto attenderè il cam- 


bio dei pneumatici), la. 18, la‘*| 


19 e la 36. Tutte le altre linee 
hanno dovuto essere servite 
da mezzi con catene, La 20 — 
che collega Muggia — è fun 
zionata regolarmente, salvo a 
incontrare difficoltà fra le 14 
e le 16 sulla salita di Strama- 
Te, aggirata con una deviazio- 
ne in galleria: la 28 non si è 
spinta oltre il vecchio capoli- 
nea di via Commerciale la 38 
ha raggiunto il Sanatorio dal- 
la statale per Opicina anziché 
da via Bonomea; la 40 toccava 
‘Bagnoli ma non San Dorligo; 
la 35 è stata integrata da un 
piccolo «bus» perché facesse la 
spola fra Sottolongera e Lon- 
gera; la 37 si spingeva sopra 
Montebello solo fino alla cen- 
trale del latte; la 41 raggiun. 
geva Log ma non San Giusep- 
pe della Chiusa, 

La 39 collegava Opicina e 
‘Basovizza attraverso Padric!a- 
no e Trebiciano ma non riu- 
isciva. a deviare per Banne e 
per Gropada: entrambe le lo- 
calità sono rimaste così isola 
te, per il secondo giorno con- 
secutivo, insieme con Conco 
nello — irraggiungibile dalla 
liena 3 — e con Rupingrande 
e Borgo Grotta Gigante. 

In serata sull’altipiano, stret- 
to dalla morsa del gelo, il traf- 
fico è stato scarsissimo. Poco 
movimento anche in centro, 
molti negozi chiusi già nel po- 
meriggio, rarissimi i clienti 
anche nei grandi magazzini. 
La città semiparalizzata, in at- 
tesa dello sviluppo del feno- 
meno. Quale sarà la prossima 
mossa del generale Inverno? 


Molti incidenti 


ma senza feriti 


Altra giornata campale, quella 
di ieri, per i vigili urbani, gli 
agenti della Stradale, i vigili del 
fuoco, polizia e carabinieri. Nel. 
l’arco della giornata. in città ed 
in periferia si sono. registrati 
una trentina di incidenti, che 
non hanno però: provocato fe- 
riti. Gli automobilisti si sono 
mossi con molta prudenza per 
cui le collisioni, anche se han. 


colare gli itinerari di più in- 
tenso movimento camionistico, 
quali le. Rive, la via Carducci, 


lil viale D'Annunzio diventati 


no provocato danni ingenti, non 
hanno messo in pericolo i con- 
ducenti, 

L'incidente più vistoso della 


(Italfoto) 


=== 


ANTICIPATI DALLA NEVE | PREVISTI DISAGI 


TRENI IN DIFFICOLTÀ 
PER GELO E SCIOPERI 


La difficile giornata di ieri sul 
fronte del maltempo ha. causa: 
to sensibili disagi nella circola. 
zione dei treni, che hanno accu- 
mulato ritardi anche notevoli. 

Si era cominciato bene col 
‘primo convoglio da Udine, che 
ogni: mattina arriva alla nostra 
stazione centrale carico di la- 
voratori: alle 7.27 infatti, il tre- 
no è giunto regolarmente, ma 
già quello delle 7.56 — pure adi- 
bito! al trasporto. di pendolari 
—.ha dovuto accusare un ritar- 
do di quasi 2 ore e mezzo; il 
terzo, inoltre, che di solito è 
atteso a Trieste alle 8.46 vi è 
arrivato alle 10.30; infine — sem: 
pre per i convogli provenienti 
dal capoluogo friulano — quello 
delle 9 ha fatto la sua compar- 
sa appena alle 10.55. 

La situazione più pesante si 


è dovuta registrare al nodo cru-|i 


ciale di Mestre, dove l’eccezio- 
malità della situazione si è fatta 
particolarmente sentire, ed ha 
avuto ripercussioni negative per 
noi, L'espresso da Roma in ar- 
. Tivo alla Centrale alle 7.45 ha 
Tegistrato un'ora e 4 minuti di 
ritardo, è ancora peggio è stato 
per il diretto Marsiglia-Genova- 
Torino-Milano, che invece di ar- 
tivare a Trieste alle 7.35 è giun- 
to addirittura quasi tre ore do- 
po. Uguale sorte — anche se me» 
no drastica — ha avuto il Sim- 

lon Express delle 10.09, che ha 

tto la sua comparsa sotto le 


pensiline appena alle 11.37. E, 
iper non essere da meno degli al. 
tri, il rapido da Roma e Milano 
delle 20.57 è arrivato alle 21.42, 
quindi oltre un’ora dopo. 
Come si è detto, la pratica to- 
talità di questi ritardi va adde- 
‘bitata al difficilissimo modo di 
Mestre, dove le difficoltà sono 
‘aumentate a causa dell’abbon- 
dante caduta di neve che ha in- 
vaso i binari, causando soprat: 
tutto il blocco dei deviatori. Nel 


‘nostro compartimento — a quan. 
to viene assicurato — si dispone 
‘iÎn maniera soddisfacente dei di- 
| spositivi di riscaldamento degli 


che sono sistemati nei punti più 
timportanti della rete ferroviaria, 


avuto inizio lo sciopero dei fer- 
Tovierti aderenti ai sindacati au- 
tonomi, che si protrarrà per 
quattro giorni (come noto, i sin 
dacati confederali si sono pro- 
nunciati nettamente contro que. 
sta. manifestazione di protesta). 
Nel nostro compartimento — & 
quanto si è appreso — l’asten» 
sione dal lavoro degli autonomi 
ha provocato finora disservini 
nella circolazione dei treni 
giatori, mentre qualche merci è : 
Stato fermato più che altro per 
‘motivi precauzionali (come, ad 
esempio, alla stazione di Opial- 
na). Le stazioni del nostro com. 
‘partimento sono state tutte abk 
litate al servizio, 


scambi (le cosiddette scaldiglie), |, 


Tersera alle 21, intanto, ha. 


CALENDARIETTO) 


Oggi: S. Ruggero — Il sole sorge 
alle 7.46 e tramonta alle 16,31; la 
luna nasce alle IB.ll e cala alle 2.54, 

Teri: temperatura massima 5, mi- 
nima —0,7; pressione mb. 1005,8 in 
aumento; umidità 53 per cento; ven: 
to kmh 31 da E.N.E. con raffiche 
‘a 68; pioggia fino alle ore 19 mm 
16,6; temperatura del mare 10,3. 

Maree — OGGI: bassa alle 12.49 
con cm 27 e alle 22.47 con cm 3 
sotto il l.m.; alta alle 19.28 con cm 
1 sopra il l1.m. — DOMANI; alta alle 
5.42 con em 33 sopra il lm, 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): Alla Madonna del Mare, 
largo Piave 2, tel. 64765; Al Centau- 
ro, via Rossetti 33, tel. 700488; Viel. 
metti, piazza della Borsa 12, tel. 
64165. s 

Farmacfe in servizio notturno (dal 
le 19.30 alle 8.30): Biasoletto, vin 
Roma -15, tel. 31998; Davanzo, via 
‘Bernini 4, tel, 794189 Al Castoro, 
via Cavana 11, tel. i; Sponza, 
via Montorsino 9, tel. 414304, 

Servizio di guardia medica nottur- 
na per gli assistiti INAM tel, 732627. 

Servizio medico comunale per chia 
mate nei giorni festivi o in caso di 


drreperibilità di altri sanitari telefo le 
mare al E 


LA PIU! PREZIOSA STREN- 
NA TRIESTINA DELL'ANNO 
UN FOTOLIBRO 
di qualità per rivisitare in 
immagine inedita una Trie- 
ste d'eccezione 5 


CLAUDIO SAGCARI 
. TRIES 


una città così 


208 splendide fotografie in 
edizione di gran pregio 
LIRE 9000 


EDIZIONI «ITALO SVEVO» 


giornata è avvenuto verso le un- 
dici in via Schiaparelli, dove 
una «Simca 1000», nel superare 
‘un autobus, si è schiantata fron- 
talmente contro un autofurgo- 
ne. Tutti e due i veicoli sono 
Timasti seriamente danneggiati. 
Alla guida della «Simca» «(TS 
92679) si trovava Amelio Ceinar, 
di 50 anni, domiciliato a Pro- 
secco 192, Il muso della vettura 
sì è completamente sfasciato 
contro l’incrociante «Ford Tran- 
sit», targato TS 186346, alla cui 
guida si trovava Giampaolo An- 
dreutti, di 20 anni, abitante in 
viale Campi. Elisi 50, I vigili ur- 
bani Buna e Pitacco del Nucleo 
motorizzato, hanno notato le 
condizioni di ebbrezza del gui. 
datore della «Simca» per cui lo 
hanno accompagnato all’Ospe- 
dale maggiore, dove il medico 
di turno ha accertato lo sta. 
to etilico. L'automobilista verrà 
denunciato. 


I vigili del fuoco sono' stati 
impegnati ieri sera con l’auto- 
grù gigante per rimettere in 
carreggiata un autocarro che 
era slittato all'uscita della gal. 
leria di Monte d’Oro, sulla stra- 
da di Rabuiese, Nella giornata 
i vigili hanno compiuto nume- 
Tosi interventi per antenne pe- 
Ticolanti, rami e alberi spezzati 
dalla bora, insegne che rischia- 
Vano di cadere in testa ai pas. 
santi, nonché per far rientrare 
in casa persone cui raffiche di 
vento avevano chiuso l’uscio, 


Sempre in serata gli agenti 
della polizia stradale, con il co. 
mandante, capitano Fiorotto, si 
sono recati nei pressi del vali. 
co di Fernetti, dove due auto 
treni si erano urtati di striscio, 
bloccando il traffico per quasi 
un'ora, 

I vigili urbani hanno percor. 
so le strade più pericolose per 
prestare soccorso agli automo- 
bilisti in difficoltà o in panne. 


Conferma: domani 
chiude a Trieste 


il Consolato svizzero 


Il consolato di Svizzera comu- 
Nica che i suoi uffici a Trie 
ste saranno chiusì da domani 
31 dicembre. A. partire dal 1.0 
gennaio, il consolato di Svizze- 
Ta a Venezia, 810 Dorsoduro, 
Campo S. Agnese, casella po- 
stale 394, tel. 25996 e 703944 ‘sa. 
Tù competente per la regione 
Friuli-Venezia Giulia. 


| I STATO CIVILE] 


MORTI; Cappello Giovanni, anni 
67; Giunti Stefani} 85; Andretta Um. 
Giordano, 70; Perissin in Pizzioli Lu. 
cia, 56; Germek ved. Knechtl Maria 
‘Antonia, 74; Macovez Enrico, 78; ni 
ved. Primozic Giuseppina, 


zan Di ti 
Furlan Giusto, 55; Marcuzzi ved. Ma- 
culus Alina, 85; Bresadola ved. Zanel 
Elda, 84, 


berto, 82; Mariano Liberio, 70; Micol] * 


(Italfoto) 
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ARDUA L'AZIONE IN DIFESA DELL'OCCUPAZIONE A TUTTI | LIVELLI 


Fine anno denso di preoccupazioni 
nelle industrie colpite dalla crisi 


Ancora lontane sono le prospettive di ripresa per Bloch, Dreher 
ex Vetrobel e CMI - Le molteplici difficoltà delle aziende minori 


L'anno che sta per finire ve- 
de ‘una situazione indubbiamen- 
te seria nel campo del lavoro 
e dell'occupazione, anche se me- 
no drammatica rispetto al resto 
del Paese. Purtroppo non biso- 
gna farsi illusioni al riguardo: 
è risaputo infatti che Trieste ri- 
sente con un certo ritardo i con- 
traccolpi delle crisi. Ecco, dun- 
que, . perché’ le organizzazioni 


sindacali intravedono mel 1977 
un anno difficile sotto gli aspet- 
ti produttivi e occupazionali. 
Preoccupazioni notevoli, intanto, 
sì devono registrare proprio în 
quest'ultimo periodo dell'anno 
per alcune aziende triestine. Ec- 
cole, în sintesi; 


BLOCH: . allo stato attuale 


| -|sembra ci sia un’unica prospet- 


tiva, offerta dalla possibilità che 
lo stabilimento venga rilevato 
dalla Tekstil di Lubiana o dalla 
Polzela di Celje. Si potrebbe an- 
che formare una società mista 
italo-jugoslava, con la presenza 
della Malerba, la quale ha co- 
munque fatto sapere di trovar- 
si nell'impossibilità di assorbire 
l'azienda triestina da sola, dopo 
il ritiro della Ciocca e della Ca- 
rabelli. Una risposta definitiva 
dovrebbe essere data entro do- 
mani all’assessorato: regionale 
all’industria e commercio. La si- 
tuazione è appesantita dalla pe- 
nizia giudiziaria che ha stimato 
lo stabilimento triestino otto mi- 
liardi e mezzo di lire: ne deriva 
il timore, pertanto, che l’asta va. 
da deserta. L’amministrazione 
controllata scadrà il 14 gennaio; 
e il giudice Lo Cascio ha già 
detto che un'ulteriore proroga 
(la quarta, în questo caso) po- 
trà essere concessa soltanto in 
presenza di una soluzione che si 
prospetti in termini concreti. 
Nel dicembre del ?74 la Bloch 
contava a Trieste 744 dipenden- 
ti, scesi a 659 alla fine del ‘75; 
attualmente ne conta 540 (in 
gran numero donne) posti in 
cassa integrazione guadagni. Il 
5 gennaio prossimo vi sarà un 
nuovo incontro (il ventiduesimo 
della serie) col ministro Donat 
Cattin. 


DREHER: ieri la federazione 
provinciale Cgil-Cisl-Cedl/Uil è 
stata convocata, assieme al con- 
siglio di fabbrica, all’Associazio- 
ne industriali. La direzione della 
società ha comunicato l'invio 
immediato delle lettere di licen- 
ziamento, con effetto esecutivo 
dal 15 gennaio, a tutti î 128 lavo- 
ratorì della fabbrica, A motiva. 
zione del grave nrovvedimento 
l'azienda adduce la mancata ap- 
provazione della delibera relati 
va alla variante del piano reqo- 
latore per la zona di via Giulia - 
via Bonomo. La delegazione sin- 
dacale ha respinto la decisione 
aziendale definendola ustrumen- 
tale poiché il consiglio comuna 
non sì è potuto riunire nei 
tempi previsti». La federazione 
provinciale, mentre si riserva di 
adottare le forme di protesta 
che si renderanno necessarie a 
difesa dei livelli occupazionali e 
della struttura economica citta- 
dina, ha deciso di convocare ner 
domani, alle 9, in azienda, l’as- 
semblea di tutti i lavoratori. Da 

re che il 16 dicembre scor- 
‘80 era stato raggiunto, nella se. 
de dell'assessorato regionale al: 
l'industria. un aécordo sul ‘futu- 
fo della fabbrica. 

SIRT (ex Vetrobel): dopo lun- 
ghe attese e sollecitazioni, un 


ELA aa 1) 
RINNOVO T.C.I. 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n, 7/1 
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mese fa circa:l’Istituto di credi- 
to pubblico decretava il finan 
ziamento per la riconversione 
(15 miliardi dì lire); la quota 
del Fondo di rotazione (11 mi- 
liardi) era subordinata a que- 
sto adempimento. L’interrogati- 
vo grosso è ora il seguente: è 
vero che, pur esistendo la deli- 
bera, la somma dell'Istituto di 
credito pubblico non è stata an- 
cora messa a disposizione, a un 
mese esatto di distanza? Da ri. 
levare, ancora, che nel frattem- 
po la Sirt avrebbe modificato 
îl progetto originale del piano: 
non più lavorazioni a caldo (che 
verrebbero fatte a Udine) ma a 
freddo. Ciò significa che ‘a Trie- 
ste arriverebbe già il semilavo- 
rato, per cui nel nuovo stabili- 
mento sì procederebbe unica 


LARET 


E' utile a tutti. 
Una organizzazione 
di vendita 

che vi può aiutare 
nel lavoro 

e. nella vita 
familiare. 


|fo di preoccupazione è offerto 
dalla recente conferenza . delle 
partecipazioni statali tenutasi 
nella nostra città e da altre si. 
milari svoltesi ‘în Liguria e a 
Roma, nel corso delle quali i 
complessi siderurgici della Fin. 
sider hanno voluto! rivendicare 
un allargamento per questo tipo 
di lavorazione. Se esiste il lato 
positivo che dimostra la facile 
collocabilità del prodotto, c'è 
anche però l'interrogativo sul 
destino che, in questo caso; po- 
trebbe venir riservato a un’indu- 
stria privata. Attualmente î 600 
dipendenti della Sirt sono in 
cassa ‘integrazione, mentre sì 
parla di installare, nel Mezzo: 
giorno, una fabbrica che dovreb. 
be produrre lo stesso tipo di ve- 
tro dell'ex Vetrobel... 

CMI ilex Ponti e gru): è di 
ieri l’altro una nuova manifesta. 
zione di protesta dei 150 dipen. 
denti, î qualì auspicano che pos- 
sa scaturire quanto prima un in 
contro con le autorità regionali 
e la direzione generale del CMI, 
per chiarire i problemi relativi 
alla grave crisi che ha colpito lo 
stabilimento triestino; una volta 
noto e apprezzato anche ‘fuori 


dai confini nazionali. 


RICAMBI PER 
ELETTRODOMESTICI 


TRIESTE . Via Giulia 84/A| 
Telefono 040 - 794453 


Si apprende intanto che tutta 
una serie di piccole e medie in- 
dustrie, in particolare fonderie, 

‘nno preannunciato ridimen= 
sionamenti anche cospicui; al- 
trettanto pare sia in atto nel 
settore liquoristico-alimentare. 

previsioni non sono cer- 
tamente ottimistiche. nemmeno 


=— | 


IL «SEGRETO» DENUNCIATO DALL'UNIONE SLOVENA 


NON PIANI 


DELL’EZIT SULLA <ZFIC> 


(L'Ente zona industriale ha dif. 
fuso un comunicato in risposta 
a quello dell’Unione Slovena che 
denunciava l’avvio «segreto» dei 
piani tecnici per la zona fran: 
ca a cavallo del confine. Que- 
sta la risposta. Ò 

«1) L’Ezit non ha in corso di 
preparazione alcun piano per la 
costruzione della zona tranca 
sul Carso, Si è infatti in attesa 
del completamento dell’iter di 
ratifica dell'accordo generale, 
dopo il quale la commissione 
mista italo - jugoslava apposita 
mente prevista dovrà decidere 
in merito al perimetro della zo- 
na. E” evidente che solo succes- 
sivamente a tale decisione si 
potrà passare all'elaborazione di 
piani di realizzazione, 

«2) L’Ezit ha in corso un la- 
voro di studio sulla cartografia 
del territorio carsico. indicato 
rell’allegato numero uno dell’ac- | 
cordo di Osimo ed ha istituito a 
tale riguardo una commissione 
tecnica. Di tale atto è stata data 
recentemente notizia - stampa. 
Detta, commissione ha carattere 
consultivo, Non esistono presso 
l'Ezit commissioni deliberative; 
le delibere dell'Ente vengono as- 
sunte dal consiglio direttivo e 
dal comitato esecutivo. In rap- 
porto a tali caratteristiche le 


MA STUDI 


‘mono pareri agli organi delibe. 
rativi dell’Ezit, 

«3) Dal punto di vista opera- 
tivo l’attività dell’Ezit in merl. 
to alla zona franca carsica deve 
essere ancora definita da un'ap- 
‘posita normativa di attuazione 
dei compiti di gestione che all 
‘Ente vengono affidati dall’accor. 
do di Osimo, 

«Per quanto viene così preci. 
sato — conclude il comunicato 
dell’Ezit — le valutazioni dell’ 
Unione slovena appaiono quanto 
meno precipitose, dovendosi rl- 
tenere che i tempi tecnici di at- 
tuazione della zona franca con- 
sentiranno le opportune consul 
tazioni di tutte le parti inte 
Tessater. 


Auto in fiamme 


A causa di un corto circuito 
ha preso fuoco la scorsa notte 
la «Fiat 850», targata Udine 
105409, che si trovava in sosta 
nel piazzale della concessiona» 
ria della Renault. La macchina 
è andata completamente distrut- 
ta. L'allarme è stato dato poco 
dopo le due da un ‘guardiano 
notturno della «Unita Fortiore, 
Fabio Urizio, che stava ese 


commissioni vengono formate 
sulla base di criteri tecnici e; 
non di rappresentanza di parti' 
politiche od etniche, ed espri. 


guendo il suo normale giro di 
controllo. Sul posto. sono accorsi 
subito i vigili del fuoco e gli 
agenti della Volante. 


mente alla parte finale del pro- per l'Arsenale triestino San Mar- 
dotto finito (acciaì speciali}com:|\co: a metà dell’anno che sta per 
prese tubazioni). Un altro aspet- | iniziare sarà completata la par- 
te scafo del «Castoro», mentre 
mancano prospettive di lavoro 
per altre costruzioni speciali. 0 
trasformazioni di ‘una certa im- 
portanza, 


Da una finestra del terzo piano di 
via Madonna del Mare 5, è caduta 
ieri sera la pensionata Anita Curto 
Vedova Benussi di 74 anni. L'anziana 
signora, è deceduta sul colpo. 
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CALZATURE 
BORSETTE 


via Cologna 16 


: LA NUOVA 
CONCESSIONARIA 


VI INVITA 


_AD APPROFITTARE 


NUOVA CONCESSIONARIA soc.s7/ 
A Via Caboto 24 
ENTRO È 


Via S. Francesco 11 
Sistiana - SS. 14 
Piazza Libertà 4 


Triesti 


AL 
GIGLIO 


Biancheria 
intima 


Via S. Nicolò 23 
Tel. 31809 


ALLA FILIALE FIAT 
DI VIA CAMPO MARZIO 12 


Vasta scelta di vetture d’occasione 
— modelli FIAT e altre marche — 


PE/1/A/T] 


Siamo a Vosira disposizione 
dal lunedì ai venerdì 

ore 8-12.30 e 14-18 
Tel. 7693 interno 57 | 


PACORINI 


casa di spedizioni 


Trieste - via Udine, 15 


filiale di Milano 
S. Giuliano M. - via Romagna 7 
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Giovedì, 30 dicembre 1976 


IL PICCOLO 


UN DISCORSO CHE VA BEN AL DI LA’ DELLA DIFESA ECOLOGICA DEL CARSO COME POLMONE DI VERDE 


Osimo: asfissia economica della città 


Non va imposto a Trieste un modello pericoloso e già scontato di industrializzazione sul tipo di Marghera 


La raccolta delle 65 mila firme 
triestine è l'avvio ad una reazione 
a catena. Nei confronti delle istitu- 
zioni, delle sfere quasi tuite con- 
centriche che gestiscono il potere 
politico e, di riflesso, ogni altro 
‘potere. L'aver apposto. volontaria 
‘mente la propria firma ad una pro- 
posta di legge di iniziativa popola. 
Te che involge la problematica di 
fondo della propria città, si tradu- 
ce'in ogni singolo cittadino. in una 
‘profonda esperienza del suo rappor- 
to personale con la società retta 
dalla legge fondamentale della Co- 
stituzione! Il ricorso volontario di 
65 mila triestini alla Costituzione è 
un atto compiuto e non solo pro- 
clamato di maturità democratica 
che riscatta due generazioni, i non- 
ni e i padri, nei confronti dei gio- 
vani ed apre finalmente un collo. 
quio fra le generazioni piu profon- 
do e più autenticò: sul come vive. 
33 insieme civilmente. 


Per la prima volta, ed è impor. 
tante ed è bene sia accaduto a 
Trieste, vecchi, adulti e giovani — 
non i diseducati delle frange estre- 
‘miste + sono egualmente riusciti a 
rendersi indipendenti dalla utilizza. 
zione partitica e consumistica .per 
‘unirsi nella difesa del Carso, il co- 
mune bene prezioso dell’«habitat» 
di una città molto, troppo, novera 
di verde. La Uifesa dell'ambiente 
implicita nella proposta di legge di 
«iniziativa popolare che, a differenza 
del referendum abrogativo, deve a- 
vere una impostazione affermativa, 
ha assunto il valore, con le sue 65 
mila firme, di una piattaforma al. 
la quale potevano con vantaggio di 
credibilità. ancorarsi tutte le altre 
proteste alle conseguenze ainbien- 
tali della parte economica degli ac- 
cordi di Osimo che, partendo dai 
246 nomi altamente qualificati dell’ 
Università, si propagava in grandi 
centri concentrici, alle società, agli 
istituti cittadini fino alle scuole di 
‘ogni grado, che sono la grande ri- 
serva dell’avvenire cittadino. 


Nella coralità dei pronunciamenti 
è mancato se non negli elementi 
costitutivi, l'apporto dei sindacati, 
dei quali, comunque, la UIL rap- 
‘presenta la lodevole eccezione. In 
pochi mesi, praticamente sei, Trie- 
Ste ha vissuto una esperienza di 
educazione politica senza riscon: 
tro. La presa di coscienza capilla 
re dei triestini, destinata ad appro- 
fondire le sue radici, è stata nu- 
trita dalla ottusità di una opposi- 
zione. partitica priva di argomenti 
— a livello delle formazioni poli- 
tiche giovanili di scoraggiante mo- 
notonia — e-da una Camera dei 
Deputati nella quale, con la aggra- 
vante di una presidenza comunista 
che avrebbe dovuto rappresentare 
qualche cosa di nuovo soprattutto 
di fronte al fatto nuovo della pro- 
testa triestina, si celebrava con an- 
tifascismo verbale il rito fascista 
della cieca obbedienza al diktat: di 
morte di una città. La nostra. 

Come il sarcasmo, l’offesa, la 
‘menzogna, il gretto provincialismo 
‘nei confronti. dei  promotori* della 
‘proposta di legge di iniziativa po: 
‘polare, spronavano meglio di cento 
comizi i triestini a firmare, così 
l’indecoroso comportamento della 
Camera dei deputati, probabiluien- 
te seguito nei prossimi giorni dal 


Senato, farà sì che la reazione a 
catena in atto nel microcosmo'trie. 
Stino e non necessariamente ad es- 
so limitata, raggiunga la volontà 
dirompente di una collettività de- 
cisa a salvare sé stessa. Nella ra- 
gione indubbiamente primaria dell’ 
‘ambiente naturale ma anche stori. 
c0, sociale. e, fondamentalmente, 
economico, Salvato il Carso come 
‘un ‘inalienabile bene pubblico ri- 
mane il fatto dell’asfissia economi: 
ca della città. 5 

Una strana città, alla quale forse 
più che ad ogni altra, compete l” 
appellativo di europea. Fin da quel 
suo nome di rara e remota desinen- 
za e che l’associa alla preistoria dei 
popolì risalenti ìl Danubio; alla mi- 
tica civiltà della Colchide e degli 
Argonauti; della Grecia; di Roma; 
di Bisanzio e tra i cosiddetti bar- 
bari a quelli più ricchi di fermenti 
storici come ì Longobardi e i Fran- 
chi, sempre e comunque legata al- 
la vicenda dei traffici tra il Medi 
terraneo e l’asse occidente - orien- 
te; sulla strada dell’ambra e dei 
metalli, a difendere contro tutto e 
tutti l'autonomia dei suoi reggi- 
«menti. comunali che non fu e non 
è oggi provincialismo ma lo stesso 
dettato di una posizione geogra- 
fica. È 


Da gennaio 
le nuove pensioni 
dell’Inps 


In occasione della corre- 
sponsione della prima rata 
di pensione per l’anno 1977, 
l’Istituto nazionale della pre- 
videnza sociale (Inps) mette- 
tà in pagamento anche l’au- 
mento spettante dal primo 
gennaio 1977 per l’applicazio- 
ne della scala mobile. I nuo- 
vi importi dei trattamenti 
minimi delle pensioni sociali 
sono i seguenti: 79.650 lire 
mensili per le pensioni dei 
lavoratori dipendenti; 76.250 
lire mensili per le pensioni 
dei lavoratori autonomi; 53 
mila 300 lire mensili per le 
pensioni sociali, 

Sulle pensioni di importo 
diverso” dal irattamento mi- 
nimo, gli aumenti, calcolati 
sulla pensione messa in pa- 
gamento al 31 dicembre di 
quest'anno, sono invece de- 
terminati applicando un au- 
mento in misura percentua- 
le pari al 5,1 per cento ed 
un aumento in misura fissa 
di 22.680 lire mensili per le 
pensioni dei lavoratori di- 
pendenti d’importo-superio. 
re al trattamento minimo. 
Per quanto riguarda, invece, 
le pensioni supplementari, le 
pensioni dei lavoratori di. 
pendenti d’'importo inferiore 
al trattamento minimo e le 
pensioni dei lavoratori auto- 
nomi di importo diverso dal 
trattamento minimi, i nuovi 
importi saranno determinati 
applicando un aumento del 
13,9 per cento alle somme at- 
tualmente erogate. 


Diceva Marinetti agli amici quan 
do veniva a Trieste: «E' la sola 
città italiana che non sia *’provin- 
cia”. E aveva ragione. La stessa 
opportunità absburgica di fare di 
‘Trieste un porto franco è tutt'altro 
che frutto di una contingenza %a- 
suale quanto piuttosto una neces: 
saria correlazione geografica e sto- 
rica alla quale si innestano vicende 
positive e negative .nel lungo pro- 
cesso storico di diastole e sistole 
dei vari equilibri europei. Siamo 
alle porte, con le elezioni dirette 
del Parlamento europeo, di un nuo- 
vo equilibrio del nostro più giova- 
ne che vecchio continente europeo. 
In questo nuovo equilibrio del qua- 
le fa parte la stessa volontà della 
CEE nd aprirsi all'Europa orienta- 
le, è compresa e in una dimensio- 
ne. tutt’altro che indifferente, la 
Stessa Trieste. 


Non nella versione, questa sì par- 
ticolaristica, di una esclusiva sog- 
gezione economica alla Jugoslavia 
«su modelli pericolosi e scontati di 
industrializzazione accentrata del ti- 
po Marghera, ma come nodo, in- 
tercrocio di scambio, che interessa 
l’intero hinterland tradizionale di 
Trieste e le direttrici extraeuropee 
delle sue storiche linee di ‘naviga- 
zione. Si tratta di riprendere un 
discorso da quasi sessant'anni igno- 
rato dalla provinciale Italia, ia cui 
posizione potrebbe essere di ago ri. 
spetto alla sensibile bilancia euro- 
pea quando Trieste nell'unità na- 
zionale riessumesse la sua anato- 
mia di città anseatica del Moditer. 
raneo. Poiché col trattato di Osi- 
mo Trieste tocca il fondo del suo 
avvilimento è venuta per noi l'ora 
di cambiare rotta e di risalire la 
china della umiliazioni. 


Il cambiamento di rotta è il di- 
scorso di fondo della proposta di 
legge di iniziativa pooplare che de- 
ve raggiungere per i capillari, così 
come il discorso ecologico, l’animo 
e la convinzione dei. cittadini, da- 
gli gdulti ai giovani. E’ l’educazio- 
ne alla propria storia che dobbiamo 
raggiungere perché ogni luogo abi. 
tato da uomini, il nostro non a 
caso tra Carso e mare, è il con- 
fluire di una realtà storica in una 
realtà geografica. La reazione a ca- 
tena, inevitabilmente accelerata dal- 
la stessa negatività delle istituzio- 
ni e dei partiti, è un processo in 
corso dentro al giudizio critico di 
ogni singolo cittadino. Processo che 
non va né turbato né deviato da 
proposte di comitati civici che, 
quando. siano prematuramente isti- 
tuzionalizzati, ereditano e non ri- 
formano strutture invecchiate. 


processo dirompente è in atto e 
non la frenano azioni contrapposte 
di tamponamento furbastro alle 
quali appartiene il probabile rin- 
vio delle elezioni comunali. Parlare 
di liste civiche quando la legge 
‘proposta dalle 65 mila firme non 
ha neppure iniziato il suo iter par- 
lamentare è immaturo e potrebbe, 
questo sì, risultare devisnte. Il 
‘processo: della reazione a catena è 
soltanto ai suoi inizi. Quando ab- 
bia davvero investita l’intera strut- 
tura ammalata della città, scafuri- 
Tà dai cittadini, soprattutto dalle 
donne e dai giovani più nuovi. e 
più freschi, quella forza ‘politica 


La reazione a catena nel suo! 


innovatrice alla quale Trieste pos. 
sa affidare la sua rinata autonomia 
mercantile in un'Europa equilibra- 
ta e, forse, congiunta positivamen- 
te a un'Italia finalmente europea. 


Aurelia Gruber Benco 


Squallore în Parlamento 


Pubblichiamo alcune lettere di 
commento alla segnalazione della 
sig.ra Vascon sul dibattito parlamen- 
tare relativo al trattato di Osimo. 


«Le cronaca dello svolgimento del- 
la discussione per la ratifica del 
trattato di Osimo merita davvero 
di essere pubblicata nei nuovi testi 
di educazione civica di prossima 
adozione come esempio di ”deci. 
sioni meditatamente e liberamente 
espresse’ in un parlamento demo. 
eratico, M. P.». 


«Ho letto quanto la signora Va: 
scon riferisce in un resoconto sul 
modo come il Parlamento ha trat: 
tato la ratifica degli accordi di 
Osimo. Non conoscono ‘la signora 
ma penso, che abbia detto la pura 
verità visto che ha avuto il co- 
raggio di firmare regolarmente il 
suo esposto e che nessuno finora 


| personale accettano pedissequamen: 


“l'ha smentita. Gli onorevoli della 
regione, tanto sensibili nella difesa 
delle istituzioni democratiche, co- 
me spiegano e giustificano il com- 
portamento del Parlamento in que: 
sta occasione tanto importante per 
il nostro futuro? P. Ln. 


«Egregio direttore, se corrisponde 
al vero quello che la signora Va- 
scon ha detto sul comportamenta 
dei deputati durante la discussione 
alla Camera per la ratifica del trat: 
tato di Osimo, possiamo essere ben 
fierì della nostra ’’democrazia”’ & 
in particolare della sua massima 
‘espressione, il Parlamento! Ma per- 
ché, con questi "chiari di luna”, 
continuiamo a retribuire profuma- 
tamente oltre mille persone, che si 
limitano a presentarsi sul posto di 
lavoro: in Parlamento al momento 
del voto, e senza una valutaziona 


te la volontà dei segretari dei par- 
titi, tradendo la loro funzione di 
rappresentanti del popolo? Data la 
precaria situazione economica, sic- 
come a pensare, a volere e a deci. 
dere sono soltanto i segretari dei 
partiti del cosiddetto arco costitu- 
zionale. o più precisamente sola- 
mente l'onorevole marchese Enri- 
chetto Berlinguer e l’onorevole pe- 


diatra Benigno Zaccagnini, non sa- 
rebbe più logico retribuire, magari 
anche con l'aumento delle indenni. 
tà parlamentari richiesto, solamen- 
te questi due signori? Alla faccia 
della democrazia! A. G.». 


«Egregio direttore, ho letto la se. 
gnalazione della signora A. Vascon 
sul dibattito parlamentare su Osi- 
mo: e ne sono rimasto profonda- 
mente scosso, Mi è sembrato di vi- 
vere con lei quella brutta esnerien- 
za nell'apprendere come i nostri 
massimi rappresentanti ci tutelano, 
Non provo rabbia, ma scoramento, 
desolazione, vergogna. La mia co- 
scienza di italiano, di istriano, si 
Tibella a tale sistema. Che squal- 
lore! Marino T.». 


I «regali» della bora 


«Fuor di polemica, con spirito 
di pacata responsabilità, vorreî 
chiedere risposta pubblica su due 
argomenti, al signor Sergio Colo- 
ni, segretario regionale della DC, 
nonché ai responsabili locali degli 
altri partiti: 1) i partiti contrari si 
tichiamano sempre agli inconve- 
nienti della zona franca integrale, 
ignorando accuratamente l'ipotesi 


della zona franca per contingenti 
ad uso privato ed. industriale, @ 
somiglianza di Gorizià, the dando 
ossigeno all’economia triestina e 
beneficio all’erario, non creerebbe 
alcun inconveniente politico e/o di 
confine. Vorrei sapere perché il 
suo © gli altri partiti accesi fauto- 
Ti della zona franca per contingen- 
ti di Gorizia, non lo siate altret. 
tanto per Trieste, ancor più glu- 
Stificati oggi dalla mutata condi- 
zione giuridica da ’’zona A” a Pro. 
Vincia italiana, 

«2) Riporto dal n. 654 di ‘Pa. 
norama”: ’’Inchiesta sul cancro”. 
* ’’Secondo l'organizzazione mondia- 
lo della sanità l’85 per cento dei 
tumori sono di origine ambientale. 
Trieste detiene il triste record del- 
la più elevata incidenza in Italia 
di tumori polmonari ‘(soprattutto 
mesoteliomi, rarissimi). Colpa for- 
se dello scirocco e della bora, che 
portano i eorpuscoli di amianto 
dal. porto, dove vengono usati nei 
cantieri navali, ‘al centro della cit: 
tè”. A parte il regalo” della bora 
portatrice di particelle silicee-cal- 
careo più che di amianto, chi si è 


assunto o si assume la tremenda! 


responsabilità di superare ancora 
il già più che orrendo primato na 
zionale? Grazie, L.C.». 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


Sent 


"> 


«Imposta la «zona a cavallo» 


nel piano urbanistico regionale 


«Una modifica come questa avrebbe dovuto quanto meno essere discussa 
a tutti i livelli» - «Una pianificazione senza confronti democratici» 


«Con riferimento alla lette- 
ra dell'assessore regionale al- 
la. pianificazione e bilancio, 
Fabio Mauro, pubblicata in 
questa rubrica il 24 dicembre, 
vorrei rendere noto quanto se- 
gue: riconosco opportune le 
precisazioni date dall'assesso- 
re regionale Mauro; în primo 
luogo per dichiarare di non 
aver saputo prima, e chiedo 
scusa, che la legge regionale 
n. 30 del 1972 ha abrogato un 
diritto del cittadino ricono- 
sciuto ancora oggi da una leg- 
ge dello Stato, la n. 1150 del 
1942 ,diritto a suo tempo re- 
cepito anche dalla legge regio- 
nale n. 23 del 1968. 


«Non le chiameremo ”osser- 
vazioni” al piano urbanistico 
Tegionale, saranno contributi 
e collaborazioni di ‘sì ter- 
rà gran conto, come scrive nel- 
la sua lettera l'assessore: ogni 
contributo verrà studiato e se 
ne terrà conto; ... Il progetto 
(di piano) ora pubblicato è 
nato dopo anni di studio e di 


confronto: si ricordano i con- 
tributi del Consiglio regionale, 
del Cres, del Comitato urbani: 
stico regionale, di organizza- 
zioni sindacali, di enti diversi”. 

«E’ esatto, infatti tutti que- 
gli organismi hanno prodotto 
una quantità di studi, che si 
sono tradotti nel piano oggi 
p@bblicato, ma nessuno di 
quegli organismi, e credo di 
non sbagliare, è stato sentito 
sull'’indicazione di un ’’campo 
di determinazione nella zona 
franca di Trieste” su quella 
parte del Carso, dove gli studi 
e i confronti citati hanno in- 
vece indicato quanto il piano 
ancora oggi mostra. La zona 
contornata a tratti ‘e corri 
spondente ‘all’accordo econo- 
mico di Osimo, racchiude in- 
fatti un'area che ha ‘queste 
precise destinazioni di piano: 
ambito boschivo, ambito ‘silvo 
zootecnico, ambito dì interes- 
se agricolo paesaggistico, am- 
bito F. 2b di tutela ambientale 
(Belci). 


Dati veritieri 
sull'alcoolismo 


«Egregio signor direttore, leggo, 
ne "Il Piccolo” dell’11 dicembre 
il resoconto di una relazione del 
proî. Giuseppe. Campailla sull’al- 
coolismo. Mi consenta di dissen- 
tire soprattutto per quanto riguar- 
da le cifre che il prof. Campailla 
‘ha adoperato a sostegno delle sue 
‘tesi. Anzitutto non è affatto vero 
che l’Italia sia al primo posto nei 
consumi delle bevande alcooliche 
in generale; nello scorso anno sia- ‘ 
mo scesi dal secondo al quarto e 
secondo alcune altre valutazioni 
‘anche al quinto posto. E ciò so- 
prattutto a causa “della forte di. 
minuzione di consumi di vino e- 
spressi in 90 litri pro capite. La 
citazione di un consumo di 10, 
36 litri di alcool ogni abitante non 
dice assolutamente nulla, anche se 
teca, l'avallo della Organizzazione 
Mondiale della. Sanità. Se si inten- 
de parlare di vino, abbiamo già ri- 


Esenzioni IVA 


«Riguardo a quanto da voi 
pubblicato il 6 dicembre, infor- 
mo che le agevolazioni tributarie 
per la ricostruzione delle zone 
del Friuli-Venezia Giulia colpite 
dagli eventi sismici sono rego- 
lamentate dalla legge 30.10.1976, 
n. "30. .L’ultimo comma dell'art. 
40 della suddetta legge stabili. 
sce l'esenzione dell’Iminosta, sul- 
Valore Aggiunto: per cessioni di 
sbeni e prestazioni di servizi ef- 
fettuate nei confronti dei sog. 
getti danneggiati dagli eventi si- 
smici; per cessioni di beni e pre- 
stazioni di servizi effettuate nei 
confronti del Commissario stra- 
ordinario, di enti pubblici, di en- 
ti\di assistenza e beneficenza e 
di associazioni di categoria che 
destinano i beni ed i servizi me- 
desimi ai danneggiati. Tali esen- 
zioni sono subordinate alla. cer- 
tificazione rilasciata dal Comu- 
ne competente. Il direttore del 
primo ufficio IVA, A. Cutrino», 


levato l'effettiva consistenza dei 
consumi, mentre se si tratta di be- 
vande alcooliche nel complesso, 
‘birra compresa, allora si deve par- 
lare di alcool anidro e cioè a lipo- 
tetici 100 gradi, e quindi di un 
consumo di 12 litri pro capite. 
«L’accenno alla gravità della si- 
tuazione nel campo della guida, 
allarmistico senza una documenta: 
zione o riferimenti a precise rile- 
vazioni statistiche, che per altro 
fin Italia non esistono, è inutile; 
ariche qui l'OMS ha divulgato anni 
9‘ sono dei, dati talmente cervel- 
lotiei da far ridere polli, accu- 
sando l'alcool di essere responsa- 
bile del 50 al 75 per cento degli 
incidenti stradali. Lascio ai letto- 


fino a quando il Comune non avrà 


ti la valutazione della serietà di 
Una statistica con uno scarto di 


valutazione di ben il 25 per cento. 
‘Soprattutto quando è noto che le 
.Tilevazioni statistiche nei Paesi li- 
‘mitrofi al nostro, Francia, Germa- 
nia, Svizzera, Austria, dove le ri. 
levazioni statistiche sono serie, si 
parla di una incidenza, a seconda 
delle nazioni e degli anni, dal 4 
all’8 per cento. 

«Non conosco la situazione in 
quel di Trieste, e mi rammarico 
di non aver copia della relazione 
del prof. Campailla. Certo è che 
mi meraviglia il constatare che nel. 
la sola Trieste l’età media degli al. 
coolisti si sta abbassando dato che 
in tutto il resto d'Italia si riscon- 
tra che î giovani bevono sempre 
di meno e che la punta massima 
nel consumo delle bevande alcoo- 
liche si ha nell'età fra'i 44 e î 55 
anni. Perfettamente d'accordo di 
svolgere un'intensa politica di pre 
venzione, ma contesto che in Ita- 
lia vi siano aumenti di consumo, 
per giunta vistosi, quando invece 
siamo in netto calo di consumi e 
quindi contesto l'affermazione che 
esista pericolo sempre più inquie- 
tante derivante dall’uso delle be- 
vande alcooliche. Grazie dello spa- 
"zio concessomi. Luigi Papo, dell’ 
Istituto nazionale per la tuto’a del 
brandy italiano, Roma. 


Visite all'Ospedale: 
orari scomodi 


«Spettabile rubrica, gli orari di 
visita ai degenti dell'Ospedale Mag- 
giore sono quanto mai scomodi; 
ciò provoca notevoli disagi in par- 
ticolare per chi lavora. Sono noti 
poi gli affollamenti dentro e fuori 
il nosocomio durante gli orari di vi- 
Sita e i vari tentativi per entrare 
in ospedale fuori orario. Giorni fa 
sono capitato ell’Ospeazie di Palma 
noya ed ho osservato con miacero 
due cose: la mancanza dell’usciere- 
controllore e la tabella degli orari 
di visita: tutti ì giorni feriali dalle 
13.30 alle 14 e dalle 19.30 alle 20, 
Nei giorni festivi dalle 13 alle 14 
e dalle 19 alle 20. Perché non si po: 
trebbe seguire questo esempio an. 
che a Trieste con gran beneficia 
per tutti? Cordiali saluti, Alberto 
Toniuttin, © 


Tutela assicurata 
per la Val Rosandra 


«Ho letto la segnalazione dei so- 
ci del Club Alpino Accademico Ita- 
liano apparsa sul ‘Piccolo’ di do- 
menica 19. La Val Rosandra è sta- 
ta perimetrata, dal Piano urbani 
stico regionale, come ‘ambito di 
tutela ambientale. Dall'1 dicem 
bre, giorno in cui il Piano urbani. 
stico regionale è entrato in deposi- 
to, è iniziato il periodo di salva- 
guardia; per cui negli ambiti di 
‘tutela ambientali è vietato, fra 1’ 
‘altro, aprire nuove strade, almeno 


inserito, con una variante, tali am- 
biti nel proprio: strumento urba- 
nistico, hi 


getti a norme che vi\tutelino at: 
tentamente gli aspetti naturalistici, 
ambientali e paesaggistici, nel ri- 
‘spetto delle. attività tradizionali 
eventualmente presenti e compati- 
‘bili con l’ambiente. Una deroga al 
divieto di costruire la strada, nell’ 
‘attuale periodo ‘di salvaguardia, 
‘potrebbe essere ‘solamente conces- 
sa dalla Giunta regionale, previo 
‘parere del mio assessorato, e solo 
qualora potesse essere dimostrato 
| che l'interesse pubblico di tale stra- 
da fosse preminente. , quan 
to è in potere dell’Amministrazio 
ne regionale è stato fatto, e pos- 
so assicurare che continuerà ad 
esserlo, per tutelare la Val Rosan- 
Ura. Assessore alla Pianificazione 
e al Bilancio Fabio Mauro». 


Sola al freddo 


«Care ’’Segnalazioni”’, scrivendo a 
voi provo un gran segno di dolore 
@ di vergogna, sono così disperata, 
€ l’ultima speranza è di rivolgermi 
® voi, cari triestini, per un aiuto. 


«Care; ‘Segnalazioni, in questi 
giorni siamo venuti a conoscenza 
Che l’ambulatorio di psicologia pe- 
diatrica, presso il nostro Ospedale 
infantile *’Burlo Garofolo”, verrà 
chiuso nel prossimo gennaio. In- 
nanzitutto vorremmo spiegare al 
gentile pubblico delle ‘’Segnalazio- 
ni!” che detto ambulatorio, inserito 
in qaello più vasto del Bambino 
Sano, si occupa dello sviluppo psi- 
chico dei bambini,.sia sani, che di 
quelli più bisognosi di cure spe- 
cialistiche come i bambini handi- 
cappati. Questo ambulatorio è l’uni- 
co a operare nella nostra provincia 
e crediamo anche nella regione, per- 
tanto una sua eventuale. chiusura 
costringerebbe tanti genitori, più o 
meno fortunati; a spostarsi fuori 
della regione oppure a servirsi di 
cliniche private. 

«E' superfluo spiegare quante dif- 
ficoltà, anche di ordine economico, 
‘possa portare l'eventualità prospet- 
tata, visto che specialmente i bam- 
bini handicappati debbono essere 
seguiti molto più frequentemente di 
quelli sani, e ciò è possibile sola- 
mente con un'assistenza in loco, 
come quella che ci veniva fornita 
al ’’Burlo Garofolo”. L’ambulatorio 
«è affidato alla dottoressa Weber che 
con cure e consigli sempre pronti 
e competenti ha contribuito ad aiu- 
tare fattivamente lo sviluppo del 
mostro bambino, a tal punto da per- 
metterci di affermare che attual- 
mente il nostro piccolo è ad un 


«Essi dovranno essere indicati 
come zone omogenee ‘FP’ e sog. 


livello di sviluppo normale o quasi. 
«Noi, naturalmente, non siamo i 
soli genitori ad avere avuto modo 


i 
| 


senza il centro di p 


Sono profuga di Pola del 1947, e 
sbito in Corderia da 15 anni, in 
una abitazione priva di riscalda: 
mento, sono stanca di. stare fuori 
di casa, quando rientro devo anda: 
te a letto vestita, ancor più sono 
ammalata di tutto. Possiedo una 
piccola pensione d'invalidità. prega 
di potermi venire in aiuto per un 
po?’ di riscaldamento. Mi sento len- 
tamente morire di dolore. Dispera 
tamente, ringrazio, A. D.w. 


Chi soccorre 
un uomo per strada? 


«Care Segnalazioni”, vorrei ren- 
der noto un fatto accadutomi nella 
sera del 19 dicembre. Camminan- 
do per via Coroneo ho notato un 
uomo disteso a terra apparente 
mente addormentato. Vedendo ar- 
rivare due distinti signori li ho at- 
tesi e ho chiesto loro di verificare 
50 l’uomo stesse male. Questi si 
sono avvicinati, lo hanno chiama- 


to e sono arrivati alla conclusione | ci'’», 


dottoressa Weber e dai suoi assi- 
stenti, infatti sappiamo che tanti 
altri genitori sì trovano nelle nostre 
condizioni e di conseguenza, visto 
che non abbiamo avuto il tempo 
materiale né la possibilità di con- 
tattarli direttamente, li invitiamo a 
Scrivere su queste pagine per acco- 
munare la loro alla nostra prote 
sta. Non sappiamo se il motivo per 
il quale si vuole sopprimere questo 
ambulatorio sia di ordine economi- 
co oppure no, ma pensiamo che 
una soluzione a tale ipotesi sarebbe 
di far pagare una quota della visita 
al genitori dei piccoli pazienti, an- 
che se riteniamo che con un po’ di 
buona volontà si possano trovare 
ì fondi per un istituzione ‘così im 
portante, visto che si trovano facil- 
mente per tante altre cose meno 
utili alla collettività, 

«Se invece il motivo, come rite- 
niamo, non'è puramente di natura 
economica, vorremmo sapere il per- 
ché di tale scelta. Tale domanda la 
indirizziamo alla Direzione del no- 
stro Ospedale infantile, e ai respon- 
sabili del settore nell’ambito della 
Regione, In attesa di una gentile ri- 


andar per la moda 
boutique 


CORRADO 


via Giulia 19 


N<Burlo Garofolo» resterà 


che era in stato di ubriachezza 
quindi se ne sono andati, lascian- 
dolo dove giaceva. Visto il disinte- 
Tesse generale, mi sono recata al 
primo telefono e ho chiamato il 
113 che mi ha passato la CRI, la 
quale, dopo avermi chiesto se 1° 
uomo era. ferito, mi ha. risposto 
che solo in tal caso sarebbe inter: 
venuta. 

«Perciò ho richiamato il 113 che 
affermava tale intervento spettas- 
se alla CRI. Questo fatto mi ha 
particolarmente scosso. Ora vorrei 
chiedere alle autorità competenti: 
® chi spetta questo compito? E” 
difficile al cittadino accertare e- 
ventuali lesioni interne o malori 
della persona abbandonata, perciò 
lasciare un uomo disteso, sull’asfal- 
to del marciapiede senza un inter: 
vento delle autorità di polizia o sa- 
nitario competenti è : socialmente 
giusto? Vi. ringraziamo della vo- 
stra cortese attenzione. Bacci Ro- 
samaria e la ‘V C ragionieri dell’ 
Istituto tecnico *’Leonardo da Vin- 


sicologia? 


di apprezzare l’opera svolta dalla y sposta ringraziamo questa rubrica 


per la gentile ospitalità». Seguono 
le firme di due genitori. 


Bimbi sordastri 
senza insegnante 


«Siamo le mamme dei bambini 
sordastri che frequentano l'asilo O. 
N.A.I.R.C. sito in via Valdirivo 42, 
dove c’è per loro una sezione, sorta 
‘anche per l'interessamento del prof. | 
Fior, con una maestra specializzata, 
Come è noto la possibilità di inse- 
rire questi bambini in una vita 
normale è strettamente legata ad 
una rieducazione più tempestiva 
possibile, comunque in età presco- 
lare. Purtroppo tale rieducazione è 
destinata a mancare per la prossi: 


ma prolungata assenza ciell’inse. | 


gnante ‘specializzata, per maternità, 


«Chiediamo quindi che durante ta- 
le assenza venga resa disponibile 
Una insegnante parimenti specializ- 
zata, per assicurare la continuità di 
questa importantissima rieducazio. 
ne. Infatti l'ONAIRC non può darcî 


che una maestra d'asilo senza al |: 


cuna specializzazione in logopedia 0 
ortofonia, per quanto, bisogna ri- 
conoscerlo, abbia fatto molte ricer. 
che in tale senso. Ci appelliamo, 
quindi, a fitti i logopedisti o orto- 
fonisti e agli Enti preposti a tal 
fine, specialmente quelli della regio: 
ne Friuli-Venezia Giulia, affinché ci 
possano aiutare validamente, Gra: 
zie dell'ospitalità». Seguono sette 
firme, 


«Questa è la pianificazione 
voluta dagli abitanti del Car- 
so e da tutti gli organi con- 
sultati, dopo anni di studio e 
di confronto, non quella sibil- 
lina zona industriale imposta 
senza studi e senza c@nfronti 
democratici. Il Comitato urba- 
nistico regionale ha concluso 
la discussione sul piano con 
un voto espresso nella seduta 
del 22 gennaio 1975: una modi- 
fica positiva o negativa di va- 
stissimo rilievo per la nostra 
regione, come la prevista z0- 
na franca industriale di Osi- 
‘mo, avrebbe devuto quanto 
meno essere discussa e con- 
frontata a tutti i livelli e con 
tutti quegli organismi ricor- 
dati dall'assessore stesso. 

«Non sì comprende altrimen- 
ti come qualsiasi cosa combi: 
nata da uno qualsiasi ad Osì- 
mo possa venire immediata- 
mente recepita în un piano re- 
gionale, mentre la stessa fa- 
coltà non è, per esempio, rico- 
nosciuta a 65 mila cittallini 
legalmente e democraticamen- 
te uniti. Con queste conside- 
razioni, ‘invito ‘tutti, cittadini, 
enti e associazioni, a voler col 
laborare, come specificato dal- 
l’assessore, perché il Consiglio 
regionale, quando dovrà fare 
la variante al piano urbanisti- 
co per adeguarlò a Osimo, non 
possa non tenete conto di un 
rifiuto veramente democrati- 
co. scientificamente inequivo- 


cabile e veramentè popolare. è 


La ringrazio e porgo distinti 
saluti. Mario Dolce, compo- 
nente del Comitato urbanisti. 
co regionale». 


P.W.R.: i pareri 


| che contano 


«Meritonie le intenzioni del con. 
cittadino Mario Dolce riguardo le 
‘osservazioni al piano urbanistico 
regionale da farsi su carta bollata 
a cura dei singoli cittadini, contro 
la previsione della zona franca in- 
dustriale sul Carso. Sono però ol- 


tremodo scettico sulle possibilità . 


offerte. Mi spiego: in base all’art, 
4 dello Statuto, alla nostra Regio 
ne è concessa la legislazione pri. 


maria in materia urbanistica. Le 


leggi statali quindi c'entrano mol- 
to poco, Esaminiamo piuttosto co- 
‘me sono state recepite dalla bene. 
merita Amministrazione regionale: 
La legge regionale 23/1968 all'art. 
6 stabiliva il deposito del P.U.R. 
‘per un mese e aggiungeva; '’Chiun. 
que può prendere visione del pro- 
getto in tutti i suoi elementi e pre- 
sentare osservazioni nel pubblico 
interesse entro i 30 giorni succes. 
sivi alla scadenza del deposito, I 
Comuni interessati. possono far 
‘pervenire alla Giunta regionale pro- 
‘poste di modifica del piano”. L'ar- 
ticolo successivo trattava dell’esa- 
sue di dette osservazioni 6 pro- 
poste. 

«La cosa ‘in seguito è ‘apparsa 
troppo rischiosa per un regime as. 
solutistico quale il nostro e infatti 
con la successiva legge regionale 
30/1972 si. provvedeva a sopprime. 
re l'articolo 6 e sostituire il 7 con 
la seguente semplice dicitura: "Il 
‘progetto di piano generale è depo- 
sitato presso gli uffici della Regio- 
ne, previo avviso da pubblicarsi 
nel (Bollettino Ufficiale della ‘Regio 
ne, sulla stampa locale e con ma- 
nifesti nei. singoli Comuni. Chiun- 
que può prendere visione del pro- 
‘getto in tutti 4 suoi elementi”. 
‘Prendere visione è dl massimo con. 
cesso legislativamente sia @i citta: 
dini sia alle Amministrazioni co- 
munali interessate! Però ‘nella sua 
magnanimità l’Amministrazione re- 
gionale si premura di far cono- 
scere ai propri sudditi. ron la cir- 
colare PB/5380 dd. 17.11.1976, che 
essa "si dichiara tin da ora aperta 
ad accogliere, per quanto ciò non 
sia previsto dalla normativa urba. 
nistica regionale vigente (sict), ogni 
contributo collaborativo valido, co- 
sì da apportare al'piano — se ne. 
cessario — quelle correzioni ed in- 
‘tegrazioni che dovessero risultare 
utili a un ulteriore penfezionamen- 
to dei. suoi \contenuti overativi e 
mormativi» 

La concittadina Antonietta Va. 
scon ci ha appena informato (sul- 
le. Segnalazioni di mercoledì) in 
quale considerazione siano tenute 
nel nostro paese le ragioni della 
parte avversa, anche se valide. E 
sappiamo da tempo che in sede 
locale in fatto di zelo non scher- 
zano. L’unico risultato pratico lo 


avrebbe lc Stato, incamerando i 
soldi delle carte bollate! Ma c'è di 
più. Tutta la legge regionale sem- 
bra fatta apposta per Osimo. In. 
fatti l'art. 1 della L.R. 23/1968, 
‘come sostituito dall'art. 1 della 
LR. 3071972, al secondo comma re. 
cita: "@uando per l'utilizzazione’ e 
sistemazione di determinate zone 
del territorio regionale leggi statali 
prevedono la formazione di speciali 
‘piani regolatori, questi sono rece- 
Piti dalla pianificazione urbanistica 
ordinaria". E siccome è sempre 
‘meglio abbondare c'è ancora l'art. 
10, primo comma: "Il piano gene- 
rale ha vigore a tempo indetermi. 
nato, ma è sottoposto a revisione 
ogni qualvolta mutino le norme 
fondamentali della pianificazione ur- 
baristica nazionale 0 quando l'ap. 
provazione di un muovo program- 
ma economico nazionale. ‘con le 
relative conseguenze regionali de. 
termini tile esigenza”. Saggezza? 
Preveggenza? O semplice rinuncia 
‘alle prerogative di legislazione pri- 
maria in campo urbanistico conces. 
se con il ricordato art. 4 dello 
Statuto? 


«Per ) esecuzione c'è infine l'art, 


39 del: ..R. 23-1968 come modifica» 
to dal della 30-1972 che precisa: 
"Rigu * ai piani regolatori di cui 
al sec. » comma dell'art. 1, si 
osservi "le disposizioni contenute 


negli ultimi due commi dell'art. 10 
quinquies". E al comma successi- 
vo: "’Le disposizioni dell'art. 35 (in. 
terventi sostitutivi della Giunta re 
gionale) si applicano anche nei con- 
fronti degli Enti cui spetta di for- 
mare detti piani regolatori specia- 
li”. La seconda parte è chiarissi. 
ma: se gli Enti locali non si ade- 
«guano provvede d'autorità la Re. 
gione, ovviamente in nome della 
politica a favore dei medesimi Enti 
locali di cui si ciancia da più 
tempo e da più parti. "Dulcis in 
fundo”, coneludiamo con l'esame 
della prima parte di detto art. 39, 
ossia degli ultimi due commi dell’ 
art. 10 quinquies. Stando al Bol- 
lettino ufficiale, essi stabiliscono 
semplicemente che ’*Il piano par- 
.ticolareggiato è approvato con de- 
creto del Presidente della Giunta 
regionale, previa deliberazione del- 
la Giunta stessa, sentito il parere 
del Comitato urbanistico regionale”, 
Sono poi fissate le modalità. dell’ 
avviso e del deposito del piano, 
Ho detto, stando al Bollettino uff- 
ciale perché se uno va a leggersi 
il testo della legge come riportato 
sul P.U.R, si avvede invece che 
gli ultimi due commi risultano uni- 
ti e pertanto si è indotti nell’erro- 
Te di considerare. penultimo quello 
che tratta dell'esame delle osserva- 
zioni ai piani particolareggiati di 
‘competenza dell’Amministrazione re- 
gionale. Che aggiungere a un tale pa 
sticcio? Buon pro!» Lettera firmata. 


DINI 


UG San Silvestro 


CENONE DI S. SILVESTRO 
comprese) con ballo, 

cotillons e mnicchi premi nella 
Giardino di-Grado. 


(bevande 
Città 


— Lire 20.000 per persona — 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI + CIT 
Telefono 62621 | 


Piazza Unità 6 +» 


AUTOMOBILE CLUB TRIESTE 


assistenza 
legale — 
gratuita 


soci —. 
risparmio 
77 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA N. 


Mode 


via Cologna.4 
TELEFONO 61740 


PROFUMERIA - COLTELLERIA È 
— ARTICOLI DA REGALO — 


G. ZANDEGIACOMO 


AIA ROTA be EL.40356 


studio graphis 


OFFERTA SPECIALE "a 
valida finò al 15/1/77 
una pelliccia di ; 


CASTORINO SELVAGGIO (Nutria) 
a L. 490.000 


Troverete anche, molti altri capi estremamente conve- 
nienti + giacche, giacconi, pellicce intere di tutti i peli e _ 
di tutte le taglie. Da noi si risparmia sempre perchi fab- 
| brichiamo e vendiamo direttamente al pubblico senza 
alcun intermediario. ; i 


Filiale: c.so S. Spiridione 2/c - Trieste Tel. 040/64910 ; 
Stabilimento: Montegaldella (Vi) - Filiale: Milano 


Cassa di Risparmio di Trieste 


| AVVISO 


Si informa che domani 31 dicembre gli sportelli della 
Cassa osserveranno.i seguenti orari: È 


Sede Centrale, Agenzie e Filiali dalle ore 8.20.alle ore 11.20 
Ufficio Pegno e Centri Servizi dalle ore 8.05 alle ore 11.05 
Esattorie e Tesorerie dalle ore8 alle ore 11 


zinelli & perizzi 


TESSITURA. STOFFE 
PER L'ARREDAMENTO 
FORME NUOVE DI MOBILI 


TRIESTE Fota 
VIA MAZZINI 31 
VIA S. NIGOLÒ 32 


moquette 


Acconciature MARIO 
& LUCIANO 


L'ertigiano parruccalo fabbrica per l'artigiano parrucchiere 


Consigliati presso MARIO & LUCIANO e sco: 


prira 


1 


i cosa sa fare la collaborazione artigiana 
vad alto livello. 


Via Goroneo, 4 - Telefono 6.09.56 
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IN ATTIVITA" NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 161 AZIENDE 


Hanno radici profonde 
le botteghe d’arte grafica 


Settanta stabilimenti ‘concentrati nella nostra provincia 
Volume «in quarto» stampato nel 1480 a Cividale del Friuli 


Secondo i dati più recenti di- 
sponibili, nel Friuli- Venezia 
Giulia esistono 225 «unità lo- 
cali» (cioè «stabilimenti» 0 
botteghe») attive nel settore 
dell’industria poligrafica ed e- 
ditoriale, le quali occupano 
complessivamente 2.195 addet- 
ti, Si tratta precisamente di 161 
«stabilimenti: d'arti grafiche» 
(nei quali lavorano 1.840 addet- 
ti), di 28 editorie (con 283 ad. 
detti), di 32 legatorie e rilega- 
torie (con 57 addetti) e di 4 
laboratori di riproduzione di 
disegni (15 addetti). 

Sul piano territoriale, la mag- 
giore concentrazione — avuto 
Tiguardo anche alla sua mode- 
Sta estensione territoriale — si 
verifica nella provincia di Trie- 
ste, che conta 70 stabilimenti 
o «botteghe», con 897 addetti, 
pari al 40,8 per cento del tota- 
le regionale. Quindi viene la 
provincia di Udine, con 89 «uni- 
tà locali» e 875 addetti (39,9 
per cento del totale regiona- 
le), seguita rispettivamente da 
quelle di Pordenone, con 47 
«unità locali» e 314 addetti (14,3 
per cento), e di Gorizia, nella 
quale esistono 19 «unità locali» 
con 109 addetti (5,0 per cento). 

Dal rapporto intercorrente 
fra il numero delle «unità lo- 
cali» e quello dei rispettivi ad- 
detti emerge, con immediata 
évidenza, la constatazione che 
le dimensioni di tali unità pro- 
duttive sono generalmente al. 
quanto modeste: la loro am- 
piezza media — che, a livello 
regionale, si aggira intorno ai 
9,8 addetti per «unità locale» 
— nella provincia di Gorizia 
non supera i 5,7 addetti per 
stabilimento ed in quella di 
‘Pordenone raggiunge appena i 
6,7 addetti; nella provincia .di 
Udine, risulta pari alla media 
regionale ' (9,8 addetti), men- 
tre sale a 12,8 addetti per 
«unità locale» in provincia di 
Trieste. : 

‘Anche qualora si effettui un’ 
analisi separata del ramo ri. 
guardante gli «stabilimenti d’ 
arte grafiche» — che comples- 
sivamente occupano 1’83,8 per 
cento, cioè oltre i quattro quin- 
ti, degli addetti all'intero set. 
tore — la situazione non appa- 
Te granché mutata: il nume- 
To medio degli addetti occupa- 
ti in tali stabilimenti risulta, 
infatti, pari a 7,9 addetti per 
«unità locale» nella provincia 
di Pordenone, a 8,2 e rispetti 
vamente a 11,6 addetti, in quel- 
le di Gorizia e di Udine, ed a 
15,0 addetti nella provincia di 
Trieste. In effetti, molte di que- 
ste aziende si basano su una 
conduzione familiare, ancora a 
livello artigianale; e qualcuna 
vanta tradizioni antiche, che si 
perdono nella notte dei tempi. 

A questo riguardo; è interes- 
sante ricordare che il primo 
«stammatore» fece la sua com- 


MOSTRE D'ARTE 


FI@IRUM 


Via Coroneo 1 
UGOCARA” 


BRONZI ARGENTI 
INCISIONI 


DOUDODDOOccDODOccOnO 


Alla Corsia Stadion 


\ Via Battisti 14 
L'ISTRIA 

di BRUNO FACHIN 
in 70 acquarelli 


ODTODUOOcO ORO cOc0O] 
Galleria d'Arte, 
Rettori Tribbio 2 
Piazze Vecchia 6 
TRISTANO ALBERTI 
DOODOOOOOODOOO OOC 
ALLA «CARTESIUS> 

edizioni " 
COLLANE DI GRAFICA 


parsa nella nostra regione qua- 
si cinquecento anni fa, precisa» 
mente*nel 1480, vale a dire sol 
tanto ventiquattro anni dopo 
quello che è comunemente con- 
siderato l’anno di nascita della 
stampa. di 

In quell’anno, cioè nel 1480, 
infatti, si trasferiva a Cividale 
del Friuli, dopo aver stampa- 
\to a Treviso, a Brescia, a Vi- 
cenza ed a Venezia, «uno di 
que’ artisti stranieri — come 
riferisce Vincenzo Joppi — che, 
con pochi caratteri ed un, tor- 
chietto a mano, che recavano 
in un sacco sulle spalle, gira 
vano qua e là in cerca di far 
| fortuna stampando orazioni 0 
| poesie. Era, questi, «un fiam- 
mingo, Gerardo di Fiandra, o 
| Gerardo di Lisa, come più spes- 
so amava, firmarsi, dal nome 
latino della Lys, fiumicello del 
‘Belgio, sulle cui sponde era 
nato da un certo Martino...». 

Ed è opera di questo stam- 
patore («impressor librorum», 
jcom'egli stesso si definisce in 
ùuna richiesta di. pagamento di 
due ducati, da lui fatta ad un 
certo Giacomo, libraio e can- 
tore della chiesa di Udine, per 


alcuni libri vendutigli) la stam- 
pa del primo libro impresso 
nel Friuli - Venezia Giulia: la 
°prima edizione del «Platyne, de 
honesta voluptaté ed valutudi- 
ne», un libro in quarto, gotico 
— senza cifre, richiami e segna. 
ture — di 88 fogli di testo a 
22 linee per facciata, e quattro 
per la tavola dei capitoli ed il 
Tegistro, uscito a Cividale del 
Friuli il 24 ottobre 1480. 

Nel medesimo anno, precisa- 
mente il 24 novembre, vedeva 
la luce — sempre a Cividale ed 
a cura di Gerardo da Lisa — 
‘un secondo libro, intitolato «La 
cronica de Sancto Isidoro me- 


| more: con alchune additione ca- 


vate dal texto et Istorie de la 
Bibia e del libro di Paulo Oro- 
sio et de la passione de li San- 
ti», pure in quarto, gotico, di 
49 fogli a 32 linee per pagina. 
Giovanni Palladini 
pot I 

‘Un giovane capriolo è stato irovato 
privo di vita ieri mattina «Ja una 
pattuglia de! nucleo radiomobile dei 
carabinieri su una piazzola del viale 
al Cacciatore, probabile vittima di un 
investimento. È’ stato affida‘o agli 
addetti al canile comunale. 


In memoria di (Giordano Musina 
nel V anniv. (80:12) dalla moglie, 
dalle figlie e dalla nipote (Gigliana 
10.000 pro Domus Lucis «Gina e 
Giorgio Sanguinetti», e 10.000 pro 
Rifugio animali ASTAD. 

In memoria del c.te Matteo An- 
toni nel II anniv. dalla moglie e fi 
gli (Rapallo) 15.000 pro Istituto dei 
Poveri. 

‘Im memoria di Bruno Tolusso nel 
10.0 anniv. ‘(30-12) da Ottone Teussig 
10.000 pro DCA. 

In memoria di Bianca Mazzon nel 
IV anniv. (80419) dalla figlia Maria 
10.000 pro Tstituto ‘Rittmeyer; dalla 
figlia Anna e dal genero Manlio 10 
mila pro ECA, (10.000 pro Istituto 
Rittmeyer, 10.000 pro Parrocchia Sa- 
cra Famiglia, 10.000 pro Domus Lu- 
cis «Gina e Giorgio Sanguinetti», 5 
mila pro \Assoc. Ragazzi del '99. a 
5000 pro ‘Assoc. Granatieri «C. Stu- 
parich»; dalla nuora Romana 40.000 
pro ‘Istituto [IRittmeyer, e 10.000 pro 
Legs Nazionale. 
nata Ivulli nel IT anniv. (80-12) dal 
marito Guido 20.000 pro Istituto dei 
Poveri, 16.000 pro Istituto Rittme- 
yer, e 15.000 pro Piccole Suore dell' 
Assunzione ; della oretta Giorgina e 
tSamiglia 10.000 pro Tstituto del Po 
veri, 10.000 pro Istituto Rittmeyer, 
9 10.000 pro Domus Lucis «Gina a 
Giorgio Sanguinetti»; dalla sorella 
Rita 20.000 pro Piccole Suore dell’ 
Assunzione, 

In memoria, di Vinicia Cucarzi per 
un anniversario 10.000 pro Centro 
tumori «M. Lovenati», e 10.000 pro 
Rifugio animali ASTAD, 

In memoria di Mario Matteucci nel 
I anniv. dalla sorella Nore e nipote 
Laura 110.000 pro Opera Padre [Rava- 
lico - Missione Salesiana di Gaunati 
Assam (India). 

‘n memoria del cap. Eugenio Gar 
dinal per l'onomastico dalla moglie 
Paola 50.000 pro Centro tumori «M. 
Lovenati», e 60.000 pro GRI (Fan 
do terremotati del Friuli). 

Ulm memoria di Berta Pribac da 
Plde Lazzarini 10,000, dalla famiglia 
Ubaldini 10.000 pro Lega contro i 
tumori «. Manni»; da Bruno Vi- 
cig 20.000,da Giovanna Schibau 5000 
pro Centro Tumori Lovenati. 


IL PICCOLO 


In memoria di Paola Lampe dalle 
sorelle Maria Cleva e Anna Raus lire 
50.000 pro Domus Lucis Gina e Gior- 
gio Sanguinetti; da parte di Isa € 
Silvano. Degrassi lire 50.000 pro Do- 
mus Lucis; dalla cognata Emma Lam- 
pe. lire 50,000 pro chiesa Santa Rita; 
dalla nipote Fiorenza lire 30.000 pro 
Ente Nazionale sordomuti; dalla“ni- 
pote Mariarosa lire 10.000 pro Ente 
Nazionale Protezione Animali; da 
parte di Francesca Romana lire 5000 
pro Unione It. Lotta Distrofia Mu- 
Scolare e lire 5000 pro Centro Tu. 
mori; da parte, di Flavio e Luisella 
iStaffieri lire 3000 pro Centro Tu. 
mori Lovenati, 

Im memoria di ‘Antonia Lapel da 
Maria, Paolo, Giacomo Lapel 10.000 
pro Centro Tumori Tovenati e 10 
mila pro Unione italiana lotta distro- 
fia muscolare; dai colleghi del figlio 
Fulvio 40.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 4 

‘Per la tempestività e sollecitudine 
da NN 30.000 pro Croce Rossa ‘Ita- 
liana, ps 

‘In memoria di Amabile Riservato 
dalla fam. Pressi 5000 pro Centro 
Tumori Lovenati. 

“In memoria di Giuseppina Borri 
ved. Polilo dalle famiglie dott. Fran. 
co Laghi, Arrigo Cattai 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Giuseppina Dam: 
‘brosi in Boeuf da Amerigo e Lidia 
Risaliti, Sergio. e Irene Padovani 
10.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Maria Pertout da 
«A. e B. Cadalbert, E, di Pompeo 
10.000 nro Centro Tumori e 10.000 
fpro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Giuseppe Laurenti 
da Laura e Vittorio Florio 10.000 
pro Ricreatorio comunale «G. Pado- 
van» (comitato ex allievi). 

Tn memoria di Renato Romano da 
‘Licia Bertoldi 5000 pro Centro Tu- 
mori ‘e 5000 pro Chiesa Santa Rita. 

In memoria di Nelda Donaggio 
dall'amica Vincenza 5000 pro Centro 
Tumori Lovenati. 

In memoria di ‘Beniamino Scher- 
gna da Nives e Renato Tesser e 
‘Pia Missaglia 20.000 pro Conferenza 
| femminile San Vincenzo de’ Paoli 
! (S. Andrea - S. Rita). 


CONFERENZE 


Ruolo di Trieste nel traffico di uno scatolone che ha rivoluzionato i trasporti 


L'importanza rappresentata 
per il nostro porto dai traffici 
containerizzati ed il ruolo di 
Trieste nel vasto panorama de- 
gli scali uttrezzati per questo 
nuovo sistema di trasporto, è 
stato l'argomento della conver- 
sazione tenutasi nel corso dell’ 
ultima riunione conviviale della 
«Round. table Trieste». A svol- 
geria è stato il past-president 
della Tavola Carlo Scapini, no- 
to esperto del ramo e diretto- 
re di una importante agenzia 
marittima cittadina. 

Dopo una breve premessa at- 
ta a chiarire l’organizzazione e 
le strutture amministrative del 
porto, l'oratore ha iniziato la 
sua esposizione illustrando in- 
nanzitutto le caratteristiche tec- 
niche e le funzioni delle varie 
parti in cui è suddiviso il no- 
stro scalo. Sono state în tal mo- 


Continuità culturale 
al Liceo «Dante» 


I professori del Liceo «Dante» 
hanno festeggiato alcuni colleghi 
che sono stati posti in quiescen- 
za dallo scorso ottobre. 

La prof. Mauroner ha ricorda: 
to ai convenuti la competenza, la 
serietà e la dedizione della prof. 
‘Tina de Lorenzi Sponza, docente 
di scienze, che purtroppo non ha 
potuto essere. presente all’incon- 
tro, le doti di educatore e di stu. 
dioso del prof. Giulio Levi Castel. 
‘linî, è Ja simpatia che hanno su- 
scitato le doti umane delle bidel- 
le Rina Gotti Clari e Celestina 
Lantier, Giurissevich, da più de- 
cenni apprezzate dipendenti del 
liceo, Il preside prof. Zalateo ha 
quindi consegnato a ciascuno dei 
festeggiati un ricordo ed ‘un di- 
ploma. Pi 

Sono stati ospiti particolarmen- 
te graditi alcuni degli insegnanti 
in quiescenza dallo scorso anno, 
quasi a sottolineare con la loro 
presenza, accanto a quelli che 
più recentemente sono entrati nel 
corpo docente del «Dante», la 
continuità dell’impegno culturale 
€ della coscienza civile che costi. 
tuiscono la più valida tradizione 
del nostro liceo. 


PATERNITI 
SHOPPING 


Largo Roianoi 1 
{ang. Viale Miramare) 


be, 


* 


do messe in luce le attrezzatu- 
re, gli impieghi e talvolta anche 
le deficenze del Porto Vecchio, 
del Porto Nuovo, dello Scalo 
Legnami, del Porto Petroli e del 
Porto ‘Industriale. Cinque se- 
zioni che però costituiscono un 
insieme organico. della massi- 
ma importanza che può venir 
considerato come la ‘principale 
industria cittadina in quanto 
Jonte di reddito, tra attività di- 
rettamente connesse al porto 
ed attività indotte, per più del 
10 pc. della forza di lavoro lo- 
cale. Ò 

Tracciata una breve croni- 
storia del container, dî questo 
scatolone che ha rivoluzionato 
tutti è concetti preesistenti in 
materia di trasporti marittimi 
e terrestri, Scapini ha rilevato 
come în questo campo Trieste 
abbia un posto di tutto rilievo. 
Il fatto stesso che la nostra 
città sia stata sede recentemen- 
te di alcuni convegni ad altis- 
simo livello sui problemi por- 
tuali in genere e su quelli dei 
containers în particolare lo sta 
ampiamente a dimostrare. 

In cifre Trieste con i suoi 
33.645 contenitori manipolati nel 
1975 è al 78.0 posto nella clas- 
sifica mondiale dei porti con- 
tainerizzati (con un balzo di ben 
dieci posizioni in graduatoria 
rispetto al 1974), al 36.0 posto 
tra ì porti europei ed al ‘terzo 
in Italia dopo' Genova e Livor- 
no. Questo successo, che co- 
munque continua sulla spinta 
di nuove iniziative armatoriali 
sorte neì primi mesi di quest’ 
anno e che ha fatto registrare 
un aumento del 40 p.c. nei 
primì sei mesi nel mumero diy 
contenitori manipolati, non è 
nato per caso né in tempi 
brevi. 

Accanto alla fortunata circo- 
stanza di aver potuto comple- 
tare la costruzione di quel Molo 
VII che progettato, sia pure per 
altri usi e con diversi intendi 
menti, sin dall'inizio di questo 
secolo oggi ci viene invidiato 
da tulti gli scali concorrenti, 
Trieste ha avuto il privilegio 
di avere trovato alla testa dell’ 
Ente Porto in questo delicato 
momento di transizione per i 
traffici. marittimi, una dirigen- 
za che ha creduto nel. container 
e nel suo futuro sviluppo dedi- 
cando a questo settore la mag- 
gior parte delle risorse dell’ 
Ente. Un doveroso omaggio e 
riconoscimento Scapini lo ha 
dedicato all'opera svolta dal 
direttore generale dell'Ente Ing. 
Colautti, talvolta in contrasto 
con le miopi impostazioni di 
coloro che rifiutano di adeguar- 
si ai nuovi concetti stulati 
dalla moderna portualîtà, rile: 


vando come proprio grazie a 
questa opera ed a questa co- 
stanza Trieste possa oggi di- 
sporre del più moderno ter- 
minal contenitori dell Mediter- 
raneo. 3 

Tre gru a portale, una serie 
imponente di mezzi gommati 
| per la movimentazione dei con- 
tenitori a terra. 230.000 metri 
quadrati di superficie, quasi 2 
mila metri di banchina con 
fondali da 16 a 20 metri, ca- 
pannoni per lo stoccaggio delle 
merci, raccordì ‘ferroviari e 
stradali. due \accosti speciali 
per traghetti: questa è la carta 
d’identità di questo impianto 


Sottoscrizione 
pro terremotati 


Motor Caravan Club. d'Italia 
210.000; P.P.S. 20.000; Maria 5000; 
M.C. Parlotti ed altri Moto Club 
(elenco pubblicato in data 24 cor- 
rente) 1.608.240; R.A. 70,000; re- 
dazioni periferiche 158.500. Tota. 
le 2.071,740. Totale precedente 482 
milioni 107.188, Totale 484.178.928. 


vanto del nostro porto, 

Problemi da risolvere ovvia: 
mente ne esistono: basti nen- 
sare al ritardato completa- 
mento «della galleria di circon- 
vallazione e della rampa auto- 
stradale di uscita dal Porto 
Nuovo verso la camionale: am- 
bedue di importanza basilare 
per il traffico dei contenitori. Le 
mancanza ormai cronica di fon- 
di ed il groviglio di competen- 
ze sono stati ancora una volta 
î responsabili dei ritardi e ‘dei 
danni che derivano al porto. 

Concludendo la sua esposizio 
ne e riallacciandosi all'ultimo 
argomento Scapini ha sottoli 
neato come i problemi del por- 
to di Trieste dovrebbero veni 
risolti, come accade all’estero, 
nell’ambito di una politica por- 
tuale che impostata a livello 
governativo dovrebbe tener con- 
to nell’utilizzazione délle risor- 
se a questo campo destinate, 
delle egigenze e delle carot- 
teristiche proprie dei principali 
scali naziàtali nel cui contesta 
Trieste, unico porto italiano ad 
operare in misura preponderan- 
te «estero per estero» dovrebbe 
ricevere particolare | considera 
zione. 


In memoria di Gisella Torre da 
Tole e Pino Ciriello 15.000, dai con- 
domini di via Pola 53 32.000 pro 
Centro Tumori; da Marina Candussi 
5000 pro Unione italiana ciechi. 

In memoria di Lidia Stopper dal- 
la sorella e nipoti 20.000 pro Rifu- 
gio animali ASTAD e 10,000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer; jda Lea e 
Fabiola ‘Alhaique 30.000 fpro. Rifu- 
gio animali ASTAD; da Giorgio € 
| Beatrice Badalotti 10.000 pro Lega 
Nazionale; dalle famiglie Serri 10 
mila pro Istituto dei poveri. 

In memoria di Andrea Locuoco 
dai cognati Cicci e Carlo Martinato 
50.000 pro Ospedale infantile Burlo 
‘Garofolo: da (Diego e Mariangela 
Guiceiardi 20.000, dalla società Nu- 
bian 10.000 pro Unione italiana lotta 
distrofia muscolare; da Giampao! 
Corte 10,000, da Paola Roitti 5000 
pro Missione triestina nel Kenya; 
dalla famiglia Anastassachi Davide 
10.000 pro Istituto ciechi Rittmeyer; 
da Argia (Mazzoli 5000 pro ‘Associa- 
zione assistenza spastici: da Nelly 
@ Irene Athanassoula 5000 pro co- 
munità greco orientale, 

In memoria di Anna ved. Spiro- 
nel da. Maddi Maietta 110.000 pro 
Associazione italiana assistenza sna- 
stici. 

‘In memoria. di Ermanno 'Lerossi 
da Carmen Lerossi 10.000 pro, Croce 
Rossn Italiana. 

In memoria di Riccardo ‘e Maria 
Bon e di Bruna FrausiniBon dai 
familiari 10.000 pro Istituto infanzia 
Burlo Garofolo. 

in memoria, dei cari defunti da 
Roberto e Stefano 5000 pro Rifugio 
animali ASTAD. 

In memoria di Viky Trumbic da 
Natalia Elefante 10.000, da Ondina, 
Tioia e Nivelle 15.000 pro Unione 
italiana lotta distrofia muscolare. 

‘Im memoria di iLivia ‘Felice da 
Mariella ‘Gigotti 5000 pro. Centro 
Tumori. 

In memoria del can. Emerico Vio 
da Salvatore Marcatti 5000 pro Cro- 
cn Rosse Italiana. 

"Tn memoria di Giordano Micol dal- 
le impiegate dello studio di ragione- 
ria Loy-D'Agnolo 30.000 pro Unio 
ne lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Mariuccia ‘Sabatin 

In memonia del cap. Gualtiero San: 
drinelli dalla moglie Ester 50.000 pro 
Centro tumori «M. ‘Lovenati». 

In memoria di Ettore Andrea Lo- 
cuoco. dalla moglie [Bianca : 50.000 
pro Domus Lucis «Gina e (iorgio 
Sanguinetti», e 50.000. pro ‘Unione 
italiana Iotta distrofia muscolare: 
dalle figlie Rosanna e Simonetta 50 
mila, da Santi e \Arele Geraci e fi- 
glio 60.000, da Toni e Fiorella Cla- 
varino 10.000, da «Marta Sperco 5 
mila pro ‘Unione italiana lotta di- 
strofia muscolare; da Ada 5000 pro 
‘Lega contro i tumori «G. Manni»: 
da Carlo e Emy Clavarino 20.000 
vro CRI (Sez. femminile): da Zéf- 
‘fy Georgacopulo 5000 pro Comunità 
Greco Orientale (poveri). 

In memoria di Paola fLampe da 
Emma Bradaschia 5000 pro Villaggio 
Sereno, 

{In memoria di Genoveffa Degrassi 
e di Elio Vascotto dai colleghi tutti 
del Mercato Ittico 180.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Livia Felice da 
Carla Longhi - Pontevivo 10.000 pro 
Chiesa di Santa Rita, 


GIT 


ORARIO AUTOSERVIZI 
———_—__- 
ERIZIA «FIUME ore‘ 8.10, 
CAPODISTRIA - PORTOROSE 
UMAGO » CITTANOVA gior 
maliera ore 8, 14,45. 
MILANO giornaliera ore 8.15, 
escluso sabato ore 21.30. 
PORTOROSE . PIRANO gior. 
naliera ore. 8, 10.15, 15.50. 
VENEZIA ore 6.45, si 
Per ogni altro orario (dutolinee, 
treni, aerei ecc.) informazioni 


DEVETTA 


Nella galleria d'arte «Falaschi» 
a Passariano, una galleria sorta re 
centemente, ma che si è subito di- 
stinta per la coerenza del program. 
ma, teso a valutare quanto di me- 
glio offre l’arte figurativa regionale 
e a proporre esponenti emblematici 
dell’area artistica nazionale, Edoar- 
do Devetta ha esposto parecchie 
tele, di varie dimensioni, tra cui 
molte non presentate nella. sua re- 
cente rassegna organizzata dal Co- 
mune di Trieste e dal civico museo 
«Revoltella». a palazzo Costanzi. 

Ancora una volta, comunque, si è 
| manifestata la fedeltà di Devetta 
al suo mondo ricco di suggestioni 
cromatiche: dai verdi intensi e 
brillanti agli azzurri chagalliani, ai 
rossi inconfondibili, gi bonnardiani 
gialli. La gamma coloristica di que- 
Sto pittore, che ha ottenuto in tut- 
to il paese riconoscimenti e atte 
Stazioni di grande prestigio, riserva 
continue sorprese per la vivacità e 
la «pulizia» dei toni, per l'eleganza 
e la persuasività degli accostamenti, 
per le motivazioni culturali da cui 


i giochi di luce sono determinati e 
garantiti, 

Nella sua anima s’'incrociano due 
mondi. Da un lato la gaia spensie- 
Tata felicità della pittura veneta, 
dall'altro la lezione di una con: 
turbata scuola mitteleuropea. Fu 
Garibaldo Marussi, critico finissi 
mo, a proporre per primo questa 
«lettura» dell’opera pittorica di De. 
Vetta; e tutta la successiva quali- 
ficata produzione dell'artista trie- 
stino non ha mancato dì :conforta- 
Te quest’intuizione. Alla «libertà» 
del colore si sposano infatti una 
costruzione sapiente, un «taglio» 
meditato, una precisione nel detta. 
glio che comprovano come, alle 
spalle di un microcosmo percorso 

i da una grande Vitalità lirica, ci sia- 
no i segni concreti di un'officina 
stilistica lenta, paziente, meticolo. 
sa. Una caratteristica, questa, e 
insieme una disciplina artistica, na. 
te dalla vocazione di Devetta al 
«perfezionismo»: poiché pochi pitto- 
Tri come lui sono insoddisfatti dei 
risultati raggiunti e si dedicano con 
tanto serupolo al proposito di mi- 
gliorarsi e di approfondire — a li- 


vello ideologico e tecnico — il lo- 
To, discorso. 

La personale alla «Falaschiy ha 
‘permesso. anche di apprezzare l’uni- 
tarietà di questo discorso. Accan- 
to, alle tele di grande formato, che 

| sono ormai un tratto distintivo di 
Devetta (e che sono state tra le 
più ammirate al «Costanzi»), hanno 
fatto la loro ricompatsa alcuni dei 
mini-quadri, che in altre occasioni 
avevano suscitato un elevato inte 
tesse degli estimatori. Mini-quadri 
dove la liricità di Devetta ha modo 
di esprimersi con intatta compiu- 
tezza e con efficace originalità; e 
che rappresentano l’autentico lega 
me, ideale e artistico, con le vec. 
chie indimenticabili «casette» o con 
i delicati vaporosi «fiori», che eb- 
bero tanta parte nell'evoluzione 
pittorica di Devetta. 

Alla mostra di Devetta sono con- 
fluiti numerosi visitatori, italiani e 
stranieri, a conferma di quanto 1’ 
artista concittadino sia conosciuto 
e apprezzato anche al di là dei con- 
fini regionali. s 

I, N. 


Anno scolastico 
magro di «ponti» 


Si presenta povero di possi. 
bilità di: «ponti» il 1977 per gli 
undici milioni di studenti “ita- 
liani. In attesa che passi la leg- 
ge che abolisce le festività in- 
frasettimanali — cosa che darà 
un duro colpo alle speranze dei 
giovani più vacanzieri — il pa- 
norama del calendario scolasti- 
co per l’anno nuovo. non pre- 
senta occasioni favolose. Anche 
se la legge contro i «ponti» non 
dovesse essere approvata, per 
gli studenti non sarebbe comun: 
que un’annata «positiva»: tutte 
o quasi le festività infrasettima- 
nali cadono di giovedì (dal 6 
gennaio al 19 maggio, al 2 giu- 
gno, al 9 giugno), una sola il 
venerdì (1’l1 febbraio). 

Le uniche due che si potreb- 
bero prestare al gioco del pon. 
«te sono il 19 marzo, festa di San 
Giuseppe che cade di sabato e 
il 25 aprile, anniversario della 
Liberazione, che cade di lunedì, 
per il resto, festività abolite 0 
no, si andrà a scuola normal 
‘mente senza grosse interruzio- 
ni a parte le festività pasquali 
‘(da giovedì 7 a martedì 12 apri. 
le, sei giorni) e a parte-anche 
qualche «scappatoia» decisa dai 
singoli provveditorati per i due 
giorni di festa che hanno a di- 
sposizione. 


‘Si presenta così con un tone 
stranamente «austero» l’ultimo 
anno scolastico cadenzato sul 
la traccia del vecchio calenda- 
rio. Dall'anno prossimo infatti 
— come ha già annunciato il mi- 
Nistro della P.I. stabilendo la 
data d'inizio per il ‘15 settem- 
bre — entrerà in Vigore il nuo- 
vo calendario che prevede una 
diversa strutturazione dei gior- 
ini di studio e di quelli di va- 
canza: il tutto per adeguare la 
vita scolastica nazionale a quel. 
la degli altri paesi della Comu: 
Nità europea dove il «monte» 
dei, giorni di studio è di gran 
lunga superiore al nostro. Il 
nuovo calendario ha anche lo 
scopo di «allungare» i giorni uti- 
li ver la scrola rortanrioli dai 
180 attuali a 200-210 per far lavo- 
Tare di più studenti ‘e professori 
e di dare agli allievi la possibi. 
litò. di una lunga vacanza duran- 
te il periodo invernale: tagliare 
cioè in due grandi tempi l’anno 
scolastico, SI 


NEW 


Via Glulia 33 


Il canto di Gropada 


La poesia di Sergio Pirnetti de: 

dicata «Al bosco di Gropada» de- 
Stinato a scomparire per far posto 
alla zona franca industriale prevista 
dal trattato di Osimo, è stata musi- 
cata da una giovane maestra, diplo- 
mata in canto corale e composizio: 
ne, la prof Annamaria Umek. La gio- 
vane musicista è rimasta talmente af: 
fascinata dalle parole di Sergio Pir- 
netti, che si è subito seduta al pia- 
noforte ed ha composto di getto la 
‘musica; è una sonata triste e roman. 
tica insieme. 


<La Coccinella» 


Si ayverte la Spettabile Clientela 
che domani 31 dicembre la pastic- 
ceria rimarrà aperta ininterrottamen- 
te dalle ore 8 alle 20, Capodanno 
chiusura completa. 


Parrucche prét-à-porter 


Tra la nostra vasta collezione di 
‘parrucche e caschetti pronti da 
indossare troverete il ‘completamento 
ideale alla vostra eleganza. Modelli 
classici e giovanili, novità inverno 


#77, in tutte le sfumature di tinte a 
partire da lire 14.000, Market della 
Parrucca via S. Lazzaro 17, tel. 31306 


Anno nuovo: Seiko! 


Orologi digitali Seiko Quarz: un 

regalo indimenticabile per non 
farsi dimenticare! Tutti i meraviglio. 
si modelli della linea Seiko da: Luu- 
renti - Stigliani, concessionaria e as- 
sistenza. Largo Sartorio 4. 


Ristorante «LA BUSSOLA» 


di Muggia, potrete passare un ca- 
podanno diverso. Per prenotazio- 


Cinematografo del ragazzo 


(Boatniks: i marinai della dome. 

nica». Un sorprendente technico- 
lor di Walt Disney oggi nella sala 
della «repubblica dei ragazzi (Opera 
figli del popolo)», di mons. Marzari, 
Ingresso per Androna Baciocchi, la- 
terale di largo Papa Giovanni. Sala 
aperta ore 16.45; inizio film ore 17. 
Termine circa ore 19. Non si ripete 
il primo tempo, 


Brindate con gli amici 


con il Lambrusco riservato agli 

amici, spumeggiante, generoso, 
che vi dà tanta allegria come le genti 
della terra ove nasce. E’ un Lambru- 
sco per le sue eccezionali qualità, ve- 
tamente riservato agli amici, e l’eti- 
chetta stessa della bottiglia ve lo di- 
chiara «Riservato agli amici»: bevia- 
mo dunque in allegra amicizia ...... 
e tanti auguri: è in vendita alla Mas- 
saia Gastronomica Largo Santorio 5 
(via Ginnastica). é 


Profumeria Rosa 
Via S. Lazzaro 6; tel. 38222. Co- 


smetica. Profumerie. Bigiotterie, 
Confezioni regaio. 


Fuochi artificiali 
Giuochi pirici da 31 anni Ber 


nardi — Roiano tradizionalinen- 
te in via S. Ermacora. 


Cenone di S. Silvestro 


Consolato jugoslavo 
Gli uffici del Consolato generale 
della R.S.F. di Jugoslavia a Trie 
ste rimarranno chiusi al pubblico sa: 
bato .l., domenica 2 e lunedì 3 gen. 
naio 1977 per feste di Capodanno. 


Il videoporta 


Nuovo vocabolo? Abbastanza nuo- 

vo, ma soprattutto di grandissi. 
ma attualità. Cos'è il videoporta? Un 
Videocitofono, quell'apparecchio gra- 
zie al quale siete voi a decidere — 
magari stando comodamente seduti in 
poltrona — se aprire o no a chi 
«bussa» alla porta di casa vostra, 
senza neppure chiedere «chi ey, Il vi. 
deoporta, infatti, è dotato di un pic- 
colo schermo televisivo attraverso il 
quale si vede se sì tratta di ospiti 
graditi....o meno (oggi se ne presen. 
tano anche di sgraditissimi!). Dotare 
la propria casa di un «videoporta» si. 
gnifica dunque tutelare la propria si- 
curezza, per non parlare della pro: 
pria «privacy». La ditta Fulvio Bac- 
chelli, che opera nel settore dell’elet- 
tronica piu evoluta, è particolarnen- 
te specializzata nel campo delle ap- 
parecchiature antifurto: ‘per la. casa, 
per l'ufficio, per l'automobile. Ful- 
vio Bucchelli, via Machiavelli 3: ra- 
diotelevisione, applicazioni speciali 
"TV. autoradio, Stereofonia in auto- 
mobile. É 


Tamponi natalizi Palmieri 
di Modena originali, confezionati 
secondo ila ricetta “classica del 

vero buon zampone. Leccornia ghiot= 

ta dei buongustai emiliani, oramai 


© Prenotate a La Bussola di Mug- 
gia il vostro cenone di capodan- 
no, Specialità gastronomiche naziona- 
li ed estere. Nuova gestione, Telefo- 


ne tel, 271266. Nuova gestione. 


1) 


no 271266, Ù 


diffusa in tutto il mondo: li botrete 
aequistare dentro la sua retina spe- 
ciale, già pronti da cuocere, ulle 


PRETI Lombarde, via Cardue- 
c 


Famiglia di Grisignana 


La «diamiglia di Grisignana», ade. 

rente all’«Unione degli Istriani», 
organizza per il 31 dicembre con ini- 
zio alle ore 21 il Veglione di Fine d' 
anno nella sala maggiore di via Sil. 
vio Pellico n. 2. Soci, familiari e mm. 
Ppatizzanti della. «Famiglia» sono in- 
Vitati a parteciparvi. 


<24> - Regali 

Vetri di Murano. Cristallerie. Ce- 

ramiche e porcellane di Capodi. 
monte, Deruta, Gubbio, Bassano. Oni. 
ci. Alabastri. Rame smaltato. Bigiot: 
terie in argento. Lampadari di Mura. 
mo moderni e in stile, Viale XX Set. 
tembre 24. 3 


Elizabeth Arden 


Arden for Men. Tutto l’assorti: 
mento alla Profumeria Borsa, 
piazza della Borsa 5, tel. 64522. 


Cinture per pelliccia 


In assortimento alla Profumeria 
Borsa, piazza della Borsa 5, tel. 
522 


Carrelli da bar e da the 


FR nieor via S. Maurizio è, Siri 
Pietà 21 FA Cia Caval a 
Saldi borsette 

Da Lady Borsa in via Carducci 


24, saldi di borsette in vera pel 
le e vernice, modelli 1976. 


Telefono amico 766666-7 


Propone un dialo; di verifica. 
con la città, sh ù 


noi ici i Lira toe 


Giovedì, 30 dicembre 1976 


| Malanni della bora 


( 

In memoria di Garibaldi Broveda- 
ni da Zorzenon Bruno & figli Italò, 
Franco 30.000, dagli ex colleghi del 
la ditta Sessi 13.500 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Emilio Polak da 
O € Grazia Pagnini 40.000 pro 

Ai 


Giancarlo e Luisa Leoncini, 
Te e Luciana Pacia, Saverio e Ni 
netta Paparo, Giovanni e Lucia San- 
tilli 200.000 pro Centro tumori «M. 
Lovenati». 

In memoria di Emilia Pergolis 
da Luciana e Gino Spongia 5000 Dro 
Centro tumori, 

In memoria di Coricetta Radich 
ved. Bencini dagli amici del figlio 
Sergio 10.000 pro Istituto Rittme. 
yer. 

‘In memoria del cap. Emerico Vio 
da Mario Scattaro 5000 pro L’Are 
na di Pola (Gorizia), e 5000 pro Fa 
miglia Polesana. 

Un memoria del dott. Vittorio Un 
ban da Giovanni e Silvana Sgurdeos 
10.000 pro Rifugio animali ASTAD, 

‘In memoria di Lea Martellani 


(India), 

In memoria di Vicky Trumbich 
dalle famiglie Susmel e ‘Panzini 10 
mila pro (AIA. } 

In memoria di Antonio Zertal da 
Gisella Loigo ved. Zeriau 10.000 pio 


Quo, Trumgoderenti 1 (TI Rearto) : de 7 3 x 3 
reo gni A ‘Croce Ros (re e 
se. Italiana. (Pronto Soosorsnlo della 3 (Foto Omnia) ! sc 
impiegate dell’amm.ne Snagnul 3000] La bora ha abbattuto in un giardino di via Biasoletto un gran. “i 
pro Centro tumori. de albero e abili mani hanno provveduto a ridurlo in ceppi i 


DISCOTECA 
AMERICAN BAR 


Viale Miramare 285 - Tel. 421452 


PHILIPS 


Ditta 


DELPONTE PIETRO 


Via Timeus 12, tel. 790279 - TRIESTE 


arte Lanegan 


nti, — 


Giovedì, 30. dicembre 1976 


È IL PICCOLO 
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(italtoto e Foto Giovanella) 


\ Una veduta inconsuetà di Trieste sotto la neve. La precipitaziono ha causato qualche disagio anche a Gorizia (a destra) 


Tutto il Friuli-Venezia Giulia 
è investito da un’ondata di mal. 
tempo, con precipitazioni nevo- 
se e freddo. 

‘A Udine la neve ha superato 
i cinque centimetri. Nel Tarvi- 
siano e in Carnia la neve ha 
superato invece i 20. centimetri, 
Nel comune sinistrato di Uc. 
cea, al confine ‘con la Jugosla- 
via, dove sono caduti finora ol- 
tre cinquanta centimetri di ne- 
ve, ‘13 famiglie sono rimaste 
bloccate, A causa del maltem- 
po si sono avuti decine di inci 
denti con alcuni feriti. 

Ta direzione generale delle fo. 
Teste ha.emesso ieri un bollet. 
tino straordinario delle valan- 
ghe, «La muova neve — vi si 
legge. — poggia su uno strato 
preesistente, sul quale fa scarsa 
presa. Si ritiene quindi che esi- 
sta pericolo medio di valanghe 
superficiali di neve incoerente 
asciutta al di sopra della quota 
di 1500 metri e a tutte le espo- 
sizioni. ‘Tale pericolo può au 
mentare qualora le precipitazio- 
ni dovessero continuare o ri 
prendere. Agli sciatori. si scon- 
sciglia di abbandonare le piste 
battute», 

‘Da un decennio non si verifi. 
cava a Lignano e in tutta la 
Bassa friulana una così abbon- 
dante nevicata. La neve, dopo 
una breve apparizione durante 
la notte precedente, nelle prime 
ore della mattinata di ieri è 
stata spazzata via dalla pioggia. 
Poco dopo, però, è ripreso a 
‘nevicare abbondantemente. fino 
a sera. La. coltre nevosa ha 
raggiunto i venti centimetri, ren- 
dendo il traffico pressoché im: 
possibile, 


ININTERROTTA CATENA DI' SUCCESSI 


FELICE STAGIONE 
DEL CORO <ILLERSBERG> 


Conclusa l'attività con la splendida esibizione 
natalizia nella chiesa della Madonna del mare 


Il concerto natalizio del coro 
Tllersberg è diventato ormai um 
appuntamento atteso, e insieme 
un'occasione preziosa per poter 
ascoltare. il icomlesso di Tullio 
Riccobon che, nel ‘corso dell’ 
anno, diserta solitamente le ri 
Ibalte cittadine per onorare un 
camet fittissimo d’impegni. Ta- 
li chiose tardive in calce val 
‘concerto di Naltale commentano 
perciò insieme un'esibizione ar 
‘tistice, di altissimo livello e ia 
conclusione di una stagione mu- 
sicale particolarmente felice per 
il complesso triestino. 

Quest'anno, il già decoratissi- 
mo labaro dell’Illensberg si è 


IL PSI SEMPRE IN POLEMICA CON LA GIUNTA REGIONALE 


Una legse-quadro sul Friuli 
assicurerebbe l'Università a Udine 


L'on. Castiglione e il sen. Lepre hanno criticato in una conferenza stampa 
l'aspetto unicamente finanziario del disegno di legge sulla rinascita friulana 


Il PSI ha indetto ieri all 
albergo «Astorià-Italia» di Udi- 
ne una conferenza stàmpa per 
esprimere il proprio giudizio 
sul problema della costituzio- 
ne dell’Università friulana. Il 
segretario provinciale Angeli, l’ 
addetto del settore-scuola Ti. 
burzio, il segretario‘ regionale 
Renzulli, l'on. Castiglione e il 
sen. Lepre hanno tutti sotto- 
lineato l'impegno del loro par- 
tito per la costituzione dell’ 
Università a Udine, ‘così come 
hanno dimostrato lla netta op- 
posizione in generale sul modo 
di governare della Regione in 
questo momento di emergenza 
e, in particolare, sulla bozza 
della legge della rinascita del 
Friuli predisposta dalla Giunta 
regionale. 

L'on. Franco Castiglione ha, 
descritto le varie fasi di for- 


nelle 


Aumenti nel ‘77 i 
ai pensionati Inps. 


Chiedo al dott. Pagliaro un pa- 
rere sul seguente argomento, Le 
pensioni Inps dovrebbero aumenta. 
re dall’1 gennaio di 22.680 lire men. 
sili, più il 5,1 per cento sull’irv 
porto percepito al 31.12.1976. Co; 
noto questi aumenti sono stati 
terminati tenendo conto di qu 
avuti dai lavoratori în servizio. 
periodo che va dall'.8.1975 al». 
7.1976, aumenti di cui i lavoratori 
hanno quindi già beneficiato în pie 
no, senza alcuna limitazione. E? 
quindi evidente che i suddetti au- 
menti di pensione dovrebbero es- 
sere comunque esclusi da quelle li. 
mitazioni di cui si parla tanto in 
questo periodo e si discute sia in 
Parlamento sia fra governo e sin. 
dacati. 

Sarebbe una grossa ingiustizia far 
rientrare anche le pensioni che sa- 
ranno în atto all'1 gennaio 1977 
(qualsiasi sia il loro ammoniare) 
nelle limitazioni che verranno» deci. 
se in quanto i pensionati, oltre ad 
avere il danno di beneficiare di au- 
menti di molto inferiori a quelli di 
cui usufruiscono i lavoratori e di 
ottenerli con un notevole ritardo, 
verrebbero pagati in tutto o în par- 
te di aumenti che coloro che Ja- 
vorano hanno già ottenuto. Sono 
certo che questa mia ‘opinione sarà 
condivisa anche dal dott. Pagliaro 
e che in qualche modo le organiz: 
zazioni sindacali ne saranno edotte 
e ne terranno il debito conto. Rin- 
grazio e. porgo distinti saluti, En- 
zo Battaglia. 


Lavoro e previdenza 


= S 


11.10.1976 N. 699 recante «disposi: 
zioni sulla corresponsione degli au- 
menti retributivi dipendenti da va- 
riazioni del costo della vita» estende 
i suoi effetti anche nei confronti dei 
titolari di trattamenti pensionistici e 
di coloro che beneficiano di un mec- 
canismo automatico di adeguamento 
i d2° compensi alla variazione del co- 
‘sti della vità, 

Ciò premesso condividiamo l’opi- 
rone del lettore che tende ad esclu- 
ere dal blocco gli aumenti spettanti 
jus pensionati per l’anno 197? ai sen- 
si dell'art. 10 della legge 3.6.1975 
N. 160 (discipiina della pereiuazio- 
ne automatica delle pensioni) mei 
confronti di coloro che superano un 
trattamento complessivo annuo (e- 
selusi gli assegni familiari) superiore 
agli 8 o ai 6 milioni. 

L'adeguamento delle pensioni dal 
1.1.197? del 5,1 per cento più un 
importo pari aì 18 punti di contin- 
genza a lire 1260 ciascuno è infatti 
determinato in base alla variazione 
percentuale dell’indice del costo del- 
la vita, dei tassi delle retribuzioni 
minime contrattuali degli operaì del- 
l’industria e dei punti di contingenza 
accertati nel periodo compreso dal 
1.8.1975 al 31.7.1976 e che, a diffe 
renza di quanto avvenuto nei con- 
Jronti dei lavoratori dipendenti pet 
® quali gli aumenti sono stati tem: 
pestivamente corrisposti, viene diffe- 
rito icon notevole ritardo al 1.0 gen: 
naio 197% nei confronti dei pensio: 
nati. D o 

A sostegno della iesi è da precisa: 
te che il provvedimento legislativo 
testualmente all’art. 1.dispone che... 
«i maggiori compensi dovuti per ef= 
fetto del costo della vita, determina: 
tasi successivamente al 30.9.1976 e 


La legge 10.12.1976 N. 79? di con- 
versione con modificazioni del d.l. 


IL 


fino al 30.4.1978..3. 
Domenico Pagliaro 
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mazione della linea del PSI 
sul problema dall'Università e 
la posizione d’intesa raggiunta, 
a suo tempo, & livello regiona- 
le; posizione che in via di 


nata. Adesso però c'è una netta 
diversificazione sul modo di at- 
tuazione, poiché la DC prevede 
che si possa risolvere la que- 
stione con una legge «a parte», 
mentre il PSI è convinto che 
l’unico strumento adatto per ac- 
celerare i tempi è la legge per 
la rinascita del Friuli. Che 1’ 
Università a Udine non si pos- 
sa fare con una «leggina» lo ha 
implicitamente confermato il mi- 
nistro Malfatti, in quanto ha 
delineato quali sono i mezzi fi- 
nanziari nazionali: 550 miliardi 
di lire per le università esisten- 
ti (il 10 per cento per i nuovi 
atenei accantonato), oltre 200 
miliardi di lire per le universi- 
tà del Mezzogiorno. 

Ma, secondo-l’on. Castiglione, 
l’Università a. Udine non si può 
fare meppure con il disegno di 
legge di rinascita del Friuli 
predisposto dall’attuale Giunta, 
Tea parla TE di ac- 
celerazione di programmi per 
«grandi infrastrutture culturali 
come l'ateneo». , Così, come è 
predisposta, la_ legge, che il 
Parlamento dovrebbe poi vara- 
re, è di tipo finanziario, chia- 
mando lo Stato ad un finan 
ziamento della Regione, libera 
questa di girare i fondi. Il PSI, 
invece, pretende che il nuovo 
strumento. legislativo sia una 
«legge quadro», che quantifichi 
e determini il piano di rinasci- 
ta del Friuli. Soltanto in que- 
sto modo la costituzione dell’ 
Università a Udine assumereb- 
be precise strutture, E’ l’unico 
modo — ha assicurato Casti- 
glione — per poter realizzare, 
in tempi brevi, questa rivendi- 
cazione tipicamente friulana, co- 
{Sì come l'ente regione trovereb- 
{be finalmente in essa la possi- 
| bilità di riscattare la propria 
autonomia (togliendosi dall’at- 
tuale ruolo definito «provincia- 
le») a stretto contatto con i 
Comuni e le Comunità mon- 
tane. 


Anche il sen, Bruno Lepre si 
è dimostrato convinto che sol 
tanto con una legge-quadro 
si potrà venire incontro all’esi- 
genza friulana dell’Università, 
dopo la crisi del terremoto, D' 
altra parte — ha sottolineato 
Lepre — purtroppo soltanto per 
‘un fatto così grave quale è sta- 
to lo sconvolgimento sismico, 
si è potuto risolvere l’annoso 
problema delle servitù militari, 
che immobilizzava gran parte 
della regione. «Non dobbiamo 
— ha concluso Lepre — preten: 
dere l’Università-giardino, cioè 
semplicemente per il campani. 
le, per la bandiera o peggio 
per rincarare la conflittualità 
tra Udine e Trieste. La regio- 
ne-terremotata e la regione-non 
terremotata deve invece trova- 
Te un momento di sintesi e pro- 
spettare l’Università a Udine co- 


massima non è stata abbando-! 


me strumento di cultura e sti. 
molo di gestione socio-economi- 
‘ca per la rinascita del Friuli». 
Alla conferenza stampa han- 
no presenziato anche il prof. 
‘Ferro del PSDI e il prof. Pe 
‘tracco, presidente del comitato 
dei sottoscrittori per una leg- 
ge d'iniziativa popolare dell’Uni- 
versità autonoma a Udine. 


Concorso di pittura 


N Cenitro di cultura kGiovanni 
[ XXIII» di Trieste, nell’ambito 
delle sue finalità culturali, indi- 
ce un concorso di pittura aperto 
2 tutte. le tendenze ma partico- 
larmente alle giovani leve che 
non abbiano fatto alcuna espo- 
sizione personale. Ogni concor. 
Tente presenterà alla segreteria 
del Centro (via dell'Istria 53, te. 
lefono 744472) dal 10 al 14 gen- 
naio, non più di due opere che 
saranno sottoposte alla giuria. 
L'inaugurazione della mostra av. 
verrà sabato 15 gennaio alle ore 
20, prima della proiezione del 
film programmato dal Cinefo: 
rum «Proposta 71». Sono in palio 
tre premi: il primo di line 150 
mila offerto dalla Cassa di, Ri 
ìsparmio; il secondo e il terzo 
rispettivamente di lire 100 mila 
e di lire 50 mila offerti dal Cen- 
tro organizzatore, La quota di 
partecipazione è di lire 6000. Per 
ulteriori informazioni telefonare 
al n. 744472, 


E’ morto Micol 
decano dei giornalisti 


E stata appresa con profon. 
da mestizia la morte di Gior. 
dance Micol, un decano dei gior. 
nalisti triestini — aveva 70 an- 
Ni, ormai in pensione — poiché 
il suo nome figura iscritto all’ 
albo dei professionisti fin dal 
1928. , 


Nato a ‘Trieste, era entrato 
giovanissimo al «Piccolo», let- 
teralmente facendosi la strada 
nella singolarità del suo ruolo 
di stenografo-redattore, svolto 
con eccezionale perizia; erano 
i tempi della trasmissione tele- 
fonica dei servizi e della loro 
ricezione attraverso Ja radio e 
Micol fulmineamente stenogra- 
fava e traduceva in cartelle dat- 
tiloscritte, mettendoci ‘di suo il 
taglio giornalistico. e de infor- 
mazioni culturali che possede- 
va copiosamente. Grande letto- 
re di libri, era enciclopedico. 
Il suo «momento». giornalisti. 
co era stata la trasmissione te- 
levisiva di «Lascia o raddop: 
pia» per la quale l’Italia im. 
pazziva e che i nostri lettori 
hannò potuto «leggere» nei: re- 
soconti stenografici redatti ap- 
punto da Micol direttamente 
dal video, 

Alla famiglia giungano lé 
‘espressioni del nostro ‘coxdoglia, 


fnegiato di mun’onorificenza di 
icarature eccezionale: il primo 
posto nella polifonia a voci vi- 
trilì al concorso. internazionale 
Guido d’'Amezzo; una vittoria stu- 
penda, nobilitata dalle, presenza 
lidi numerosi, \quotatissimi cori 
stranieri, cui è seguita, quindici 
giorni dopo, un’altra vitvoria al 
concorso internazionale «Seghiz- 
zi» di Gorizia, Il castone a que 
stà doppia affermazione nelle 
(mai riuscita prima a nessun 
icoro italiano e straniero), è ste: 
to dato de una nutrita serie di 
concerti in Italia e all’estero, 
fenuti. in certi periodi, con un 
ritmo ‘quasi settimanale, e con 
fun carico di prove che ha toc- 
cato punte di sei giorni la set- 
timane 

Le conclusione del ciclo si è 
avuta appunto con il concerto 
Tdi Natale, ed è stata una con 


iclusione felicissima, tanto per 
lla, felice scelta della chiesa det- 
le Madonna del Mare {dotata 
di un’'acustica da fare invidia 
6 qualunque beatro e capace li 
‘oltre mille posti, nell'occasione 
appene sufficienti). quanto per 
lle splendida condizione di for. 
me, del coro. 

Nelle, prima parte del concer- 
to, su in ventaglio di ‘brani di 
polifonia sacra spaziante dai 
compositori dsl ’500 ai contem- 
porangi, l’Ilensberg ha fatto 
sfoggio, di tutta la sua valentia 
tecnica. Nella seconda parte, 
imperniate su canti natalizi, il 
coro ha messo in mostra un’ 
ampia gamma di registri musi. 
cali. 


Il cast 
del «Werther» 


Tratto dal romanzo di Goe- 
the. il «Werther», è stato rap- 
presentato più volte al Teatro 
Verdi, nella sua quasi centena- 
Tia esistenza. L'opera approde- 
Tà ora sul palcoscenico del Ver- 
di nella versione italiana di G. 
Targioni Tozzetti e G. Menasci, 
‘martedì (in turno di ‘abbona- 
‘mento A per platea e palchi ed 
E per galleria e loggione), affi 
dato alla direzione del maestro 
Bruno Bartoletti e alla regia 
di Giulio Chazalettes. Le scene 
saranno quelle del Teatro Re- 
gio di Torino, mentre i costu- 
mi appartengorio al Teatro Al- 
la Scala di Milano che li. ha 
realizzati su figurini di Ulisse 
Santicchi. 

I due protagonisti vocali, sa- 
ranno Carmen Gonzales e Al. 
fredo Kraus; negli altri ruoli 
canteranno Daniela Mazzucato, 
Lorenzo iSaccomani, Giannico- 
la Pigliucci, Dario Zerial, Clau- 
dio Giombi, Giovanni Di Padua 
e Maria Loredan. Partecipano 
allo spettacolo «Le voci bian- 
che della Città di Trieste» di. 
rette da Edda Calvano. Orche 
stra del Teatro Verdi. Prose. 
gue. presso la biglietteria del 
‘Teatro (tel. 31948) la vendita 
dei posti disponibili per la bpri- 
ma rappresentazione, 


== 


TRADIZIONALE APPUNTAMENTO AL CIRCOLO DELL'ITALCANTIERI 


‘Al circolo ricreativo intera- 
ziendale Italcantieri si è svol. 
ta la cerimonia del «Natale 
del bambino» per i figli dei 
dipendenti della direzione ge- 
nerale della società. In un cli. 


me di gioiosa cordialità i 
bambini hanno assistito. con 
Vivo interesse alla rappresen. 
tazione della ‘fiaba «Pinoc- 
clio», applaudendo con since 
To entusiasmo. Al termine 
della manifestazione hanno ri- 


NATALE DEL BAMBINO 


i 


cevuto în dono giocattoli e 
dolciumi. Alla simpatica ce- 
Timonia hanno presenziato il 
consigliere e direttore genera. 
le, dottor Antonio Zeppi, non- 
che altri dirigenti della so- 
cietà. 


4 IL CENTRO LOMBARDO 
PELLICCE PREGIATE ex: 


continua con successo la 


GRANDIOSA VENDITA . 


BOOM DELLA 
PELLICCIA 


A UDINE - Viale San Daniele, 45. 
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PELLICCE PREGIATE 


Il Centro pratica nella filiale di Udine i prezzi qui indicati perché i 
grandi quantitativi di pellicce selezionate acquistati all'origine gli fan- 
no acquisire amplissimi sconti di cui fa omaggio alla gentile clientela 


<LA STRANA COPPIA» 


Ric e Gian 
all’Auditorium | 


(Preceduta' da una solida fama 
e da un «clamoroso successo. 
(oltre un miliardo di incasso); 
nella precedente edizione italia- 
ne «La strana coppia», comme- 
dia brillante di Neil Simon, co- 
nosce in questi giorni una nuo- 
va: primavera nell'originale pro- 
posta dei due notissimi comici 
‘Ric è Gian. 

«La strana coppia» è la sto- 
ria di due amici costretti a vi- 
vere assieme perché abbando- 
nati dalle mogli. Con la coabi- 
tazione iniziano le incompren- 
sioni e le liti. Tutti e due si rim- 
proverano adoperando gli stessi 
argomenti e le stesse parole che 
le rispettive mogli usavano pri. 
mea del divorzio, 

«Il debutto della «Strana cop: 
pia» avverrà il 4 gennaio all’: 
Auditorium. Gli. abbonati usu- 
fruiranno anche per questo spet- 
tacolo di particolari sconti. 


Rassegna Auditorium 


Lunedì prossimo avrà luo: 
go, al Ridotto del Politeama 
Rossetti, (ore 18.45), un in- 
contro tra la direzione del 
Teatro Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia ed i rappresentanti 
dei nuclei di abbonati nelle 
aziende, scuole e università. 
L'incontro è promosso allo 
scopo d’illustrare il cartellone | 


della prossima «Rassegna Au- 
ditorium», 


Cm al Nd te e 


Valore 
Visone canadese . 2.000.000, 
Visone maschio p.l. . 1.800.000 
Visone saga select 1.700.000 
Visone zaffiro 1.380.000 
Visone turmalin . 1.100.000 
Visone cinese 750,000 
Visone tweed 600.000 
Bolero visone 800.000 
Castoro i ‘700.000 
Ocelot G. C. . 600.000 
Persiano Swakara 800.000 
Persiano Z È 400.000 
Rat mousquet naturale. 600.000 
Agnello pelo lungo 300.000 


Stock di lapin a L. 34.000 per bambini - Giacconi uomo Li 45.000 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione mod. 1976-1977 e con certificato di aaranzia 


A UDINE - Viale San Daniele, 45 


RIMBORSO DELLE SPESE DI VIAGGIO A TUTTI GLI ACQUIRENTI 


mi LUNEDÌ 3 GENNAIO 


una tradizione di qualità 


il buon latte fresco 
nel miglior contenitore 


LATTE BURRO YOGURT LATTICINI ; 


.. Con i più sinceri auguri di buone feste 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 
Ai a EIA AI 
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ILTEMPO CHE FARÀ 


Sulle regioni Nord occidentali, su 
quelle centrali tirreniche e sulla Sar- 
degna alternanza di zone di sereno 
ed annuvolamenti. Sulle rimanenti 
Tegioni nuvoloso .con nevicate sulle 
Venezie e sull'Italia centrale adriati. 
ca. Dalla tarda mattinata attenuazio- 
me dei fenomeni con tendenza a par- 
ziali schiarite. 

Temperatura: senza notevoli varia: 
zioni. . De 

‘Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 0, 5; Bolzano —8, 4; Ve. 
rona —2, 2; Venezia 0, 1; Milano —1; 
1; Torino —3, 6; Cuneo —2, 6; Geno- 
va 2, 7; Bologna —1, 1; Firenze 3, 7; 
Pisa 4, 9; Ancona 1, 4; Perugia 3, 7 
Pescara 4, 14; L'Aquila —I, 6: Roma 
Nord 6, 12; Roma Fiumicino 8, 19; È î 
Roma Eur 9, 11; Campobasso 3, %; Bari 9, 14; Napoli 8, 12: Potenza 
2, 9; S. Maria di Leuca 10, 14; Catanzaro %, 14; Reggio Calabria 12, 
1; Messina 12, 15; Palermo 16, 18 Catania 7, 15; Cagliari 7, 13 


Temperature minime e massime di alcune città straniere: Amster- 
dam —9, 0; Atene 4, lil: Bangkok 21; 30; Beirut 10, 16; Berlino —Jl, 
—5; Bruxelles —1, 1; Buenos Aires 13, 8, bi be 
coforte —5, —4: Ginevra —7, 0: i I: 
Honolulu 21, 28; Johannesbutg 15, 28; Kiev —18, —ie: i 
Londra —2, 3: Los Angeles 7, 23: Madrid —3, 5: Miami 10, 23: Mon. 
treal —24, —18; Mosca —&, —5; New York —7, —4; Parigi --5,/0; Rio 
de Janeiro 20, 30; Singapore 23, 21; Stoccolma —10, —é; Teheran 1, 
11; Tel Aviv 9, 20; Tokio —1, 7: Toronto 12, 


zinelli & perizzi. 


PER L'ARREDAMENTO 
FORME NUOVE DI MOBILI 


TRIESTE 
VIA MAZZINI 31 
VIA S. NICOLÒ 32 


cucine 


\ 


vendita valore vendita 
990.000 Marmotta 850.000 420.000 
860.000 Volpe P.G. 800.000 390.000 
850,000 Foca 800.000. 390.000 
690.000 Castorino. . . . 270.000 135.000 
550.000 Coperte lapin (220x230) —. 75.000 
370.000 Petitgris . 1. . + 900.000 460,000 
290.000 Giubbini . 120.000 60.000 
290.000 Chapal . +. 330.000 1£5.000 
350.000 Lapin uomo-donna ., 160.000. 75.000 
290.000 Viscaccia . 400.000 190.000, 
‘390.000 Opossum. . + ‘400.000 190.000 
170.000 Colli assortiti. . . = 5.000 
290,000 Cappelli 

140.000 Pelli assortite 


1977 IL NEGOZIO ‘RIMARRA APERTO sa 


—48; Vienna —8, 1° Î 


IE 


va 
Eriol a 


3 si Su 
"RR AR AEREA 
RS PRIMI Fe 


pri 
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Prospettive drammatiche per il 


prossimo anno 


Roma, 29 

Crisi della produzione (60 
nuovi film in meno) e recessio- 
ne del mercato (almeno un 10 
per cento il «calo» degli spetta- 
tori) sono i fenomeni che carat- 
terizzano, per l'industria cine- 
matografica, questa fine d'anno 
1.16. Lo ha reso noto Carmine 
Cianfarani, presidente dell’Anica 
(l'associazione dei produttori e 
distributori di film) il quale ha 
aggiunto che, «qualora non ven- 
gano adottati provvedimenti ur- 
genti, le prospettive per il pros- 
simo anno saranno dramma: 
tiche». 

«Se non sarà dato un sostan- 
ziale respiro al credito cinema- 
tografico, entro brevissimo ter- 
mine, il 1977 vedrà il cinema ita 
liano assente dai nostri schermi, 
i suoi spazi occupati dalle altre 
cinematografie, con negativi ri. 
flessi sulla bilancia dei paga- 
menti e sui livelli ‘occupaziona- 
li. Malgrado siano stati ultimati 
quest'anno circa 230 film — ha | 
continuato il presidente della 
Anica — con un investimento di 
oltre 120 miliardi di lire, negli 
ultimi 4 mesi le iniziative di 
‘produzione annunciate o messe 
in cantiere (e cioè i film per la 
prossima stagione), sono state 
60 in meno dello stesso periodo 
dell’anno precedente». 

‘ «Le cause della crisi — secon- 
do il presidente dell’Anica — so- 
no da ricercarsi, oltreché nella 
scarsità di credito, negli alti co. 
sti di produzione, negli elevati 
interessi passivi e nella reces- 
sions del mercato confermata 
dagli scarsi risultati riscontrati 


QUESTI | PROG 


Non sono in vista 


Tartar 


Il cinema italiano chiude il 
1976 (un anno durante il quale 
‘ha presentato diversi. grossi 
film: il Casanova, Novecento, 
Cadaveri eccellenti, Todo modo, 
L’innocente, IL deserto dei tarta- 
ri, Salon Kitty, Caro Michele, 
L'eredità Ferramonti) con pochi 
film in lavorazione, La pellicò- 
la più importante, fra quelle at- 
tualmente in piena fase di ri- 
prese, è «Al di là del bene e del 
male» di Liliana Cavani con Do- 
minique Sanda' e Erland Joseph 
son, sugli amori di Nietsche con 
Lou Salomè. Altra pellicola di 
spicco è «L’abortivendola», ispi- 
rato alla questione aborto di 
cui molto si discute attualmen- 
fe in Italia, con la regia di Ser- 
gio Nasca, noto per «IL saprofi- 
ta» e «Malia». 

Tra le pellicole che in questo 
momento occupano gli «studios» 


in queste festività di fine anno, 
e che fanno stimare ad almeno 
il 10 per cento, la ‘perdita degli 
spettatori per l’anno 1976). 


nostra cinematografia è imputa- 
bile inoltre ad altri fattori — ha 
detto Cianfarani — i timori per 
l'ordine pubblico, gli episodi di 
contestazione nelle sale, non fa- 


voriscono certamente lo spetta- 
colo cinematografico ed invo- 
gliano lo spettatore a restare in 
casa, dove le varie stazioni tele 
visive, private ed estere, fanno 
giungere gratuitamente centinsia 
di film alla settimana senza es- 
sere sottoposte né a leggi né a 
regolamenti e' tantomeno agli 
oneri fiscali che invece gravano 
sui pubblici locali. Inoltre la re- 
cessione degli altri mercati ci- 
nematografici europei, del Giap- 
pone e degli stessi Stati Uniti, 
l'instabilità dei mercati tradizio- 
nali per il film italiano, quali 
Medio Oriente e America latina, 
limita le possibilità di esporta- 
zione dei nostri film». 

Secondo Cianfarani «la gravità 
della situazione deve far atten- 
tamente meditare tutti coloro 
che hanno a cuore le sorti della 
nostra cinematografia. Dagli o- 
peratori economici del settore, 
ai sindacati, alle forze politiche, 
al governo, al quale abbiamo re- 
centemente rinnovato la richie- 
sta di urgenti interventi». 

«L'industria cinematografica i- 
taliana giù da due anni ha ri- 
chiesto il riesame di tutta la 
legge sulla cinematografia, per 
cambiarne i meccanismi e mo- 
dific&rne gli istituti, senza, però, 
ulteriormente rinviare l’adozio- 
ne delle misure atte a mantene- 
re in vita l’attività di questo set- 
tore, ha concluso il presidente 
dell’Anica. Altrimenti il nostro 
cinema ‘arriverebbe all’appunta: 
mento con la nuova legge oltre | 
i limiti di resistenza delle sue 
strutture». 


«La pesante congiuntura delle 


Pistola 
alla tempia 


È Roma, 29 

Il segretario generale del- 
l’Agis (Associazione genera» 
le italiana dello spettacolo), 
Franco Bruno, esaminando 
13 situazione del cinema ita- 
liano ha indicato la televi. 
sione quale maggiore nemi- 
co dello spettacolo cinema. 
tografico. 

«Il cinema soffre soprat. 
tutto di televisione acuta — 
ha detto Franco Bruno — 
la, concorrenza esercitata dal 
"cinema in casa” al cinema 
in sala pubblica ha del paz- 
zesco per l’ingentissimo nu- 
mero di film teletrasmessi a 
tutte le ore da tutte le ban- 
de. Questa stangata concor: 
renzionale proviene per lo 
più da emittenti abusive 0 
irregolari. Ne risente per 
imitazione la stessa Rai-Tv 
che accentua sulla Rete due 
gli strappi’ al contingente 
di film previsto dai vigenti 
accordi con l’Agis e l’Anica, 
in base all'articolo 55 della 
legge 1213». 


(Ansa) 
(Ansa) 


PREVISTI PER IL 1977 


RAMMI 


i o Casanova 


gnazzi e Ornella Muti, e «Un bor- 
ghese piccolo piccolo» di Mario 
Monicelli con Alberto Sordi. 

Intanto proprio all'inizio del 
‘77 è stata ricomposta la coppia 


i morti» di Pupi Avati (in cui è 
riproposto un grottesco tipo «La 
casa delle finestre che ridono»); 
«Un giorno alla fine di ottobre» 
di Paolo Spinola '(interamente 


GRATTACIELO 


IL PICCOLO 


EXCELSIUK. 16, 19, 22. Un grandioso 
spettacolo magico, affascinante e ip- 
motico: «Il Casanova di Federico Fel- 
Uni» con Donald Sutherland. V.m. 


EDEN. 16.30, 
d’O». Technicolor con Corinne Clery, 
Doo: Kier e Anthony Steel, V.m. 18 
anni. 


! Giuseppe Tosini con Senta Ber. 


idiretto dall’esordiente Giuseppe 


girato a Milano per l’interpreta- 
zione di Annie e Al Cliver); «Le 
meravigliose avventure di Zor- 
ro» di Luigi Valenzano (inter- 


driver» di Massimo Tarantini 


seppe Vari con Marcel Bozeuffi; 
«Delitto perfetto» di Giuseppe 
Rosati con Joseph Cotten e Ali 
da Valli; «Un amore chiuso» di 


— 


ger; «Vai e colpisci», un western 


Marras, 

Tra le pellicole che hanno ter- 
minato le riprese da pochi gior- 
ni ci sono «La stanza del vesco- 


troviamo: «Tutti defunti tranne 


vo» di Dino Risi con Ugo To- 


= 


QUESTA SER 


«Scommettiamo?» (Rete 1, ore 
20.45) — Secondo appuntamen- 
to, stasera, con Mike Bongior- 
no e il suo nuovo quiz. Ritorna 
anche Carmine Di Bello, esper- 
to di ippica, che la scorsa set- 
timana ha vinto, nettamente, 
con due milioni e 370 mila lire: 
un milione e mezzo per merito 
proprio le altre 870 mila dire 
per demerito dei due concorren- 
ti che hanno sbagliato le rispo- 
ste in cabina perdendo tutto. 
Novità assoluta della trasmissio. 


ne, che ricalca le gare di quiz: 


di vecchio stampo, è la vallet- 
ta, Paola Manfnin che in «Scom- 
mettiamo?» ha il titolo di «assi- 
stente». 

#* 

«George Sand»: Due 0 tre co- 
se di lei (Rete (2, ore 21) — La 
trasmissione in onda stasera, 
realizzata da un collettivo, pren- 
de in esame gli aspetti meno 
noti della scrittrice francese 
George Sand della quale ricor- 
re il centenario della morte. Co- 
nosciuta dal grosso pubblico più 
iper la sua vita tumultuosa e co- 
‘me donna eccentrica, George 
Sand è stata famosa come ro- 
manziera: la sua vasta produ- 
zione, al di là del valore delle 
singole opere, è l’espressione di 


Ti 


PIERIS (GO) - Largo Garibaldi 


VEGLIA DI CAPODANNO 


Col Complesso Attrazione 
«QUEL PAZZO MONDO» 


A SUL VIDEO 


un pensiero profondamente ri- 
voluzionario rispetto alle idee e 
ai valori corretti nella società 
del suo tempo. L'oppressione fa- 
‘miliare come fondamento della 
oppressione femminile, l'aspira- 
zione alla parità tra i sessi, so- 
no i temi fondamentali delle: 
sue prime opere che ebbero 
molto successo ma che nello 
stesso tempo suscitarono gran: 
de scandalo, 


x 


«Sì, no, perché speciale» (Re- 
te 2, ore 22.15) — «Ci compria- 
mo un naif?» è il titolo del ser- 
vizio in onda stasera per que-; 
sta trasmissione che, attraverso 


pretato esclusivamente da bam- 
bini dai 3 ai 12 anni); (Tari girl 


con Edwige Fenech; «Ritornano 
quelli dellà calibro 38» di Giu- 


via a «Un’'ombra nell'ombra» con 


Terence Hill - Bud Spencer che, 
in esterni, con la regia di E.B. 
Clucher (Enzo Barboni), l'auto- 
re dei due Trinità, ha comincia. 
to a girare «Due superpiediì qua- 
si piatti», nel cuì cast. figurano 
inoltre Laura Gemser e Luciano 


Catenacci. Pure in esterni è co- 
minciata la lavorazione del nuo: 
vo western «California» diretto 
da Michele Lupo con Giuliano 
Gemma. 

Il 3 gennaio, Pier Carpì dà il 


Anne Heywood e Irene Papas, 
tratto da un libro dello stesso 
Carpi; mentre nei giorni succes» 
sivi dovrebbe cominciare «Porci 
con le ali» di Paolo Pietrangeli 
(tratto dall'omonimo best-seller 
recentemente sequestrato dal 
procuratore della Repubblica di 
Bari), ma l’inizio è condiziona- 
to alla scelta dei due giovani at- 
tori chiamati ai ruoli principali 
per i quali sono ancora in pie- 
no svolgimento i provini presso 
gli studi De Paolis. 

(Ansa) 


AIEDEN 


TERZA SETTIMANA 
DI CRESCENTE SUCCESSO 
DEL CAPOLAVORO DELLA 
PIU BELLA 
CINEMATOGRAFIA «OSÉE» 


dal Best-Seller della lette- 
ratura erotica il film che 


il racconto di tre vite parallele 
di altrettanti artisti e le testi. 
monianze di critici, collezioni 
sti, pubblicitari e ‘mercanti, ten 
ta di veder chiaro in un mondo 
'così discusso come quello della 
pittura naif che ha trovato 
sbocchi commerciali mai regi- 
strati prima d'ora. L'inchiesta 
«scava» soprattutto, attraverso 
la vita dei tre pittori Beppe Se- 
tafini, Carmelina Di Capri e Gi 
no Covilli, in una realtà a molti. 
sconosciuta, spesso paradossale 
e avvincente come una avven- 
tura. (Ansa) 


aspettiamo per la 


31 dicembre 


ha sconvolto tutto il mondo 


FILMARTE DISTRIBUZIONE 


GERARD LORIN ERIC NOCHAT prin 


CORINNE CLERY « UDO KIER 
ANTONY STEEL « JEAN GAVEN 


aaa JUST JAECKIN 
nautico ieri SEBASTIEN. JAPRISO! 
ra am a PALINE BEND 
cn CHRISTIANE MINAZZOLI 
MARTINE KELLY-JEAN PIERRE ANDREANI 
GABRIEL CATTANO:LI SELLGREN + ALBANE NAVIZET 
HENRI PIEGAY +1 semenesse a ALAIN NOURY 
Ù 


la pietra 


| che scotta 


REDFORD 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI —. Stagione. lirica 1976-77. 
Martedì 4 gennaio alle ore 20 prima 
rappresentazione (turni A-E) di «Wer- 
ther» di J. Massenet. Direttore Bruno ; 
Bartoletti, regia di G. Chazalettes. 
‘Biglietti presso la biglietteria del 
teatro (tel. 31948), 
"TEATRO AUDITORIUM — Dal 4 al 9 
gennaio Ric e Gian in «La strana 
coppia» di N. Simon, regìa di Emilio 
‘Bruzzo, versione di Garinei e Gio- 
vannini, Prezzi da 2.500 a 5.000 lire. 
Prenotazioni e prevendita presso la 
‘Biglietteria Centrale. Abbonati sconto 
del 30% prime due sere, del 20% le 
‘sere successive. 


‘ 


ARISTON - I.N.C. (tel. 741083), 16,30, 
19, ult. 21.30: «Il deserto dei tartari» 
di Valerio Zurlini, tratto dal roman. 
zo di Dino Buzzati. Technicolor con 
Vittorio Gassman, Giuliano Gemma, 
J. L. Trintignant, Max von Sydow 


ult. 22.15: 


«Histoire 


18 anni. Sospese tessere e ingressi di 
favore. Ù 

FENICE. 15, 17.20, 19.45, 22.15, Dino 
De Laurentiis presenta la più colos- 
sale opera cinematografica mai realiz. ! 
sata: «King Kong» con Jessica: Lange. 
%' un film per tutti. Sono sospese 
tessere e ingressi di favore. 


GRATTACIELO. 16, ultima 22.15.1 
Robert Redford e George Segal i due 
celebri divi dello schermo sono i pro- 
tagonisti de «La pietra che scotta». 
fipettacolare technicolor. Non vietato. 
FILODRAMMATICO, 16,30, ultima 22: 
«Febbre di donna» con Isabel Sarli. 
Bensazionale, Sever. v.m. 18 anni. 
MIGNON, 15.30, 17.45, 20, 22.15: «La 
scarpetta e la rosa». Uno spettacolo 
favoloso, indimenticabile, Il più bel 
film di tutti i tempi. Panavision © 
suono stereofonico. 

NAZIONALE, 15, 17.10, 19.20, 2219, 
Walt Disney presenta: «Il libro della 
giungla», Al film è abbinato «Il ra- 
gazzo e l'aquila», Un divertimento per 
tutta la famiglia. 

RITZ. 16, ult. 22.15: «Il signor Ro- 
binson, mostruosa storia d'amore © 
d'avventure». Technicolor per tutti 
i con Paolo Villaggio e Zeudi Araya. 


AURORA. 16.30. Una cosa veramente 
folle, un avvenimento cinematografico 
veramente straordinario «L'ultima fol- 
| lia di Mel Brooksgg(«Silent Movie»), 
un nuovo modo ridere con M. 
Brooks, M. Feldman e la partecipa- 
zione di B. Reynolds e P. Newman. 
‘Technicolor. Un film per tutte le età, 
particolarmente adatto ai giovani. 
Ultimo giorno. 

CAPITOL. 16.30, Brillantissimo! Molto 
comico! «Safari Express» con G. Gem- 
ma, U, Andress e J. Palance. Techni- 
color. Un film per tutti. 
CRISTALLO. 16, ult. 22. Risate a non 
finire nel film: «Spogliamoci così, 
‘senza pudor...») con Ursula Andress, 
Barbara Bouchet, Johnny Dorelli, Al 
berto Lionello, Aldo Maccione, Enrico 
Montesano e Gianrico Tedeschi. V.m. 
14 ami, 


TEATRI E CINEMA 


MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
S. Giusto). 15, 
Poppins» di Walt Disney, Technicolor. 
Ultimo giorno. 


IMPERO. 16. Bud Spencer insupera- 


lor per tutti. 
VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 22. 
Dalla diabolica mente 
di Alfred Hitchcock, un nuovo diàbo- 
lico film «Complotto di famiglia». 
Karen Black, Bruce Dern, Barbara 
‘Harris, Si consiglia di vedere il film 
dall'inizio. 


‘Technicolor. 


ABBAZIA. 16: 


‘Kong». Capolavoro di karate con Kao 
fPeng Chen Piao, Technicolor. 


ALCIONE (tel 


divertente; «Pippi calzelunghe e i pi- 


rati di Taka 


adatto ai ragazzi ma piace a tutti. 


Technicolor. 
ALDEBARAN. 


marito». Colori con Silvia Kristel. 
anni. 
ASTRA. 16.30, ult. 21.30: «I guerrieri». 
‘Technicolor con Clint Eastwood, Tel- 
ly Savalas. Per tutti. 


V.m. 18 


L'OCCASIONE che aspettavate per divertirvi 


ARISTON I.N.C. 


per un cinema migliore 
SO ta 


Kong: Technicolor. 


‘Solo oggi. 


Ingrassia. Colori. 


ARISTON. 
Vv 


17:20, 19.40, 22: «Mary 


18 ami. 


scienza. 


Laurentiis con 

Scope a colori. 
VERDI. 16, 19, 
mont. Colori. 


: «La tigre di Hong 


. 796162). 16.30, Un film 
Tuka». Particolarmente 


16.30: «L'amica di mio 


Se riuscite a ricordarVi tutte le battute e se morite dalla voglia 
di raccontare tutto il film agli amici, allora non c'è dubbio: 
il film è QUELLE STRANE OCCASIONI 


RIZZOLI FILM _» 


NINO MANFREDI 


in ordine alt 


fabetico 


Imminente al GRATTACIELO 


TOGRAFI 


LUMIERE (via Flavia 3). 16: «Yon- 
gary» Gil più grande mostro). Più 
terrificante, più sconvolgente di King 


ODEON. 15: «Kong Kong» 
CRISTALLO, 16; «Il libro 


piri d'oro» con Pe È 
‘Ege. Technicolor. V.m. 14 anni. 


glan. 

PUCCINI. 16: «Sturmtruppen». V.m. 
si 

DIANA, 18: «Il paradiso del piacere». 


bile interprete dello straordinario suc- 
cesso comico: «Il soldato di ventura» GORIZIA 

PI A; Fi I. Technic MODERNISSIMO - I i, 16.40 » 22: 
con Ph. Leroy, A.i Ferreol. Technico- | «Gui invasori spaziali». Film di fanta- 


CORSO. 17 » 22: «King Kong» di De 
Bridges e J. Lange. 


Cristallo, 


della giun: 


. DMBPIECOLO rr. rrrr rr _ _ _d 11. 


| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISIONE 


SESSANTA NUOVE PELLICOLE IN MENO | 


CINEMA ITALIANO - 
SULL’ORLO DELLA CRISI 


IDEALE. 16. Technicolor. Più avven- 
turoso della più grande avventura di 
Jack London: «La tana della volpe 
rossa». Eric Porter, Jeremy Kemp. 


RADIO, 16: «Per un pugno nell’oc- 
chioy. Supercomico con Franchi e 


Riduzioni ENAL: Abbazia, Ariston, 
Aùrora, Vi Veneto — Se non primo 
giorno di ‘programmazione: 
‘Alcione, Aldebaran; Astra, Radio. 


UDINE 


16: «Quelle strane occa- 
18 anni. 


Giovedì, 30 dicembre 1976 


i Ollanma im Oltanus 


I GRANDI FILM DELLA CINEMATOGRAFIA 
INTERNAZIONALE PER LE FESTIVITA* 


All’Excelsior AI FENICE 


Il film più atteso LA PIU' 

e discusso dell'anno COLOSSALE OPERA 
Un grandioso spettacolo, CINEMATOGRAFICA 
magico, affascinante MAI REALIZZATA 

e Ipnotico FINORA 


«Il Casanovan di 


Fellini con D. Sutherland e T. Au- 
V.m. 18 ami. 
CENTRALE. 16,30, 19, 21. 

Poppins» di 'W. Disney con J. An 
drews e D, Van Dyke. Scope a colori. 
VITTORIA. 16 - 22: «Novecento» (at- 
to I). Colori. V.m, 14 anni. 


MONFALCONE 
PRINCIPE, Ore 20.30: «Concerto di 
fine anno» dei complessi cittadini 
corali, strumentale e bandistico. 
EXCELSIOR. 16,30 - 
che scotta» con Robert Redford e 
George Segal. A colori. 

GRADO 


CRISTALLO. (Locale riscaldato) — 
19.30 - 21.30: «La leggenda dei 7 vam- 


«Mary 


22: «La pietra 


ter Cushing, Julie 


PAOLO VILLAGGIO 


RIZZOLI FILM pesto 


NINO: MANFREDI » STEFANIA SANDRELLI « ALBERTO 
OLGA KARLATOS - GIOVANNA STEFFAN - GIOVANNELLA GRIFEO - BEBA, LONCAR - ssi 


STEFANIA SANDRELLI 


+ FAUSTO SARACENI - 


ALBERTO SORDI 


SORDI - PAOLO VILLAGGIO “QUELLE STRANE OCCASIONI 
spitua è RODOLFO SONEGO - LEO BENVENUTI + PIERO. DE BERNARDI 
4 ANONIMO]: crac sese cea i LUIGI, MAGNI = cas 


IALERIA MORICONI 
PIERO: PICCIONI 


sega i LUIGI COMI 


a 
@ 


IL 


FEDERICO FELINI 
- DONALD SUTHERLAND 


TEATRO AUDITORIUM 


dal 4 al 9 gennalo 

LA STRANA COPPIA 

di Neil Simon + 
con 


RIC e GIAN 


Prezzi platea 5.000 e 4.000, galle- 
Tia 2.500. Abbonati sconto 30% 
4 e $ gennaio, 20% altre repliche 
‘Prenotazioni Biglietteria Centrale 
di Galleria ‘Protti 2 


AL MODERNO 


Ancora oggi a richiesta 


MARY POPPINS 


AM Nazionale | 


ISPIRATO AI RACCONTI 
DI “MOWGLI" DI 


AL FILM È ABBINATO 
IL RAGAZZO E L'AQUILA 


I programmi BAI-TV 


RADIOUNO 


6: Stanotte stamane; 7: GR1 (1); 12.30 Argomenti: «Dietro lo schermo». 
1.20: Lavoro flash; 7.30: Stanotte 13.00 Filo diretto. «Dalla parte del consumatore». 
stamane \(2); 8: GRI (IM); 8.40; 13.25 Il tempo în Italia. 
Stanotte stamane ((3);'9: Voi ed'io 13.30 Telegiornale. 
punto e a capo; 10: GR (II) - PER I PIU’ PICCINI 
Controvoce; ‘10.35: Voi ed io punto 17.00 «A ruota libera», fantasia di giochi e diva- 
e a capo (2); 11: Cordialmente con; gazioni. 
11.30: L'altro suono; .12: GR1 (IV); LA TV DEI RAGAZZI 
12.10: Per ‘chi suona la, campana; 17.25 «Occhi mani e fantasia» (a colori). 
12.45: Qualche parola al giorno; 13: 17.55 «Snooper e Blabber». 
GRI (V); 19.30: Identikit: 14: GRI 18.15 Argomenti: «Schede - Politica». 
(VI); 14.05: Piccolo ‘proprietario ter- 18,45 Musiche per organo. 
riero; 14,30: Mierosolto in antepri- 19.20 Io e i miei tre figli: «Tre sono troppi». 
ma; 15: GR1 (VII); 15.05: Il secolo 19.45 Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 
dei padri;. 15.35: Primo Nip (18: 20,00 Telegiornale — Carosello. 
GRI VIII); 17: GR1 (IX); 17.30: 20.45 «Scommettiamo?». gioco a premi presentato da 
Primo Nip (2); 18.30: Anghinghò; Mike Bongiorno, 
19: GRI (X); 19.10: Ascolta, si fa 21.50 «Abba show», spettacolo musicale. 
sera; 19.15: Asterisco musicale; — Telegiornale — Che tempo ja. 
19.25: Appuntamento; 19.30: Il mo- 
soerino; 20.10: Ikebana; 21: GRI TV RETE 2 
(XD); 21.08: Un po’ d’umorismo; 12.30 «Vedo, sento, parlo», rubrica di vita musicale. 
22: Musiche di Gershwin; 23: GRI 13.00 ‘TG2 - Ore tredici. 
(ult.); 23.05: Buonanotte dalla Da- 13.30 Educazioni e regioni: «Infanzia oggi». 
ma di cuori. TV2 RAGAZZI 
17.00 Quinta parete: «Vita in casa e- fuori». 
RADIODUE 18.00 Politecnico: «La scultura in pietra» (replica). 
18.25. Rubriche del TG2: Sportsera. |, 
6: Un altro giorno (6.30: GiR2 No- 1845. «E’ un mistero, Charlie Brown!». 
tizie di radiomattino); 7.30: GR2 - 19.10 Sposi in capo al mondo: «Viaggio nel Kurdî 
‘Buon viaggio; 7.55: Un altro giorno stan», secondo episodio. n 
(2); 8,30: GR2; 8.45: Nasceva in 19.45 TG2 - Studio aperto. 
mezzo al mare; 9.30: GR2; 9.32: Nel 20.45 «I tre moschettieri», settima puntata. 
mondo delle mille e una notte; 10: 21.00 George Sand: due o tre cose di lei. 
22.15 Sì, no, perché speciale (a colori). 


Speciale GR2; 10.12: Sala F; 11.30: 
G@R2; 11.32: Le interviste impossi- 
‘bili; 12.10: Trasmissioni regionali: 
12,30: GR2; 12.45: Dieci ma non li 
dimostra; 13.30: ‘GR2; 13.40: Ro- 
manza; 14: Trasmissioni regionali; 
15: Tilt; 15.30: GR2; 15.45: Qui ra- 
diodue (16.30: GR2 Ragazzi); 17.30: 
Speciale GR2; 17.55: Tutto il mon- 
do ijn musica; 18,30: GR2; 18.33: 
Natale con i tuoi; 19.30: (@R2; 19.50: 
Ultimissime da A. (Carr; 20.05: Sin- 
fonico; 21.25: Il teatro di radiodue 
(22.30 GR2 - Bollettino del mare). 


RADIOTRE 


6: Quotidiana radiotre; 6.45: GR3; 
45: GR3; 8.45: Succede in Italia; 
9: Piccolo concerto; 9.30: Noi voi 
loro (10.45: GR3); 11.10: Musica 
operistica; 11.40: Pagina su pagma; 
12: Da vedere sentire sapere; 19.30: 
Rarità musicali; 12.45: Come e per- 
ché; 13: Interpreti a confronto; 
13.45: GR3; 14.15: Discoclub; 15.15: 
Specialetre; 15.30: Un certo, discor- 
so; 17: Concerto da camera; 17.45: 
La ricerca; 18.15: Jazz giornale; 
18.45: GR3; 19.15: (Concerto della 
serà; 20: Guglielmo Tell} di Rossi. 
ni (21.30 e 23: GR3 - Interviste e 
commenti dal «foyer» - Letture ros. 
siniane). 


| Kemada canzoni; 12: In prima pa- 


TV RETE 1 


TG2 - Stanotte. 


Ar‘ eeEEeoÈ*| Hu meiew at 


LOCALI (Trieste) re-mi-fa-sol; 19.30: Crash; 20: Fan: 


tasia musicale; 20,30: Notiziario; 
1.30: 11 Gazzettino; 11,30: Giovedì | 20.35: Rock party; Musicne di 
folk; 12.35: Il Gazzettino; 13.30: 


compositori sloveni; 21,30: Notizia 
Giovedì follt (2a p.): 14.20; Il Gea. | 110; 21.35: Intermezzo; 21.45: Clas- 
zettino - Terza pagina; 19.10: Il 


sifica LP; 22.30: Giornale radio; 
Gazzettino. 


22.45: Canta €. Howland. 
Venezia Giulia TV Capodistria (a colori) 
14,30: L'ora della Venezia Giulia; 


19,55: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
14,45-15.30: Discodedica - Musica Telegiornale; 20.35: xLamiel», film; 
richiesta dagli ascoltatori. 


Cinenotes. 
Radio Capodistria TV Lubiana 
7: Buon giorno in musica; 7.30: 


8, 9 2 1435: TV Scuola; 15.15: 
‘Giornale radio; 8.30: Notiziario; | Sci: gare di salto; 17.25: TV per i 
8,35: Celebri pagine pianistiche; 9: | giovani; 17,55: Orizzonti; 18.15: «Il 
4 passì; 9.30: Lettere a Luciano; | vagabondo», film; 19.30: Telegior- 
10: E' con noi...; 10.10; L’aquilone; 


nale; 20:- Dramma; 21.30: Dove e 
10.30: Notiziario; 10.35: Intermez- | come riposarsi; 21.40: iDocumenta- 
70; 10.45: Vanna; 11.15: Canta Mali 


rio; 22.15: Magazzino musicale; 
11.30: La' Vera Romagna; 11.45: | 22,50: Telegiornale. 


TV Zagabria 


gina; 12.05. Musica per voi; 12.30: 


Giornale radio; 13; Brindiamo 

con...; 13.30: Notiziario; 14: Dove 8 e 14: TV Scuola; 17.15: Tele 
fermarsi; 14,10: Brani d'opera; | giornale; 17.35: Calendario-IV; 17.45: 
14,30: Notiziario; 14.35: Libri in | TV dei ragazzi; 18.15: Documenta- 


rio; 19.30; Telegiornale; 20: Il 
mondo nel 1976; 20.50: «L'ironico 
destino», film; 22.20: Telegiornale. 


vetrina; 14.40: Mini juke-box; 15: 
L’aquilone; 15.20: Divagazioni in 


Il film è per tutti 


Questo kolossal è 
in programmazione 
In tutto: Il mondo 
contemporaneamente 
in 2200 cinema 


Vietato m. 18 anni 

Per una migliore 
visione ed: apprezzamento 
del film si consiglia 
di vederlo dall'inizio 


RISTORANTI E RITROVI 


«BELLA TRIESTE» SERVOLA 


Cucina casalinga specialità yésce - carne. Prenotazioni cenone di S. 
Silvestro. Telefono 815262. 


«Al FIORI» — PIAZZA HORTIS. 7 
Tel, 64542, Selvaggina, pesce, carne. Prenotazioni cenone di San 
Silvestro lire 15.000, compreso champagne. 


BIRRERIA KINGS — Via P. Reti 10 
Prenotazioni per il cenone di San Silvestro. "Tel. 68027. 


RISTORANTE «EL CAMPANON» 


Claudio vi attende per il cenone, Ultime prenotazioni, Tel, ‘726286. 


RISTORANTE - PIZZERIA IPPODROMO 
Ultime prenotazioni veglione fine. anno, Tel, 767618. 


AL PORDENONE — Via Nordio, 20 
Tel, 700264. Prenotazioni per veglione fine Anno, Ultimi posti. 


OSTERIA RITROVO DEGLI ARTISTI 

Strada di Guardielle 19, tel. 64691 (San Giovanni). Cenone d’auste- 
rity. Jota cepuzzi luganighe nostrane tanta allegria e una splen- 
dida mostra di pittura. 


«TRATTORIA AL CAICIO» 
Specialità pesce e carne, Si accettano prenotazioni per fine d'An- 
no.i Prezzi normali. Tel. 61014. 


TRATTORIA 3 MOSCHETTIERI: 


Via Settefontane 7, tel. 744622. Per S. Silvestro magna e bevi. 
Prezzi modici. Ingresso libero, 


BIG BEN - CLUB 


Vi invita ogni giorno dalle 21 alle escluso il lunedì a degustare 
piatti alla fiamma (paste e carni) del noto maitre «Mimmo» a 
‘partire da mercoledì 29 c.m. E inoltre ‘potrete degustare i cock- 
tails internazionali del barman «Salvatore», in più musica, musicali 


BIG BEN - CLUB 
Vi invita al divertimento della discoteca più prestigiosa di Trieste. 
Tel. 421452, Viale Miramare 285. 


BIG BEN - CLUB 


Theo danzante dalle 15 alle 19 di domenica 2 gennaio 1977. Preno- 
tazioni per San Silvestro. Tel, 421452. ‘Viale Miramare 285. 


BIG BEN - CLUB 

Vi intratterrà la notte di S. Silvestro con il cabaret di «Ferruocio 
de Waldersteiny che presenterà il yolly dell'imitazione «Stelio Ziori» 
ed il mimo «Philipe». Prenotazioni fino ad esaurimento, Tel. 421452, 
RISTORANTE ALLO SQUERO — BARCOLA 
Cenone con orchestra. Per prenotazioni telef. 410884. 


MOTEL VALROSANDRA 


Ultimi posti per il cenone e veglione di fine anno, Prenotazioni 
al 226221, 


GRADO 
RISTORANTE - BAR «AI CASONI» di Primero 


Nuova gestione. Specialità gastronomiche nostrane. Ambiente riscal- 
dato. Cenone di S. Silvestro. Prenotazioni tel. (0431) 81565. 


TAVERNA MUNICIPALE GRADO 
Venerdì 31 dicembre veglia di S. Silvestro, 


RISTORANTE «GALEONE PIRATA» — Grado 
Seocnafi San Silvestro. Prenotazioni: telefono (0431). 81364 do- 
po le 19. O 


HOTEL «ARGENTINA» — GRADO 
Veglionissimo di San Silvestro con cenone. Aria condizionata. Pre- 
mi e cotillons. Prenotazioni tel. (0431) 81071 


MARINA JULIA MONFALCONE «LA NAVE» 


Prenotazioni per il cenone di Sì Silvestro, Tel. 0481/72328. 


DISCOTECA RENDEZ VOUS 


Gorizia - Hotel ACI. Apertura venerdì 24. 


DISCOTECA RENDEZ VOUS 
Tutte le sere dalle 21 alle 2. 


DISCOTECA RENDEZ VOUS 


Tutte le domeniche e festivi the danzanti dalle 15 alle 19. 
DISCOTECA RENDEZ VOUS 


Prenotazioni Gran Cala, di S. Silvestro con cenone, Tel. b298-5752. 


NIGHT CLUB « WOOM WOOM » 

Ristorante San Marco — Aprilia Marittima (Strada per Lignano). 
SL sere attrazioni internazionali. Servizio ristorante. Chiusura 
martedì, 


AL TROVATORE DI PERTEOLE 

Tel. (0431) 99070. Discoteca aperta tutte le sere e pomeriggi festivi. 
Al ristorante lo chef Pino Verginella vi attende con i suoi famosi 
piatti. Giovedì e venerdì si mangia la «Pajeta», Prenotatevi in tempo 
per il vegiione di San Silvestro. 


DISCO CLUB RISTORANTE «SAGITTARIO» 


Muzzana del Turgnano, Prenotazioni per il cenone di San Silvestro, 
telefonando al (0431) 69147, 


musica; 16: Notiziario; 16.10: Do- 


Giovedì, 30 dicembre 


1976 


[BORSE E MERCATI 


Milano: 


assestamenti 
Milano, 29 
Prevalenti  assestamenti in 


«Chiusura con scambi in diminu- 


‘zione. Il mercato sembra risen- 


itire delle vicine festività di fine 
‘anno e dell'assenza, per l’occa- 
| sione, di qualche operatore. Sin 
dalle prime battute infatti l'atti- 
vità è apparsa sensibilmente in- 
feriore a quella delle precedenti 
|sedute, mentre gli operatori han- 
no mostrato una scarsa propen- 
sione ad assumere nuovi impe- 
gni ed a seguire î temi di lavoro 
che sono stati riproposti. 

In apertura, infatti, sì sono 
poste în evidenza anche oggi le 
‘Anîc, Centrale e Montedison; 
mentire gli altri titoli guida sono. 
apparsi un po’ trascurati. Con 
l’inizio della chiamata di chiu- 
sura poi la quota ha denunciato 
un andamento generalmente cal- 
mo ner l’affluire di realizzi ed 
al listino sono stati iscritti i mi- 
nimi della seduta con le sole 
eccezioni delle Anic che hanno 
guadagnato il 6,9 p.c., delle Cen- 
trale e delle Viscosa ‘più 2,1 p.c. 
e delle due Fiat più 1,4 p.c. Di 
poco migliori anche le ‘due Mon- 
« tedison. 

in malzo sono terminate le 
De Medici più 6 D.C Alitalia 
più 3,8 p.c. Finrer più 2,9 p.c., 
Agricola più 2,8 p.c., Italia ass. 
più.2,7 p.c. e Pierrel più 2,3 p.c. 
Sul resto della quota sono pre- 
valsi i segni negativi con asse- 
stamenti pronunciati per Auso- 
nia (meno 8,6 p.c.), C. Erba 
priv. meno 8 p.c., Olcese meno 
7.8 p.c., Nebiolo meno 6,9 p.c., 
Terme Acqui meno 6,4 p.c., Bo- 
nifiche' Ferraresi ineno DUCA 


.| Standa, Pacchetti e C. Erba ord. 


‘meno 4,6 p.c., Unidal meno 4,3 
p.c., Milano ord. meno'4 p.c., 
Toro priv. meno 3,9 p.c., Milanò 
priv. meno 3,8 p.c., Toro ord. 
meno 3,1 p.e., Dalmine meno 
2,9 p.c., Lepetit ord., Sarom e 
Rumianca meno 2,6 De. Deboli 
Te due Falck (meno 7 nc, il 
titolo ordinario e meno 3,4 p.c. 
quello privilegiato) dopo fa ‘no. 
tizia di una diminuzione della 
produzione. 

Su basi resistenti sono termi- 
nate le Generali, Imm, Roma e 
Pirelli Spa. 

Nel dopolistino gli Tia si 
sono fatti più vivaci con recu- 
peri per le Ciga, Imm. Roma, le 
due Pirelli, Generali, Alleanza 
e' în misura minore per le Ba- 
stogi, Olivetti, Montedison e Ri- 
nascente. Intonazione resistenie 
con scambi non molto attivi sul 
mercato obbligazionario. 

Indice «Mediobanca» e a 39,60 
(0,33%). 

TITOLI: in ribasso 105, in rial- 
zo 42. în equilibrio 22. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
364 milioni di lire: Obbligazioni 
1204 milioni dì lire; Azioni n. 


— Pomeriggio 
privo di affari con prezzi mi- 
gliori: Generali 39,600 - 39.700; 
Fiat ord. 2130-2135: Montedison 
55 337-338; Roma 137-138. 


TRIESTE 
Assicuratrice Italiana 166500, Gene. 
rali 39550, Ras 66500, Anic 425. Li 
quigas 179, Liquigas priv. 165, Mon- 
tedison (senza stampizliatura) 334, 
Montedison (con stampigliatura) 320, 


Titoli azionari 


Titoli di Stato 


e Obbligazioni 


TITOLI  |2612]2912]|] TITOLI |2812 |2012 
Alimentari e agricole Pan Risto Ri a va 
Alivar + + 11998] 1009.) SUPETHIA e ero 
Bonitiche Ferraresi | | 5600| sgr0 | Pecnomasio. + Pi 
Buton —. + + + »|  4591| 4379 7 i 
Chiari & Forti ; ;| 1012} 1012 FIADZAle 
Erigania . + È 2012 1999 | Agricola è + + + » 1730 1770 
imm. Vittoria . .} 5130| 5140 { Bastogi + + è +. 937 925 
ind. Buitoni Perug.| 2220| . 2194 | Uentrale . . + > 7300 | 7460 
Unidal tex Motta) . 320 306 | tin. tirnesto Breda 1960 1925 
Komana Zucenero all 311 «| 108,75 203 
Romana Zucch. pr, 338 338 5 222 223 
Venchi Unica. . mà, 2° | eraminia nuova 1750 748 
Generaltin » . + » 1290 1290 
Assicurative (ET PSP OA MSI) I) 
Atleanza Assionraz. | 20600; 20750 | LE... + è + + 2090) 2076 
Assicuratrice Ital. 166700 | 166500 | L-H4.L, + 0 0 è 4210 4191 
AUSONIA + è + » «| 2880| 2650 | invest. + e + + «| 2037) 2000 
Howring + 501 561 | Mittel. + + + »f 1240] 2076 
Comp, Ass. Milano | 7099] 6810 | vart Fin. + + +. .| 1379) 13% 
» » » pr. 3699 3526 | Pirelli & C.. +. + ‘2209 2203 
Comp. Latina, + 652 640 | tirelli SpA, . 1459| 1465 
Comp. Latina priv. | 530 525 | tiva Finanziaria.” 3850 3399 
Fils + + e 0 e S| 2895] 2888 | Sarom + è è è «| 1294] 1060 
Generali! . + » «| 39700] 39400 | SM. + è + + 440 435 
ttaua  Assicuraz. 18000) 13500 | stet_. + 0 1421 1398 
L'Abeille Italiana ‘9400 9300 | Svil, Bon, è + +. + 6580. 16500 
toudiaria Incen. .| 5590| 5520 Ro 
La. Fondiaria Vita | 16395 | 16130 Immobiliari - Edilizie 
RAS. +00 + e «| 67100] 66500! Aedos . +. . | 1975] 1990 
SAI es 5010] 5950 | Hem tmm. Italia .j 488 482 
l'oro Assicuraz. 9500 9200 | seni imm. Italia pr. 309 301 
l'oro Assicuraz pr. 4600 4420 | Beni Stabili . . 2420; 2395 
Certosa + + » « +| 4500| 4900 
Bancarie. È cea E 1030 1005 
uanca Comm, ital.] 15600) 15400 | Condotte’ d'Acqua 614] 609 
Banco di Roma . 11000 | 10900 | De Angeli Frua. 2950 3900 
Banco Lariano . 5280. 5250 | winrex . + +. 8350 8600 
Credito italiano 1910] I9I0 | Gen, tmmobil. . 135 138 
Cred, Varesino ., . 4280 4325 | iniziativa Edilizia . 4550 4550 
interbanca priv. .| 12030] 11950 | tsvim + 2830 | 2820 
Mediobanca + ; <| 72200] 72000 | La Milano Centrale | + 24800| 24480 
Ò na «| 3760] 3730 
Cartarie - Editoriali DURA DATRER O etti ASS PRE o 
3140] 2000 | Meccaniche-Automobuistiche 
3640 | 3450 | HIAL + 0 e e e +] 2095, 2128 
500 530 | elAL priv. . + + .| 1940| 1359 
1 VONZEII + + » » 900.50 902 | tranco Losì . + .| 9870| 9910 
Mondadori priv, 915 508 ea Pe Si SC) 
IEDIOIO . . + + Ki 
Cementi . Ceramiche Olivetti » +, + «| 13251 1309 
cementir + + + +] 1270 1295 | 2uvetti priv. + +. +| 1027] 1018 
Cer. PORRI + + + «| 1270| 1270 | Westinghouse, 245/2400 
Wlernit e n a 1095 1045 | ortninghton . 1849 1350 
iL CEN Minerarie - Metallurgiche 
&iehard Ginori 370 367 | br izar o... 824 gil 
e sal 66 
Falck, 4521] 4110 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma | iaick priv. 3380 
AN4C., . 416 | 444.75 | Lissa/Viola 1310 131) 
Bmoschi 17990 | 17990 | itaisider 306 | 300.25 
ualtaro . + 279,50 252 | Magona + + 1675) 1680 
Carlo Erba. 1780 1700 | pertusola + + 2999 2990 
Carlo Erba priv. 848 TRO ÎSMI + è 0 0 2436 2399 
Italgas è + + +. 710 TOI | rernî, + » + + 234 240 
LEpetiti + + è.» 9250 9000 | rratfierie . ‘+. + + 784 795 
uepetit priv. + + 9010 8900 
UIQUIBAS +» è a» SH a Tessili 
la 167. È a 
Mn A 00 29060 | Centenari e Zinelli . 108 _109 
‘MONLERISONA 331,50 334 | Cantoni + è è + 5751) 5720 
MbGiSd ona pra — | Cueirini. + + + «| 4350 4290 
Montegemina . 317 320 | Cascami Seta . . 3850 3830 
Napoletana Gas 435| 437,50 | Fisac . + è è + 1145 1155 
Perlier +. e e » - 578 560 Lanerossi + PISCHNEI 420 420 
Petroliera Itallana .|' 835 835 | Limit. e Cananit, + 557 555 
ara 635 650 | Marzotto priv. 980 980 
Rumianca + + » 1780 1730 | Montefibre. . » + ST| BI 
Salta. + e 0 5191 5181 | Montefibre priv. . 2 dui 
Ne 2760 8780 | ncese veneziano 4 
SL ; Rotondi . + + 97500.| | 96960 
Commercio Scotti + oi Do 
La Rinascente 59.50 58 | Snia Viscosa . > > dio 
La Rinascente priv Sao a i priv. . Di GE 
stios sl I VII È 
Silos & Genova | 3590] 2550 | Umone! Manifatture | 11690| 11650 
Comunicazioni . Diverse 
Alitalia. priv. 472 490 | Acqua Marcia. . 2620, 2620 
Ausiliare +. + 3505 | Acqu. De Ferrari 1620 | 1620 
Aut, forino- Milano 1610 1615 | Acque Potabili 565 503 
italcable +. +. +. 2445 | 2449 | Cala, di Varese . . 4lN0|  s170 
NAI “n° e 00° 2592| 2300 { GIGA... + "| iss0| 1550 
Nord, Milano , 501 SOL GL 8380) 4455 
SUP. + + è e «| 13381 1824 | pacchetti + 174.50 n 
tn 1740 | 1740 
Elettrotecniche NE } 895/825 
Magneti Marelli pr. 500 509 | Ferme Acqui .| 620 580 
Marelli E. e + > 345 339 | rrenno . + +). 3210] 3199 


I 


La Rinascente 58, La Rinascente priv. TITOLI 2912 | TITOLI 2912 
38, Gerolimich 2080, Premuda 1149. 
Sin 1324, Tripcovich 28050, Bastogi { Rendita 5% 89.30. ME Ut. Ed. '58 6% Brit 
930. Finmare 103. Finsider 223, Pi-| Prest. Red. "34 3,50% 99.90 » Montec. 6% 99.70 
relli S.p.A. 1965. Sme 435, Stet 1398, | Ricostruzione 3,50% 38.95 Sviluppo Ind. ss.B. 7% 773,20 
Beni Stabili 2395. Generale Immobi. | Redim. Triesi 5%| 9110 d. %| 450 
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ca 4070. » » 69 SUV 5,50% | 97.55 
ito 10 dee da 
» » » 19070 ELE 
NEW, YORK Cert Cr. Tes. "76 3° Vil 550%| 83% 
Per la tredicesima volta nel corso » » » 76 » IX 6%| 89.50 
del 1976, l'indice Dow Jones dei titoli » 2» 77 » b:S 6% 84.80 
industriali non è stato în grado di a a» 77 » XI 6% 83.40. 
mantenersi al di sopra della fatidica | 4 » a "78 » XII 6% | 8140 
quota 1000: oggi questo indice haj _» » » "79 ». XII 6%| 7825 
chiuso a quota 994,93 con un ribasso { B.T. 1977 » RIV 6% 177.80 
di 5,15 punti rispetto a ieri. » 1978 » XV 6% | 78.80 
Il mercato è stato in ribasso nono- » 1979 » XVI 6% 175.80. 
stante alcune notizie positive nel set- » 1980 | XVII 7% 176.90 
tore economico: in coincidenza con » pol. ‘78 » XVII 7% 173.60 
l'apertura degli scambi il dipartimen- » » 79 » XIX % 71.40 
to statunitense del commercio aveva |: » » 79 » XX "%| 70.30 
reso noto che i principali indicatori | Am. FF.SS. 67/87 ‘Enel do: Do 6% 72.40 
economici del Paesè avevano registra- a» 68/88 » 6% | 71.05 
to a, novembre un incremento dell’ 1 » » 70/30 » 1008 i 6% 71.30 
p.c., il maggiore dal giugno scorso. »__a 71/86 » 1967 6% | 6825 
Nonostante. ciò gli analisti appaiono | IMI XX » 19681 6% ti 
preoccupati dall'incapacità dell'indice |  » XXII » 196811 6% | 66.70 
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‘beneneto! » XXIV » 19691 6% | 6610 
» XXV » 1a 1% 77.30 
» XXVI » o 178.2( 
LONDRA » XXVII » 1972/87 T%| 71460 
Listino positivo oggi alle Borsa di| » XXVII » 1972/92 7%| 5720 
Londra. In rialzo i titoli petroliferi e. » XXIX » 1973/93 7% 66.75: 
il settore guida, ben trattato anche il] n XXXI » 1974 Ind, 8% | 101.40 
comparto bancario, In rialzò i titoli » XXXII » 1975 10% 85— 
dell'oro, a XXXII » 197511 10% | 90.65 
» XXXII opt. » 1974 9% | 89.50 
Zurigo — Intonazione positiva per | —» XXXIV vs 1975 9% | 88.50 
il listino odierno. 47 titoli hanno » KXXV » Europa 6%| 38.40 
‘chiuso in rialzo, 36 in ribasso e 29 » XXXVII E.N.I. '58 vent. 6% ‘95.30 
sono rimasti invariati, per un totale » XXXVII » 6 6% 9 
di 112 titoli. In rialzo «il settore assi- » » ‘6510 6% 87.90 
curativo, e quello finanziario, resi. » XL » "68 6% 83.30 
stenti gli altri. » XLI » Gela 5,50%. 88.75 
» XLII »° sud '59 6% —— 
PARIGI — Chiusure Tsi oggi] » XLUI » *60 | 5,50% | 95.50 
alla Borsa di Parigi. Forte il settore] » XLIV » 61 5,50% | 91.20 
dei metalli, in rialzo quello locale. » XLV », IV 5,50% 88.20, 
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do hanno registrato oggi »  ’65/83 6%| 76 
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di chiusura espressi in dol- a 5,50% Se 
, C.C. ,50% sod 
E E n > G.C.%5 6%| 7350 
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Milano 142, 16 (+ 0,01) È C.C. 1% 73.50 
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‘Intercontinent. » si I ig) erariali SIL 
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Ure 6350,74 IM.I. 70/81 mal sn 1 ‘6/87. Gizog 
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SERVIZI BORSA 7 SERVIZI BORSA | Trieste Sede tel. 7698" RO) tel. I 
B ROMA lesi rsa È d 5604 
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INTERVISTA A «DER SPIEGEL» DEL MINISTRO DEL PETROLIO DELL'ARABIA SAUDITA 
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| FINALMENTE UN CONTO QUASI ESATTO. 


Yamani si è dissociato dall’OPEC 
perché teme una recessione in Occidente 


Egli è molto preoccupato della situazione politica in Italia ‘e in Francia 
e non vuole aiutare l'avvento al potere dei partiti comunisti nei due paesi 


LA SCALA MOBILE 
BLOCCHERÀ 800 MILIARDI 


Calcoli errati della Confindustria e della CESPE 
La cifra ipotizza in 25 i punti dî contingenza 


ESS i - 


Bonn, 29 Ù 

Ahmed Zaki Yamani, mini. 
tro del petrolio per l'Arabia 
Saudita, ha dichiarato che il 
suo paese si è dissociato dagli 
altri membri dell’OPEC sulla 
questione del prezzo del greggio 
per timore sia di una muova 
recessione economica nel mon- 
do occidentale sia di un avven- 
to al potere dei comunisti in 
Francia e in Italia, 

In un'intervista che sarà pub. 
blicata dal settimanale tedesco 
«Der Spiegel», Yamani afferma; 
«Siamo estremamente "preoccu- 
pati per lla situazione economi. 
ca in Gran Bretagna, in Italia 
le anche in Francia e in altri 
paesi ‘occidentali. E non vo- 
igliamo che in Francia o in 
Italia salga al potere un altro 
tipo di governo». A chi gli chie- 
deva se faceva riferimento ad 
un avvento dei comunisti al 
potere in Francia e in Italia, 
Yamani ha risposto: «Esatta- 
mente. Anche in Spagna la si 
tuazione è fluida, e lo stesso 
vale per il Portogallo. Per di 
più, se la ripresa ‘economica 
non sì consolida, ciò avrà per 
l'Arabia Saudita non solamen- 
te conseguenze politiche, ma 
ci arrecherà anche un danno 
economico. Infine, va tenuto 
presente un ‘altro elemento: 
noi lavoriamo con voi e cer- 
chiamo di fare del nostro me- 
glio». 


deito di aspettarsi, in occasio- 
ne della prossima riunione del- 
la conferenza per la collabora. 
zione fra paesi ricchi e paesi 
poveri (il «dialogo Nord-Sud») 
‘alcune concessioni sulle mate- 
rie prime e sulla soluzione del. 
le. difficoltà finanziarie che af- 
fliggono’ 
pati nonché ia cessione di tec- 
‘nologia. 


Dall'occidente  Yamani ha 


Italia e la Jugoslavia, che an- | è stata concessa dalle compe- 
ROLL a scadere il 31 dicem-| 


dell’associazione degli autotra- 
sportatori — A.NI: T.A. — nel 
quale si precisa che la proroga 


Roma, 29 

Il risparmio forzato che sa: 
rà ottenuto applicando il de- 
creto legge sulla scala TROIE 
dovrebbe superare in un solo 
FOO CL IIZTO E anno (febbraio 77 - febbraio 
K #8) gli 800 miliardi. Questo, 

= — = considerando un aumento del 


tra i 6 e gli 8 milioni; b) 
531.381.716.200 lire per la fa- 
scia di reddito oltre gli 8 mi. 
lioni così suddivisi: ; 

1) Neì settori industria, agri- 
coltura; commercio, trasporti 
(dove un punto di contingen- 
za vale circa 2.400 lire) um ri- 


tenti autorità della Repubblica 
federativa di Jugoslavia a se- 
guito di ritardi verificatisi nel- 
l’invio dei nuovi modelli di au- 


"Ne dà notizia un comunicato 


i paesi. sottosvilup- 


Î 
Inoltre, ha ‘proseguito il mi. 


nistro saudita, Israele deve es-| 
‘sere spronato ‘a rispettare la! 
risoluzione deli’ONU, sul vicini 
Oriente restituendo ‘tutti i ter-. 


ritori arabi occupati. Yamani 
ha infine ribadito che il suo | 
paese si accerterà che le so-: 
cietà, petrolifere non guadagni. ! 


no un centesimo per il fatto | 


che il greggio udita è meno! 
caro, dato che è ferma inten-| 
zione dell’Arabia Saudita che; 
il minor prezzo vada a van- 
taggio dei consumatori. 


Proroga autorizzazioni 
trasporto merci 


fra Italia e Jugoslavia 


Roma, 29 
Prorogate fino al 15 gennaio 
1977 le autorizzazioni perma- 
nenti al trasporto merci fra 1’ 


sparmio forzato totale di 
510.291 ‘712.800 lire di cuî: a) 
171.497,066.400 lire per la fa- 
scia di reddito tra i 6 e gli 8 
milioni; b) 838.794.646.400 lire 
per la fascia di redulito oltre 
gli 8 milioni. 

2) Nei settori credito, assi. 
curazioni (dove un punto dii 
contingenza vale 3/300' lire per 
i redditi tra i 6 e gli 8 milio- 
ni e 8.150 lire per quelli oltre 
gli 8 milioni) un risparmio 
forzato totale di :156.901.859.500 
lire di cui: a) ‘73.046.362.500 
lire per la fascia di reddi- 
to fra i 6 e gli 8 milioni; b) 
83,855.497.000 lire per la fascia 
di reddito oltre gli 8 milioni. 

3) Nella pubblica amminì- 
strazione (dove un punto di 
contingenza vale (1.600 lire) un 
risparmio forzato totale di 
172.084.576,800 line di cui: a) 
63,353.004.000 per la fascia di 
reddito tra i 6 e gli 8 milioni; 
Db) :108.731.572,600 per la fascia 
lire di cui: a) 307896432900 di reddito oltre gli 8 milioni. 

Nell'ipotesi poi che si riu- 


lire per la fascia di reddito | 
scisse a mantenere l’incremen- 


costo della vita del 18 per cen- 
to e, quindi, una maturazione 
di 25 punti di contingenza con 
la cadenza di 6 - 6-6 - 7 (di 
cui i primi maturati nel tri- 
mestre febbraio - marzo - aprile 
"7 ‘ed’entrati in vigore in 
maggio). 

Lo rileva ‘una previsione sin. 
dacale che tra l’altro, sì diffe 
Tisce da quelle precedenti del- 
la ‘Confindustria (300 miliar- 
di) e del Cespe \(1500 miliar- 
di) perché la prima «non tie- 
ne conto anche dei pensionati 
e sottovaluta largamente il nu- 
mero dei redditieri con più 
di 6 milioni lordi annui nei 
settori industriali»; mentre il 
Cespe «ipotizza che i 25 punti 
di contingenza maturati nell’ 
anno scattino in realtà tutti 
in una volta anziché con una 
determinata cadenza», 
| ‘Ecco, comunque, in previ: 

sione le cifre per fasce di red- 
dito e per settore. Risparmio 
forzato totale di 839.278.149:100 


Télefoto Upi 
Washington — Medaglia ufficiale commemorativa di Jimmy 
Carter, 39.0 Presidente degli Stati ‘Uniti. Lo scultore è il geor- 
giano Julian Harris. Essa sarà coniata in bronzo, argento e oro 


= to del costo della vita al 16 


LE OPERAZIONI DAL 3 AL 21 GENNAIO PROSSIMO 


per cento (quindi con una 
maturazione di 22 punti di 
contingenza) il risparmio for- 


IMMINENTE LA SOTTOSCRIZIONE 
DI BUONI DEL TESORO 1977-80 


Dei 1500 miliardi 500 offerti in pubblica sottoscrizione 
Prezzo di emissione 89,50, rendimento effettivo 13, 94 D.C. 


QUASI RADDOPPIATO IL COSTO 


Assegni di conto corrente 


TTI TIRI TINI Lei e 


In vigore l'aumento: da 70 a 120 lino 


zato totale scenderebbe a me- 
no di 700 miliardi di cui cinca: 
400 neì settori industria, com. 
mercio, agricoltura, trasporti; 
:140 nel credito, assicurazione 
e 150 miliardi nella pubblica 
amministrazione, 

(A.G.1.) 


‘PARTECIPAZIONE ITALIANA ; 
Fiera di Tripoli 
dall'1 al 20 marzo 


Tripoli, 29 
Dall’1 al 20 marzo 1977 si 


Roma, 29 
Il costo degli assegni di conto corrente è quasi rad. 
doppiato a partire da ieri, passando da 70 lire a 120. Motivo 
dell'aumento è la maggiorazione dell’imposta di bollo de- 
cisa dal governo nell'ultima riunione del consiglio dei 
ministri. 


Roma, 29 


Le sottoscrizioni dei nuovi 
buoni del tesoro quadriennali 
di scadenza primo gennaio 
1981 cominceranno il 3 gennaio 
prossimo. Lo sì apprende alla 
Banca d’Italia. 

Si tratta di buoni per 1.500| 
miliardi di lire (in valore no- 
minale), la cui emissione è 
stata disposta dal ministro del 
Tesoro coon decreto in data 
11 dicembre 1976. L'interesse 
annuo nominale è del dieci 
per cento, pagabile in due se- 
‘mestralità posticipate con sca- 
denza al primo luglio e al pri- 
mo gennaio di \ogni anno di 
durata, Il prezzo di emissione 
è stato stabilito in 89,50. lire 
per ogni cento lire di capitale | 
nominale: il rendimento effet- 
tivo ‘annuo risulta perciò del 
13,94 per cento. 

I buoni sono destinati, per) 
quanto occorra, al rinnovo dei 
Buoni del Tesoro Novennali 
cinque per cento di scadenza 
primo aennaio 1977 e, per la 
parte rimanente, alla sottoscri-| 
zione in contante. L'operazione | 
sarà eseguita dalla Banca d’ 
Italia la quale ha assunto a 
fermo l’intera quota in con- 
tante e offirà in pubblica sot- 
toscrizione titoli per 500 mi- 
liardi di lire. 

Le operazioni di rinnovo dei 


EURODIVISE 


\Tassi informativi (in %) del 29-12 
validi per transazioni tra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 


Dollaro Usa 4-11/16 5 5+5/16 

Franco sv. 1-1/2 17/8 2-5/16 
, Marco ger.. 5 49/8 4.7/8 

Sterl, br. 15-7/815-3/8 14-3/4 


I mercati 


Blocco delle ‘monete congiuntamente oscillanti: 


Buoni in scadenza si svolge- 
ranno dal 3 gennaio all'11 feb- 
braio | 1977, mentre le opera- 
zioni di sottoscrizione della 
quota in contanti si svolgeran. 
no dal 3 al 21 gennaio, salvo 
chiusura anticipata e con riser- 
va dì riparto. 

I nuovi Buoni, 1 relativi in: 
teressi, nonché il premio cor- 
risposto all'atto del rinnovo 
dei vecchi Buoni poliennali 
(10,50 lire per ogni cento lire 
di capitale\rinnovato) sono, co- 
me di consueto, esenti da ogni 
imvosta diretta reale presente 
o futura, dall’imposta sulle sue- 
cessioni, dall’imnosta sui tra- 
sferimenti a titolo gratuito per 
atti tra vivi e per la costitu- 
zione del. fondo patrimoniale, 
nonché dall'imposta sul reddi- 
to delle persone fisiche e da. 
quella sul reddito delle perso- 
ne qiuridiche e dall'imposta 
locale sui redditi. Le cedole 
dei Buoni sono ‘accettate in pa- 
namento delle imposte dirette 
dovute allo Stato . 

II rendimento effettivo dei 
Buonì corrisponde alle nuove 
condizioni del mercato. finan- 
ziario; il rendimento effettivo 
în sostanza si colloca sullo 
stesso livello dei rendimenti of- 
Jerti sui vecchio Buoni del Tg- 
soro al nove ver cento aventi 
vita residua di tre anni. Tutta- 
via il rendimento immediato 
dei nuovi Buoni, cioè il rap- 
porto tra. tasso nominale e 
prezzo di acouisto. è superio» 
re a quello dei buoni in circo- 
lazione ner l’atimento dal nove 
al dieci del tasso nominale: 
ciò implica — si osserva — 
una minore variabilità del cor- 
so. del titolo e garantisce un 
più rapìdo recupero della som- 
‘ma nrestata. I nuovi Buoni po- 
trebbero quindi incontrare — 
secondo gli ambienti finanzia- 


della lira 


7 
BANCONOTE 


VALUTE COMMERC. MEDIE WIG 
Marco tedesco 370,59 369, 370,59 
Fiorino olandese 355,42 353, 355,48 
Franco belga 24,28. | 23,90 24,29 
Corona danese 151,38 148,— 151,39 
Corona norvegese 168,73 166,— 168,76 
Corona svedese 212,03 208,— 212,05 


Monete liberamente oscillanti: 


VALUTE (COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA 874,95 873,50 875,05 
Dollaro canadese 864,55. 845, 864,52, 
Peseta spagnola 12,82 12,95 12,82 
Escudo portoghese 27,81 26,25 “27,80 
Scellino austriaco 52,15 51,75 52,12 
Franco svizzero 357,65 357 357,62 
Franco francese 176,46 174,80 176,51 | 
Yen nipponico 2,98 2,88 2,98 i 
Lira sterlina 1488,40 1478, 1488,65 
Dracma greca °° 19,25 pasta 


Dinaro Jugoslave arse 


L'indice di deprezzamento della lira risulta pari al 37,05 per cento 
rispetto al complesso delle altre, valute (37,06 per cento il giorno 


prima); rispétto al dollaro 33,61 


monete della CEE 41,25 per cento (41,27). 

ORO E MONETE — Sterlina oro (vc) 38000 40000, sterlina oro (nc) 
41500-44500, marengo italiano 37000-39000, marengo francese 38500- [I 
41500, marengo svizzero 36000-39000, marengo belga 3400-3700, 20 


dollari oro 175000-195000, 50 pesos 
pesos cileni 80000 90000, oro fino 


platino 4650. NOTA: i prezzi dell'oro e del platino sono comprensivi 
della fassa del 3,50% sugli acquisti di valuta. Il prezzo dell'argento , 


non la comprende. 


o __—__ 


DE = 


per cento (33,61); rispetto alle 


messicani oro 140000-160000, 100 
3900-4100, argento 121000-125000, 


i Prima del 28 dicembre un assegno costava 70 lire, 20 
per la stampa e 50 di imposta, Ora l'imposta sale a 100 
lire e il costo di un assegno di conto corrente arriva a 
120 lire, Analogo aumento subiscono gli assegni speciali 
(come ad esempio quelli a pagamento garantito emessi dal 
Banco di Roma) che costavano 120 lire (70 per la stampa 
che risulta moltò più sofisticata e 50 di DaportA) e sal 
gono a 170. 

Questi Aumenti portano il costo dei libretti di assegni 
di conto corrente da 700 a 1.200 lire (per 10 pezzi), da 1.400 
a 2.400 (per libretti da 20) e da 1.750 a 3.000 lire (per, 
i libretti da 25 assegni). 

Di cinquanta lire aumenta anche L'imposta di bollo sugli 
estratti conto, mentre per gli assegni circolari l'imposta 
(che' però non grava sul cliente della banca) resta fissa 
al 6 per mille. 


ri — il favore dei piccoli in- 
vestitori, grazie anche alla du- 
rata limitata. 

Il ricorso del Tesoro all'of- 
ferta di titoli al pubblico indi- 
ca — sì osserva în ambienti 
competenti — uno sforzo iînte- 
so @ finanziare le spese sta- 
tali con risparmio raccolto sul 
mercato in modo da ridurre 
al minimo le spinte inflazioni- 
stiche: le condizioni favorevoli 
di offerta al pubblico dei nuo- 
vi titoli, che comportano un 


‘ternazionale alla quale l’Italia 
‘sarà presente con mostra uf- 
fficiale, 


la ‘mostra avrà carattere di 


onere per lo stato, sono cioè 
motivate dall'esigenza di rea- 
lizzare un migliore finanzia- 
mento del disavanzo pubblico. 


ture petrolifere. 


CONSORZIO 
DI CREDITO PER LE 
OPERE PUBBLICHE. 


389 miliardi di obbligazioni 
sorteggiate nel 2° semestre 1976 
verranno rimborsate a partire dal 

Ù 1° gennaio 1977, direttamente 
agli obbligazionisti o agli 
istituti di credito che presentino 

i titoli per loro conto 


x Ò 
I numeri dei titoli da rimborsare possono essere 
controllati sulla Gazzetta Ufficiale e sui Bollettini 
disponibili presso le Filiali della Banca d'Italia 
e dei principali Istituti di Credito o presso la 
sede del CREDIOP in Roma, via Quintino Sella, 2. 


8% 


GARANTITE 

DALLO STATO 
SERIE SPECIALE * 
" AUTOSTRADE » 


5% 


SERIE SPECIALE 
= FERROVIE 
DELLO STATO » 


6% 


SERIE SPECIALE 
«ANAS 
GARANTITE 
DALLO STATO 
SERIE SPECIALE 

» AUTOSTRADE » 
GARANTITE 
DALLO STATO 
SERIE SPECIALE SERIE. SPECIALE 
FIANO PER LO * DICIOTTENNALE » 
S 0 DEL 

} A_PREMI 
SAGRICONIURA (o SERIE SPECIALE 


FERROVIE 
SERIE ORDINARIA 
TRENTENNALE = DELLO STATO » 
Ù Ù SERIE SPECIALE 
» FERROVIE 
DELLO. STATO » 
SERIE SPECIALE 
INTERVENTI 
STATALI » 


SERIE SPECIALE 
30 DICEMBRE 1960 
N. 16764 
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EMPO E CON TEMPERATURE POLARI 


IL 1976 SI CHIUDE CON UN’ONDATA DI MALT 


L'EUROPA STRETTA DAL GELO 
FORTI NEVICATE SULL'ITALIA 


Precipitazione record a Venezia: la neve ha semiparalizzato i treni e ha provocato 


il crollo di ‘una tettoia a Mestre (tre 


feriti) - Traffico difficile sull’Autostrada del sole 


È tit 
Telefoto Ap 


Milano — La neve ha fatto la sua comparsa in Lombardia. 
L'immagine mostra i bambini che giocano nel «boschetto» artifi- 
ciale innalzato per il Natale sul sagrato del Duomo milanese 


e ————_____________________— 


9 Roma, 29 

Una violenta ondata di mal- 
tempo, caratterizzata da tempe- 
rature rigide e violente precipi. 
tazioni spesso anche di caratte- 
re nevoso, hanno interessato 
ieri e oggi tutta l’Italia. Fa pe- 
rò eccezione il Piemonte dove 
la situazione del tempo, allo 
stato attuale, è variabile e walti- 
pica» con cielo sereno e una 
temperatura non eccessivamen- 
te rigida. Le previsioni per i 
prossimi giorni sono pero per 
Un progressivo peggioramento 
con precipitazioni a carattere 
nevoso. 

Situazione diversa invece in 
Lombardia dove la notte scorsa 
è nevicato su quasi tutta la re- 
gione. La temperatura è ovun- 
que sotto lo, zero e ciò potreb- 
be creare intralci alla circola 
zione automobilistica. Anche 
per le prossime ore le previsio- 
mi sono incerte mentre l'ufficio 
meteorologico di Linate preve. 
de miglioramenti nella giorna- 
ta di domani. 

A Venezia ha nevicato per ol. 
tre trenta ore e la coltre bian. 
ca ha raggiunto i 10 centimetri. 
Anche molti comuni della. re- 
gione sono «sepolti» dalla neve. 
Una nevicata di simile intensi- 
tà non veniva registrata in re- 
gione da circa dieci anni. L'ec- 
cezionale nevicata ha provoca- 
to anche gravi difficoltà sul 
traffico ferroviario. I deviatori 
funzionano ‘con difficoltà ‘alla 
stazione di Mestre e a quella 
di Santa Lucia, per cui è ne- 
cessario provvedere allo scam- 

“ bio manuale. La direzione del 
compartimento ha bloccato i 
treni locali a Padova, Treviso 
e Portogruaro, méntre si-è cer. 
cato di fare proseguire almeno 
il traffico dei treni a lungo per- 
corso sia pure con notevoli ri- 
tardi. Si aggiunga che è entra- 
to in avaria anche il blocco au- 
tomatico che alle 15. non era 
stato ancora ripristinato. Anche 
questo contribuisce a ritardare 
il traffico ferroviario. 

L'accumularsi di uno strato 
eccessivo di neve ha provocato 
stamani, nel centro di Mestre 
il crollo di una rettoia lunga 
oltre 30 metri, che copriva una 
decina di bancarelle per la ven- 
dita del pesce. In seguito all’ 
incidente. che ha coinvolto una 

tina di persone tra com- 

. mercianti e acquirenti, due uo- 
‘mini e una donna sono rimasti 
feriti. 

Temperature sotto lo zero in 
tutto l'Alto Adige dove nelle ul- 

«time ore sono state registrate 
violente nevicate. Al passo del 
‘Brennero è stata registrata una 
temperatura di meno 7 mentre 
al passo Resia la colonnina di 
mercurio è scesa a meno 9, A 
‘Bolzano vi\è un centimetro di 
neve e una temperatura di zero 


Una ‘bazione atmosferi- 
ca ha ca Sarno la 
notte anche iguria e la ne- 
ve ha fatto la sua apparizione 
in numerose località. A distan. 
za di poohe ore però, grazie a 
‘un cambiamento del vento, su 
Genova e su tutta la riviera di 
‘Ponente è uscito il sole. Per i 
prossimi giorni si prevede una 
‘situazione meteoroli carat. 
terizzata da estrema variabilità 
Îma più orientata verso il buono 
se non interverranno merturba- 
zioni come quella della scorsa 
notte. 

Da ieri nevica anche su tutta 
VEmilia-) . La tempera. 
tura è molto rigida. La circola- 
zione stradale si svolge con no- 
tevoli difficoltà ‘in particolare 
sull’Autostrada .del Sole nel 
tratto trai Bologna e Firenze. A 
Pian del Voglio la coltre nevo. 
sa ha raggiunto i 35 centimetri, 
Anche la circolazione ferrovia 
da i svolge con notevoli diffi- 
coltà. 


tempo perturbato, con cielo nu: 
voloso e coperto, piogge nata 
nura e nevicate sui rilievi. Non 
è comunque esclusa qualche 
Bporadica schiarita. 
Piove anche su tutta l’Um: 
bria e la temperatura è scesa 
% Sb SO nell’ 
aria raggiunto 1’80 per cen: 
to e gli esperti prevedono che 
la bassa pressione in atto pro- 
« Wocherà rovesci anche nei pros- 


simi giorni. Freddo intenso e 
‘neve su tutte le Marche. L'on. 
data di maltempo: si è abbattu- 
ta con particolare intensità sul 
Pesarese dove la neve ha rag- 
giunto i 20 centimetri. Difficoltà 
anche nella circolazione auto- 
mobilistica. I meteorologi non 
prevedono miglioramenti per le 
prossime ore, anzi è previsto 
un inasprimento del freddo per 
l’ultimo dell’anno. 

Su tutto il Lazio il cielo ap- 
pare coperto e in alcune zone 
sono state registrate lievi piog: 
ge. Un leggero nevischio è ca- 
duto durante la notte sui rilievi 
ma si è sciolto alle prime ore 
della mattinata. Nel pomerig- 
gio si sono avute schiarite su 
tutto il 0 meridionale men- 
tre il cielo continua ad essere 
coperto sul Viterbese, 

Freddo intenso su tutto 1’ 
Abruzzo ove ‘la colonnina di 
mercurio si è fermata quasi 
ovunque sotto lo zero. La neve 
comunque ha cessato di cadere 
nelle scorse ore. Le previsioni 
sono di cattivo tempo anche 
per domani. La temperatura è 
psico in leggero LO Deli Mo. 

ise con un generale migliora- 
mento delle condizioni del tem- 
po rispetto ai giorni scorsi. Per 
la fine dell’anno non si esclude 


lievi, (Italia) 


-19 A STOCCOLMA 


Londra, 29 

L'Inghilterra ha conosciuto tra 
martedì e mercoledì la nottata 
più fredda dell’anno. Tempeta- 
ture di 11 gradi sotto: zero sono 
state infatti registrate nel cen. 
tro esnella parte orientale del 
paese; la coltre di neve caduta 
nelle ultime 24 ore si è trasfor. 
mata in una lastra di ghiaccio. 
Gli aeroporti londinesi di Heath- 
row e di Gatwick sono stati 
chiusi al traffico aereo per di- 
verse ore a causa della spessa 
nebbia che è caduta nella regio- 
ne a Ovest della capitale. Nume- 
rosi incidenti stradali sono av- 
venuti nella nottata e nelle pri. 
me ore di questa mattina, ben- 
ché la velocità ammessa sulle 
autostrade sia stata ridotta da 
115 a 60 chilometri orari. 

Il freddo che persiste in Sve. 
zia dalle festività natalizie, pro- 
voca ancora ritardi considerevo- 
li nel traffico ferroviario, in se- 
guito a deragliamenti, rotture di 
binari o blocco di scambi. La 
notte scorsa a Stoccolma sono 
stati registrati 15 gradi sotto ze- 
To mentre nel resto della Svezia 
il termometro ha oscìllato da 5 
gradi sotto zero a 35 gradi sotto 
zero; il record è stato raggiunto 
a Gelias, in Lapponia, con 49 
gradi sotto zero. Tuttavia la 
tempesta di neve che si era ab- 
‘battuta lunedì e martedì sulla 
Svezia si è alquanto attenuata. 

Nel Baltico settentrionale, do- 
ve la superficie è ricoperta da 
‘uno strato di ghiaccio di 10 cen- 
timesri di spessore, i rompi: 
ghiaccio sono dovuti intervenire 
leri sera, per la prima volta, per 
liberare due mercantili prigio- 
nieri dei ghiacci. Il traffico aereo 
non è stato invece affatto per- 
turbato e le navi traghetto che 
collegano la Svezia alla Dani 
marca e alla Finlandia hanno 
‘potuto assicurare quasi regolar- 
‘mente i loro servizi. La città di 
Motala, nel centro della Svezia, 
era rimasta completamente iso- 
lata dal resto del mondo ieri po- 
meriggio in seguito alla violenta 
bufera di neve che aveva blocca- 
to ogni via d'accesso e danneg- 
giato le linee telefoniche. 


un ritorno della neve sui. ri- ‘| 


‘Un fronte di 'aria fredda pro- 
veniente dalla Siberia e ‘che 
sembra avere posto fine alle 
temperature relativamente miti 
che avevano caratterizzato que- 
sto inizio d’inverno, ha raggiun- 
to Ja Germania occidentale; in 
molti porti tedeschi del Mare 
del Nord e del Baltico si sono 
formati strati di ghiaccio ma la 
navigazione non sembra per‘ora 
avere subito ostacoli. 


L'aeroporto di Zurigo è stato 
chiuso al traffico per due ore a 
causa della neve caduta abbon- 
dantemente sulla regione. La 
maggior parte della Svizzera è 
sotto .la neve e sono previste al: 
tre nevicate. 

Anche la Francia è in gran 
parte ricoperta dalla neve; il 
traffico aereo negli aeroporti di 


Parigi e quello automobilistico 
sulle autostrade francesi è stato 
notevolmente perturbato. 

Le rigide temperature che si 
registrano nella Norvegia meri. 
dionale hanno provocato gravi 
perturbamenti nel traffico ferro- 
viario; infatti, nonostante che 
Siano muniti di un sistema di 
riscaldamento elettrico, molti 
scambi ferroviari si sono bloc. 
cati. Una violenta tempesta che 
infuria nello Skagerak ha co- 
stretto molte mavi a cercare ri- 
fugio nei porti; non vi sono pe- 
rò notizie di navi in difficoltà. 

I giornali di Mosca riferiscono 
oggi che si calcola che sulla ca- 
pitale sovietica, nel solo mese di 
dicembre, siano caduti sette mi: 
lioni di tonnellate di neve. Que: 
ste abbondanti nevicate hanno 
messo a dura prova il sistema 
di rimozione della neve dalle 
strade di Mosca, di solito molto 
efficiente. 


IL PICCOLO 


cli 30 dicembre 1976 


Esplosione (39 feriti) a Londra 


Londra — Trentanove persone s010 rimaste ferite, e alcune gravemente, 
gliamento in Brentford High Street, in un sobborgo di Londra, 


in un’esplosione che ha 
La deflagrazione è stata 


Telefoto Upi 
distrutto un negozio di abbi. 
causata da una fuga di gas 


TRAGICA SBANDATA LUNGO LA VIA D'ACQUA CHE COLLEGA CAORLE A PORTOGRUARO 


CAMION NEL CANALE: QUATTRO SOLDATI 
ANNEGANO PRESSO SAN DONA DI 


Altri nove sono riusciti a salvarsi - Appartenevano tutti al quinto reggimento artiglieria missili 
ed erano smontati dalla guardia a una polveriera - Il fondo innevato sarebbe la causa dell'incidente 


PIAVE 


Portogruaro, 29 

Un. automezzo dell’esercito 
con 13 militari a bordo è pre. 
cipitato, forse per il fondo 
stradale ghiacciato a causa 
dell’abbondante neve, in un 
canale nei pressi di San Donà 
di Piave. Nove militari sono 
riusciti ad abbandonare il ca- 
mion prima che venisse som. 
merso dall’acqua; quattro, in. 
vece, hanno perso la vita, 


II comi dei quattro artigilieni 
‘annegati nel canale Brian sono 
stati recuperati nel tando mome- 
miggio dai sommozzatomni dei vi- 
gilli del fuoco di Venezia, con 
l’aiuto dei carabinieri sommoz: 
zatoni di Venezia e ‘Trieste. I 
quattro sono stati identificati 
alla presenza delle autonità mi- 
titari e dei carabinieri e del 
pretore, dott. Lazzaro. Si tratta 
del caporale Franco Fioranelli 
di 24 anni del distretto di An- 
cona, e degli artiglieri: Carmine 
Viltalliano di 29 anni del distret- 
to di Avellino, Mauro Lucarelli 
di 21 anni del distretto di Ro- 


ma e di Alfredo Maccafemi di 


25 enni, .del distretto di Bo- 
logna. Il comandante del primo 
gruppo del quinto reggimento 
artiglieria missili di stanza a 
San Donà di Piave — in forza 
al quale erano i militari scom- 
parsi — ha provvisto ad infor 
mare le famiglie della termibile 
disgrazia. Di 


L'autocarro, a bondo del qua- 
le sò trovavano um sergente 
maggiore e dodici soldati, stava 
mientrando ‘ in caserma percor 
rendo una strada che costeggia 
il canale Brian, tra Caorle e 
‘Portogmiaro. Improvvisamente 
il pesante automezzo è scivola. 
to verso il bordo della strada, a 
causa del fondo innevato. Da 
oltre 24 ore, infatti, tutto il Ve- 
neto è coperto da un manto di 
meve che in alcune zone ha su- 
perato i 20 centimetri, 

Il camion militare è pmrecipi- 
tato nel canale, profondo ‘in 
quel punto circa quattro metri. 
MENES nove uomini, fra, i quali 
il conducente e il sottufficiale, 
miuscivano a porsi in salvo, 
quattro militari sono scompar- 


IL PRINCIPE-DEPUTATO UCCISO A PARIGI LA VIGILIA DI NATALE 


Risolto il <giallo De Broglie»: 
due soci i mandanti dell’omicidio | 


L’esecutore è stato un sicario, assoldato grazie alla «consulenza» di un poliziotto 
I due uomini d’affari idearono il piano per non restituire un grosso prestito - 


si sott'acqua. Gli uomini ave: 


vano da'poco terminato il tur-|do 


no di guardia in una polveriera 
dello stesso reggimento missili 
ed erano stati rilevati per esse 
te ricondotti in casenma, a San 
Donà di. Piave. 

Dei nove artiglieri scampati | 
alla di , Sette sono stati 
micoverati in stato di choc e con 
sintomi‘ di assidenamento. nell’ 
‘ospedale di San Donà, mentre 
due si trovano nell’infermeria 
del loro reparto. Sul posto dell’ 
incidente sono giunti oltre a 
carabinieri e alla polizia stra 
dale, il comandante del reggi- 
mento missili, ufficiali del co- 
mando artiglieria della regione 
militare Nord-Est e il coman- 
dante del gmuppo carabinieri di 
Venezia ten. col, Castellano. 

In serata, le autorità militari 
e i carabinieri hanno accertato 
che l’autocarro caduto nelle ac- 
que del canale era guidato dall’ 
artigliere Alberto Minnidi, di 22 
anni, del distretto di Reggio Ca- 
labria. Il giovane è stato rico- 
verato insieme a un sottufficia- 
le, Tommaso Cardinale, di 25 
anni (comandante il plotone di 
guardia alla polveriera), e ad al- 
tri cinque commilitoni nell’ospe- 
dale civile di San Donà. Gli al- 
tri due superstiti, i quali sono 
riusciti a mettersi in salvo pri- 
ma che l’autocarro precipitasse 


Parigi, 29 

Il principe Jean De Broglie, il 
deputato giscardiano assassina- 
to la vigilia di Natale a colpi di 
pistola in una via di Parigi, è 
stato fatto uccidere, per motivi 
d’interesse, dai suoi due consi- 
glieri fiscali e soci d'affari, Louis 
De Varga e Patrick Allenet De 
Ribemont. I due uomini d'affari 
sono stati arrestati, insieme con 
gli esecutori materiali del delit- 


Jto: il prosseneta Gerard Frech, 


di 30 anni, che ha sparato al De 
‘Broglie; il poliziotto Guy Simo- 
net, 33 anni, che aveva reclutato 
il sicario. Altri due complici che 
hanno avuto ruoli di importanza 
secondaria sono stati parimenti 
arrestati, i 

Louis De Varga e Allenet De 
‘Ribemont hanno fatto assassina- 
re il principe De Broglie — 55 
anni, ex segretario di stato — 
per non restituirgli un prestito 
| dì settecento milioni di lire che 


egli aveva fatto loro lo scorso 
anno. La vigilia di Natale il De 
Varga ha telefonato al De Bro- 
glie chiedendogli di passare a 
casa sua, al numero 2 della Rue 
des Dardanelles, perché doveva 
parlargli. E' stato davanti al pa- 
lazzo che Gerard Frech, detto 


«Petit Gerard», si è avvicinato |. 


al principe e, dopo avergli rivol- 
to alcune parole, gli ha sparato 
tre colpi. di pistola con una 
«P 38), 

Uno dei proiettili ha attraver- 
sato il cervello, provocando la 
morte quasi immediata del de- 
putato. L'assassino era poi fug- 
gito a piedi e, a una certa-di- 
stanza dalla Rue des Dardanel- 
les, era salito a bordo di un'au- 
tomobile sulla quale l’aspettava- 
no i complici. 

L'arresto delle persone impli- 
cate nell’assassinio di De Bro. 


stampa — dal ministro dell’in- 
terno Michel Poniatowski. Que- 
sti ha precisato che gli, esecuto- 
ri materiali del delitto hanno 
confessato, mentre î due istiga- 
tori, De Varga e De Ribemont 
Fanta negato ‘ogni responsabi. 
L'arma del delitto è stata ri- 
trovata in un tombino del quar- 
tiere «La Chaussee d’Antin» net 
quale il Frech l’aveva gettata 
qualche ora dopo aver ucciso il 
parlamentare. Per organizzare il 
delitto, il poliziotto Guy Simo- 
net aveva ricevuto 60 mila fran- 
chi (otto milioni e mezzo di li- 
re), di cui 30 mila (cinque mi- 
lioni) destinati al «killer». 
Jean De Broglie, discendente 
di una famiglia piemontese sta- 
bilitasi in Francia nel X secolo 
— e apparentato con il Presi. 
dente della Repubblica Valery 


glie è stato annunciato ai gior- 
nalisti — in una conferenza 


Giscard d'Estaing — era l’esper- 
to di «politica estera» del parti- 


| COMPLESSI PIANI DI FUGA BLOCCATI DAGLI AGENTI DI CUSTODIA 


‘Roma, 29 

Duo tentate evasioni sven: 
tate al carcere romano di Re- 
bibbia. Al primo ivo era- 
no interessati sei detenuti i 
quali sono stati bloccati prima 
‘che scavalcassero il muro di 
cinte, dell'istituto di pena. E” 
Stato un agente di custoda in 
servizio su uno dei cammina- 
menti del carcere a dare l'al- 
larme. Poco idopo le 32.20, 1a, 
‘scorse notte, l’agente ha nota- 
to un gmuppetto di persone 
‘che, attravensetto il cortile del 
carcere, si stava dinigendo ver- 
iso de mura perimetrali dalla 
iparto in cui queste si affaccia- 
ne venso la icampagna, Nello 
istante in cui scattava l’allar- 
me —.sempre selconido le in- 
fonmazioni ricevute nelle sale 
operative della questura e dei. 
carabinieri — da bordo della 
xJaguatn sono stati sparati al- 
cuni cofpi d'arma da fuoco 


contro la sentinella la ‘quale 
he, risposto con una raffica del 
mitra in dotazione. 

Le potente: auto. affiancata 
\dallle, Piat 128 che si trovava 
© pochi metri di distanza, è 
fuggita, a forbe velocità prima 
‘che giungessero sul posto le 
prime auto della polizia e dei 
‘carabinieri. Addosso ai reclu- 
«i catturati sono stati trovati 
mudimentali amesi ricavati da 
‘suppellettili e stoviglie. 

Il secondo tentativo è stato 
scoperto nel primo momerig- 
gio, quando gli agenti di cu- 
“stodie si sono accorti che de 
sbarre idel gabinetto di una 
Stato Segate. Quattro detenai 
s z È uti, 
vistisi scoperti prima che po- 


‘bessero ini D 
ii di custodia, hanno simula 
to una manifestazione di pro- 
‘teste, chiedendo il trasferimen- 
to. Sono saliti sul'itetto del 
ibraccio, che è ben visibile 


DUE EVASIONI SVENTATE 
NEL CARCERE DI REBIBBIA 


dalle via Tiburtina, e hanno 
cominciato a gridare e a met- 
tensi in mostra con lo scopo, 
‘secondo i dirigenti del carice- 
te, di far sapere ai loro com- 
pplici dea il tentativo di fuga 
ra, scoperto, 
iI Contemnoraneamente, inter: 
rogando witri detenuti, i diri 
genti del carcere hanno così 
ito il progetto dei de- 

tenuti: una volta segate le 
Sbarre della finestra del gabi- 
netto, essi avrebbero potuto 
facilmente raggiungere il cor- 
tile, a pochi passi dal muro di 
lcinta del penitenziario; il com- 
mando esterno a un'ora stabi. 
Mbilita. \con uma sparatoria 
avrebbe dovuto uccidene 0 co- 
munque 


ai 

quattro e fonse anche ad altri 

‘detenuti di raggiungere l’ester- 
no del carcere. 

(Ansa) 


to dei «repubblicani indipenden- 
ti». Più volte segretario! di stato, 
aveva firmato per la Francia gli 
accordi di Evian che, nel 1962,! 
avevano messo fine alla guerra 
d’Algeria, Ricchissimo (faceva 
parte dei consigli d’umministra. 
zione di quarantadue società e 
uveva ereditato la fortuna del 
noto banchiere Michel Ephrus- 
si) aveva diretto fino allo scorso 
anno! una società specializzata 
nella vendita di armi e materia- 
le strategico aì paesi arabi, la 
«Brincom», nella quale era as- 
socìato ai due fratelli algerini. 

La polizia — ha precisato, do- 
po la conferenza stampa del mi- 
nistro Poniatowski, il capo del- 
la «brigade eriminelle» Pierre 
Ottavioli — è stata messa sulle 
piste del Simonet, del Frech e 
dei loro complici dalla «soffia 
ta» di un informatore. Questi 
avrebbe riferito agliagenti îm- 
pegnati nelle indagini che «un 
certo Simonet aveva cercato 
qualche giorno prima degli uo- 
mini ‘in grado di far fuori una 
persona». Secondo altre indica. 
zioni la polizia avrebbe identi- 
ficato il Frech perché questi si 
sarebbe ‘lamentato con alcuni 
conoscenti di non essere stato 
pagato «per un lavoro di cui 
hanno parlato tutti i giornali». 

Successivamente, il movente 
che ha spinto De Varga e Ribe- 
mont a fare eliminare il De Bro- 
\glie è emerso dall'esame dei do- 
cumenti sequestrati sia nell’uf- 
ficio dell'ex segretario di stato 
e negli uffici di Luis De Varga, 
un ungherese interdetto di sog- 
giorno in Francia ma che, in- 
Spiegabilmente, non è mai stata 
espulso dal paese. (Ansa) 


PER STUPEFACENTI 


CONTESSA ITALIANA 
condannata a Londra 


Londra, 29 
La contessa italiana Francesca 


è stata condannata a Londra a 
run mese (di reclusione per pos- 
sesso di cocaina, jcon. l’inten- 
zione di fornirla a terzi. L'avvo- 
(cato. della signora Foraboschi 
he detto in aula, nel tribunale 
di Marylebone Street, che la 
sua ieliente era stata indotta a 


Foraboschi di Tolemei, 30 anni, '| 


‘nel ‘canale, sono ricoverati nell’ 
infermeria del comando della 


caserma missili di San Donà.]° 
Entrambi — Franco Zappula e|! 
Alessandro Barani, di 31 anni —|f® 


saranno dimessi nei prossimi 
giorni. 

‘L’autorità militare, intanto, in- 
Sieme ai carabinieri sta redigen- 


{sàrebbe, invece, risultato che la 


dell’incidente. Sembra — secon- 
quanto emerso dagli accerta. 
menti — che la strada comunale 
avrebbe dovuto essere sgombe- 


tinata; il personale era stato 
incaricato anche di gettare alcu- 
ne Quantità di sale e sabbia, es| 
sendo questa piccola arteria as- 
sai frequentata. Dalle indagini 


strada sarebbe stata pulita solo 
nel pomeriggio în quanto il per- 
sonale era stato tutto «coman- 
dato» per altri numerosi inter- 
venti dello stesso tipo. 


nn nnrga re pn 


RE CARLO SOCCORRE ; 
una turista assiderata 


Stoccolma, 29 

I Re di Svezia ha soccorso 

une giosine turista semiasside- 
rata iche gidceva nella neve, nel! 
parco \lel palazzo reale di Ul 
triksdal allla vigilia di Natale. Lo 
ha comunicato oggi un porta 
voce della casa meale svedese 
precisando che Re Carlo Gusta- 
Ivo stava ipasseggianido con il suo 
cane Labrador nel parco del 
palazzo, dopo avere cenato con 
a Sorella, principessa Christina, 
quando ha visto la giovane sve. 
nute nella neve, | 
Tl trentenne Re l’ha portata 

nella residenza della sorella e 


dall'ospedale il giorno dopo. La 
polizie, ha detto che si tratta di 
une, magazza. di 23 anni, che s 
titiene sia una studentessa ci- 


do un rapporto sulle cause e 
sulle eventuali responsabilità 


SERIE SPECIALE 

« OPERE 
STRAORDINARIE 

DEL MEZZOGIORNO » 


commettere il reato da persone. 
con cui viveva, 


nese di Hongkong. Secondo il 
‘giornale «Expressen», la giovane 


SERIE SPECIALE 
« EXPORT » 


SERIE SPECIALE 
« SOCIETA! t 
MONTECATINI »_ 


.SERIE SPECIALE 
« OPERE 
STRAORDINARIE 


SERIE ‘ORDI 


sl (Ansa) | 


SERIE SPECIALE 
« SVILUPPO 
INDUSTRIALE » 


SERIE SPECIALE 
« EXPORT.A » 


QUINQUENNALE | 


aveva partecipato a un pranzo 
natalizio organizzato da un Znte 
studentesco internazionale che 
ha i suoi uffici nel palazzo di 


Irata dalla neve nella stessa mat-|Ulriksdal e che poi era andata. 


2 passeggiare nel parco per 
medere la neve, a lei tanto 
estranea. 

—_—— -— 


TRE CHILI DI EROINA 
sequestrati a Fiumicino 


Roma, 29 

Circa tre chili di eroina pu- 
rissima del'tipo «brown sugar» 
sono stati sequestrati stamani 
dai funzionari della dogana del- 
l'aeroporto di Fiumicino i quali, 
con la collaborazione di cara- 
binieri, polizia e guardia di fi- 
nanza, hanno arrestato un gio- 
vane cinese di Hongkong, Lam 
Chi-bang, di anni. Gli stupe- 
facenti erano oti in un sot- 
‘tofondo della valigia del «cor- 
riere dell’eroina», il quale era 
giunto a Roma con un aereo 
della «Singapore Airlines» pro- 
veniente dall’Estremo Oriente. 
Il valore dell’eroina sequestra- 
ta si aggira intorno ai quattro- 
cento milioni di lire. E' questa 
la: settima operazione ‘antistu- 
pefacenti fatta nel giro di po- 
che settimane nell’aeroporto di 
Fiumicino. Proprio ieri era sta- 
to arrestato un altro cinese 
con un identico quantitativo 
di «brown sugar» a Fiumicino, 
come ha dichiarato il diretto 
re della dogana, dott. Silvetri, 
«è diventato una meta di prima- 
tia importanza peri trafficanti, 
dopo che l’intensificarsi dei con- 
trolli ha reso per loro imprati- 
cabile l’aeroporto. di Amster- 
dem», È (Ansa) 
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LA SCIAGURA DELLA FUNIVIA 


CERMIS: 
condannati 
a tre anni 

i responsabili 


Trento, 29 
Per la sciagura accaduta sul 
Cermis il 9 marzo scorso che 
costò la vita a 42 persone e le- 
sioni gravissime ‘all’unica so- 


| pravvissuta, il tribunale. di 


| 
| 


ISTITUTO. DI CREDITO 
PER LE IMPRESE 
DI PUBBLICA UTILITA 


101 miliardi di obbligazioni 

sorteggiate nel 2° semestre 1976 
verranno rimborsate a partire dal 

1° gennaio 1977, direttamente ‘ \ 
agli obbligazionisti o agli 

istituti di credito che presentino 

i titoli per loro conto 
I numeri dei titoli da rimborsare possono essere 
controllati sulla Gazzetta Ufficiale e sui Bollettini 
disponibili presso le Filiali della Banca d'Italia 


e dei principali Istituti di Credito o presso 
la sede dell'ICIPU in Roma, via Quintino Sella, 2. 


LE OBBLIGAZIONI SORTEGGIATE CESSANO DI PRODURRE INTERESSI IL 31 DICEMBRE 1976. 


MULATTIERA RS EIRESTELZAGA 


into (presidente  Latorre, 
giudici a latere Crea e Caso), 
dopo essere rimasto in camera 
di consigilo per oltre sette ore, 
ha emesso sentenza di condan- 
na a tre anni e sei mesi, per 
concorso di disastro funiviario 
© omicidio colposo plurimo, nei 
riguardi di Carlo Schweizer, Ri- 
néldo Chisté e Aldo Seno, ri- 
‘spettivamente macchinista, ca- 
poservizio e presidente della 
SpA. Cermis; lo stesso tribu- 
nale per gli stessi reati ha con-- 
dannato anche il direttore di 
esercizio della S.p.A, Cermis, 
ing. Aldo Tanesini a due anni 
e sei mesi mentre ha. assolto 
dalle identiche imputazioni i 
funzionari dell’ispettorato gene. 
rale ai trasporti della provincia 
di Trento ing. Arnaldo Fellin e 
perito, industriale Alfredo Io- 
riatti per non aver commesso 
il fatto. Pagie 

A Schweizer e Chisté, che si 
trovavano ‘in carcere, il tribu- 
nale ha concesso la libertà 
provvisoria; all’ing. Tanesini, 
anch’esso in carcere, la sospen. 
sione condizionale della pena e 
quindi la immediata :scorcera. 
zione, 

Sottoscrivendo ‘in pieno il 
principio sostenuto dalla pub. 
blica accusa: — che ivoleva ur 
gualmente corresonsabili sia la 
proprietà della S.p.A. Cermis, 


‘sia il macchinista che si trova. 


va nella cabina di manovra al 
momento della sciagura, sia il 
caposervizio —.il tribunale di 
Trento, condannando Seno, 
Schweizer e Chisté alla stessa 
pena di tre anni e sei mesi di 
reclusione, ha praticamente a- 
vallato la sostanza delle accuse - 
contenute nel decreto di cita- 
zione a giudizio, Nel decreto si 
rilevava che la sciagura del 
Cermis, pur dovuta ad un er- 
rore manuale del macchinista 
che era sprovvisto di patente, 
è la risultanza della precaria 
gestione dei servizi. ù 

Il tribunale ha fatto una so: 
la distinzione, ed è quella della 
posizione del direttore di eser- 
cizio, l’ing. Arturo Tanesini, 
considerato probabilmente, co. 
me avevano sostenuto i suoi di. 
fensorì, un libero professioni. 
sta che presta la sua opera al. 
la società in condizioni di mag. 
gior autonomia e quindi non 
direttamente legato agli inte. 
ressi della società, È es 

Con la stessa sentenza, fl 
tribunale ha condannato lo 
Schweizer, Chisté, Tanesini e 
‘Seno nonché la S.p.A. funivie 
‘Alpe Cermis in solido tra Joro 
a risarcire i danni, da liquidar. 
si in separata sede, ai familia. 
ri di cinque delle 42 vittime, i 
quali, pur avendo avuto delle 
Offerte di risarcimento dalla 
società, si sono costituiti par= 
te civile nel processo. | 

Nella sciagura, avvenuta in- 
torno alle 17.10 del 9 marzo 
scorso — e determinata dall’ac- 
cavallamento della fune traente 
sulla portante fino a tranciar- 
la, provocando così il crollo 
della funivia che stava_avvici- 
nandosi alla stazione di arrivo 
a Cavalese — persero la vita 22 
tedeschi, 12 austriaci, sette ita- 
liani e un francese. Soltanto un 
passeggero riuscì a salvarsi: la 
quindicenne ‘Alessandra Piove- 
sana, di Milano. 


(Ansa) 
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| GRONAGETI SPORTIVE 


«STAGE» DEGLI SLALOMISTI IN ALTO ADIGE 


La «valanga azzurra» 
si concentra a Plan 


Gros: cla Coppa del Mondo è tutta da disputare» 


Plan de Corones, 29 


«La Coppa del Mondo è pra- 
ticamente ‘appena cominciata. 
Gli slalom fatti sono soltanto 
tre, due giganti e uno speciale. 
Come dire che la vera Coppa 
si inizia adesso e la classifica 
“ mondiale può subire mutamen- 
ti anche notevoli». Così Pieri 
no Gros, in testa alla classifi- 
ca di Coppa del Mondo di sci 
con 51 punti, uno solo di van: 
taggio sull’olimpionico austria- 
co Franz Klammer, vincitore in 
Val Gardena delle due libere, 
Pierino è con gli altri slalomi- 
sti azzurri a Plan de Corones, 
sopra Brunico, in un grande 
rifugio raggiungibile dopo un 
doppio tragitto in funivia. 

Guidati dall'allenatore Alfons 
‘Thoma) che da alcuni mesi ha 
preso: il posto di Oreste Pec 
cedi, gli slalomisti, ai quali si 
sono. aggiunte Claudia (Giorda- 
ni e Wilma Gatta, sono a Plan 
de Corones per uno «stage» di 
allenamento di due giorni pri- 
ma delle due prove previste 
per i primi giorni di gennaio 
in Svizzera. 

Il tempo è brutto, nevica for- 
© te, c'è nebbia: non certo le 

condizioni ideali per un buon, 

allenamento. Ma tutto. serve. 

E. soprattutto serve la concen- 
trazione. Dopodomani, il 31 di- 
cembre, gliì slalomisti partiran- 
no per Ebnat Kappel, in Sviz- 
zera, dove il 2 gennaio ci sarà 
il primo slalom gigante dell’an- 
ho. Gli azzurri, dunque, tra- 
scorreranno il Capodanno in ri- 
tiro per favorire appunto la 
concentrazione e per evitare 
lunghe e faticose trasferte che 
certo ‘non gioverebbero alla 
forma degli atleti. 

«La Coppa è certamente an- 
cora tutta da giocare — ha con- 
tinuato Gros — io-voglio vin- 
cerla, nuovamente: e ho voglia 
anche di vincere le singole pro- 
ve. Buoni piazzamenti e il pri 
mo posto in classifica del mon- 
do non bastano. La Coppa non: 
si conquista senza vincere an- 
che singole gare, E poi torne- 
Tanno sicuramente fuori Gusta- 
vo e anche Stenmark. Per ora 
Îl pericolo grosso viene da 
Klammer che sembra davvero 

' in'grado di vincere tutte le di- 
scese. E ‘anche magari di ‘tirar 
fuori punti dalle ‘combinate. 

C'è da sperare che (Plank rie- 

sca a mettergli i pali tra le ruo- 

te, a portargli via qualche vit. 

toria». 3 

Problemi sembrano esserci 
per Gustavo Thoeni: in Coppa 
del Mondo punti ne ha pochi 
ed ancora non ha mai vinto. 
Ma i tempi realizzati in alcune 
«manches». delle ‘gare già svol. 
te, la decisione con cui scende 
negli. allenamenti (lo testimo: 
nia Thoma) dicono che la for- 
ma ormai l’ha raggiunta, e buo: 
na, Ora ci vuole quel certo hon 
so che che porta alla vittoria. 
E’ certo che Thoeni prenderà 
parte ‘alle libere di Kitzblchel, 
Wengen e magani anche a St. 
“Anton, alla caccia di nreziosi 
‘punti nelle relative combinate. 
WSÌ, gareggerò in libera — dice 

Gustavo — e in Germania, a 
(Garmisch Partenkinchen, co- 
mincerò anche ad allenarmi», 
Gustavo ha dunque intenzio- 
ne'di nischiare la libera alla ri. 
cerca di punti e non è da esclu. 
dere (ricordate due anni fa a 
Kitzbuehel quando giunse se- 
condo, ad un icentesimo da 
Klammer?) che riesca a rag- 
giungere lo scopo. Pimpante e 
soddisfatto è anche Fausto Ra- 
dici che ha ancora vivo il ri- 
cordo di Madonna di Campi 
glio: «Sono felice di quello che 
ho fatto ed è chiaro che cer- 
Cherò di ripetere il siiccesso. 
Nello speciale giro ‘bene, men- 
tre nel gigante cercherò di te. 
nermi sempre in alta'classifi. 
ca». E poi Radici ha ancora 
una parola per Madonna di 
Campiglio, per la sua vittoria’ 
costata rabbia a Pierino Gros, 
secondo .a quattro centesimi. 
«Il bello dello sci è proprio 
questo — dice Fausto — che è 
uno sport sempre individuale, 
nel quale ognuno deve sempre 
dare il meglio di sé, nel quale 
i giochi di squadra sono di fat: 
to impossibili, dove ognuno ti- 
Ta al massimo delle forze sen- 
za poter pensire al cronome- 
tro, ché corre, senza poter con- 
tare i centesimi di secondo». 
Che un gioco di squadra non 
ci sia e non ci possa essere 10 
conferma anche Thoma. Del 
nuovo allenatore meranese so- 
no contenti tutti gli azzurri. «I 
risultati dei suoi allenamenti si 
vedono», dicono Gros e Radici. 
«La squadra è OK.» afferma 
'Thoma prima di partire per un 
nuovo allenamento in pista e 
poi per la ginnastica in pale 
stra. «Abbiamo — conclude — 
«Sei azzurri. in grado tutti di 
- vincere tranquillamente e one- 

stamente uno speciale, non so- 
‘ lo Gustavo, Pierino e Radici, 
ma anche, Noeckler, Bieler e 


II 


‘{ Giudice dilettanti 


Il giudice sportivo del Comi. 
tato regionale della Federcalcio 
‘ ha ‘esaminato deri i referti arbi- 
trali delle partite disputate do- 
- menica sui campi dei campiona- 
ti e tornei dilettantistici. Sono 
stati squalificati icomplessiva- 
mente otto giocatori per com- 
‘blessive undici giornate. Questi 
i provvedimenti adottati: 
«Squalifica una giornata: Neri 
(C.M.M. San” Michele), Rodella 
(Breg), Visintin (Flaminio), Sau- 
le (Inter San Sergio), Portelli 
(Ruda). 
Squalifica due giornate: Fabio 
Gerîn (Ponziana), Rinaldi (Se- 
| | ‘degliano), Narduzzi (Sandanie- 
. lese), Rinaldi (Sedegliano). 


De Chiesa e dimostreranno pre- 
sto, spero, la loro forma». 

Nello slalom gigante di Eb- 
nat Kappel (Svizzera), in pro- 
gramma per il 2 gennaio, scen- 
deranno in pista per gli azzur- 
ri Gustavo Thoeni, Piero Gros, 
Franco Bieler, Bruno. Confor- 
tola, Erwin Stricker, Fausto 
‘Radici, Sepp Oberfrank, Bruno 
Noeckler, Tino Pietrogiovanna 
e Paolo De Chiesa. 

Il giorno successivo, sempre 
in Svizzera, a Laax, ci sarà uno 
slalom speciale di Coppa del 
Mondo valido come prova di 
Mecupero delle, gara di Krani- 
ska Gora annullata per il mal- 
tempo. La squadra azzurra sa- 
Tà formata da Gustavo Thoeni, 
Piero Gros, Franco  Bieler, 
Mauro Bernardi, Roberto Bu- 
rini, Fausto Radici, Sepp Ober- 
frank, Diego Amplatz, Paolo De 
Chiesa e Bruno Noeckler. 


Tragica scomparsa di Van Damme 


Orange, 29 

Ivo Van Damme, il mezzo- 
fondista belga che toccò l’api. 
ce della sua carriera vincendo 
due medaglie d’argento «alle 
Olimpiadi di Montreal negli 
800 e nei 1500, è morto oggi in 
un, incidente automobilistico. 
Il ventiduenne Van Damme 
era alla guida della sua auto 
mentre si dirigeva dalla Co- 
sta Azzurra verso Parigi quan: 
do la vettura ha sbandato scon- 
trandosi frontalmente con un’ 
altra automobile. 

Ivo Van Damme era nato 22 
anni fa a Lovanio. Dotato di 
una forza fisica non comune, 
egli si era lentamente portato 
al vertice del mezzofondo eu. 
ropeo grazie Lalla resistenza 
che gli aveva petmesso di man- 
tenere in dirittura di arrivo 
una notevole freschezza. 

Un giovane alto, dalla corpo- 
ratura regolare, Van Damme 
era noto agli appassionati per 
il suo volto inconfondibile, in- 
corniciato da una folta. capi: 
gliatura castano chiara e con 
una sottile barba e baffi. Nel- 
la sua marcia verso Montreal 
egli era approdatg a metà lu- 
glio al primato ‘europeo sui 
1000 metri, corsi in 2°15”5, 
tempo che ne aveva fatto uno 
dei favoriti per il titolo olim- 
pico. 


BASKET: SERATA NERA LA TERZA DI 


RITORNO PER LE REGIONALI 


Snaidero, Pagnossin, Trieste: 
nessuna delle tre al successo 


IBP-Pagnossin 87-81 (47-32) 


IBP: Lazzari 2%, Malachin 16, Gilardi 17, Kosmalski 20, Tomazzi 2, 
Lauricella, Fossati 5, Malanima, Marcacci, 

PAGNOSSIN: Savio 17, Garrett 26, Soro 4, Ardessi 4, Fortunato 2, 
Caluri 5, Flebus 15, Beretta 2, Brun 6. 

ARBITRI: Dal Fiume e Rotondo di Bologna, 

NOTE: tiri liberi: 13 su 21 l’IBP, 15 su 25 la Pagnossin, Usciti per 
5 falli: Caluri al 1830” e Malachin al 19’30” del st 


Roma, 29 

Due punti preziosi quelli che 
l’IBP. è riuscita a conquistare 
sul suo campo contro la for- 
‘mazione della Pagnossin. Due 
‘punti però non facili che i ro- 
mani hanno non poco faticato 
"a difendere dal «forcing» vi 
goroso e ben coordinato offer- 
to dagli isontini. 

L'avvio per l’IBP è stato dei 
più tranquilli, con Lazzari e 
Kosmalski letteralmente sca- 
tenati sotto il canestro degli 
avversari mentre la Pagnossin 
era alla ricerca di un modulo 
tattico che-soltanto di rado il 
pur ottimo Savio è riuscito ad 
impostare. 

Al termine del primo tempo 
quindici punti di vantaggio 
per la compagine romana la- 
Sciavano prevedere un finale 
meno agitato, soprattutto per- 
ché dal 10’ in poi anche Ma- 
lachin aveva cominciato a gi- 
rare bene. Ma fin dalle prime 


battute della ripresa si è per- 
cepita una sorta di rilassamen- 
to tra i romani, che comun- 
que al 5° avevano ancora un 
vantaggio cospicuo di 17 punti. 
Ma nel gioco della Pagnos- 
sin si inseriva Garrett, che di 
‘prepotenza cominciava a non 
sbagliare né un tiro a cane- 
stro né un passaggio fino a di 
ventare l’uomo -perno. della 
squadra. La Pagnossin viveva 
il suo momento migliore -an- 
che grazie all'uscita di Ko- 
smalski . dell’IBP, vicino al 
quinto fallo e ad un leggero 
annebbiamento di Lazzari, im- 
preciso in più occasioni nella 
seconda parte .della gara. 
Negli ultimi minuti di gio- 
co il «forcing» dei goriziani di- 
ventava frenetico; tra loro e- 
‘mergeva anche Flebus, ottimo 
nei tiri liberi. L'IBP, comun. 
que, stringeva i denti e, an- 
che con un po’ di approssima- 
zione, riusciva a mantenere 
alla distanza gli. avversari e 
asgiudicarsi la contesa. 


Scavolini-Trieste 86-72 (46-36) 


SCAVOLINI PESARO: Diana 4, Oliveti, Benevelli 19, Natali, Gras. 
selli 14, Brewster 14, Riccardi 14, Giauro 7, Gurini 8, Ponzoni 6, 

PALL. ‘TRIESTE: Ritossa, Rella, Forza 6; Scolini, Oeser 12, Baigue- 
ra 9, Meneghel 7, Pozzecco 6, Jacuzzo 4, De Vries 28. 

ARBITRI: Duranti. di Pisa e Basso di Napoli. 

NOTE: tiri ilberi: Scavolini 16 su 20; Trieste 18 su.30. Usciti per 
cinque falli nella ripresa: Diana, Riccardi e Giauro della Scavolini. 


Pesaro, 29 


Il Trieste è stato battuto nettamente al palasport pesarese 
da una Scavolini in vena di prodezze, La squadra di Lombardi 
ha a lungo cercato un equilibrio in campo che non riusciva a 
trovare. Il coach triestino ha così fatto entrare in campo otto 
giocatori che ha alternato con scambi continui, ma che non 
sono riusciti a dare i risultati sperati. Probabilmente, visti gli 
‘ultimissimi minuti, satebbe bastato servire ‘con maggiore con- 
tinuità l'americano De Vries per ottenere risultati migliori. 

Dal canto suo la Scavolini ha perla prima volta in que- 
isto campionato mostrato degli schemi, e i giocatori locali si 
sono raramente abbandonati all’improvvisazione com'è nelle 
loro abitudini. I triestini sono scesi in campo con Baiguera, 

+ Meneghel, Pozzecco, Forza e De Vries; a loro sono stati oppo- 
sti Diana, Grasselli, Riccardi; Benevelli e Giauro, Entrambe 
‘hanno impostato le proprie difese ad uomo: Giauro è andato 
a marcare De Vries, Benevelli-Forza, Riccardi Pozzecco, Gras: 
selli-Meneghel, Diana-Baiguera: le marcature erano le stesse in 


fase offensiva è difensiva. 


Forst - Snaidero 99-85 (53-40) 


FORST: Recalcati 10, Marzorati 20, Della Fiori 19, Wingo 26, Tom- 
bolato 2, Meneghel 18, Natalini, Gattini 4, Cortinovis, Cappelletti. 

SNAIDERO: Giomo 2, Fleischer 22, Melchionni 16, Cagnazzo 6, Vio- 
la 6, Milani 21, Andreani 6, Savio 6, Tognazzo, Riva. 

ARBITRI: Teofili e Bianchi di Roma. 

NOTE: tirì liberi: 17 su 20 la Snaidero, 9 su 9 la Forst, Uscito per 


cinque falli Recalcati, 
x 


Udine, 29 
Sconfitta senza attenuanti 
della Snaidero al termine di 
una partita senza storia, in- 
colore, quasi fiacca se si et- 
cettuano i primi 8-10 minuti. 


* Gli arancioni non solo non 


hanno mai, dato l'impressio- 
ne, tranne appunto la prima 
metà del tempo. iniziale, di 
poter in qualche modo. con- 
dnsiola i Cnn pur sos 
trascendentali, ma neppure- 
Tiuscire a trovare il bandolo 
di una matassa che si andava 
dipanando quasi con mono- 
tonia. P 

Smessì gli abiti della squa- 
dra grintosa, ‘determinata, 
quale si era manifestata ap- 
pena otto giorni fa sempre al 
Carnera contro la Mobilgirgi, 
e anche domenica a Milano, 
la Snaidero ha denunciato 
tutte le sue gravi lacune sulle 
quali evidentemente non. si 
‘poteva costruire una compa: 
‘gine in grado di offrire un 
certo rendimento ‘con conti- 
nuità. Y 

(Gli errori ‘clamorosi di Ca- 
gnazzo e di Andreani, che pur 
non sono alle primissime ar- 
mì nella pallacanestro, non 
‘possono essere imputati ad 
una giornata di scarsa vena, 
dal momento che si ripetono 
troppo frequentemente: o gli 
erroni derivano da un’'intima 
fragilità tecnica, o devono es- 
sere ascritti a pause di con 
centrazione che non sono giu- 
stificabili almeno @ prima 
vista, 

E del resto se si eccettuano 
due o tre episodi in tutto il 
campionato, troppo spesso si 
è notata la. mancanza di una 


‘ guida, di un filo conduttore 


che riuscisse a portare la 


squadra a dei livelli di rendi.’ 


mento, accettabili. Se a que. 
sto, per quanto riguarda que-. 
sta sera, si aggiunge che lei. 
scher è stato troppo latitante 
al. tiro, che Melchionni è in- 
cappato in una giornata opa- 
ca, e che Giomo non è riusci. 
to a ripetersi quanto a nendi- 
mento e quale fonte di gioco, 
si ha.chiaramente l’idea di co- 
me la Snaidero fosse ben po- 
ca cosa, con i soli Milani, Sa- 


CAUSA NEVE 
Tagliavini 
anticipa 
il galoppo 


Tagliavini ha anticipato a 
ieri mattina ‘la partitella di 
metà settimana. Il tecnico, che 
aveva dato appuntamento ai 
suoi giocatori alle ore 10. al 
Villaggio del Pescatore, quan- 
do ha avuto sentore che la 
nevicata avrebbe potuto assu. 
mere proporzioni maggiori, 
ha deciso di organizzare il ga- 
loppo fra titolari e rincalzi. 

E’ stata quindi annullata 1° 
amichevole programmata per 
questo pomeriggio al «Cosu- 
lich» contro il Monfalcone. Se 
il tempo lo consentirà si tra: 
sferirà nella città dei cantieri 
la squadra della «Primavera» 
rinforzata da alcuni elementi 
della «rosa», quali Berti, Mar: 
cato e Gofîi. 


Nella partitella di ieri Ta- 


gliavini ha schierato la forma- 
zione delle ultime settimane, 
che dovrebbe essere quella che 
giocherà domenica sul campo 
dell’Albese. Se non interver- 
ranno contrattempi, quindi, la 
Triestina affronterà il prossi- 
mo impegno con: Bartolini; 
Lucchetta, Zanini; Politti, De 
‘Luca, Monticolo; Andreis, Fon: 
tana, Peressin, Trainini e Dri 


@ SCI — La squadra della 
«Forestale» ha vinto'ai Pia- 
di di Bobbio la staffetta 
nordica 3x8 chilometri della 
settimana nazionale di fondo. 


LA TRIS: 4-11-12 
Risveglio 
di Julinho 


L’incostante Julinho ha tro- 
vato una giornata di vena e 
ha fatto sua la Tris Premio 
Balabang disputata all’ippo- 
dromo di Aversa, Julinho, di- 
mostrandosi il più preciso 
dei, partenti allo start, ha mes- 
so in riga î penalizzati dei 
quali il migliore è stato Nel. 
lo che ha trovato sull’anello 
aversano la sua pista. Al ter- 
zo posto Prater, finalmente a 
premio in una Tris, e quarto 
l'anziano Tarchezio, mentre i 
più attesi Egemone, Hereke 
e Adicella non hanno figurato. 

Buone le quote del totaliz- 
zatore che! ha pagato 117; 47, 
50, 46; (160 per l’accoppiata 
a gruppi 2/6). Discreto anche 

monte premi della scom- 
messa che ha toccato lire 258 
milioni e 292.800, mentre la 
quota pagata per la combina. 
zione 4-11-12 è stata di lire 
412.796. 

Si sono avuti 438 vincitori 
dei quali 22 a Trieste, 20 pres: 
so la Sala Corse Monti, 2 
presso l'Agenzia Ippica Ter- 
gestea. 


@® BOXE — Carlos Monzon, 
campione mondiale dei pesi 
medi, sarà l'll gennaio pros- 
«simo a Roma per girare un 
film e mell'occasione è mo! 
to probabile che firmi un 


contratto per disputare due 
incontri validi per il tisnio. | 


LA SERIE «Ba 


Rotelle: 
non rinuncia 
il Ferroviario 

Le squadra di hockey a ro- 
telle del Dopolavoro Ferrovia- 
rio prenderà parte nel 1977 al 
campionato di serie B: questa 
la notizia ufficiale uscita dal- 
l’ultimo incontro di fine anno 
tra dirigenti e giocatori. Sono 
state così fugate definitivamen- 
te le notizie che volevano i 
ferrovieri rinunciatari. 

Il presidente della sezione 
rotellistica Mario Landini ha 
dato pure la notizia che la 
squadra prenderà parte ai 
campionati minori delle cate. 
gorie allievi e ragazzi; l’attivi. 
tà sia della prima squadra sia 
delle formazioni rì sarà 
curata nel settore tecnico dal 
l’ex nazionale Gianni Poser, 
‘più volte campione d’Italia con 
le maglie della Triestina e del- 
l’Edera. Con la presenza di 
Poser sì è coperto un buco la. 
sciato vuoto dal giorno in cui 
Romano Martellani è passato 
al club rossoalabardato. Il pre- 
sidente Landini si servirà di 
due stretti collaboratori: Fe- 
dele Schinaia sarà addetto al. 
la prima squadra, Luigi Lodi 
si interesserà dei giovani, 


@® SCI — La venticinquesima 
edizione del .torneo austro- 


‘tedesco \dei quattro trampo-: 


lini, campionato mondiale uf; 
ficioso annuale di salto con 
ia comincia oggi a Oberst- 


SERIE A-1 

Mobilgirgi - Alco 104-74 
Xerox. Brill 95 89 
Sapori - Canon 68:62 
Forst - Snaidero 99-85 x 
Sinudyne - Jollycolombani 1122-97 
IIBP - Pagnossin 87.81 

CLASSIFICA: Sinudyne punti 
24; ‘Mobilgirgi e Forst 22; Alco 
20; Brill' 14; Canon, Sapori, TBP 
e Xerox 12; Pagnossin, Snaidero 
e Jollycolombani 6, 


SERIE A2 


Emerson - Lib. Brindisi 86-77 

Fernet Tonic - Chinamartini 88-73 

Brinà « Cinzano 94-91 

GBC Lazio - Cosatto 88.82 

Vidal - Roller 89-73 

Scavolini . Trieste 86-72 SÌ 
CLASSIFICA: Fernet_ Tonic 

‘punti 26; Emerson 24; Cinzano 

22: Brina 20; Chinamartini 16; 

Vidal e GBC 14; Trieste e Sca 

volini 10; Cosatto e Roller 6; 

Brindisi 0. 


eee er —- 


vio e Viola a cercare con qual: 
che sprazzo personale di ri- 
portare a un livello accetta. 
bile la qualità del gioco e il 
‘punteggio. 

La Forst dal canto suo non 
ha fatto molto per: emergere 
dal grigiore generale, anche 


| se aveva davanti un avversa. 


rio che sarebbe riuscito diffi- 
cilmente, questa sera, a far 
bella figura dinanzi a. chiun- 
que. 

Giorgio Verbi 


Scherzi 
(e non screzi) 
del mestiere 


L’anno scorso un autorevo- 
le collega di un quotidiano 
veneto, nel redigere la cro- 
naca di una partita di cal. 
‘cio, «segnò» un gol stando- 
sené... seduto in tribuna 
«stampa e mutando così il 
risultato vero acquisito sul 
campò. Un incidente del me. 
Stiere forse. più insolito di 
tanti altri, ma. comunque 
comprensibile se inquadrato 
nel ritmo è nell'atmosfera 
che contraddistingue diutur- 
namente il respiro del lavoro 
redazionale. Noi, nell’edizio- 
ne di ieri, abbiamo fatto 
‘qualcosa di sîmile, anche se 
coinvolgendo non già una 
situazione agonistica bensì 
il vertice di una società spor- 
tiva triestina, 

Per un galeotto scherzo di 
composizione, che è riuscì. 
to a passare indenne. varie 
forche caudine, e cioè dal 
momento redazionale fino 
a quello conclusivo della 
correzione, ieri mattina i 
nostri lettori hanno appreso 
(e indubbiamente con ab- 
bondante stupore) che ave- 
vamo deciso di sostituire il 
presidente della Pallacane- 
Stro Trieste. Al suo posto a- 
vevamo nominato un certo 
misterioso signor Giorgi, sco» 
nosciuto ai più ma strana. 
mente somigliante, nell’im- 
magine fotografica, al presi. 
dente uscente. 

Scherzi a parte avrete ca. 
pito che siamo inciampati 
in un madornale quanto in- 
volontario errore. Non sap- 
piamo ancora come Goruppi 
‘abbia potuto trasformarsi in 
Giorgi: ci spisce enormemen- 
te di aver coinvolto il sim- 
panico presidente triestino 
in questo «gap» tipografico, 
e ci spiace oltretutto di aver 
inutilmente allarmato i fans 
della squadra biancorossa. 
Riparando all'errore, chiedia- 
mo scusa ai lettori: è fine 
d’anno e speriamo in un at- 
to di generosità... 


UN BILANCIO SOSTANZIALMENTE POSITIVO 


Una stagione, per lo sport 


chiusa senza dubbio in attivo. 
‘L'impresa maggiore, che poi 
è l’unica, è stata realizzata 
dal Comellosalotti di Ronchi 
dei Legionari. Il nove ronche- 
se, dopo un solo anno di pur- 
gatorio in serie A, è risalito 
immediatamente nei massimo 
campionato. Con una compa 
gine formata esclusivamente 
da giocatori del luogo, il Co- 
‘mellosalotti ha sbaragliato let- 
teralmente il campo per l’in- 
tera stagione cedendo solo un 
po’ nel finale. Sono mancati i 
titoli a livello regionale, titoli 
ai quali, soprattutto per me- 
rito dei ronchesi, ci eravamo 
un: po’ abituati negli ultimi 
anni, E” indubbio comunque 
che a metà stagione le pro- 
spettive di altre promozioni 
erano di gran lunga maggiori. 
Ci si attendeva infatti il salto 
in serie ‘A da parte del Venier 
di Buttrio e quello in serie B 
da parte dei triestini dell’Au- 
tostile Chiarbola: due traguar- 
di che sembravano a portata 
di mano delle due compagini 
alle quali sono state fatali due 
giornate di scarsa vena per 
far svanire nel nulla tutti i 
sogni di gloria. 

Il 1976 ha fatto segnalare un 
risveglio per quanto riguarda 
l’attività giovanile: i ragazzi 
ni si stanno avvicinando in 
numero sempre maggiore al 
baseball ed è questo un dato 
di fatto molto confortante che 
lascia bene a sperare per il 
prossimo anno. L’Alpina, sot- 
to questo aspetto, è quella che 
ha, lavorato meglio, nulla da 
dire, ma altre società stanno 
seguendo l'esempio di quella 
biancoverde, Nell’anno che 
sta per concludersi sono stati 
portati a termine i lavori per 
la realizzazione della Scuola 
superiore di baseball e soft- 
ball di Prosecco e dell’attiguo 
«diamante»: è un opera che 
dovrebbe portare il nome di 
Trieste alla ribalta in campo 
internazionale. 


Softball 


I maggiori traguardi sono. 
stati tagliati anche quest'anno 
dalla Lubiam di Ronchi dei 
Legionari, La squadra ronche- 
se infatti si è assicurata l’am. 
missione alla serie Tricolore, 
nella ristretta cerchia cioè del- 
le migliori squadre italiane. 
Trieste, per merito delle Cera. 
miche Brunetta, sarà nuova- 
mente rappresentata in uno 
dei maggiori campionati, quel- 
lo di serie A. La promozione 
costituirà indubbiamente un 
incentivo per questa discipli. 
na agonistica che non racco. 
glie ancora molte proseliti. 
Qualche cosa si sta muovendo 
al Villaggio del Pescatore di 
‘Duino dove per iniziativa del. 
la Polisportiva San Marco sta 
prio una nuova compa: 
gine. i 


In campo tennistico 
un 1976 esplosivo 


Si, può veramente parlare 
di un anno boom nel Friuli- 
Venezia Giulia. Il 1976 infatti 
ha fatto registrare un enorme 
incremento di tesserati, di gio- 
vani che si sono avvicinati al- 
lo sport della racchetta, di 
tornei, di nuove società e di 
campi e il 1977 si annuncia 
sotto auspici ancora migliori. 
E’ indubbio che la conquista 
della «Davis» ha costituito una 
molla ideale sopratiutto! nei 
giovani. Un esempio? In un 
paio di settimane circa sei- 
cento studenti delle ‘scuole 


del «batti e corri», che si è’ 


ARONGHI IL BASEBALL 
E TORNATO NELL'OLIMPO 


medie hanno scelto la specia- 
lità del tennis per il «Trofeo 
Coni». Il problema, ora, è 
quello di reperire gli impianti 
per non deludere tutti questi 
mini-tennisti. 

Rivivendo retrospettivamen- 
te il 1976 non si può non ac- 
cennare al contributo dell’az- 
zurro udinese Barazzutti atta 
conquista dell’ « insalatiera ». 
Dopo Barazzuiti una nota par- 
ticolare la merita Piuk, il go- 
riziano che al termine dell'ul- 
tima stagione è stato promos- 
so in prima categoria. L’elen- 
co prosegue con Zamelli, uno 
dei migliori seconda categoria 
italiani, e quindi il milanese 
Mazzocchi tesserato per il 
T.C. Triestino, Bassi, Taraboc- 
chia, D’Ambrogio, David, Da 
Pogzo e Gobbo, 

In campo giovanile la rive- 
lazione è stato Armellini, che 
costituisce qualche cosa di 
più, ormai, che una semplice 
promessa. Da segnalare, per 
concludere questa sintetica pa- 
noramica, il secondo posto 
conquistato «dal TC. De Brai- 
da Primavera di Udine alle fi- 
nali nazionali del «Criterium 
allievi». 


Per quanto riguarda la no- 
stra città non si possono non 
ognorare î grossi sacrifici, fi- 
nanziari e organizzativi, soste- 
nuti dal TC. Triestino per par- 
tecipare al campionato nazio» 
nale di seconda categoria a 
squadre e il torneo nazionale 
per seconda categoria orga- 
nizzato a Padriciano, oltre al- 
le numerose iniziative in cam- 
{eo per trovare nuova 
linfa, 


Pallamano 


Per questa specialità il 1976 
è stato senza alcun dubbio 1° 
anno del «boom», in. tutta 

talia e in modo particolare 
2 Trieste. La Duina ha vinto 
pes la prima volta il titolo 
taliano ‘dopo un drammatico 
spareggio, disputato a Roma, 
contro i campioni uscenti del 
Volani di Rovereto. La socie. 
tà strutturata dal prof. Lo 
Duca non ha ottenuto succes- 
si soltanto con la prima squa- 
dra, ma ha saputo mettersi in 
ottima luce anche con le pro. 
mettentissime formazioni mi. 
nori: la squadra allievi ha in 
fatti a sua volta conquistato 
il titolo italiano e altrettanto 
hanno fatto Ie formazioni ma- 


‘ schile e femminile (quest’ulti. 


ma allenata da Mario Pelle 
grini) che hannò preso parte 
ai Giochi della gioventù. 

Per il campionato in corso. 


‘nella squadra ‘biancoazzurra 


sono approdati il portiere del- 
ln nazionale Manzoni, amatis- 


simo dal pubblico, e il fortis- 


Simo jugoslavo Borut Kolsek. 
Accanto al giovani che, Pi. 
schianz in testa, sono letteral. 
mento esplosi, a Pellegrini, a 
Fortunati (che da qualche me- 
sc è forzatamente a riposo), a 
Lo Duca (che è tornato in 
campo quale giocatore) e tut- 
ti gli altri, hanno dato vita a 
uns squadra che è ancora una 
volta ai vertici della classi. 
fica. 
018 Coppa Freie (giur ni 
per ’ppa la (giuni 
quarti di finale) che probabil. 
mente contenderà ancora ‘una 
volta al Volani. La squadra 
ha avuto soddisfazioni 
anche dal pubblico che ha af- 
follato sempre il palasport, 
dalle, partita più facile a quel 
la con il Volani, a quella di 
Coppa dei campioni contro! lo 
Saro di e può or. 

parla; «pallamano - 
mania» Visto che attualmiente 
sono cinquecento i ragazzi 
iscritti. 


A MONTREAL DUE FRAVLANI: ORTIS E LA BULFONI 


Atletica: è rimasta 


la piaga degli impianti. 


Lorella Coretti, del C.S.I. Trieste, ha stabilito nel 1976 il re 
cord regionale assoluto sugli 800 metri piani 


(Italfoto) 


e ___  L[L‘'L(Ll'ÀÙ. 


I 1976 per l’atletica regiona. 
le è stato un anno felice Quei 
to a sviluppo, partecipazione, 
attività svolta, risultati raggiun. 
ti. Non si è ripetuta l’annata- 
super del 1975 ma le conclusio- 
mi possono considerarsi egual. 
mente assai positive, La grave 
‘catastrofe che ha ‘colpito il 
DrOblemi 00, 010 organizzo 
DI non solo organizzati 
vi, ma dirigenti e atleti friula- 
mi, con un’encomiabile forza d’ 
animo, hanno proseguito nella 
loro attività. 

E’ stato un anno importante 
anche per quanto riguarda il 
«governo» regionale della Fidal 
al vertice del quale è stato con. 


fiicoltà (quella degli impianti è 
la solita «piaga» della «regina 
degli sport») si è assistito a un 
‘vero proliferare dell’attività gio- 
vanile, fenomeno importantis. 
simo che va attentamente se- 
guito perché potrebbe pòrtare, 
in un futuro abbastanza ‘pros: 
simo, a traguardi importanti. 
L’atiletica dei più. grandi ha 
naturalmente suscitato mag: 
gior interesse. In primo piano, 
assente Del Forno alle prese 
con un malaugurato infortunio, 
Donatella Bulfoni. La giovane 
atleta della Gualf Udine ha sta. 


e. 

\Altini atleti della regione. che 
hanno vestito l’azzurro, seppu: 
Te nelle nazionali minori, sono 
‘Sacchi, Zecchi, Tomasin e Bu- 
dai nel settore maschile; Pet- 
toello, Chiumariello, Tonini e 
Coretti in quello ‘femminile, 
Tra i record regionali assoluti 
vanno segnalati, tra gli altri, 
quelli ottenuti da Bruno Zec- 
chi che nel getto del peso ha 
superato la «fatidica» misura 
dei 18 metri, da Marion e Ca- 


sagrande i quali nei 100 hanno 
fatto segnare un favoloso 10”6, 
da Sacchi, 


Chiumariello (peso). Non sono 
‘mancate nell'annata. 


quali il Meet di 0, dl 
trofeo iRauber e anice 
della Bor. 


Rugby 

Dopo alcune stagioni il rug- 
by regionale è finalmente riu- 
scito a ‘riaffacciarsi alla ri- 
balta nazionale. E’ questo il 
fatto più importante: del 1976. . 
L'impresa è riuscita al quin- 
dici udinese che ad un terzo 
del cammino della serie B si 
è meritato ampiamente l’ap- 
pellativo di squadra rivelazio= 


«ne del campionato. cadetto.. 


Altre due promozioni si so- 
no avute in primavera, quelle 
del Ronchi e del Maniago che 
si sono ‘affiancate così alla 


Fiamma e al Cus Trieste nel ‘ 


campionato di ‘serie C. E’ il 
(Cus, comurique, la compagi- 
ne che ha saputo fare meglio 
di tutte le altre. Il sodalizio 
universitario ha. allestito una 
buona squadra ed ha il meri- 
to di aver saputo crearsi un” 
ricco vivaio. I dirigenti cussi- 


ni Hanno svolto un grosso la- . 
voro a livello promozionale, . 


una azione a. tappeto nelle 
scuole e negli oratori con la : 
speranza di avvicinare alla 
pallaovale quanti più giovani 
possibile. I risultati non si so- 
no fatti attendere: sono, sorte 
numerose compagini che han: 
no dato vita a tornei scolasti- 
ci e î migliori sono stati in. 
seriti nelle formazioni di mi. 
nirugby del Cus. Che da que. 
sti giovani nascano i giocato. 
ri che in un domani, speria: 
mo quanto mai prossimo, rie. 
scano a far are qual. 
che posizione, nella graduato- 


ria nazionale, al rugby trie- 


stino?. 
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SILVANO 


UFFICIO VENDITE E RIGAMBI : 
ROTONDA DEL BOSCHETTO 3/1 
TEL. 55511 - 55512 


Renault 20. Provatela e saprete 
perché nessun’altra 1600 ha tutte 
le qualità di questa automobile. 


Provate oggi stesso presso 
la nostra Concessionaria 

la nuova Renault 20 e vi: 
convincerete che 
nessun'altra 1600 può 
offrirvi altrettanto: trazione 
anteriore, derivazione da 
un prototipo sperimentale 
Renault di vettura sicura, 
soluzioni tecnico- 
costruttive d’avanguardia, ’ 
grande spazio e abitabilità, 
super-equipaggiamento 
di serie, 


FRISORI & C. 


Concessionario 
Renault 
Trieste 
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L’intimità di una piacevole serata in famiglia, l’invito importante o la caotica mu DE 
. allegria del tradizionale cenone. Tutti hanno già deciso: ecco gli ultimi consigli :=**. 


. 


Quattro salti in casa? 


DISCHI DI TUTTO IL MONDO DA LIRE 600 IN POI 


(FATEVI CONSIGLIARE DAL NOSTRO DISC-JOCKEY) 


MAGIA DI UN PROFUMO 
NELLA NOTTE PIU’ BELLA 
A sn 


Compiesso stereo Lire 249.000 


compact, composto da un giradischi automatico, registratore stereo con due microfoni, più radio 
OM, più FM stereo, più 2 casse acustiche completo. 


SERVIZIO 
AUTORADIO 
TELEX 


di Glaudio Figliola 


Il regalo di fine 1976 


per farsi ricordare per sempre ! 


CAVALLAR 


OROLOGERIA x GIOIELLERIA 


i VIA SAN LAZZARO 15 TRIESTE - via Settefontane 36-27 
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Creazioni | PER UN CAPODANNO ELEGANTE 


esclusive : 


qualità eleganza giusto prezzo SI | (e © EN la 


84122 TRIESTE 
VIA S. LAZZARO N. 6 
TEL. (040) 838-222 


istoleca triestina 


ET a PELLETTERIE 
RKillircerca Tor 0, 
Trieste - via Barbariga 7-4 (Roiano) autobus 5 : PORTICI DI CHIOZZA GALLERIA ROSSONI 
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LI 
La serata più bella dell’anno, 
nell'intimità della famiglia, 
con la meraviglia del colore NORDMENDE... 


Ultimi 
due giorni! 


Nel nostro negozio, 


improrogabilmente sino al 31 dicembre, i 

A TV.COLOR NORDMENDE NORDÎMENDE 2 
A P R FZ Z | AMORE PER | PARTICOLARI 4) di 
SCONTATI CT wu || 


LL i ] I 


climi} 


VIA BATTISTI 20 - TELEFONO 728222 ce i 


IL PIU' VASTO ASSORTIMENTO DI ABITI DA SERA 


è + INDIMENTICABILE 
i = 
LI TRA LE NEVI DEL CARSO 
‘AL RISTORANTE 


r PIA A a «LA BILANCIA» 
si EURJAPAN Di + i . del Motel Valrosandra 


HG ‘ . 5 ì 
VIA VALDIRIVO 30 I PIANO xi PESE - Tel. 226221 


ti 


LU 


DELL EMSTRSTRER SAUL MERE MERENDA TEÀRR E GRSDSIRRZZE PRESA 


’ 
Pim MATE SAM te STA SMETTI SESIonT Re rd. " 


fi poli 


E Re re ene cre n I 


Giovedì, 30 dicembre 1976 


IL PICCOLO 


| [SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 


L URSS . | INTERVISTA CONCESSA A UN GIORNALE AMERICANO 


Breznev accetta l'invito: 
«Mi incontrerò con Carter 


«Ma prima bisogna sbloccare i colloqui sulla limitazione 
delle armi strategiche» - Mosca non frapporrà ostacoli 


GUARDA 
L'AFRICA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 29 

Da fonti diplomatiche afri. 
cane si è appreso oggi nel'a 
capitale sovietica che il presi. 
dente del Soviet Supremo del- 
l'Urss Nikolai Podgorni si sta 
preparando ad un, viaggio in 
Africa che, oltre a rafforzare i 
rapporti fra l’Unione Sovieti: 
ca e Zambia, Mozambico e 
Tanzania, potrà dare alla di. 
plomazia moscovita maggiore 
voce in capitolo nella compo: 
sizione del conflitto fra bian 
chi e neri in Rhodesia e in 
Sud Africa. 

Le fonti d'informazione uffi 
riali dell’Unione Sovietica iac 
ciono in proposito, ma negli 
ambienti diplomatici informa; 
ti viene precisato che la visita 
dovrebbe svolgersi nel mese di 
marzo. 

Il viaggio di Podgorni sarebi 
be il primo ad essere compiu 
to da uno dei tre massimi 
esponenti dell'Unione Scwvieti- 
ca nei tre paesi dell’Africa au- 
strale considerati «di frontie 
Ta» rispetto agli ?Sthti del 
continente ancora dominati dai 
‘bianchi; Rhodesia e Sud Africa, 
‘Podgorni si è invece già reca- 
to nell’Africa orientale visi. 
tando, nel 1974, la Repubblica 
somala in occasione della fir. 


«ma di un trattato di amicizia 


con. l’Urss, 

Il Presidente dello Zambia 
Kenneth Kaunda, invitò Pod- 
gorni nel proprio paese duran: 
te la sua visita stato nell‘ 
tinione | Sovietica nel novem 
‘bre 1974. Il Presidente del Mo- 
rambico Samora Machel ha fat. 
to altrettanto durante una visi 
ta a Mosca mello scorso mag: 
gio. Quanto al Presidente del 
la Tanzania Julius Nyerere, egli 
invitò Podgorni a restituire la 
visita da lui compiuta nell 
Urss nell'ottobre 1969. Man 
cando un annuncio ufficiale 
della visita, non è dato sapere 
in quale ordine il presidente 
del-Soviet Supremo dell’Ursg 
visiterà i tre paesi. 

Si può pero prevedere su 
quali tinee Podgorni cercherà 
di muoversi per inserire la di 
plomazia sovietica nelle inizia 
tive atte a scongiurare un con 
flitto fra bianchi e neri in Rho- 
desia. e in Sud Africa. Il ruo: 
lo guida dell’azione diploma 
tica internazionale è statq 
svolto finora dagl iStati ‘Uni 
ti e dalla Gran Bretagna, cha 
sonò riuscibi dopo lunghi sfor 
zi a portare al tavolo delle 
trattative il regime di mino: 
ranza bianco del primo mini 
stro rhodesiano Tan Smith e i 
rappresentanti nazionalisti ne 
ti che aspirano a succedergli. 
I sovietici hanno dovuto li 


‘mitarsi a criticare l’azione an 


glo-americana, sostenendo. che 
essa mira a ritardare, in so‘ 
stanza, la «liberazione» dell 
Africa australe. Ù 

IL'Urss, inoltre, appoggia mo: 
relmente e materialmente 
movimenti di guerriglia che 
vogliono risolvere la situazio 
ne sudafricana attraverso la 
lotta armata. Podgorni, se vor. 
rà, oltre ad incontrarsi con gli 
statisti che guidano lo Zam: 
bia, il Mozambico e la. Tanza: 
nia. potrà vedere durante il 
viaggio in Africa esponenti dei 
movimenti nazionalisti africani 
come Joshua Nikomo, Presiden- 
te dell’Unione del popolo afri- 
cano Zimbabwe per la Rhode 
sia ai negri, Robert Mugabe 
che è il capo dell’esercito po: 
polare Zimbabwe che pren 
de le mosse per le sue azioni 
da basi al sicuro in territo 
Tio del Mozambico, e Sam 
Nujoma, la cui organizzazione 
(Swapo) combatte per la fine 
del dominio del governo di 
‘Pretoria  sull’Africa di Sud 
Ovest. Nkomo e Nuioma si 
sono recati nell'Unione Sovieti. 
a nel corso del 1976. 

Fonti diplomatiche di Mosca 
dicono che per il momento 
non si ha sentore che siano in 
preparazione colloqui di Pod: 
gorni con i predetti esponenti 
nazionalisti africani, ma che 
prima di marzo c'è tempo am: 
piamente sufficiente per orga 
nizzarli. 

Con tali incontri — si pre 
sume —'i sovietici si ripro- 
mettono di avvicinare le posi. 
zioni di Nkomo e di Mugabe, 


«nominalmente uniti nel «Eron. 


te patriottico» contro il gover. 
no rhodesiano dei bianchi. 
Nkomo ha sempre avuto stret- 
ti legami con Mosca, ma è Mu- 
gabe — legato ideologiramente 
ala Cina di Mao — che dispo- 
ne, con l’esercito popolare 
Zimbabwe, di una forza com: 
battente che in caso di con 
flitto aperto potrebbe s-olgere 
l’azione risolutiva, RE 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 29 
Il segretario generale del 
Partito comunista sovietico 
Leonid Breznev ha raccolto 
l'invito di Jimmy Carter e sì 
è detto pronto a incontrarsi 
con îl nuovo Presidente ' degli 
Stati Uniti una ‘volta che 
questi sarà ufficialmente ìnse-, 
diato alla Casa Bianca. Ma 
perché il. «vertice» diventi 
realtà, il «numero uno» del 
Cremlino ritiene che tra Mo- 
sca e Washington dovranno 
essere faitì passi in avanti 
in alcune questioni tuttora ir- 
risolte e che investono diret 
tamente le due superpotenze. 
Quali ‘siano questi proble- 
mi, nell’intervista concessa a 
Kingsbury Smith (direttore 
del gruppo editoriale Hearst), 
Bregnev non lo ha detto espli- 
citamente, ma è chiaro che 
egli ha inteso riferirsi soprat- 
tuto ai colloqui sulla limita- 
zione delle armi strategiche 
(Salt), che da circa un anno 
sono a un punto morto. 
«L'esperienza, compresa l’ 
esperienza dei rapporti russo- | 


americani, ha dimostrato |’ 
utilità e la fruttuosità di in- 
contri al vertice quando cia- 
scuno dei partecipanti cerca 
un dialogo costruttivo e în 
grado di dare risultati. Ecco 
perché siamo favorevoli a che 
incontri di questo genere con- 
tinuino», ha *detto Breznev, 
e ha aggiunto: «La data di 
un nuovo incontro tra sovie- 
tici e americani sarà natural- 
mente decisa in base a un 
accordo reciproco e dipende- 
rà dai progressi che saranno 
stati fatti sulle questioni che 
ci interessano». 

Con l'occasione, il segreta- 
rio generale del PCUS ha ri 
petuto — come del resto ave- 
va fatto Carter pochi giorni 
fa — che un accordo che risol- 
va în modo definitivo il pro- 
blema della limitazione delle 
armi nucleari a carattere of. 
jensivo, costituisce attualmen- 

_ te il problema numero uno da 
risolvere con gli Stati Uniti 
d'America. 

«Il mio paese — ha detto 
Breznev a Kingsbury Smith 
—- vuole raggiungere un nuo- 


\ 


vo accordo Salt al più presto 
possibile. Da parie nostra 
non si jrapporranno ostacoli 
al raggiungimento di questo 
obiettivo che riguarda. l’inte- 
ra umanità. La soluzione di 
questo problema è quanto mai 
direttamente collegata con l’ 
obiettivo cardine ‘della no- 
stra era; impedire un con: 
fiitto nucleare». 

A questo punto il segreta 
rio generale del PCUS ha riì- 
petuto un suo vecchio assun- 
to: quello secondo cuì esì- 
stono negli Stati Uniti, e in 
alcuni ambienti della Nato, 
persone che si comportano 
come nulla fosse accaduto e 
nulla fosse cambiato negli 
ultimi anni e come se il mon- 
do continuasse @ vivere un cli- 
ma di guerra fredda. «Questi 
circoli — ha detto — non fan- 
no che dar vita a rumoro- 
se campagne proparigandisti. 
che nelle quali Si parla di una 
presunta e crescente minùe- 
cia militare sovietica e si sol- 
lecitano nuovi fondi per’ le 
forze armate». 

A. P. 


Tutti gli uomini del Presidente 


Simons Island (Georgia) — Primo incontro di Carter (a sin.) con gli nomini del 


Telefoto Ap 
suo governo 


Natale tragico 
in Sud Africa: 
almeno 112 morti 


Johannesburg, 29 

Non meno di 112 negri so- 
no morti nel periodo nata- 
lizio in Sud Africa per inci. 
denti fra tribù e gruppi osti. 
li. I feriti sono oltre 200. 

In tre giorni si sono avuti 
26 morti in tre sobborghi 
negri di Città del Capo, per 
scontri fra giovani estremi. 
sti locali e operai immigra- 
ti. Altri 86 morti si sono avu- 
ti nella provincia del Natal 
per incidenti fra le tribù, Ra- 
debe, Colenso e Zulu, per 
cause ancora imprecisate. La 
polizia ha difficoltà a stabi- 
lire il numero esatto delle 
vittime, perché in queste tri. | 
bù si usa portar via dal ter- 
reno degli scontri sia î mor- 
ti sia i feriti. ; 

In Rhodesia, intanto; si è 
verificata una nuova frattu 
ra tra gli esponenti naziona- 
listi. Due dei quattro mini- 
stri rhodesiani di colore han- 
no presentato le loro dimis. 
sioni e hanno annunciato la 
formazione di un nuovo par- 
tito politico che si presente. 
tà a contendere alle varie 
fazioni già in lotta tra loro 
il governo del paese quando 
1 bianchi si ritireranno. 


(Ap) 


RAPPORTO ECONOMICO DEL GOVERNO 


La Francia sta peggio 
di Italia e Inghilterra 


Parigi, 29 


La situazione economica francese sarebbe peggiore di 
quella dell’Italia e dell'Inghilterra, ‘E° quanto si deduce in 
in rapporto governativo di fine anno di prossima pubbli. 


cazione, 


._ Dai dati che figurano nel {jocumento e che ‘sono stati an- 
ticipati da una fonte attendibile, risulta che il deficit della 


‘bilancia dei pagamenti della 


rancia è stato nel 11976 supe 


tiore a quello di tutti gli altri ventiquattro paesi industria- 
lizzati che fanno capo all’Orgattizzazione per la collaborazio-' 
ne e lo sviluppo economico (Qese). Piuttosto ingente è an- 
‘che il deficit della bilancia commerciale, 


KI dati — ha detto .la font 


— hanno confermato e su- 


perato le messimistiche previsioni dell'Ocse. sull’economia 
francese e posto la Francia, in termini di deficit di bilancia 
dei pagamenti per il 1976 e di previsioni di deficit per il 
‘prossimo anno, ad ‘un livello inferiore sia all'Italia iche all’ 


Inghilterra». 


‘E’ altresì convinzione della suddetta fonte che la pubbli 


‘cazione ‘ufficiale dei dati previsi 
potrà avere effetti negativi sul f; 


per i primi di gennaio 
co e dare nuovo impulso 


all’inflazione. Non è da escludere inoltre un aumento dell’ 
attuale tasso di disoccupazione con ripercussioni politiche, 
che andrebbero a beneficio di sbcialisti e comunisti prima 


delle elezioni parlamentari del 


prossimo anno, 


Dai dati del rapporto risulta che il deficit della bilancia 
dei pagamenti francese è stato pèr il 1976 di sei miliardi di 
dollari, rispetto ai 2,75 miliardi dell’Italia e ai 3,25 miliardi 
di dollari dell'Inghilterra. Il defitit della bilancia commer. 
‘ciale ammonta invece a 4 miliardi e quattrocento milioni di 


dollari. 


IL PRESIDENTE SARKIS STA PER CHIEDERE AIUTO Al SIRIANI DELLA LEGA ARABA 


FEDAIN E FALANGISTI SI SPARANO 
IN LIBANO: LA TREGUA SCRICCHIOLA 


NAVIGATORE ISRAELIANO. Attacchi di terroristi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 29 

Ancora una violazione della 
precaria tregua esistente da 
due mesi in Libano. Guerri. 
glierì palestinesi e falangisti 
cristiani si sono affrontati, con 
impiego di mortai e mezzi di 
artiglierie în almeno quattro 
località a ridosso del confine 
israeliano, în quella regione 
di Arkub in cuì ì palestinesi 
avrebbero fatto affiuire da ieri 
migliaia di uomini e tutto il: 
loro armamento pesante. 

In aiuto dei soldati cristiani, 
secondo quanto riferisce 1’ 
agenzia di stampa palestinese 
Wafa, sarebbe intervenuta |’ 
artiglieria israeliana con il 
fuoco di sbarramento delle 
sue postazioni situate al di 
là del confine. I duelli, dap- 
prima sporadici, si sono fatti 
via via incessanti e sono pro- 
Seguiti per tutta la notte. 

Di fronte a questo pericolo 


«-so evolversi della situazione, 


il presidente Eias Sarkis a- 
vrebbe intenzione, di concerto 


. com gli stati della Lega Araba, 


di inviare unità del contingen- 
te di pace interarabo in que- 
sta ‘zona del paese. I siriani, 
che compongono il grosso del 
corpo di spedizione si sono 
fino ad oggi astenuti dall’avan- 
rare verso Sud per evitare at- 
triti con Israele. I nuovi scon- 
tri tra palestinesi e cristiani 
e soprattutto la resistenza dei 
primi a consegnare le armi 
pesanti ai comandanti del cor 
po di pace interarabo potreb- 
bero però costringere Sarkis 
ad un passo che fino ad oggi 
oveva accuratamente cercato 
di evitare. 

Che la situazione si:sia fatta 
nuovamente delicata lo con- 
ferma indirettamente la par- 
tenza improvvisa per Dama- 
sco del ministro degli esteri 
libanese Fuad Butros, uno dei 
componenti, îl gabinetto di tec- 
nocrati. insediato due setti 
mane fa da Sarkis. A Dama- 
sco Butros esaminerà con il 
presidente Hafez Assad l'evol- 
versi della situazione nel Liba- 
no meridionale. 


A. P. 


tenterà di passare. 


il Canale di Suez 
Tel Aviv, 29 


| in Argentina 


Buenos Aires, 29 
Terroristi argentini hanno col 
{pito ancora una volta, lasciando 


Un navigatore israeliano noto sul terreno un colonnello mor: 
in tutto il Medio Oriente come ‘to e due poliziotti feriti. 


titolare di una stazione radio 
pirata che si definisce la «Voce 
della oace», tenterà nei prossi- 
mi giorni — per la sesta volta 
— di transitare con la sua im- 
barcazione attraverso il Canale 
di Suez. 

L'annuncio è stato dato oggi 
a Tel.Aviv dallo stesso Abie Na- 
than, la cui «Peace Shipy («Na- 
ve della pace») è di solito an- 
corata al largo delle coste israe- 
Hane, da dove trasmette venti. 
quattro ore. al giorno program. 
mi musicali e inviti alla fratel- 
lanza tra arabi e israeliani. 

Tutti.i precedenti tentativi di 
Nathan sono stati bloccati dal- 
le autorità egiziane, che non 
hanno mai permesso a gittadini 
israeliani di usare la via d'ac- 
qua, 


MT colonnello Castellanos, co 
‘mandante di un arsenale alle 
periferia della capitale, è stato 
ucciso a raffiche di mitra men 
tre rientrava a casa in auto 
TI suo autista è rimasto grave 
mente ferito nella; sparatoria 
Gli estremisti hanno anche fatto 
esplodere due bombe in salon 
di esposizione della Fiat. 


CHINO ALESSI 
‘Direttore responsabile 
Edito. dalla Società Editrice 
Triestina p. A.- Via S, Pellico 8 


«Il Piccoloi: è iscritto 
alla FIEG - Federazione 
7 Italians Editori Giornali 


SCONTRI ARMATI 
NELLA REGIONE 
DI PECHINO 


Pechino, 29 

Secondo fonti attendibili, le 
autorità di Pechino hanno im- 
partito speciali disposizioni 
‘per mettere fine ad una situa- 
zione di disordine determina. 
ti già alcuni mesi fa nella 
città di Paoting, nella regio- 
ne di Pechino; situazione ‘che, 
inizialmente di carattere po- 
litico, sarebbe sfociata in scon- 
tri armati, omicidi, violenze, 
rapine contro istituti di cre- 
dito. 

Dei disordini, di cui i mezzi 
di informazione hanno fornito 
isolo qualche breve accenno, 
vi sarebbero stati anche at- 
tentati dinamitardi a fabbri 
‘che, attacchi contro arsenali 
militari, aggressioni a danno 
di depositi di granaglie e. di 
negozi, sabotaggi. Inoltre, dal 
momento che Paoting si tro- 
va lungo la principale arteria 
ferroviaria che collega la Ci- 
na settentrionale a quella me- 
ridionale, sarebbe stato anche 
turbato l’afflusso di materia- 
le di soccorso nella città di 
'Tangshan, devastata dal re- 
‘cente terremoto. 

Le fonti da cui queste noti- 
zie vengono attinte aggiungo- 
ne che le autorità governative 
di Pechino hanno impartito 
istruzioni su come fronteggia- 
te i disordini di Paoting do- 
po l’arresto, nelle scorso ot- 
tobre. della vedova del pre- 
sidente Mao Tse-tung, Chiang 
Ching, e degli altri tre ele- 
menti «radicali». In base a 
queste istruzioni, i gruppi ar- 
mati contrapposti dovrebbero 
rimettere in libertà i prigio- 
nieri eventualmente nelle loro 
mani e consegnare alle autori- 
tà il denaro contante, gli au- 
tomezzi e le armi. 


LA STAMPA JUGOSLAVA 


protesta contro Mosca 


Belgrado, 29 

Un editoriale dell’autorevole 
quotidiano comunista belgrade- 
se «Politika» protesta contro il 
continuo ricorrere nel linguag- 
gio di Mosca del termine «inter. 
nazionalismo proletario», termi. 
ne che, secondo l’interpretazio- 
ne che ne viene data a Belgra- 
do, costituisce solo un pretesto 
per l’inte-ferenza sovietica negli 
affari interni di altri paesi so- 
cialisti, 

L'editoriale, firmato da Zoran 
Zujovic, ammionisce a non'pro- 
porre ad altri l'esempio sovieti- 
co di edificazione del sociali 
smo: «Si tratta di un esempio 
— dice il commentatore oitan- 
do Lenin — che, se gonfiato 
troppo, potrebbe scoppiare co- 
me la rana del proverbio, e su- 
scitare la derisione del mondo 
intero». 


CERTI Un 


Famiglie: 
RODARO - BROVEDANI 
e PALMA 


Thieste, 30 dicembre 1976 
DISC SRO E RT 


Partecipano al dolore la co- 
gnata WANDA BROVEDANI, i 
nipoti RENATA, ‘ROBERTA, 
PIERPAOLO, MAURIZIO, 


Trieste, 30 dicembre 1976 


cari 


Domenico Devescovi 


Lo annunciano con dolore la 
sua ERMINIA, la sorella, le af- 
fezionate nipoti ONDINA, VAN- 
DA con il marito e LILIANA e 
la famiglia IANLICHER. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici curanti LAUTIERI e FAT- 
TOVICH per le premurose cure. 

I funerali seguiranno venerdì 
31 corr, alle ore 9,45 dall’Ospe- 
dale Maggiore, 


Trieste, 30 dicembre 1976 
cone int] 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate. alla nostra 
cara 


Berta Vicig ved. Pribac |} 


‘Ringraziamo tutte quelle per- 
sone che vollero partecipare al 


nostro dolore. 


I FAMILIARI 
Trieste, 30 dicembre 1976 
enni 
9-12-1971 30-12-1975 
Nei tristi anniversari di 


Giovanni e Antonia 
Vascotto 


la figlia e dl' genero MA- 
RIO RACNI ‘Li nicordano, 


Trieste, 3 dicembre 1976 
VITTORIE TIE RETI 


Nel ricordo della nostra ado- 
“ata mamma 


Ester Beltramini 
ved. Sartori 


a sei anni dalla Sua, scomparsa 
una S. Messa verrà celebrata, 
domani 31 c.m. alle ore 9, nella 
chiesa di S. Vincenzo de’ Paoli. 


I FIGLI 
Trieste, 30 dicembre 1976 
CIR TR 


E' mancato all’affetto dei suoi 


ho 


t 


Il giorno 28 corr, è mancato 


Dopo breve malattia, il 27 di- | improvvisamente all’affetto dei 


cembre, è mancato nel confor- 


to della fede 


Emilio Polak 


Lo annunciano con infinita 
tnistezza, a funerali avvenuti, 
la moglie LUCY, la sorella BEA- 
TRICE ed il fratello GIUSEP- 
PE con la moglie ADA, racco- 
mandandolo al ricordo ed ella 
preghiera di tutti coloro. che, 
apprezzando le Sue generose 
doti Lo stimarono e Gli vollero 
bene, 

Si dispensa dalle: visite, rin- 


graziando di cewore chi, in qua. 


suoì cari 
Remigio Neri 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ADA, la 
mamma MATTEA, i figli MA- 
'RINA e ALDO, il genero WAL- 
TER, la nuora LUISA e le ni- 
potine MANUELA e PAOLA. 

I funerali avranno luogo oggi 
giovedì. 30 conr, alle one 12.45 
partendo ‘dalla Cappella dell’ 
Ospedale ‘Maggior sh 


"Tnieste, 30 dicembre 1976 


Si associato al lutto la .cogna- 
ta LICIA con il marito SAVE- 
(RIO, i figli TILARIO e PATI 
ZIA con il marito LUCIANO. 


‘Trieste, 30 dicembre, 1976 


‘Partecipano el 
MARGHERITA, 
i figli. 

Trieste, 30 dicembre 1976 


lutto i cognati 
MICHELE con 


lunque modo, ne onorerà la Ca | sasqpQp,sSs::es see 


ra memoria. 


"Tnieste, 30 ‘dicembre. 1976 


Addolorati prendono viva par- 
te al lutto: 

— AMELIA PAGNINI ved, D'| 
IURSO 

— avv, CESARE PAGNINI 

—'ing. GIULIO PAGNINI e fa- 
miglia 

— EUGENIO PAGNINI e fa- 
miglia 

Tnieste, 30 dicembre 1976 
ria rretonirne ee i ci 

Dolorosamente ‘colpite parte 
cipano al lutto le famiglie ZOR- 
BA e SCIALPI, 

‘Trieste, 30 dicembre 1976 
ene een] 
Partecipa al iutto della fa- 
miglia: 

— UCCI CVITANICH 

Trieste, 30 cicemibrne 1976 

TE TE 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia: à 
— ALFREDO e ADRIANA BER- 

ZANTI 

_ Sor] ed ELENA BALDRA- 
— GIANCARLO e VUISA IUEON- 

(GINI 
— GASPARE e LUCIANA PA- 

CIA 


[— SAVERIO e: NINETTA PA- 


PARO 
— GIOVANNI e LUCIA! SAN- 
TILLI. 
Trieste, 30 dicembre 1976 
VISO RO TIZI OLI 
GOFFREDO de BANFIELD, 
RAFFAELLO de BANFIELD, 
GUIDO e MARIA LUISA MO: 


STERTS commossi, sono vicini 
mi Sa tutti per la scom- 


parsa 
Emilio Polak 
‘Trieste, 30 dicembre 1976 
Corea 
‘Partecipano «sentitamente all 


dolore della famiglia per la 
scomparsa di 


Emilio Polak 
QRSINO_ ORSI  MANGELLI, 


‘per a 
socia al lutto dei familiari per 
l'improvvisa scomparsa del suo 


ISPETTORE 


Emilio Polak 


fedele ed ‘collabora; 
tore per li i anni. 


Trieste, 30 dicembre 1976 


ISPETTORE 
Emilio Polak - 


"Trieste, 30 dicembre 1976 
fono een] 
‘Prendono parte al Tutto: 
— SILVIO e MARIA PESLE 
PAOLA ZAN. 


— LIBERO e 

— GIACOMO LOREDANA SAN- 
DRA e SERENA MIZZAN 
MARIO ed ELENA BENE 


DETTI 5 
— LIVIO e MARINA (PESLE 
— FERRUCCIO e GIANNINA 

MIZZAN 
— EGIDIO SORE 
— UMBERTO MOSETTIG 


‘Trieste, 30. dicembne 1976 
ZRET ED II 


Pantecipa al lutto: 
— GIULIO DIMINI 


Trieste, 30 dicembre 1976 
ILS GEIN A TI 

CARLO e ELENA BALDRA- 
CHI sono vicini a LUCY e pian- 
gono per l'immatura dolorosa 
idipartita dell'indimenticabile a- 
mico fraterno 


Emilio 
| Udine, 30. dicembre 1976 


‘Partecipano al lutto GIOVAN- 
INI e ROMILDA: WEIS e figli. 


Trieste, 30 dicembre 1976 


Si associano al lutto le fa 
miglie PARIS e ZUFFI. 


Tnieste, 30 dicembre 1976 


Prendono all lutto le fa- 
miglie BRATINA, MAYER, RA- 
SENI, TROIAN. 


Trileste, 30 dicembre 1976 


Si associano al lutto gli amici: 
— SERGIO BONIVENTO 
— ESCO CECCOLI 
— SILVIO COVA 
— GIOVANNI FRANZOLINI 
— ALFIO FUMANI 


I 
pano al lutto della famiglia. 
Trieste, 30. dicembre 1976 
VODA II TER 
‘Ricondano zio 
Remigio 
— GIANFRANCO e GIULIANA 
— FULVIO e MARISA con 
LUCA 
Trieste, 30 dicembre 1976 
CRA ZIA EE LI 
E’ mancato alll’affetto dei suoi 
cani 


Valerio Zerbo 


I funerali seguiranno oggi gio- 
vedì 30 corrente alle ore 12 del 


fa Cappella dell’Ospedale Mag- 


giore. 
Tnieste, 30 diicembre 1976 
TA RT III 
RINGRAZIAMENTO 


Nell'impossibilità di farlo sin- | 


golarmente, ringraziano sentita- 
mente tutte le automnità 
civili ed ecclesiastiche, le 
i cittadini, conoscenti, amici 
parenti e tutti coloro che ‘in 
vanio modo ‘presero parte al 
nostro dolone per la scompansa 
del caro 


Fioravante Corazza 
le famiglie CORAZZA 
‘Monfalcone, 30 dicembre 1976 
VSRMETIR STERZO PE 
RINGRAZIAMENTO 


‘Profondamente commossi per 
le dimostrazioni d'affetto tribu- 


TER | tate al nostro caro 


Elio Vascotto 


EA i-| 


‘ditte, | dol 
e 


Ti 


La nostra cara 


Maria Germek 
ved. Knecktl 


non è più, 

Ne danno‘il triste annuncio 
la figlia NERINA, ‘il genero 
GUERRINO, la nipote SILVIA, 
la cognata RINA, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì 31 corr. alle ore 10 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


‘Trieste, 30 clicembre 1976 


ear rent 
Sti associano al lutto: 
— le famiglie CECCHI e BUS- 
SANI 
Tinieste, 30 cdlicembre 1976 
RIZZA TE E RT 


‘Partecipano al lutto le fami- 
glie GROPPAZZI e VASCON. 


Trieste, 30 dicembre 1976 
ATRRRIEN ZE IZ 


glia DEBERNARDI, 
Trieste, 30 dicembre 1976 
VITE RE RP IRIS PETITE 


t 


Dopo una vita ‘dedicata alla 
famiglia e al lavoro, padre e 
marito esemplare, il 29 dicem. 
‘bre è improvvisamente mancato 
ai suoi cari 


Enrico Macovez 
operaio dell’Italsider in pensione 


Si associa al dolore 1a fami- | VITALIANI 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie NUCCIA i figli LILIA- 
NA; !UICCI, MARIO, GIORGIO e. 
GIANNI, le nuore ANITA, MA- 
RINA, ADRIANA e ONEGLIA, 
le nipotine BARBARA, SARA, 
(CINZIA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 


31 alle ore 9,30 dalla Cappella| cari 


dell'Ospedale Maggiore. 
Trieste, 30 dicembre 1976 
RI TIMNTZZTI 
Si associa al lutto la fami- 
glia MARSICH. 
Trieste, 30 dicembre 11976 
e eee un] 
Dopo lunghe sofferenze sop- 


portate con forte coraggio si è 
spenta a Portogruaro 


Lia Sellen 


La piangono il figlio GIANNI, 
la nuora DENY e gli adorati ni- 
potini ANDREA e SILVIA. 

La cara salma giungerà a Trie- 


‘|ste il 31 dicembre alle ore il, 


per essere benedetta nella chiesa 
del cimitero di S. Anna ed es- 
sere poi tumulata nella tomba 
di famiglia. 


‘Portogruaro, 30 dicembre 1976 


‘Partecipano al lutto le fa- 
miglie: 


— FRANCESCO SANTIN 


!_ GARLO SANTIN (Venezia) 


Portogruaro, 30 dicembre 1976 
arti ice rasa i area rsa] 


Si è «spenta il 27 corrente 


Stefania Giunti 
(liittner) 


‘RINGRAZIAMENTO 
Commossi lle attestazioni 


rdi affetto tri] te alla mostra 
care, 


Fercinanda Beneforti 
in Blasini 
ringraziamo \quenti in. vario 
modo presero parte al nostro 

lore, 
I familiari 
Gorizia, 80 dicembre (1976 


Albino Rauber. . 


I familiari è parenti tutti 
‘Tinleste, 30 dicembre 1976 


‘Ringraziamo sentitamente tut-. 
ti coloro che in vario modo 
hanno partecipato al mostro 
grande dolore. a 

‘Un ringraziamento particolare 
alle famiglie PENISO e MORGAN. 


; . I FAMILIARI 
Trieste, 30 dicembre 1976 
nea eee] 
30.12.1972 30.12.1976 
A distanza di quattro anni 


dalla .triste scomparsa «del no- 
stro caro ge 


Bruno Nardin 


la moglie e la figlia lo ricordano |i genitori, 
a tutti coloro. che gli vollero DO 


‘bene. 
"Trieste, 30 dicembre 1976 


ANNIVERSARIO 
Nel terzo anniversario della 


scomparsa del nostro caro in- 
dimenticabile 


Giorgio Radivo 


la famiglia Lo ricorda con dolo- 
roso rimpianto. 


Trieste, 30 dicembre 1976 
VORREI STE EE TI I OAZITI So 


Nel I anniversario dell’im- 
matura scomparsa di. 


Edmondo Zulian 
Srgowe 


Trieste, 30: dicembre 1976 
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T 


Il 28 dicembre si è spenta im- 
provvisamente la nostra cara 


Giuseppina Kerzan 
ved. Primozie 


Ne danno il triste annuncio 


i figli DARIO e OLGA, ia nuora 
ANNA MARIA,. la ni ALES- 
ISANDRA, dI 


nonna Pina 


BORIS, GIANNA, ERICA, TI 
NA e GUGLIELMO. È 


Trieste, 30 dicembre 1976 


Livia (Ibeta) Felice 


professoressa a riposo. 


La ricordano & 

quanti Le vollero bene ELENA, 
IO, MARIELLA, 

‘RELLA, FURIO, p e 

unitamente agli ado- 

tati NICOLETTA, GIULIO e 

Un sentito ei 


Alina Marcuzzi 
ved. Maculus 


Ne danno il triste annuncio 4 
figli AMEDEO e FEDORA con 
Da IO io il 

ni PAOLO ‘con 
la CINZIA ed RA 
icon il marito FRANCO, unita- 


T funerali 10; domani 

‘venerdì 31 corrente allle one ill 

partendo dalla le 
le 


‘Per desiderio dell’Estinta ‘la 
famiglia non prende il Jutto. 


Trieste, 30 dicembre 1976‘. 
VIZZINI ZIE SIR TI TIT EI 
È 


Ul giorno 29 ilicembre idopo 
lunge malattia è mancato all’ 
affetto dei: suoi cani | 

ING. 


Diego Devetag 


Ne danno il Iriste annuncio 
la moglie ANITA, la figlia FRAN. 
GA con il marito GIANNI 'TO. 


civile di partecipano al 
idollore dell’amico prof. RENATO 
CAZZOLA per la morte della 
mamma Sig.ra 
Emma Paggiola 
in Cazzola 
Verona-Gorizia, 30-12-1976 
TR I SZ NETZITI 


Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto tributa- 
te alla nostra cara 


Pierina Marzetti 
in Coglievina 


ringraziamo sentitamente tutti Ì 


coloro che ci sono stati vicino 
in questo doloroso momento. 
Una Santa Messa verrà cele- 


‘rata tnartedì 4 gennaio alle ore È 


17 mella chiesa di (Gretta. 
I FAMILIARI 
Trieste, 30 dicembre 1976. 
INIZI TANA CI 
| RINGRAZIAMENTO 


io commosso tutti co- . 


‘Ringrazi: 
llono \che hanno al 


mio dolore per la perdita della + 


mia cara 
Emilia Pergolis 
i TL MARITO 
Tirieste,. 30 dicembre 1976 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Mario Langella 


con immutato dolore, i genitori, A 


le sorelle e i parenti tutti lo 


ricordano a quanti lo conobbe- | 


ro, stimarono e amarono. 
"Trieste, 30 dicembre 1976 
IEEE RETE RIESI 


Domani ricorre il IV anniver- 
sario della scomparsa di 


“ . Giordano Andri 


I suoi cari lo ricordano con 


tanto affetto. 


Una Sì Messa sarà celebrata | 


icon rim-lil 31 dicembre alle ore 8 nella 


i 


chiesa di S. Maria Maggiore. 
Trieste, 30 dicembre 1976 


SEI ZANTE ON SATIN I DESTRI 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B 


CONIUGI soli cercano persona 
sola referenziata lavori casa 
ore da combinare, tel, 31776. 

24407 B 

250.000 mensili offresi a stabile, 
media età referenziata per due 
‘persone sole, Tel. 796507 dalle 
14 alle 16. 24431 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


CAPO reparto direzione Super- 
mercato settore alimentare, 
scopo trasferimento a Trieste 
esaminerebbe serie proposte 
scrivere a Publikompass cas. 
setta m. 35-F 34100 Trieste. 

24438 G 

ESPERTO cameriere con espe- 
rienza triennale offresi per 
Trieste, Telefonare mattina al 
727041, chiedere del cameriere 
Roberto. 24429 C 


Lire#150 per parola 


LAVORO A DOMICILIO 


ARTIGIANATO d 
cc Lire 120’ per parola 


A.A.A., SGOMBERO_ apparta- 
menti ripulitura icantine sof- 
fitte giardini, 414244, 24440 CC 

ARTIGIANO -parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati e il tutto che compa- 
ta. Telefonare "754229. 

IDRAULICO. autorizzato aggiu- 


sta rubinetti wc scaldabagni! 


lavatrici frigo: Tel 27320. 
24433 CC 


LA TERMOELETTRICA 


Riscaldamento con pannelli 


Ù 


elettrici PRICIMATI svedesi. 


ViA's. GIACOMO IN MONTE 1 - TEL. 744/600; 


PIASTRELLISTA specializzato 
pavimenti, rivestimenti in ce- 
Tamica. . Preventivi gratuiti. 
Telefono 200507. 24403 CC 

ROLE riparazioni verniciatura 
cambio cinghie, tel, 815442 . 
734588. 24412 CC 


kollmann 


è 


f 


Meglio Renault 5 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


A. CAMERIERE assume dan- 
cing Paradiso per veglione fi- 
ri anno tel. 813259 presentar- 

24408 D 


APFIDA fabbrica ovunque lavo: 
i To domicilio confezioni gio- 
cattoli. Scrivere Rint - Euplio 
126 - Catania. 07037 D 
{ALBERGO annuale cerca per 
subito barman pratico, milite- 
sente, Telefonare 226221. 
24383 D 
CERCASI chitarrista per com- 
plesso. Tel. 733073., 244399 D 
CERGASI impiegata per Roma, 
lingue italiano, sloveno, possi. 
bilmente tedesco. Offerte al 
bergo Bled 00185 Roma, via 


06-777102 opure 212042. 24356 D 
GERCASI ambosessi media cul- 
tura aspiranti Programmatori 
Elettronici per centri elettro- 
nici di Trieste. Breve training 
serale a Trieste su computer 
IBM, Possibilità stipendi per 
programmatori L. 380-/450.000 
‘mensili. Per fissare appunta 
mento a Trieste telefonare: 
(02) 270889 oppure scrivere 
Centro Elettronico Zurigo, via 
‘Pergolesi 31-20124 Milano. 
{GEOMETRA o perito provata 
copacità conduzione cantiere, 
cerca società di costruzioni. 
Scrivere a Publikompass cas-| 
setta n. 13 F, 34100 Trieste. 


bilità per trattare clientela, 
cerca società di costruzione. 
Scrivere a Publikompass, cas- 
setta n. 14 F, 34100 Trieste. 
I 24268 D 
i MACELLAI, esperti o breve 
esperienza, assume anche solo 
pomeriggio, importante super: 
mercato Trieste. Condizioni 
vantaggiose. Scrivere a Publi- 
kempass cassetta 21 F, 34100 
Trieste, indicando recapito te- 
lefonico. 050390 D 
MANUEL:-jeans - MARKET cer-| 
ca commessa corì conoscenza 
lingua slovena. Presentarsi in 
via S. Lazzaro 15, orario nego-| 
zio. 24397 DI 
OPERAI pratici montaggio au- 
toradio buona retribuzione più 
percentuali servizio Autoradio 
Telex via Settefontane, 36-27. 
4262 DI 
RAGIONIERE ner società cer- 
casi, Inviare offerte dettaglia. 
to a Publikompass cassetta n. , 
3 E 34100 Trieste, 7/12 DI 
SPEDIZIONI internazionali ti- 
liale Trieste cerca impiegato 
inquadramento contrattuale 41 
categoria anche priminpiego 


S.C. in Gerusalemme 40. Tel. | 


[IMPIEGATA dattilografa affa-| 
i Li 5 {BOX affittasi via Commerciale 


IAN 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 130 per parola 


|}MPIEGATA cerca stanza am- 
mobiliata con uso bagno, even- 
tuale uso cucina, zona centra- 
le. Telefono ore ufficio 34944. 
00100 E 
PROFESSORE Conservatorio 
Tartini cerca affitto camera 
ammobiliata con servizi riscal- 
damento eventuale ascensore 
presso famiglia. privata. Scri- 
vere ‘a Publikompass casset- 
ta 15 F, 34100 Trieste. 
24297 E 


GATTINA nera collare rosso’ 
smarritasi piazza Cavana. Te- 
lefonare 38961, 24428 H 

GORIZIA, E” stato smarrito ca- 
ne pastore tedesco grigio mar- 
rone corso Italia. Telefonare 
81522-81422 lauta mancia. 

82 H 

SMARRITO cucciolo. di lupo, 
via Trento n. 5, risponde al 
nome «Boss», offresi ricom- 
pensa, Telef. 31108 - 60875. 

24399 H 

SMARRITO paraggi S. Giacomo 

basset hound. Telefono 52202. 
24437 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 130 per parola 


n. 148/5, tel. 731331 - 827235, 
24394 I 

MODESTO 'stanza stanzetta cu: 
cina, doccia, 30.000, affittasi 
mezza età. Tel. 767993, 4273 I 
RICCI attico saloncino stanza 
stanzetta cucinino bagno ter- 
razza, posto, machina primin- 
gresso 170.000 mensili affitta 
Immobiliare Italia, tel. 38102. 
412I 
SISTIANA piano lo tutti com- 
fort 3 stanze saloncino. cucina 
doppi servizi garage cantina, 
affitta Immobiliare Italia tel. 
38102. 4121 
92.006 affittasi appartamento mo- 
biliato Cavana tre studenti 

friulani. Telefonare 422258. 

24378 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
ù 


Lire 130 per parola 


CERCASI appartamento fine a- 
prile 2-3 stanze cucina max 
110.000. ‘Telefonare 767708 ore 
ufficio. 24424 L 

CERCASI affitto magazzino a- 


scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 30-F 34100 Trieste. 


datto officina mq 100 telef. 
93327, 24406 L 


nuit tetet 


RETI TI 


IL PICCOLO 


FUNZIONARIO primaria socie, VENDESI arredamento usato e 


tà petrolifera cerca affitto per 
subito appartamento signorile 
‘minimo tri stanze più servizi. 
Telefonare n. 728203. 24425 L 
SERIO lavoro stabile solo cer- 
‘ca quartierino soffitta camera 
non ammobiliato modesto in 
affitto purché luminoso. Seri. 
vere a Publikompass cassetta 
n. 25 F, 34100 Trieste. 24373 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 130 per parola 


ANTICAGLIE mobili vecchi og- 
gettini vende nuovo migattiere 
via San ‘Vito 5/C, tel. 793972, 

24414 M 

CUGGCIOLI pastore tedesco pe: 

Signo vende privato. Telefono 
416887. 24413 M 

LAVATRICE e frigo vendo: occa- 
sioni. Tel. 273230, 24433 M 

TELLICCE modelli superelegan- 
za. Tutte le qualità. Taglie 42- 
56, giacche, guarnizioni. Prez- 
zì straoccasione. Nuovi arrivi. 
Pellicceria Cervo viale XX Set- 
tembre 16, III ascensore. 

È 23913 M 

STIVALI per signore con pol. 
pacci forti e fortissimi trovere- 
te in via Giulia 24 calzoleria 
Fumo, Tel. 796915. 24314 M 


ORARIO: 


VENDESI plastica pavimenti, to- 
vaglie, mobiletti bagno, scon- 
to 20 per cento, Plastigomma 
via Carducci 18, Trieste. 

4213 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 130 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie og- 
gettini antichi intere giacen- 
ze ereditarie compero. Telefo- 
mare 793972, abitazione 767134. 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 130 per parola 


MATRIMONIALI soggiorni cu. 
cine salotti, prezzi bassi mas- 
sima garanzia, Piccardi 49, 

22858 NN 


I MULINI muccia 


APPARTAMENTI FRA IL VERDE — VARIE GRANDEZZE 
POSTI AUTO — GIARDINO — CAMPO GIUOGHI 


"Mutui ventennali 75 p.c. 


VENDE IMPRESA PORFIRIO —. TEL. 273839-38338 
10-12, 


mobili ufficio. Negozio pla- 
‘stica, DA Carducci 18. telefo- 
no 722324, 4214 NN 


COMMERCIALI 


(0) Lire 150 per parola 

ORO-ARGENTO acquistansi, Di- 
simpegnò polizze, corso Italia 
28, primo piano. 228970 


‘ALIMENTARI 
00 Lire 150 per parola 


A.A.A, DI.BE. MA. vi' regala 
ogni 10.000 lire di spesa 1 
SPUMANTE MOSCATO BO- 
SCA. sino all’8 gennaio per 
acquisti nella nostra bottiglie- 
ria di via Commerciale 27 o 
nel nostro deposito di via Pa- 
gliaricci 2, anche per conse- 
gne a domicilio che potete ri- 
chiedere telefonando ai n. 
1140485 - 795043 - 418762, 

24371 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 150 per parola 


FARMACIE cercasi rappresen- 
tante bene introdotto ‘presso 
farmacie Friuli-Venezia Giulia, 


17-19 


cui affidare anche in abbina 
mento vendita prodotti da 
banco e parafarmaceutici. Te- 
lefonare urgentemente al 040- 
208590, 


24343 P 


ALFASUD, impianto a gas, cer- 
chioni. in lega, vera Occasione, 
Tel. 775133. Via F. Severo 124. 


5-12 Q 
AUDI 100 GL con impianto a 
gas perfetta vendesi. Telefono 


75133, via F. Severo 124. 

AUTOMERCATG, mia Rossetti 
41, tel. 772122. Rivenditore au- 
torizzato (Citroen ritira i vostri 
‘usati ai prezzi migliori per 


5-12 Q 


darvi in penmuta unà nuova 
Dyane 6, AMI 8; GS :1000 e 
1200 e 2000 CX. Vasta scelta 
jeeps usate, GT (1600 Junior 73, 


1300 TI 70,67, GT 1300 Junior 


70, 198 70, 124 Sport 72, 
Cooper 70, Dyane 6 73 78, 850 
e go 
timo, 750 tfurgone. Visitateci, 


Q 
AUTOSALONE Papo, ‘Artistà 7, 
naraillele corso Italia: Alfetta 
2000 GT, 1300 GT, (11750, 11300 TI, 
Giulie, spider, 128 coupé 74 
km 20.000, 1128 X .1/9 74, 128 
4 porte 73, 2 ponte 71, 191 Mi. 
Tafiori 75 km 20.000, Beta pat 
pé, Lancia Fulvia 
‘Renault 15 coupé, Fi ni 
"75, ©scort, Fiat 500, IM 3, Ke- 
‘asali 750, 500, Suzukt 380. 


Cambi rai n 0002 Q 
CITROEN GS ‘1015-1220 Club 
in perfette condizioni vendon- 
sì Dinoconti, via F. Severo 
124. Tel. 1775133. 5-12 Q 
CITROEN DS Super 5 marce 
‘meccanica perfetta vendo. Tel. 
60478. 24410 Q 
DYANE 6 72, "73, "4 vende 
nitova Concessionaria Ford 
via Caboto 24, tel. 826181. 
10/12@ 
ESCORT 1100 XL 71, ?72, ‘73 
vende nuova Concessionaria 
‘Ford via Caboto 24, telefono 
820181. 10/12Q 
FIAT 128 71, *72 vende nuova 
Concessionaria Ford via Ca 
iboto 24, tel, 826181. 10/12Q 
FURGONE due cv Citroen vera 
occasione privato vende, Tel. 
827421. 4272 Q 
MAGGIOLINO perfetto con 75 
mila km vendesi. Tel. ‘75133. 
Via F. Severo 124. 5-12.Q 
MINI. 1000 ’72 vende nuova Con: 
cessionaria Ford via Caboto 
24, tel. 826181. 10/12Q 
OCCASIONE Renault 5 TS giu- 
gno 1976 km 2.500 blu metal 
lizzato concessionaria Renault 
F. Zagaria, piazza Sansovino 
6. Tel. 725390. 24435 Q 
OCCASIONISSIMA DS 23 LE. 
mod, ’73 permutando e dila. 
zionando a 30 mesi, Dinocon: 
ti. Tel. 775133, 5-12.Q 
PEUGEOT 304 Diesel fam. ven- 
desi anche permutando con 
dilazioni a 30 mesi. Telefono 
"15133, via, F. Severo 124. 
PRINZ 600 450.000 vera occasio- 
ne vendesi, Tel, ‘775133. 5-12 Q 
PRIVATO vende Ford Fiesta L. 


Giulia (1300 \Super 73, Giulia i TAUNUS 1300 “il, 


Sie 30° dicembre 1976 


Meglio, perchè non è la solita automo- 
bile. Renault 5 è inconfondibile nel design: 
si nota fra tutte. E unica nella personalità: 
conoscete un’altra cittadina del mondo? 
È inimitabile nel confort: spazio per 5, 
sospensioni “ogni-strada”, divano posterio- 
re articolabile. E entusiasmante nelle pre- 
stazioni: trazione anteriore, guida spensie- 
rata,.consumi ridottissimi. 

Renault 5 è meglio per tante altre cose, 
tutte da scoprire. Alla Concessionaria Re-_ 


nault più vicina. 


850-950-1300 cc 


Le Renault sono lubrificate con prodotti eif 


‘STUPENDA’ occasione Peugeot 


504 coupé 2.400.000, Dinoconti 
via F. Severo 124, Tel, 775133. 
5-12Q 


?72, "73 ven: 
‘de muova Concessionaria Ford 
via Caboto 24, tel. 826181. 

10/12Q 

VENDESI Fiat 750 60.000 trat. 
tabili. Telefonare ore pasti 
771621. 2AA09 Q 

VENDO Garelli 50 ottimo stato 
accessori, Telefonare 745373, 
ore pasti. 23712 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parola 


AFFITTO negozio. frutta. verdu. 
Ta. Tel, 754803 pomeriggio. 
4274 R 

ALIMENTARI buona zona, buon 
lavoro, causa anzianità cede- 
si. Agenzia Gentile, ‘Toro 8. 
LI BAR -GN0iA calda, rosticceria, 
grill, zona strada statale, ven- 
desi prontamente, Agenzia 
Gentile, Toro 8. 22720 R 
BAR pizzeria, fortissimo lavoro, 
adatto famiglia 4 persone ven 
desi. Agenzia Gentile, Toro 8 
22720 R 


OREFICERIA cedesi causa ri 
tiro affari scrivere a Publikom- 
ch cassetta n. 32-F_ 34100 

24426 R 

TABACCHERIA forte lavoro e 
stivo, ‘vendesi prontamente. 

Agenzia Gentile, Toro 8. 

3 22720 R 


A.A-A-A.A, IMMOBILIARE ITA- 
LIA — Ponterosso 3 — 61512- 
38102. vende: D’ANNUNZIO 
ammezzato occupato 3 stanze 
cucina mq 77 occasione. MON- 
TE D’ORO piano II tutti com- 
fort libero stanza cucina ba- 
gno. ZORUTTI (Capolinea 1) 
piano 5.0 libero 2 stanze cu- 
cina bagno olo cantina. 
ROSSETTI piano 4.0 libero 3 
stanze cucina bagno cantina. 
VALMAURA piano 3.0 libero 
tutti comfort soggiorno cucini 

no stanza bagno  poggiolo. 

CATTINARA palazzina in co 

struzione consegna estate 1977 

piano 1.0, salone 2 stanze cu- 


ROLANO stabile 3 piani cecu- 
pato ottimo stato 6 apparta- 
menti 2 magazzini (1 libero) 
OCCASIONE. 4/12 S 
AAAA.A. SEVERO piano 4.0 
tutti comforts libero 2 stanze 


2.400.000 trattabili. Tel. (0431) 
80025, 24436 Q 
RENAULT 6 ’72 vende nuova! 


Concessionaria Ford via Cabo- 
to 24, tel. 826181. 10/12Q 


soggiorno cucinino bagno 2 
poggioli cantina vendesi. In- 
| formazioni 795974. 4/12 S 
‘A. ACIT. MONFALCONE. Ven- 

donsi appartamenti proriten- 


trata, 3 stanze cucina bagno 
poggiolo centralnafta, contanti 
minimo 6.925.000, resto mutuo 
approvato ventennale, S. Laz. 
zaro 3. Tel. 68810, 23687 S 


A. ACIT. CARLALBERTO. Ven. 
desi due stanze cucina servi. 
zi separati comfort. S. Lazza- 
To 3. Tel. 68810. 23687 S 

A. ACIT, PIED-A-TERRE. Ven- 
desi zona GARIBALDI, stanza 
cucina bagno riscaldamento. 
Prezzo ottimo, S. Lazzaro 3. 
Tel. 68210. 23687 S 

A.C. ROTONDA BOSCHETTO 
vendonsi appartamenti semi. 
nuovi affittati 2-3 stanze cuci 
na bagno poggioli riscaldamen- 
to centrale ascensore box auto 
VISTA. Prezzi convenientissi- 
mi possibilità mutuo Immobi- 
Ha Triestina XXX Ottobre 

23554 S 


Al è LOCALE LIBERO via VAL- 
DIRIVO OCCASIONE adatto 
varie attività commerciali pos- 
sibilità soppalco vendesi Im- 
mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4, Tel, 62636. 23554 S 


AVVOLGIBILI 

TENDE a bande verticali 
TENDE alla veneziana . _ 
PORTE a soffietto i 


Trieste - Via Nordio. 9 - Tel. 763475 
Monfalcone - Via Rosselli 16° 


A.C. STABILE MUGGIA CEN- 
‘TRO con:2 appartamenti s lo- 
cale d’affari al pianoterra ven- 
desi altro V.LO OSPEDALE 
MILITARE con 5 appartamen- 
ti affittati riscaldamento auto- 
nomo poggioli vista giardino 
‘altro via MAZZINI con ascen- 
sore 8 appartamenti soffitte 
locali d’affari al. pianoterra 
tutto affittato, Informazioni 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4. 23554 S 

A.I. CENTRALE camera, cucina 
‘servizio, vendesi LIBERO L.| 
8200,000 trattabile Esperia. 
Battisti 4. Tel. 750777, 24363 Ss 

A.I, CENTRALE affittato occa- 
sione 2 camere, cùcina, servi 
zio, 8.500.000 ESPERIA: Batti. 
sti 4. Tel. 750777. 24363 S 

BAIAMONTI lussuoso salone 2 
stanze cucina bagno poggiolo 
centalnafta ascensore posteg: 
gio macchina vende Immobi- 
liare CIVICA via S. Lazzaro 


(L, 


| RENAULT) 


ACQUISTO piccolo attico con 
terrazzo vista mare, scrivere 
a Publikompass cassetta. n. 
23-F 34100 Trieste. 24356 S 


ACQUISTO villetta con. giardino 
vista mare scrivere a Publi- 
kompass cassetta n, 23-F 34100 
Trieste. 24356 S 

ASTRA Residence nuovo jcam- 
plesso zona mnesidenziale ap- 
‘partamenti monovano 2 - 
Stanze attici con mansarda, 
locali d'affari, box nno mac- 


ri 
completamente arredati, pree- 
zi concorrenziali, Mutuo e 


Tegionale, 
con max dilazioni di paga- 
mento, rincari futuri già icon. 
cordati ‘con tetto fisso, inin: 
‘termediari vendonsi. Telefono 
615213 9-12, via Carpineto 8-I. 
- 24393 S 
CERCASI locale d'affari in affit- 
ito oppure in vendita. Inviare 
Offerta a Publikompass calsset- 
ta n. 36 F 34100 Trieste. 7/19 S 
DUINO appartamenti e una 
mansarda in palazzine, box 
macchina, giardino privato è 
in comune, impresa vende. 
Mutui agevolati. Telefonare 
208251, 1055 S 
GARIBALDI 2 stanze, cucina, 
gabinetto vende 10.000.000 Im- 
mobiliare CIVICA via S. Laz- 
zaro 10, G 24434 S 
IN ‘complesso recente costru 
Zione impresa vende apparte 
menti occupati e non piani al. 
ti tutti i comforts prezzi lda 
concordarsi. Tel, 815213 ora- 
Tio ufficio, 24393 S 
MONFALCONE centro, perife- 
ria, Staranzano; Marina Julia, 
Ronchi, Duino, Aurisina, Sa- 
grado vendonsi appartamenti 
tutte le dimensioni e prezzi, 
casette unifamiliari San Can: 
ziano, Staranzano, Ronchi, 
cino Gradisca Jotti terreno e- 
dificabile 700 mq L. 5.000.000, 
ma 2000 L. 110.000.000, Agenzia 
‘Alfa tel. 41807. 101 S 
MONFALCONE, centro vendesi 
appartamento. piecolo 15 mi. 
lioni, Agenzia Alfa tel. 41407. 
100 S' 
PRIVATO vende appartamento 
signorile via Franca, I piano 
mq 230, salone, 5 stanze tutti 
comfort. Telefonare 744837 ore 
12-15. 24347 S 
ROMANS vendesi mansarda 
nuovi magnifici appartamenti 
mq 700 scoperto prezzi ecce- 
zionali. Telefonare: 0431-6085 
VENDESI appezzamento terre. 
no 800 circa volendo 1200 fab. 
bricabili zona via Rossi tel. 


10. 24434 S 


Se sei impedito di uscire 


IL TUO 


ANNUNCIO ECONOMICO 
TELEFONALO 


annunci economici 


AL 


38883 


IL PICCOLO 


a un tiro di telefono 


‘Pompei 764103 ore 10-10,30. 


TAR Ae ALERT RE 


